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AVVERTIMENTO 


Sono , in Appendice , riportale intieramente , 
o per estratto, le Leggi e Disposizioni emanate 
anteriormente alla presente Raccolta , e richia- 
mai nella medesima come tuttavia in vigore. 
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NOTIFICAZIONE 

ÀNTOS - bouEtnco y del titolo di s. Prassede, 
della S. R. C. Prete càrd. gamberini , 
detta SANTITÀ* DI N. s. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni 

Introdottesi ne’singoli rami di pubblica Ammini- 
strazione quelle salutari istituzioni e riforme che 
la Santità Sua annunciava a’suoi Popoli ne’pri- 
mordj del suo Pontificato , era a desiderarsi che le 
provvide leggi , ed i regolamenti disciplinari ema- 
nati per gli atti del suo Governo fossero ordinate 
e classiCcate in una ben’ intesa Collezione , dal- 
la quale apparisse ad un tratto ciò che fu opera 
della Sovrana sapienza, intenta sempre a miglio- 
rare la sorte de’ suoi dilettissimi sudditi e figli. 

Nella intima persuasione che questo lavoro sa- 
rà per riuscire di pubblico gradimento , non clic^ 
di comodo e profitto a chi deve conoscere' e con- 
sultare le varie misure legislative che segnalarono 
il primo triennio del glorioso suo Pontificato , il 
Santo Padre si è benignamente degnato di per- 
mettere che abbia luogo la completa redazione di 
tale raccolta , e che ne segua la pubblicazione coi 
tipi della Stamperia della R. C. A. , sotto la di- 
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( «V ) 

pendenza e direzione della Segreterìa per gii affa- 
ri di Stalo interni. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 2 marzo i834- 

A. D. CARD. GAMBERINI 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

DIVISA PER ORDINE DI MATERIA 

DELLE LEGGI E DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME 



PUBBLICA BENEFICENZA 


N.° 

Data 

Titolo delle Disposuiowi 

PAG. 

1 

1831 

Febrajo 6 
' 

Beneficenze accordale aìJtocca- 
sione della solenne corona- 
zione della Santità di iV* S* 
Gregorio Papa XVI’ • • 

1 

2 

detto 

1 

Distribuzioni cariiaUve ai po- 
veri neUa fausta circostanza 
della solenne coronazione del- 
la Santità di iV. Grego- 
rio Papa Xyd 

3 
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N.“ 


Data 


iS32 

Novemb. 8 


Dicemb. 3 


tietto 20 


dolio 27 


( ^ ) 


Titolo delle Disposiziom 

DICASTKRI 

£ 

PURCLICI IMPIFCtATI 

Circolare della Segreterìa di 

Stato , colla ipiale s' inibisce 

espressamente ai capi di di- 

castero l' accordare sui /'ondi 

propri eli dipendenti impie- 

goti pensiom , assegni , sus- 

sidj , aumenti di soldo , ilo- 

veniloscne rimettere le istan- 

ze al consiglio di lifjmdazio- 

ne del debito puhhlico 
Circolare della Segreterìa di 

Stalo , colla tpiale si dichia~ 

ra , che anche le istanze per 

gratificazioni o anticipazioni 

a' piihbtici impiegali debbano 

rimettersi al consiglio di li- 

tptidazione tTeZ debito pub- 

hiico . . : ; ; ; ; r 

Circolare della Segreterìa di 


sce una ritentila , e propor- 
zionale comtribuzioiw sugli 
onorari ele'pitbblici impiegati^ 
sulle pensioni , giubilazioni , 
e sugli asse/rnamenti a cari- 
co deU'erario 

Circolare della Segreterìa di 
Stato , colla quale si prescri- 
-vono le norme di servigio 


PAG. 


10 
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Data 

Titolo delle Diseosmoin ’ 

PAO. 


1833 

ne’ pubblici officj , e le disci- 
pline pei capi di dicastero e 
subalterni impiegati . . , 

13 

5 

Gennajo17 

Circolare della Segreterìa di 


6 

Fdi>brajo 1 7 

Stato , colla quale si autoriz- 
zano i capi dìo_fficio ad ag- 
giungere nel prCvenlit^o del 
rispettivo dicastero una som- 
ma da erogarsi in discrete e 
meritale gratificazioni agC im- 
piegali per servigi rigorosa- 
mente straordinarj . . . 

Circolare della Segreterìa di 

19 

1 

detto 20 

Stato , colla quale si prescri- 
ve che i medici di condotta 
debbano prestarsi gratuita- 
mente a verificare le infer- 
mità dei giubilandi per rila- 
sciarne attestato dt aggiunger- 
si a quello del professore cu- 

rante 

Istituzione duna Segreterìa per 

21 

8 

Marzo 9 

gli affari di Stato interni . 
Circolare deW Eminentissimo Se- 

22 

9 

detto 12 

gretario di Stato , con cui 
partecipa [istituzione duna 
Segreterìa per gli affari di 

Stato interni 

Circolare deW EminenlissimoSe- 

27 

10 

detto 26 

gretario per gli affari di Sta- 
to interni , con cui partecipa 
la sua nomina ed assunzione 
di questo ministero . . . 

Circolare della Segreterìa per 

29 



gli affari di Stato interni de- 
claratoria sulle ritenute da 
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N.* 


Data 


Titolo delle DisposmoKi 


11 


12 


1833 

Maggio 25 


Giugno 12 


farsi a favore della cassa 
delle giubilazioni . . • • 

Circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni por- 
tante alcune disposizioni in- 
torno alle percezioni acces- 
sorie , sotto diversi titoli, ai 
soldi degl'impiegati . . . 

Circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni, 
colla quale si danno le nor- 
me da seguirsi nel rilascio 
dei documenti da trasmettersi 
al consiglio eli liquidazione 
del debito pubblico relativa- 
mente aglimpicgati defonti , 
o da giubilarsi 


2 


3 


MILITARE 


1831 

Febbrajo 12 


detto 25 


detto 28 


Prescrizioni ai presidenti re- 
gionari di prescegliere oltre 
i Civici già eirnsolati , altri 
cento individui fra quelli «he 
si (credessero pili indicati alla 
difesa e conservazione del 

buon’ordine 

Si ordina , che la guardia Ci- 
vica sarà composta di tutti 
i cittadini atti a portare le 
armi (esclusi gli ecclesiastici) 
dai 20 ai 60 anni 
Online del giorno del coman- 
dogenerale della truppaCivi- 


PAG. 


30 


31 


34 


39 


40 
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N.» 

Data 

Titolo dbllb Disposiiiohi 

PAO. 


1831 

ca sui mancanti alle guardie. 

42 

4 

Aprile 8 

Ordine del giorno del coman- 
do della guardia Civica , col 
quale si comunicano alla me- 
desima i sensi di soddisfa- 
zione espressi da Sua Santità 
pe'suoi fedeli e zelanti servigj. 

44 

5 

detto 28 

Circolare , colla quale s'accom- 
pagnano e si sviluppano al- 
cune disposizioni e norme 
provvisorie sulla forza arma- 
ta di polizia 

46 

6 

Giugno 3 

Notificazione intorno al servi- 
zio della guardia Civica. . 

51 

7 

detto 

Istruzioni relative alla guardia 
Civica 

55 

8 

detto 7 

SuW arruolamento volontario per 
le truppe li linea . . . . 

62 

9 

detto 

Istruzioni , ordini , e discipline 
da osservarsi per f arruola- 
mento volontario determinato 
dalla notificazione pubblicata 
li 7 giugno 1831 . . . • 

65 

10 

Loglio 12 

Dispaccio della Segreterìa di 
Stato , col quale si dispen- 
sano i personali non montu- 
rati della guardia civica dal 
prestale ulterior servigio , far 
cendo cessare l’esigenza del- 
la tassa imposta ai contri- 
buenti , e qualunque molestia 
verso coloro che ne fossero 
ancora in debito .... 

Sono distaccale le compagnie 

72 

11 

detto 23 

degli ausiliari civici dalla di- 
pendenza del comando civi- 
co e passale sotto quella del 
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N.* 

t 

Data 

Titolo delle Disposixiom 

PAO. 



comando di linea in quanto 
al servigio interno della ca- 

74 


1831 

pitale 

12 

Seltemb. 1 

Disposizioni provvisorie sulC or- 
ganizzazione ed attivazione 
della truppa ausiliare di ri- 

75 


1832 

serva • • • . 4 • • • 

13 

Giugno 1 

Dispaccio della Segreterìa di 
Stato , col quale si partecipa 
la stabilita concentrazione nel- 
la presidenza delle armi di 
varie amministrazioni milita- 
ri , che si trovavano divise . 

86 

14 

detto 30 

Disposizioni intorno ai rapporti 
di contabilità fra la presi- 
denza delle armi, e la com- 
putisterìa generale della R.C> 

90 

15 

Settemb. 26 

Regolamento dinterna discipli- 

92 

16 

1833 

na del consiglio delle armi . 

Gennajo 8 

Regolamento provvisorio orga- 
nico de' Carabinieri Pontificj, 

110 

17 

Marzo 12 

Capitolato per la fornitura del 
pane ai due reggimenti esteri. 

128 

18 

Maggio 28 

Circolare della Segreterìa per 
gli ajfari di Stato interni , 
colla quale si fa conoscere ai 
Capi di provincie Cordine 
emesse , che niuna promozio- 
ne nel corpo de' carabinieri 
possa aver' effetto senza C ap- 
provazione del comando su- 
pcriore a termini de' vigenti 
regolamenti 

136 

19 

Giugno 1 

Regolamento per la formazione 
di un corpo di volontari Pon- 
tifici nelle quattro Legazioni, 

138 
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N.* 

Data 

Titolo delle Disfosiuuni 

TAG. 


1833 



20 

Ottobre 25 

Disposizione di disciplina pel 




nuovo Corpo de'volontarj Pon- 
tifici • • ■ • • • • 

143 

21 

Dicemb.21 

Organizzazione del corpo poh- 




tico militare dei bersaglieri 
Pontifìci 

152 


1826 

APPENDICE 





1 

Febbrajo27 

Stabilimento dima commissione 



dei snssidi ed istruzioni pei 
deputati parrocchiali . . . 

223 


2 

Dicemb, 1 6 

Organizzazione definitiva e re- 
golamento generale della com- 
missione de' sussidi, . . . 

237 


1815 

3 

Dicemb.27 

Arruolamento alla guardia Ci- 




vica , ed enunciazione de'pri- 




vilegi t che sono accordati 
agt individui che farannopar- 

251 


1828 

te di questo corpo .... 

4 

^OTCinb.21 

Disposizioni risguardanti la trat- 




ta de'mandati pei pagamenti 
militari {estratto dell' art, iS 



1818 

del mobt-proprio) .... 

256 

5 

Settemb.21 

Istituzione del consiglio del co- 




mando superiore de' carabi- 
nieri Pontifici > ® disposizioni 
prese intorno aU amministra- 
zione di questo corpo affidata 



1816 

alla congregazione militare , 

257 

6 

Ottobre 22 

Regolamento suW istituzione del 




corpo dei carabinieri Ponti- 



1823 

fin 

263 

7 

Maggio 28 

Regolamento sid casermaggio del 



corpo dei carabinieri, , . 

350 
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( N . I . ) Benefici^sze accordate all'occasione della 
solenne coronazione della Santità di N. S. 
Gregorio Papa XVI, 

6 FEBBRAJO i83i. 


NOTIFICAZIONE 

T J a Santità di Nostro Signore Papa Gregorio XVI 
elevata per ammirabile consiglio della Divina prov- 
videnza al supremo reggimento della chiesa univer- 
sale ha voluto che da atti di beneficenza si desse 
principio al suo Pontificato , e da questi special- 
mente fosse accompagnata la circostanza lietissima 
della Sua solenne Coronazione. Niente in vero è 
più proprio delle virtù del Sommo Gerarca che la 
beneficenza verso i popoli , e niente altronde è più 
conforme all’animo di Nostro Signore Papa Grego- 
rio XVI, che il sollievo dell’ indigente , e del mi- 
sero. Secondando adunque la Santità Sua fino dai 
priinordj del suo Pontificato quanto più si addice 
al Supremo Pastore della Chiesa , e a quanto più 
inclina per naturale impulso dell’animo suo ci ha 
ordinato di rendere noto quanto slegue : 


I. 

Oltre gli scudi quattromila già distribuiti dal- 
rElemosinerìa Apostolica, verranno gratuitamente re- 
Voi. VII. a 
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stituitl tutti i pegni , non eccedenti i bajocchi cin* 
quanta , portati al sagro monte di Pietà nel tri* 
mestre dal giorno quindici agosto a tutto il giorno 
quindici novembre i83o , de’ quali appunto sarebbe 
prossima la vendita , o la rinnovazione. 

II. 

Si distribuiranno cinquanta doti in Roma di 
scudi cinquanta l'una , e cinquecento doti nelle 
provincìe di scudi dieci , cioè nella Coinarca di Ro> 
ma , nelle Delegazioni , e Legazioni dello Stato eccle* 
siastico : esse si accorderanno alle zitelle povere ed 
pneste che si mariteranno o vestiranno abito religioso. 

III. 

Si somministreranno oggetti di vestiario o di letto 
per cinquecento poveri di Roma , e per cinquemila 
poveri delle provincie dello Stato : quest’oggetti ser- 
viranno in pari tempo a vestire i bisognosi , ed a 
procurare smercio di patria industria ai manilaltori 
(li Roma e delle provincie. 

JV, 

Restano condonate le multe relative alla coltiva* 
^ione delle piante di tabacco , e precisamente quel- 
le incorse da coloro che nella coltura del passato an- 
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DO i83o hanno ecceduto il numero delle piante 
espresse nelle rispettive dichiarazioni. L’amministra* 
zione de’sali e tabacchi riceverà queste eccedenze 
come se fossero state debitamente dichiarate , qua* 
lora però non vi concorrano altre circostanze gra* 
vanti. 

V, 

Monsignor Tesoriere generale resta incaricato di 
dare le opportune disposizioni per l’esecuzione di 
quanto si c prescritto. 

Data dalla Segreterìa di Stato questo di 6 feb< 
hrajq i83i, 

PAOLO POLIDORI pro-Segretario per gli af- 
fari di Stato, 


(N, a.) Distribuzioni caritative ai poveri nella 
fausta circostanza della solenne coronazione 
della Santità di N. *S, Gregorio Papa XV ly 

6 FEBBBAJO i83i. 

NOTIFICAZIONE 

Fra le molte benefiche provvidenze, chela San- 
tità di Nostro Signore diffonde nel fausto e glo* 
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tioso giorno della sua coronazione , si è degnata di 
prendere in particolare considerazione la classe de- 
grindigcnti , il sollievo dei quali interessa somma- 
mente il paterno suo cuore. 

Ci lia quindi comandato col vivo oracolo della 
sua voce , che in questa lietissima circostanza venga 
distribuita fra le persone le più miserabili e biso- 
gnose di soccorso la vistosa quantità di libre cin- 
quantamila di pane , ed altrettanta quantità di 
carne. 

Questa straordinaria sovvenzione , che si porge in 
aggiunta ai tanti altri soccorsi d’ogni specie , che 
in tutto il decorso dell’anno si somministrano dalla 
commissione dei sussidj , (a) verrà eseguita dalla 
vigilanza , e dall'imparzialità dei signori deputati 
prefetti coll’ajuto dei signori deputati parrocchiali. 

Dato dalla nostra residenza li 6 febbrajo i83i. 

G. CARD. ALBANI presidente della commis- 
sione dei sussidj. 


(°) 


1 


Istituzione della Commissione de’ sussidj. Chirografo 
dei 27 febbrajo 1826. Appendice n. 1. 
Definitiva organiuazione della Commissione de’ sussi- 
dj. Motu-proprio dei 16 dicembre 1826. n. 2. 
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( N . I .) Circolare delia Segreterìa, di Stato colla 
gitale s' inibisce espressamente ai capi di di- 
castero l'accordare sui fondi proprj ai dipen- 
denti impiegati pensioni , assegni , sussidj , 
aumenti di soldo, dovendosene rimettere le istan- 
ze al consiglio di liquidazione del debito pub- 
blico. 

8 NovEMBHS 1882. 

La Santità di N. S. ba appreso con molto ria- 
crescìmento , che malgrado ciò ohe trovasi prescritto 
nell'art. 7 delle disposizioni preliminari sull ordina- 
mento delia direzione generale del debito pubblico 
e del consiglio di liquidazione emesse per organo 
della Segreteria di Stato in data del 9 Luglio del- 
l’anno corrente , qualche dicastero di questa capi- 
tale continua tuttora a permettersi d’accordare su i 
fendi posti a sua disposizione per l’andamento delia 
rispettiva amministrazione degli assegnamenti o del 
sussidj , la cui concessione è unicamente riservata 
al consiglio di liquidazione , o alla commissione 
de’ sussidj. 

Egli è in conseguenza di tal notizia che il S. Pa- 
dre ba voluto che per via di circolare sia rammen- 
tato , ai singoli capi di dicastero ai quali occorra 
l’espresso divieto imposto a tutti indistintamente d’ac- 
cordare sotto qualunque titolo 0 pretesto ed a cliic- 
chesia , pensioni , giubilazioni , assegnamenti , sus- 
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slJj etl aumenti di soldo , dovendosi tutte e sin* 
gole le istanze a tal fine prodotte rimettersi al con- 
siglio di liquidazione , al quale incombe d'interpel- 
lare ì rispettivi capi di dicastero , ove le istanze gli 
giungessero per altre vie , e quindi provvedervi a 
termini di legge. 

È mente espressa di Nostro Signore , cbe quando 
in contravvenzione degli ordini replicatamente dati 
si proseguisse un sistema di concessioni cotanto per- 
nicioso aU'erarlo , la congregazione di revisione si 
astenga dall’abbonarle nei conti , e ne faccia spe- 
ciale rapporto alia Santità Sua , provocandone le op- 
portune disposizioni. 

Tanto si notifica a per la più stretta 

osservanza di quanto colla presente lettera circolare 
si è in nome Sovrano ripetutamente prescritto. 

, T. CÀRD.BERNETTI. 


(N. a.) Circolare della Segreterìa di Stalo 
colia quale si dichiara , che anche le istanze 
per grat^icazioni o anticipazioni a pubblici 
impiegati debbano rimettersi al consiglio di 
liquidazione del debito pubblico. 

3 dicembre i83a. 

Essendo insorto il dubbio se in occasione che t 
capi d’officio credano potersi convenièntemente ac- 
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Cordare alcuna gratìGcazione o alcun’anticipazione 
a qualche loro subalterno , sia in loro potere di 
farlo , ovvero incomba ad essi di far conoscere que- 
sto loro avviso al consiglio di bquidazione per at- 
tenderne la decisione , si è consultato espressamente 
l’oracolo di Nostro Signore, e se n’è avuta la So- 
vrana decisione , con cui anche in questo caso è 
rimessa la sorte di tal’ istanze al suddetto consiglio 
di liquidazione. 

Qualora il consiglio opinasse diversamente dal capo 
d’officio , potrà questi ricorrere alla congregazione 
di revisione allo stesso effetto , e qualora anche que- 
sta emetta un voto contrario all’istanza , non vi sarà 
luogo a più promoverla. Se poi gli avvisi del consi- 
glio e della congregazione si trovassero difformi fra 
loro , dovrà farsene relazione alla Segreteria di Stato, 
la quale provocherà i Sovrani ordini, e li parteci- 
perà alia parte reclamante , ed ai corpi che hanno 
interloquito. ' 

I 

T. CARD. BERNETTI. 
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( N. 3. ) CiRCotARÉ della Segreterìa dì Stato colla 
quale si stabilisce una ritenuta , e proporr 
zionale contribuzione sugli onorar} de' pubblici 
impiegati , sulle pensioni , giubilazioni , e su- 
gli assegnamenti a carico dell'erario, 

ÙO DICEMBRE l83a. 

Le angusb'osé circostanEé deU’erario esìgendo im- 
periosamente delle economìe finche si giunga a bi- 
lanciare le pubbliche rendite con le spese necessa- 
rie , la Santità di Nostro Signore « dopo avere ac- 
colta la generosa offerta che il Sacro Collegio ha 
fatta aU'erario sui proprj assegnamenti t dopo avere 
imposto al clero secolare e regolare di tutto lo Stato 
non lieve contributo annuale sulle loro rendite per 
i pubblici bisogni , si è indotta , non senza speri- 
mentarne uu vivo e penosa increscimento , a fare 
un appello allattaccamento di cui la classe dei pub- 
blici impiegati nella massima sua parte gli ha dato 
costante saggio ; e nella certezza che volenterosi 
essi vi si sottoporranno , ha decretato che sugli ono- 
rar] di loro sia fatta indeclinabilmente una discreta 
e proporzionale ritenuta. 

Per la stessa , ed in parte anche ‘per più forte 
ragione ha stabilito che a proporzionale ritenuta di 
averi siano egualmente soggetti tutti quelli che a 
titolo di giubilazione , di pensione , di assegnamen- 
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fo , o di periodica gratificazione ricevono danari 
dalle casse del Covétno. 

Queste ritenute però saranno temporanee , e da* 
reranno soltanto finché il bisogno lo esige ; ma sa* 
ranno indistintamente soggetti alle medesime , tanto 
i prelati che occupano cariche , quanto tutti colo- 
ro , siano essi ecclesiastici o secolari ^ che cuoprono 
impieghi retribuiti dalle casse del Governo , o ne 
ricevono pensioni « assegnamenti , o gratificazioni 
nel modo indicato di sopra, con le sole eccezioni 
che qui appresso si dichiarano. 

CI' impiegati , il soldo de'quali non oltrepassa gli 
scudi quindici mensili, non saranno soggetti a que- 
sta ritenuta. 

Quegli impiegati che hanno un soldo mensile 
maggiore di scudi quindici , fino agli scudi venti- 
cinque inclusivamente , rilascieranno il due per 
centOi 

Sugli onorar) di scudi cinquanta mensili , e al 
di sotto , finché siano maggiori di scudi venticin- 
que, si riterrà il quattro per cento. 

Tulli coloro , del quali l’onorario mensile è mi- 
nore di scudi cento , e maggiore di cinquanta , ri- 
lascieranno , come sopra , il sei per cento. 

Finalmente tutti gl’impiegati , l’onorario de’quali 
giunge agli scudi cento mensili , o U supera , ri- 
lascieranno l'otto per cento. 

Sono eccettuati da questa ritenuta tutt’i militari 
di qualunque grado , non però quelli che sono in 
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ritiro o in quicscenzii i i quali dovranno contribuirò 
in proporzione dei loro soldi di ritiro , o pensio- 
ni , secondo quella fra le seguenti categorìe , nella 
quale si troveranno compresi. 

Tutti coloro che godono sulle casse del Governo 
giubilazioni , pensioni , o assegnamenti di qualun- 
que natura « saranno esenti da questo nuovo con- 
tributo , qualora tali pensioni , giubilazioni , o as- 
segnamenti non siano superiori agli scudi dieci men- 
sili. Per quelle che superano gli scudi dieci men- 
sili , fino agli scudi quindici inclusivamente , si do- 
vrà ritenere il tre per cento. Sopra quelle supe- 
riori ai quindici scudi , e non maggiori di venti , 
la ritenuta sarà del cinque per cento. Per le pen- 
sioni poi , giubilazioni , o assegnamenti di qualun- 
que natura < superiori a venti scudi mensili , si do- 
vrà rilasciare indistintamente l'otto per cento. 

Le quantità soggette alla ritenuta dovranno es- 
sere calcolate , dopo sottratta ciò che si rilascia da- 
gl’ impiegati , sia per la cassa delle giubilazioni , sia 
pel contributo per la riedificazione della basilica di 
8. Paolo. 

I capi d’officio , 0 di magistratura faranno cono- 
scere queste Sovrane determinazioni agl'interessati, 
che in officio da loro dipendono < e le casse Pon- 
tificie riceveranno le analoghe opportune istruzioni. 

Tutte le suddette ritenzioni incomincieranno ad 
aver luogo dal primo di gennajo del prossimo an- 
no ifi33 e si faranno mensilmente fino a nuova 
disposizione. 
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Il Santo Padre crederebbe di far torto al buon 
volere , ed alla perspicacia di quelli che hanno l’o- 
nore ed il vantaggio di servire il Governo , e che 
ne sono retribuiti o soccorsi , se dubitasse dell’ ila- 
rità con la quale ciascuno di loro si sottoporrà al 
contributo che gli viene imposto , tanto più che si 
tratta di aggravj , la progressiva diminuzione de’quali 
è guarentita dalle misure amministrative ed econo- 
miche che di mano in mano si vanno adottando. 

Dalla Segreterìa di Stato li 20 dicembre i832. 

T. CARD. BERNETTI. 


(N. 4. ) Circolare della Segreterìa di Stato colla 
quale si prescrivono le norme di servigio 
ne' pubblici ojficj ^ e le discipline pei capi di 
dicastero e subalterni impiegati. 

27 DICEMBRE i83a. 

La Santità di Nostro Signore , volendo che il 
pubblico servigio sia adempiuto nel modo possibilmente 
più utile ed uniforme , si è degnata di prescrivere 
per i pubblici offìcj ( eccettuati per ora i giudi- 
ziari , e quelli che hanno amministrazione e dire- 
zione di corpi militari) le disposizioni seguenti. 

Àrt. I. 11 capo di qualsiasi dicastero (compren- 
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denJo sotto questa denominazione qualsivoglia am' 
ministrazione , azienda , o officio distinto , che ab* 
bia corrispondenza officiale con la superiorità ) è re- 
sponsabile deU’esatto adempimento di quanto con. 
cerne la parte di servigio che gli è affidata. Egli 
debbe nella sfera delle sue attribuzioni promuovere 
la conservazione dei diritti del Sovrano , la pub- 
blica prosperità , il più sollecito e regolare disbrigo 
degli affari ; invigilare perchè tutti i dipendenti im- 
piegati compiano con zelo i loro doveri ; disporre 
perchè le leggi , gli ordini , ed i regolamenti siano 
prontamente eseguiti ; riferire alla propria autorità 
superiore centrale , e consultarla quando abbiasi ad 
invocare alcuna speciale risoluzione ; preparare sem- 
pre e maturare i rapporti per modo che non oc- 
corra a chi dovrà deliberarne , il richiamo d’ulte- 
riori informazionL 

a. Per la detta responsabilità compete al capo di 
dicastero verso gl’impiegati subalterni il diritto d’ec- 
citare , ammonire , e minacciare la sospensione del 
soldo c dell’ impiego , se alcuno mancasse a’suoi do- 
veri ; devenendo ben’ anche ne’ casi gravi e d’in- 
corrcgibile pertinacia alla minacciata sospensione : 
ma allora ne informerà indilatamente la propria su- 
periorità , dalla quale verranno prese l’opportune ri- 
soluzioni. 

3. E siccome appunto dipende il Sovrano buon 
servigio dal regolare andamento degli offlcj , e dal- 
l’onestà , capacità, e buona condotta degl’impiegati; 
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cosi doyrà ogni capo tenersena bene istrutto, ond’ei» 
sere in grado di riferirne occorrendo , o di ovviare ia 
tempo ai mali che potrebbero risultarne. 

4 . 11 capo d’ogni dicastero presenterà entro un 
mese allautorità da cui dipende due prospetti , 
l'uno indicante il personale che trovasi assegnato al 
suo officio con la specificazione dei soldi e delle in- 
combenze di ciascuno , l'altro dinotante , in via di 
progetto , il personale ed i soldi che potrebbero es- 
servi definitivamente stabiliti , ne’limiti del più as- 
soluto bisogno. L’autorità che riceve tali prospetti, 
l'inoltrerà col proprio parere alla congregazione di 
revisione , e questa implorerà quindi le Sovrane H* 
soluzioni di Sua Santità, 

5. Vacando un impiego, non potrà il capo di 
dicastero procedere a rimpiazzarlo , ma ne riferirà 
subito alla propria superiorità , avvisandone la cassa 
presso cui fosse iscritto il pagamento del relativo 
soldo. Se riputasse il caso meritevole d’urgente prov- 
Tedimento , indicherà contemporaneamente alla su- 
periorità stessa gl’ individui più idonei a parer suo, 
tra quali nominerà sempre uno o più quiescenti o 
pensionati. Quella ove riconosca avervene un vero 
liisogno, inteso l’oracolo di Nostro Signore, vi farà 
supplire sia col richiamo d’alcun impiegato che goda 
trattamento di riforma , sia con un supplente o col- 
laboratore giornale provvisorio , sia con una promo- 
zione fra gl'impiegati dello stesso officio. Verrà an- 
che dichiarato dalla superiorità , d’appresso le avute 
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Sovrane deciiioni , «e anche In pendenza dellap* 
provazione della pianta normale degl' impiegati presso 
ciascun oHìcIo , debba farsi luogo ad uno stabile 
rimpiazzo. 

6. K vietato per ora d’ammettere , senza speciale 
autorizzazione di Nostro Signore , alcun individuo 
in qualsiasi officio come novizio , soprannumero, 
coadjutoro, apprendista, o pratlicante. 

7. In generale avvenendo la vacanza d’un im- 
piego non di basso servizio , e da riconferirsi co- 
me sopra, il capo del dicastero presso il quale si 
è fatta la vacanza raccoglierà entro quindici giorni , 
e presenterà poscia alla propria autorità superiore 
le petizioni degli aspiranti ; quelle di colora che ap- 
partenessero ad altro dicastero saranno inoltrate alla 
superiorità per l’organo e col parere del loro capo. 
Ogni aspirante giustificherà d'avere costumi decisa- 
mente religiosi , condotta politica senza macchia , 
cognizione , ed esperienza corrispondenti al posto 
cui aspira , nazionalità pontificia , e piena salute. 
Se fosse nuovo al servizio, dovrà anche compro- 
vare d’essere maggiorenne , e di non avere raggiunta 
l’età di quarant’annì ; specificherà pure gli studj 
fatti , e se o no abbia famiglia e mezzi di sussi- 
stenza : ove cuoprisse altr’ impiego dovrà dichiarare 
che ne cesserebbe all’atto stesso di conseguire quello, 
a cui aspira. La detta autorità superiore si procac- 
cierà delle positive informazioni sui proposti aspi- 
ranti , li farà sottoporre ad un esame , se trattasi 
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Oi minutanti o computisti, e spcciiìcherà le risul- 
tanze in una tabella riassuntiva , con la quale cor- 
rederà le petizioni stesse ed il proprio rapporto a 
Sua Santità. In parità di merito l'anzianità di ser- 
vigio sarà sempre preferita , e dovrà operarsi di ma- 
niera die fino alla succennata sistemazione rimanga 
possibilmente non conferito l’impiego di risulta. 

8. Per ordinario le ore di occupazione in officio 
saranno sette ogni di ; ma se il bisogno lo richie- 
desse , « obbligo degl’impiegati di prestarsi al lavoro 
anche oltre l’orario d’officio che tutti però indistin- 
tamente dovranno osservare. 

9. Ogni capo di dicastero farà che sia «vitato 
per quanto è possibile l’accesso agli officj nell’ore 
notturne ; il conseguente risparmio di lumi , asso- 
ciato a quello ohe gli si fa dovere d’introilurre nel- 
l’uso degli oggetti di cartoleria , neU’ordi nazione delle 
stampe e registri , ed in ogni altra spesa interna 
d’officio concorreranno a sollevare l’erario daU'onerc 
gravissimo che ora glie ne deriva. 

10. Sarà subito formato in ogni officio e tenuto 
in evidenza dipoi un inventario a doppio originale 
de’ mobili, delle supellettili , e d’ogni altro effetto 
di pertinenza erariale. 11 capo del rispettivo dica- 
stero , mandandone un esemplare alla congregazione 
di revisione , parteciperà se il locale è o no di proprietà 
governativa ; ed in quell’occasione si farà merito spe- 
ciale se saprà proporre avvedutamente le modifica- 
zioni o trasferimenti che senza danno del servizio 

Voi. VII. b 
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rigore di parola meritino d’essere considerali sic» 
come siraordinarj e non contemplati per proprj del- 
Vofficio a cui sono addetti quei che gli hanno pre* 
stati. 

Perchè poi ì rispettivi capi d’officio abbiano il 
fondo occorrente per siffatte gratificazioni, vuole 
Nostro Signore che ciascuno d’essi , a cui incomba 
di rimettere il preventivo del proprio dicastero alla 
Tesoreria generale e per mezzo di questa alla con- 
gregazione di revisione , aggiunga nella partita delle 
spese una discreta e proporzionale somma, da cui, 
esclusivamente da qualunque altro fondo , dopo 
che ne sarà stata data la legittima approvazione , 
si possa trarre di che gratificare gl’impiegati i quali 
saranno per meritarlo nel modo indicato. 

1 capi d’olTGcio dovranno dar conto d’anno In 
anno di questo fondo giustificandone l’erogazione , 
e documentando i titoli valutati nelle persone gra- 
tificale. 

Roma 17 gennajo i833. 

T. CARD. BERNETTI. 
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( N. 6. ) CiRCOLAnR della Segreterìa di Stato , colla 
quale si prescrive che i medici di condotta 
debbano prestarsi gratuitamente a verificare 
l'infermità dei giubilandi per rilasciarne at- 
testato d'aggiungersi a quello del professore 
curante. 


17 FEBBRAJO i833. 

Il consiglio dì liquidazione di recente iitìtuito da 
Nostro Signore, per meglio corrispondere alla So< 
Trana fiducia nella collazione delle giubilazioni, lad- 
dove la legge ne fissa per condizione lo stato d’in- 
fermità del postulante , ha chiesto ed ottenuto dal 
Santo Padre che senza fermarsi sul solo attestato 
del medico curante , sul quale non si può sempre 
fondare un sicuro giudizio, si prestino come per 
r innanzi i Presidi delle provincie a commettere ad 
un medico di condotta , diverso dal curante e me- 
ritevole della confidenza del Governo , l’opportune 
verificazioni, ed attestati che facciano conoscere il 
loro avviso sulle infermità accusate dall’ individuo che 
chiede la giubilazione , allorquando ne riceveranno 
invilo dalla presidenza del consiglio anzidetto. 

Mi occorre in conseguenza pregare V. S. Illraa 
a voler assumere questo impegno , altronde non 
nuovo , ed a rammentarsi che gratuito dovrà essere 
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rofficio, a cui saranno da lei cliiamati all’occorrenza 
i signori medici in conformità del qui esposto. 

Roma 17 febbrajo i833. 

T. CARD. BERNETTI. 

( N. 7. ) Istituzione duna Segreterìa per gii af- 
fari di Stato interni. 

20 FEBBRAJO i833. 

CHIROGRAFO 

Reverendissimo Signor Cardinale Tommaso Ber- 
netti nostro Segretario di Stato. 

Avendoci ella rappresentato essere divenuta tale 
la mole degli affari che fanno centro nella Nostra 
Segreterìa di Stato da non potersi convenientemente 
sostenere da un solo ministro , ed essere inoltre 
sommamente conducente al più spedito , c più ma- 
turo disimpegno della cosa pubblica , se la gestione 
degli affari di Stalo interni venisse separata da quella 
degli affari per l’estero , senza però portare altera- 
zione alcuna al sistema, ed -alle forme proprie del 
Governo Pontificio , noi abbiamo preso nella più 
seria considerazione la proposizione da lei fattaci. 
E sebbene noi siamo pienamente soddisfatti dello 
zelo , deir intelligenza , della fedeltà , ed attività con 
le quali ella dirige e disimpegna tutti gli affari che 
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le abbiamo affidati , del die ci compiaciamo di ren« 
derle solenne testimonianza , pur tuttavia non pos* 
siamo disconvenire che il peso ne sia gravoso. Non 
sapremmo però malgrado ciò determinarci ad eso< 
nerarla d’una parie d'essi , se dalle frequenti e gr^i 
malattie , alle quali ella è andata soggetta , non fos- 
simo persuasi die la di lei salute a Noi carissima 
ne viene sensibilmente alterata. Nel vivissimo desi- 
derio pertanto die abbiamo di conservare lunga- 
mente la di lei persona per utile servigio della Chiesa 
e dello Stato , nella persuasione che con la divi- 
sione delle aziende da lei propostaci possa con mi- 
nore incomodo ben provvedersi al regolare anda- 
mento dei pubblici affari , ci siamo determinati a 
compiacerla. 

Aderendo pertanto alla proposizione da lei pre- 
sentataci intorno alla divisione che potrebbe farsi 
delle attribuzioni attuali delia Segreteria di Stato 
senza portare alterazione alcuna al sistema ed alle 
forme proprie del Pontificio Governo , che debbono 
rimanere sostanzialmente inalterabili , ed avendo in- 
teso sulla proposizione medesima il parere d’una 
particolare congregazione cardinalizia , di certa scien- 
za , e dopo matura deliberazione ordiniamo e sta- 
biliamo quanto siegue. 

Le attribuzioni del nostro Cardinale Segretario di 
Stato rimangono definite nel modo seguente. 

11 Cardinale Segretario di Stato avrà la corrispon- 
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denKa col Corpo Diplomatico residente in Roma , e 
con i Ministri delle Corti estere. 

Corrisponderà coi Nunzj , con gli agenti diplo» 
mntici Pontifici e coi consoli. 

Corrisponderà con tutti gli altri ministri della 
Santa Sede in quanto l'esigono i concerti da pren* 
dersi con loro sia pel disbrigo d'affari all’estero , sia 
pel disimpegno di quelli, i quali ancorché interni 
hanno relazione con l’estero. 

Il Corematore di Roma come direttore generale 
di polizìa dipenderà dal Cardinale Segretario di 
Stato nell'esercizio dell'alta polizia ; ed i passaporti 
continueranno ad essere spediti dalla Segreterìa di 
Stato. 

Dipenderà dallo stesso Cardinale Segretario di 
Stato il consìglio delle armi per ciò che concerne il 
movimento delle truppe. 

11 Cardinale Segretario di Stato sarà sempre mem- 
bro della congregazione per gli affari ecclesiastici 
straordinarj , e darà corso alle risoluzioni della me* 
desima da noi approvate. 

.Assumerà di diritto le prefetture vacanti di qual- 
sivoglia congregazione presieduta da un Cardinale, 
finché abbia luogo la nomina del nuovo prefetto , 
che sarà spedita per organo della Segreteria di Stato, 
dalla quale saranno egualmente spedite le nomina 
dei nuovi Cardinali , e di tutte le cariche che a 
Cardinali si conferiscono. 

Presso la Segreterìa di Stato è la censura dei 
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gioraali che si pubblicano in Roma e nello Stalo. 
?felle provincie il Cardinale Segretario di Stato la 
delega ai Presidi delle medesime, i quali dovranno 
esercitarla in conformità delle istruzioni che da lui 
ricevono. 

Le altre attribuzioni che ora si disimpegnano dal 
nostro Cardinale Segretario di Stato saranno da Noi 
affidate ad un altro Cardinale che prenderà il titolo 
di Cardinale Segretario per gli affari di Stato interni, 

Per conseguenza il Cardinale Segretario per gli 
affari di Stato interni presiederà al Governo del no- 
stro Stato , e corrisponderà coi Cardinali Legati , 
coi Prelati Delegati , coi pro-legati, coi governatori, 
coi presidenti dei tribunali , coi capi delle magi- 
strature , e con qualsivoglia autorità dello Stato. 

Il cardinale Segretario per gli affari di Stato in- 
terni è l’organo di comunicazione ai diversi ministeri 
e dicasteri dello Stato di tutti i nostri ordini ri- 
aguardanli l’interno. 

Dal medesimo Cardinale dipendono tutte le forze 
dello Stato in tutto ciò che risguarda la disciplina , 
e l’amministrazione. 

Il Cardinale Segretario per gli affari di Stato 
interni sarà prefetto della Consulta , della congre- 
gazione Lauretana , e della congregazione per la 
riedificazione della Basilica di S. Paolo. 

La nostra Segreteria di Stato rimarrà stabilita 
fissamente nel nostro palazzo Quirinale , e la Se- 
greteria per gli affari di Stalo interni sarà stabilita 
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nel Nostro palazzo Vaticano nel luogo presentemente 
occupato dalla Segreterìa di Stato. 

Mentre ci riserhiamo di nominare il nuovo Car- 
dinale Segretario per gli affari di Stato interni in- 
caricliiamo lei Signor Cardinale Segretario di Stato 
di presentarci la scelta che le piaccia di fare fra 
grimpiegali attuali della Segreteria di Stato per- 
chè vengano addetti alla Segreterìa che sarà stabi- 
lita al Quirinale prevenendola essere nostra inten- 
zione che ne facciano parte gli ecclesiastici attual- 
mente addetti alla Segreterìa di Stato. La incari- 
chiamo altresì di proporci giusta le norme prescritte 
negli ultimi regolamenti una nota di quelli che do- 
vranno formare la Segreterìa per gli affari di Stato 
interni. 

Nel costituirsi da lei Signor Cardinale la Segre- 
terìa di Stato al Quirinale le ordiniamo di proporci 
quelle disposizioni che da lei si crederanno neces- 
satic ed utili alla stabile sistemazione di questo così 
interessante dicastero. 

\ olendo e decretando, che il presente Nostro 
chirografo abbia la sua piena esecuzione ed effetto 
in virtù della nostra semplice sottoscrizione , nè gli 
si possa mai opporre di surrezione od orrezione , 
ne alcun altro vizio o difetto della Nostra volontà ed 
intenzione , ancorché non fossero state osservate 
tutte quelle solennità , e formalità che avessero ad 
osservarsi , c non ostante la bolla di Pio IV. No- 
stro predecessore de regisirandis , la regola della 
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Nostra cancellerìa de fure qiiaesito non tollendo\ 
e qualsìsiano costituzioni , ordinazioni Apostoliche , 
statuti , leggi , consuetudini , privilegi , ed ogni al- 
tra cosa che facesse , o potesse fare in contrario , 
alle quali tutte e singole , avendo il loro tenore per 
espresso e di parola in parola inserto , con la pie- 
nezza della Nostra potestà specialmente , ed espres- 
samente deroghiamo. 

Dato dal nostro palazzo Apostolico Vaticano que- 
sto dì 20 fehbrajo i833, del Nostro Pontificato 
anno III. 

GREGORIUS PP. XVI. 

(N. 8 .) CincoLJnE dell' Eminentissimo Segretario 
di Stato con cui partecipa V istituzione (fHna 
Segreterìa per gli affari di Stato intenti. 

9 MARZO i833. 

La mole dello ingerenze che fin’ora sono state 
proprie della Segreterìa di Stalo era divenuta tal- 
mente grave e copiosa dopo i recenti sconvolgi- 
menti politici ai quali ha soggiaciuto lo Stato Pon- 
tificio , e dopo i cangiamenti che hanno notabil- 
mente modificato diverse istituzioni governative , che 
il S. Padre ha creduto conveniente d'esonerarnela 
in parto , con dividerne l’attribuzioni fra due dica- 
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sten , dei quali uno prosegua a denominarsi Segre* 
teria di Stato , e l’altro di nuo^a istituzione assuma 
il nome di Segreterìa per gli affari di Stato interni. 

Tutto ciò che concerne il Governo dello Stato, 
senza aver contatto o relazione al di fuori di esso, 
entrerà nelle competenze del secondo a datare dal 
giorno IO di marzo. Ciò che risguarda l’alta poli* 
zìa ed il movimento delle truppe , continuerà ad 
appartenere alla Segreteria di Stato. 

Per tutto il resto V. S. lUma avrà cura di ri- 
volgersi alla Segreteria per gli affari di Stato in- 
terni , laddove si tratti d’oggetti per i quali ella 
prima d’ora si sarebbe rivolta alla Segreteria di 
Stalo , giacche per la divisione ora fatta delle attri- 
buzioni di questo dicastero non si è venuto ad al- 
terare punto le competenze di tutti gli altri dicasteri 
dello Stato. 

La Segreteria di Stato risiederà stabilmente nel 
palazzo Apostolico Quirinale, e la Segreteria per 
gli affari di Stato interni avrà stabile residenza nel 
palazzo Apostolico Vaticano. 

V. S. Illina vorrà far partecipi di tale divisione 
di attribuzioni tutte le autorità , e tutte le magistra- 
ture comunali esercenti officio nei limiti della di 
lei giurisdizione , esclusi i tribunali collegiali , ai 
presidenti dei quali lo stesso partecipo l’occorrente. 

Roma 9 marzo i833. 

T. CARD. BERNETTI. 
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(N. 9.) CiRcoLÀRM deir Eminentissimo Segretario 
per gli affari di Stato interni con cui partecipa 
la sua nomina ed assunzione di questo ministero. 

la MiBzo i833. 

In seguito della divisione delle attribuzioni appar- 
tenenti alla Segreterìa dì Stato decretata dalla 
Santità di Nostro Signore con venerato suo chiro- 
grafo in data del ao febbrajo decorso , ed annun- 
ziata a y. S. Illma dall'Etfio Signor Cardinale Se- 
gretario di Stato con dispaccio circolare del 9 cop- 
rente N. 33674. , è piaciuto alla Sovrana Cle- 
menza di chiamarmi al ministero di Segretario per 
gli alTari di Stato interni. 

NeH’assumere l'esercizio dell'officio del quale sono 
stato onorato , ne porgo l’avviso a V. S. llliba e 
la interesso a renderne partecipi tutte le autorità , e 
tutte le magistrature comunali esercenti officio nei 
limiti della di lei giurisdizione , esclusi ì tribunali 
collegiali , ai presidenti dei quali io stesso ne fac- 
cio contemporanea partecipazione. 

Roma 13 marzo i 833 . 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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(N. IO.) Circolare della Segreterìa per gli aj^ 
Jari di Stato iiUerni declaratoria sulle rite- 
nute da farsi a favore della cassa delle giu- 
bilazioni 


26 MARZO i833. 

A prevenire ogni men retta intelligenza che dar 
si potesse alla circolare diramata dalla Tesorerìa il io 
gennajo decorso , sulla trasmissione da farsi alla 
medesima dei ruoli semestrali delle ritenute fatte 
a favore della cassa delle giubilazioni , e per con- 
ciliare il tenore di detta circolare con l’osservanza 
delle prescrizioni stabilite su tal particolare , mediante 
il regolamento di Segreteria di Stato dei a 3 di- 
cembre i83a , si è disposto: 

Art. I. Che 1 mandati a favore di delta cassa 
siano ti'atti dal Tesorierato , piuttostocbè dai Capi 
di provincia. 

2 . Che i ruoli consuntivi semestrali debbano ri- 
mettersi , conforme viene prescritto dal regolamen- 
to , alla direzione del debito pubblico , la quale , 
esaurite le indagini proprie del suo istituto, li re- 
spingerà alla Tesoreria per la spedizione degli or- 
dini di versamento , con quei rilievi ed avvertenze 
che potessero essere del caso. Tratti poi che siano 
i mandati verranno rimessi alla direzione del debito 
pubblico insieme ai sopraddetti ruoli semestrali con- 
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suntivi , con inteliigenea cbe nei casi di variazio- 
ne degl’impiegati per le quali facciasi luogo a ri- 
tenute diverse o straordinarie , si annettano allo 
stato di variazione gli elementi produttivi delle me- 
desime , con le copie degli atti di nomina cbe vi 
hanno dato causa. 

Roma a6 marzo i833. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


( N. II .) Circolare della Segreterìa per gli af- 
fari di Stalo interni portante alcune dispo- 
sizioni intorno (die percezioni accessorie , 
sotto diversi titoli^ ai soldi degl’impiegati. 

a5 MAGGIO i833. 

Colle diligenti indagini fatte dalla congregazione 
di revisione neH'esaine delle spese per le singole 
amministrazioni PontiCcie si è rilevato, cbe multi 
impiegati in attività o in riforma , oltre ai soldi 
loro assegnati rispettivamente sulle casse erariali , 
percepiscono altre somme , egualmente a peso del- 
l’erario , sotto varie denominazioni, tra cui quelle 
di soprassoldi , di gratiCcazIonl , ad epoche deter- 
minate , di compensi d'abitazione , di attribuzioni 
aggiunte agli originar) ofGcj , di giubilazioni , di 
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compartecipazioni alle multe , od agli avanzi sugli 
assegni per le spese d’ofBcio. Si è pure dovuto rU 
marcare , che tali accessorie percezioni non sono 
state in più casi contemplate per le ritenute pre* 
scritte dalla circolare della Segreterìa di Stato 
dei 20 dicembre i 83 a N.® 80571 , e si è cono* 
sciuto inoltre , che non seguono nella maggior parte 
i pagamenti all'appoggio di alcuna Sovrana appro* 
razione , o se questa intervenne , non possono poi 
adempirsene le condizioni , perchè ne cessarono i 
motivi. 

Quindi , inteso il parere della detta congregazio- 
ne , la Santità di Nostro Signore ha ordinato al 
sottoscritto Cardinale Segretario per gli affari di 
Stato interni di rendere note le seguenti Sovrane 
determinazioni , da osservarsi sotto la più stretta 
responsabilità de’signori capi di dicastero. 

Art. 1. Non potrà qualunque impiegato fare suoi, 
o dividere con altri , gli avanzi di alcun titolo delle 
spese approvale nel conto preventivo , o delle spese 
d'officio , o del prodotto delle multe , quando non 
v'abbia a suo favore la disposizione d’una legge , 
od un esplicito Sovrano rescritto. 

2. Tutte le partite accessorie ai soldi Gssati nei 
ruoli vengono cumulate coi medesimi , per misurarne 
la ritenuta , di cui parla la sopra citata circolare 
dell’anno 1882. 

8. Gl’ impiegali , tanto in attività , che quiescenti 
o riformali , i quali sono nel possesso d'alcuna delle 
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succennate percezioni , presenteranno entro il pros- 
simo agosto alla direzione del debito pubblico il 
documento che le giusliCca ; e non prestandovisi , 
s’intenderanno decaduti da qualsiasi tìtolo. 

4- La detta direzione , d’accordo col suo consi- 
glio , conoscerà degli esibiti documenti , ed invo- 
cate ne’mudi di regola le disposizioni di Sua San- 
tità che occorressero sopra alcun caso , procederà 
entro novembre alle competenti dichiarazioni d’am- 
misibilità o di rifiuto. 

5. La congregazione di '^revisione avrà sott’occhio 
i risultali nell’ esaminare il conto preventivo dello 
Stato pel 1834 e non vi ammetterà che un mo- 
dico fondo pei capi di ciascun dicastero , onde ab- 
biano modo di compensare nel decorso dell’anno 
gli eventuali scrvigj veramente straordinarj ; salvo 
il rendiconto con la specificazione de’motivì. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni; 
li aS maggio i833. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


Voi. VII. 
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(N. 12.) CtncoLARE della Segreteria per gli af- 
Jari di Stato interni colla quale si daimo le. 
norme da seguirsi nel rilascio dei documenti 
da trasmettersi al consiglio di liquidazione 
del debito pubblico relativamente agl'impie- 
gati dej Oliti , 0 da giubilarsi. 

12 GIUGNO i833. 

Accado bene spesso che il consiglio di liquida- 
zione debba ritardare il corso delle sue operazioni 
per mancanza degli elementi indispensabili a for- 
mare il giusto criterio sulla qualità e continuazio- 
ne dei servigi resi dagl’impiegati defonti , e da giu- 
bilarsi , non desumendosi tali estremi dai certilicati 
ebe rilasciano le autorità governative , per cui fa 
d’uopo invitare le parti a produrre in originale o 
in copia autentica gli atti delle rispettive nomine. 

Per evitare questo ritardo, da cui potrebbono 
emergere doglianze c reclami , e per agevolare al- 
tresì l’aiidamenlo delle operazioni anzidetto , col 
tenere costantemente fornito il consiglio di quei 
dati die gli necessitano per decidere con piena co- 
gnizione di causa sui servigi degl impiegati , dovran- 
no d’ora innanzi le autorità governative , in luogo 
dei consueti certificali , rilasciare alla parte la co- 
pia conforme degli alti di nomina , e quando per 
circostanze imprevedibili non possano questi otte- 
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leni , potrà in allora supplirsi coi certificali , fatta 
)erò in essi speciale menzione dei motiri che im- 
pediscono di esibire la copia della quale si tratta ; 
i curando di portare la cosa al più minuto delta* 
'lio , onde rimangano specificate l’epoche precise di 
pomina e trasferimento degl’impiegati, e la conti- 
luazione o interruzione dei loro servigj. 

Koma la giugno i833. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


c 
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( N. I . ) PRESCRiKtONi ai presidenti regionari di 
prescegliere oltre i Civici già arruolati , al- 
tri cento individui Jra quelli che si credes- 
sero più indicati alla difesa e conserva- 
zione del buon'ordine. 

la FEBBRAIO i83i. 

NOTIFICAZIONE 

TOMMASO (Iella S. R. C, card. BERNETTt 
Diacono di t. Cesareo, della Santità di Nostro Signore 
GREGORIO XVI. pro-Segretario di Stato. 

Circostanze del momento in cui dei maleinten- 
zionati minacciano di turbare la quiete di questa 
capitale esigono che, oltre la forza di linea , concor- 
rano a mantenervi l’ordine pubblico anche i buoni 
cittadini in numero sufficiente al bisogno. Contando 
la Santità di Nostro Signore sul particolare attac- 
camento del popolo Romano giammai smentito al 
proprio Sovrano, non che sulla premura grande , 
che non può non avere ogni cittadino per la pace 
della propria famiglia , e la conservazione delle pro- 
prie sostanze , ha disposto che da ciascun presi- 
dente regionario vengano prescelti immediatamente, 
olire i civici già arruolati , altri cento individui fra 
quelli che si credono i più indicali alla conserva- 


Digitized by Google 



(4o) 

zions e difesa del buon ordine per essere pronti a 
quei servigi che richiederanno le circostanze dipen- 
dentemente dal sig. Senatore di Roma comandante 
generale la guardia Civica. 

Le luminose riprove di zelo date in altri simili 
incontri dagli abitanti di Roma , e che non possono 
ricordarsi senza la più viva compiacenza , assicurano 
che gl’individui, i quali, come sopra, verranno 
chiamati ad un servigio indispensabile , ma tempo- 
raneo , saranno per prestarvisi con quell' impegno 
ed ardore di cui si gloria questo popolo sempre fe- 
dele alla sua religione ed ai suo Principe. 

Data dalla Segreteria di Stato li iz febbrajo i 83 i 

T. CARD. BERNETTI. 


(N. *.) Si oiiDLVA , che la guardia Civica sarà 
composta di tutti i cittadini atti a portare 
le armi ( esclusi gli ecclesiastici ) dai 20 ai 60 
anni. 

ai FEBBRAJO i83i. 

NOTIFICAZIONE 

TOMMASO della S. R. C. cahd. berretti , 
Diacono di s. Cesareo, della Santità di Nostro Signore 

GREGORIO XVI. pro-Segretario di Stato, 

Oltre la truppa di Linea già staccala da questa 
Capitale contro i rivoltosi dovendosene facilmente 
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far marciare altra porzione, non farebbe nel caao 
più sufficiente a cuoprire il vuoto il numero de* 
gliascritti finora alla guardia Civica , ovvero sarebbe 
cVuopu gravarli di troppo o nel servigio personale, 
o nella quota di contribuenza. Per provvedere dun* 
que opportunamente al bisogno, e ripartire equa* 
liilmente l’incomodo, la Santità di Nostro Signore 
vede indispensabile di dare le seguenti disposizioni. 

Art. 1 . La guardia Civica sarà composta di tutti 
i cittadini atti a portare le armi (esclusi gli eccle* 
siastici) , i quali hanno compiuta l'età d’anni venti, 
e non oltrepassano quella di sessanta. 

a. Possono ancora farne parte quelli , che oltre- 
passeranno detta età , quando volontariamente con- 
corrano a si lodevole servigio. 

3. Sono esenti dall’attività di servigio quelle per* 
sone , che vivono di una mercede giornaliera. 

4 . Coloro, che per giustificata impotenza fisica, 
o per assoluta incompatibilità dell’impiego col ser* 
vigio civico fossero impossibilitati a prestarlo per* 
sonalmente , dovranno allorché vengono intimati alla 
guardia , farsi rappresentare da altr' individui del 
corpo a propria scelta , ovvero dai rimpiazzanti or- 
ganizzati in separate compagnie , e destinati esclu* 
sivamente a taluni posti di più faticoso servigio. 

11 S. Padre ha troppo alta idea dell’amore per 
l’ordine , e dell’attaccamento che il popolo Romano 
nutre inalterabile verso la sua Sacra Persona , e 
* vene il suo paterno Governo , per esser certo di 
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troTare dalla parte del medesimo anche in questo 
incontro tutto quell’unanime , e volonteroso con- 
corso , che le circostanze , e l’interesse comune re- 
clamano. 

Data dalla Segreteria di Stato questo di 21 feb- 
brajo i83i. 


T. CARD. BERNETTI. 


(N. 3.) Obviivr del giorno del comando generale 
della truppa Civica sui mancanti alle guardie. 

28 FCBBRAJO i83i. 

Chi mancherà di trovarsi ali’ora prescritta , e 
destinata dal comando per montare la guardia , o 
prestare altro servigio tanto ordinario che straordi- 
nario per la prima volta incorrerà nella multa pro- 
porzionale fissata qui appresso , e sarà di nuovo su- 
bito intimato a prestare il servigio , e così conti- 
nuerà a pratticarsi fintanto che non lo abbia effet- 
tivamente disimpegnato. 

Chi non volesse o non potesse pagare la multa 
sarà questa permutata con a4 ore di profosso. 

In caso di recidiva la multa sarà doppia , alla 
quale potrà aggiungersi la pena dell'arresto , o nella 
sala di polizia , o nel profosso secondo il grado , e 
la qualità della persona. 
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La durata dell’arresto non potrà essere minore 
di un giorno , nè maggiore di tre. 

La multa per quelli che appartengono al primo 
ceto sarà di cinque scudi, per coloro del secondo 
ceto di due scudi , e per gli altri del terzo ceto 
di bajocchi cinquanta , secondo la classificazione , 
che andrà in seguito a pubblicarsi. 

Il danaro proveniente dalle multe si eroghe* 
rà in compenso del maggior servigio , che pre- 
stano i rimpiazzanti del corpo per guarnire i posti 
di piazza consegnati alla guardia Civica. 

Non si può supporre , che alcuno si ricusi di 
servire, e molto meno grirapiegati di Governo , 
ai quali non sia incompatibile il sedentario servigio 
civico , ma laddove qualcuno di loro dimentico del 
proprio dovere volesse dare questo pessimo esempio 
in pregiudizio della conservazione della pubblica 
quiete , oltre le pene di sopra prescritte sarà ra- 
diato ignominiosamente dai rolli , e la Segreteria 
di Stato vuole, che gli si rondino noti quest’ in- 
dividui per adottare le ulteriori provvidenze. 

Roma 28 febhrajo i83i. 

Il Senatore 

P. ALTIERI Commissario generale. 
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(N. 4-) Ordine del giorno del comando della 
guardia Civica col gitale si cotnunicano alla 
medesima i sensi di soddisfazione espressi da 
Sua Santità pe'suoi fedeli e zelanti servigj. 

8 APRILE i83i. 

Grande è la aoddisfaiione dellanimo di chi me- 
rita bene della patria , e del Sovrano : ma non è 
minore il contento di riportarne lode ed onore. 
Voi avete riportato giornalmente questo premio 
delle fatiche durate. Una voce sola è stata quella 
della capitale a vostro riguardo , quella della pub- 
blica benedizione. Ma tra questi giorni , il più ri- 
cordato sarà fra voi quello del cinque aprile ; per- 
chè in esso il vostro adorato Padre e Sovrano ha 
detto di voi non pure a Roma , ed alle provincie , 
ma all'Europa queste solenni parole. „ Gloria sia 
pure e lode a quegli onorali cittadini , che riuni- 
tisi premurosi in milizia Civica vegliarono indefessi 
sotto le armi , e fra i travagli di servigio il più 
stretto alla salvezza della nostra persona , ed alla 
quiete di questa città. Noi osservammo con tene- 
rezza gareggiare in questo generalmente , e indi- 
stintamente col popolo , persone tratte dalla nobiltà 
più illustre , e da quanto evvi in tutti gli ordini 
di scelto , ed attivo. Caro ci è il dichiarare , che 
a prove sì belle di divozione corrisponderà sempre 
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la pienezza del nostro affetto , che non sarà pago , 
se non colla sicurezza della compiuta felicità di 
figli cosi fedeli. „ 

Io crederei mancare alla parte più delicata e più 
dolce de’miei doveri , se mancassi di ripetere ai vo- 
stri ranghi quest’ elogio. Quasi fosse stata poca di- 
mostrazione di clemenza il degnarvi giornalmente 
della sua benedizione , il noverarvi co'proprj occhi 
quando si chiudeva il giorno del vostro servizio ; 
Sua Santità ha voluto , che ne rimanesse un mo- 
numento scritto. Se ne impradonirà la storia. La 
quiete di Roma , e la sicurezza della sacra persona 
del Sommo Pontefice , si saprà mantenuta , e gua- 
rentita dal vostro zelo. Alla scuola della vostra fe- 
deltà , apprenderanno i vostri figli quale abbia ad 
essere la loro condotta. Le altre capitali veggano 
in voi il vero modello del cittadino. 

lo non posso nascondervi , che quella parte che 
mi ritorna di quelle memorande parole la debbo 
a voi cui ho l’onore dì guidare nel bell’arringo della 
fedeltà e dell’onore : la debbo ai vostri officiali , i 
quali non hanno primeggiato se non nella fatica. 
Nell’attestarvene nel mio particolare , la più vi- 
va ed indelebile riconoscenza , sono sopra tutte le 
cose contento di non potere aggiungere stimoli alla 
vostra gratitudine , al vostro attaccamento rispettoso , 
alla devozione vostra illimitata verso un Principe'- 
cosi amoroso com’è il Santo Padre. Voi ed io siamo 
penetrati tutti di questa convinzione )' che quanto. 
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le forze ce lo permetteranno corrisponderemo di ve- 
nerazione alla di lui clemenza : custodiremo la 
quiete che ci è commessa , con quegli stessi mezzi 
onde l'abbiamo conservala ne’tempi del più istante 
e più grave pericolo , l’osservanza rigorosa della 
più severa disciplina. 

Roma 8 aprile i83i. 

P. PRINCIPE ALTIERI Senatore di Roma 
comandante generale la guardia Civica. 


( N. 5.) Circolare colla tfuale s' accompagnano e 
si sviluppano alcune disposizioni e norme prov- 
visorie sulla Jorz' armata di polizìa. 

38 APRILK l83l. , 

{ . 

Perchè V. S. Illrna conosca meglio lo spirito onde 
il Governo intende dar nuova forma e nuova or- 
ganizzazione, per ora in via provvisoria , alla forz' ar- 
mala della polizia , le compiego un foglio a stampa, 
nel quale , mentre sono tracciate le regole prin- 
cipali di questo importante servigio , si discuopre 
sempre più che la forza medesima debb’essere es- 
senzialmente ed unicamente dipendente nel suo ser- 
vigio daU’autorità civili ed ecclesiastiche , esclusi 
gli articoli di disciplina interna e tenuta , ne’quali 
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aver dee dipendenza da un capo militare residente 
presso il preside della provincia rispettiva che n’è 
il vero ed unico superiore. 

Altra massima fondamentale seguita nell’organiz- 
zazione di tale forza si è quella di togliere dall’ in- 
sieme delia medesima queireccesso d’unità che dian- 
zi vi si scorgeva , ed i cui inconvenienti non si 
sono che troppo dolorosamente sperimentati nei re- 
centi cessati stravolgimenti. 

Siccome poi in alcune delle provinole , nelle 
quali si era estesa la ribellione si è riordinata e ri- 
composta la forza di polizia pervia d’individui già 
appartenenti ai disciolti corpi di carabinieri , ed in 
altre si è altrimenti provvisto , cosi si rende oppor- 
tuno che ciascun Preside adatti le regole qui entro 
prescritte al suo caso particolare , ne formi un 
nuovo insieme , e lo proponga alla superiore ap- 
provazione , qualora egli creda di doversi dlscostare 
alquanto dalle traccie , che col presente gli ven- 
gono segnate. 

Roma aprile i83i. ' • 

T. CARD. BERNETTI. . 


* * 

Norme prov\>isorie sulla forza armata 
di polizìa. 

Lo scopo della forza armata di polizia in ogni 
Delegazione è principalmente il servigio della gia-< 
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•tÌ2Ìa ripressita e punitiva. L'ispettore della stessa 
forza I e quanti altri vi sono addetti , dovranno fino 
a nuov’ ordine attenersi alle seguenti disposizioni. 

1. L’ispettore della forza suddetta si porterà in 
persona tutte le volte che sia chiamato , o che le 
circostanze lo esigano , ed in via ordinaria ogni 
mattina a ricevere gli ordini del preside della pro- 
vincia da cui dovrà immediatamente dipendere. 1 
capi delle stazioni di detta forza sparse nelle pro- 
vincie saranno obbligati a fare altrettanto verso il 
governatore locale. 

2. L’ispettore farà ogni mattina rapporto in iscritto 
di tutte le evenienze del giorno precedente , quan- 
do non si tratti che di oggetti lievi ; giacché per 
tutto quello che accada di grave , specialmente dove 
ciò abbia relazione alla conservazione dell’ordine , 
e delia tranquillità pubblica , dovrà fame imme- 
diato rapporto in iscritto , e riservatamente al pre- 
side della provincia , o a chi da lui venisse dele- 
gato a riceverlo. Altrettanto incomberà ai singoli 
capi delle stazioni di detta forza sparse per le pro- 
vincie relativamente al governatore locale. 

4 - Tanto l’ispettore , quanto i capi dei separati 
corpi di fona armata stazionati nel capo luogo , 
o neU’interno delle provincie si presteranno ad 
eseguire fedelmente , e puntualmente tutti gli or- 
dini di arresto ed altri relativi al servigio di rispet- 
tiva polizia e giustizia , ì quali verranno dati dalie 
avtorità ecclcsiatiche , governative , giudiziali , po- 
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lìticlie , c nel casi consuelì dalle magistrature mu- 
nicipali. 

4 . iSelle città residenziali dei governatori il capo 
della stazione oltre al dipendere dal preside della 
provincia , e dal giusdicente locale per tutto ciò 
cb'è servigio di polizia , c di giustizia punitiva , di- 
penderà pure per quel ch’è tenuta e disciplina tanto 
sua propria, che de’suoi subalterni, dall'ispettore 
residente nel capo-luogo. 

5. L’ispettore ed i capi delle stazioni veglieran- 
no, perché siano esattamente osservate le leggi tutte 
già esistenti , o ebe si emetteranno relativamente 
al buon’ordine e tranquillità delle popolazioni. 

6. Essi faranno pattugliare di continuo nella notte 
e compatibilmente nel giorno i loro subalterni ne’luo- 
gbi del rispettivo territorio , vegliando onde si pre- 
sti attivo , ed esatto servigio da tutti gl’individui 
delle rispettive stazioni. 

7 . Porteranno la loro principale attenzione sui 
forasticri , dai quali richiederanno sempre e possi- 
bilmente in modi urbani le rispettive carte , facendo 
arrestare immediatamente quelli che ne fossero pri- 
vi , e si rendessero sospetti ; e dando sugli altri 
immediato avviso alla polizìa , ed ai governatori 
del luogo. 

8. Invigileranno sulla delazione delle armi , or- 
dinando che sugl’individui sospetti si eseguiscano 
perquisizioni personali. 

9 . Gl’individui della forz’ armata a cavallo do- 

Vol. VII. d 
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Tranne ogni giorno percorrere U strade pubbliche, 
specialmente corriere , non escluso il tempo di not' 
te. Nel rapporto scritto della mattina si darà cenno 
delle pattuglie che hanno perlustrato nella notte , 
e nel giorno decorso , tanto l' interno che l'esterno 
della città. 

10. L’ispettore darà al più presto al preside della 
provincia lo stato attuale degl'individui ascritti, ed 
eseguirà quelle disposizioni che io seguito gli ver* 
ranno abbassate riguardo ad essi. Inoltre ogni dieci 
giorni darà nota degl'individui tutti del corpo , 
tanto nel capo-luogo che nelle stazioni dei gover- 
ni , descrivendone le qualità, I governatori locali 
daranno al preside della provincia simili note alle 
stesse scadenze dal cauto loro. 

11. II Governo non riconosce provvisoriamente 
nel corpo , che un solo officiale ispettore , un basso 
officiale dipendente dall’ispettore , ed i capi delle 
stazioni che dovranno chiamarsi caporali, Nel ca- 
po-luogo risiederanno l’ofriciale ispettore , il basso 
officiale , ed i caporali delle stazioni addetti al ca- 
po-luogo medesimo. In ogni stazione delle città vi 
sarà il caporale. 

12 . Non sarà permesso all’ ispettore di ammet- 
tere alcun’individuo nel corpo senz’ordine in iscritto 
del preside della provincia ; nò di fare traslocazio- 
ni nelle stazioni senz’intelligenza, ed ordine del 
medesimo. 

13. L’ispettore invigilerà sulla condotta morale, 
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politica, e d’oiìGcio ili tutti ^l' iadividui dol corpo,' 
e darà avviso al preside della provincia di quelle 
mancanze, che possano meritare specialmente l’espul> 
sione , od un esemplare castigo. 


(N. 6.) Notificazione intorno al tervizio della 
guardia Civica, 

3 GltTGMO i83i. 

NOTIFICAZIONE 

Tommaso della S. R. C. Card. Bernetti , 
J)iacono di s. Cesareo ^dellaSantità diNostroSignore 
Papa Gregorio Xf^I, pro-Segrelario di Staio. 

Le circostanze straordinarie del febbrajo decorso 
a tutti notissime , e le prove date in ogn’ incontro 
dal popolo Romano del deciso attaccamento , c di- 
vozione ai Sovrani Pontefici , indussero la Santità 
di Nostro Signore a contare sul nobile zelo , e 
fervorosa gara di tanti buoni sudditi , chiamandoli 
a far parte della guardia Civica, alla quale in se» 
gno di particolare fiducia , durante l’assepza dalla 
capitale delle truppe di linea , affidò la Sua Sa- 
cra Persona , la tranquillità interna , ed il mante- 
nimento del buon'ordine. Questi fedeli , e valorosi 

d » 
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difensori della buona causa con generoso, e no- 
bile slancio rapiJainenle riunitisi sotto il fedele 
stendardo di tal benemerito corpo , senza calcola- 
re ì sagrificj , ed anteponendo agl’ iuterossi privati 
il grande interesse di vegliare alla salvezza di No- 
stro Signore , e di proteggere l’ordine interno , 
acquistarono nuovi tìtoli alla gratitudine Sovrana , 
e si meritarono l’elogio del pubblico. Sua Santità 
infatti non lasciò sfuggire opportunità per conte- 
stare la Sua somma soddisfazione a tanti beneme- 
riti , ì quali debbono ricordare con grata compia- 
cenza le onorifiche lodi , che ne fece , ed il mo- 
numento lasciato alla posterità nel giorno cinque 
decorso aprile , in cui l’adorato Padre , e Sovrano 
si degnò pubblicare in iscritto i suoi sentimenti non 
solo a Roma , cd alle provincie , ma aU’Europa an- 
cora con atto solenne , e colle più memorande pa- 
role. Ferma peraltro Sua Beatitudine nella massi- 
ma di far sempre , ove le circostanze il permet- 
tano , cose grate a’suoi figli , piuttostochè sudditi , 
mentre vuole che la quiete di Roma , e la sicu- 
rezza della Sua Sacra Persona proseguano a man- 
tenersi , e guarentirsi dallo zelo , e fedeltà di tanti 
buoni cittadini , non lascia d’altronde di conside- 
rare , che ristabilita , com’è ora perfettamente la 
pubblica tranquillità , e rientrata una porzione delle 
sue truppe di linea , die trovavansi altrove distac- 
cate , può profittare di quest’occasione per dimi- 
nuire un peso , che le circostanze straordinarie dei 
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tempi hanno esatto ^ e rendere insieme più facile , 
e gradito al pubblico il mezzo per ottenere l’in- 
tento. Senza quindi perdere di vista l'interessante 
scopo, per cui fin dal i8i5 (a) fu istituito nella 
capitale un corpo distinto di milizia Civica , e per 
risparmiare, o diminuire un’incomodo, che con- 
tinuando sulla norma attuale potrebbe rendersi in 
qualche modo gravoso , ci ha comandato di rendere 
note le seguenti Sue Sovrane determinazioni. 

Art. 1 . Per conservare la guardia Civica in quello 
stato imponente , in cui oggi ritrovasi , e perchè 
sia utile in caso di qualunque bisogno, le dispo- 
sizioni date colla notificazione dei ai febbrajo de- 
corso rimangono in vigore. 

2 , Questo corpo proseguirà a formarsi dai vo- 
lontari monturati ; da tutte le classi della popola- 
zione chiamate culla suddetta notificazione : e dagli 
ausiliari , che saranno per quanto è possibile scelti 
fra i cittadini , che vivono di mercede giornaliera , 
i quali sono esenti dal servigio gratuito. 

3. Il servigio personale delle guardie , cui saranno 
tenuti tutti quelli chiamati colla notificazione me- 
desima , non potrà ricadere più di una volta al 
mese. Proseguendo a diminuire il bisogno , dimi- 
nuirà in proporzione anche il servigio , onde que- 
sto peso si renda quasi insensibile. 


(a) Notificazione dal 27 dicembre 1815. Appendice N. 3> 


Digitized by Google 



( 54 T 

4. Quelli , che vorranno essere sospesi dal iet- 
vigio personale , fatta che ne abbiano la dichiara* 
xione al rispettivo capitano , proseguendo a rima* 
nere nella forza della compagnia , e del battaglio* 
ne, cui appartengono , ‘suppliranno col pagamento 
di una leggerissima quota mensile. 

5 . Queste tangenti restano determinate nella nor* 
male , che si rimette contemporaneamente al coman- 
do generale della guardia Civica , e sarà applicabile 
nello stesso modo a quelli , che o per fisiche ira- 
perfezioni , o per altre ragioni non possono prestare 
il servigio personalmente. 

6 . Tali tangenti saranno pagate nelle mani della 
persona , che verrà destinata dal comando medesi- 
mo , e serviranno al mantenimento delle compagnie 
ausiliarie dello stesso corpo , che disimpegnano il 
servigio di maggior fatica. 

7. 1 volontari monturati , in grazia dei lunghi 

servìgi ® quegli straordinar) ai quali ven- 

gono chiamati , proseguiranno a godere del bene- 
ficio della franchigia , e ad essere esenti dal paga- 
mento delle patenti , che si rilasciano dalla dire- 
zione generale di polizìa. 

Diminuito , come va ad essere tra pochi giorni, 
tal servigio , il Santo Padre spera , e desidera , che 
proseguano gli onorati cittadini ad armare i pochi 
posti , che si conservano tanto per contribuire alia 
pubblica quiete , quanto per mantenersi in attualità 
di servigio , e tien per certo che in qualunque 


Digilized by Googlc 



( 55 ) 

caso in c«i la difesa della religione , della patria ì 
e del trono ne imponesse il dovere , anche quelli , 
che oggi scelgono di farsi rappresentare , correran- 
no con alacrità ai proprj ranghi , onde prestare il 
servigio personale , e rendersi cosi sempre più be- 
nemeriti del Sovrano , e di Boma. 

Data dalla Segreteria di Stato questo di 3 giu- 
gno i83i. 


T. CARD. BERNETTI. 


(N. 7 .) IsTRvztom relative alla guardia Civica, 
3 eiucno i83i. 

In conformità di quanto si stabilisce nella con- 
temporanea notificazione, la guardia Civica prose- 
guendo ad essere composta dai volontari montu- 
rati , dalle classi della popolazione chiamate al ser- 
vigio con la precedente notificazione dei ai febbrajo 
decorso , e dagli ausiliari a soldo , si osserveranno 
le seguenti disposizioni. 

I. Sarà in facoltà del comandante generale d'ac- 
crescere il numero dei volontari monturati , tutte 
le volte che ne abbia le istanze , e che gl’indivi- 
dui che vi concorrono, riuniscano i necessari re- 
quisiti. Ricevendo istanze per la loro dimissione 
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non potrà ricusarsi d’accordarla , sempre che l’ indi- 
viduo si ponga in regola con il consiglio d’ammi- 
nistrazione del corpo pel vestiario ricevuto. 

II. Il volontario allorquando sarà dimesso , o 
trasferito dovrà rilasciare al corpo il vestiario , e la 
buffetteria per quella somma , che sarà apprezzata 
dai periti , e come otterrà il rimborso di quel di 
più di che in seguito di tal cessione , e stima po- 
tesse andar creditore , così nel caso di debito do- 
vrà soddisfarlo a pronto contante , altrimenti ne 
sarà escusso al pagamento con mano-regia , facendo 
uso il tribunale dei solili privilegi fiscali. 

III. Gli officiali dal giorno della loro nomina, e 
coloro che in qualsivoglia tempo faranno parte dell© 
compagnie dei volontari monlurati , oltre gli altri 
privilegi ora esistenti , passeranno subito a godere 
delle franchigie , e ad esser’esenti dal pagamento 
delle patenti di polizia , ossia della tassa patente 
e dagli oneri inerenti alle persone chiamate al ser- 
vigio con la citata notificazione. In correspettività 
i volontari , che saranno dimessi dal comando ge- 
nerale cesseranno all’istante di godere dei privilegi 
e benefici loro concessi , ed assumerranno gli ob- 
blighi relativi alla classe , cui vanno ad appartenere. 

IV. Tulli gl’individui, che faranno parte della 
guardia Civica saranno regolarmente iscritti in una 
matricola , ossia registro generale. Sulla medesima 
dovrà essere formata , e sempre conservata l’orga- 
nizzazione in reggimenti , battaglioni e compagnie, 
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ì di cui ruoli saranno passati agli officiali compe- 
tenti , come se tutti prestassero un servigio attivo. 

V. Quelli contemplati nella notificazione dei ai 
febbrajo decorso , rimanendo autorizzati a dichia- 
rare se intendono di prestare il servigio personale , 
ovvero d’assoggettarsi al pagamento d’una quota men- 
sile , viene per questa determinata la seguente nor- 
male. 

I. Possidenti, banchieri, e negozianti 
di ragione se. i — 

a. Mercanti di campagna di prima 

classe 

Idem di seconda classe . . ,, 

3 . Negozianti di fieno, bestiame, der- 
rate , ed altri prodotti , compresi gli affit- 
tuari di vigne , ed orti di prima classe ,, 

Idem di seconda classe . . . . „ 

Idem di terza classe 

4. Bottegari , mercanti , ed esercenti 

qualunque traffico , ed industria di prima 
classe ....,, — Bo 

Idem di seconda classe . . . „ — 

Idem di terza classe . . • »» 

5 . Fabbricatori, e manufatturieri di qua- 
lunque genere , e specie di prima classe. ,, — 80 

Idem di seconda classe . . ,, — 60 

Idem di terza classe. . . ,, — 4 ® 

C. Esercenti professioni meccaniche , 


80 

60 


— 80 

— 60 

_ 40 
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0 quasi meccanicLe , compresi gli artisti di 

prima classe 

Idem di seconda classe . . , ,, ^0 

Idem di terza classe . . . . 20 

7. Avvocati esercenti 60 

Curiali di Collegio, e rotali. . „ — 5 o 

Curiali innocenziani , e d’altre cu- 
rie , s notari. . — 

Giovani dei medesimi , e cursori 
senza soldo fisso — ao 

8. Agenti , esattori, e sensali di prima 

classe — 60 

Idem di seconda classe . . . — 4 ® 

Idem di terza classe . . . . ,, — ao 

g. Esercenti arti liberali, o quasi libe- 
rali di prima classe „ — 80 

Idem di seconda classe . . . ,, — 60 

Idem di terza classe . . . . ,, — 3 o 

10. I figli di famiglia di tutte le sud- 
dette classi , purché non siano per altro ti- 
tolo compresi , pagheranno la quarta parte. 

11. Impiegati, pensionati, o giubilati 

in qualunque ramo con appuntamento so- 
pra i scudi quaranta — 60 

Idem con appuntamento inferiore fino 

ai scudi trenta — So 

Idem con appuntamento inferiore fino 
ai scudi venti 4o 
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Idem con appuntamento inferiore fino 

4Ì scudi quindici . ^ ; „ — 3o 

Idem con appuntamento inferiore fino 
ai scudi dieci . i — 20 

Idem inferiormente fino a qualun- 
que limitata somma — io 

la. Agl’impiegati presso i particolari, meno i 
giornalieri , e servi , saranno applicabili le norme 
stesse date nell’articolo precedente. 

i3. Per gl’impiegati che appartenessero a più 
dicasteri si cumuleranno insieme i loro onorar] per 
stabilire la quota mensile. 

*4' Tutti gl’individui , che appartenessero a 
più classi pagheranno una sola tassa , che sarà però 
sempre quella maggiore. 

15. Nascendo qualche dubbio sull’applicazione 
delle suddette tangenti , o sulle persone chiamate 
dalla legge , e loro classificazioni , si avranno pre- 
senti nella soluzione le massime esternate in prece- 
denza dal comando generale della guardia Civica. 

16. In tutti quei casi, nei quali non si tro- 
vasse espressamente applicata una tassa , si adotterà 
quella della classe più analoga. 

VI. Le dichiarazioni per essere ammessi al paga- 
mento , come pure per cessare dal medesimo , e 
tornare al servigio personale saranno fatte al capi- 
tano della rispettiva compagnia fino al giorno ao 
d’ogni mese per aver’ effetto in quello successivo. 
Coloro , che non avranno eseguila tale dichiarazione 
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nel termlilc pfesòrltto dovranno rimanere nella si* 
inazione in cui si trovano a tutto il prossimo mese. 

VII. Decorso il termine stabilito per emettere le 
dichiarazioni , i capitani inoltreranno per la dovuta 
trafila ai colonnelli la situazione della rispettiva 
compagnia , distinguendo i personali dai contribuenti, 
sopra i quali i colonnelli formando la situazione rias> 
suntiva del reggimento, rimetteranno il tutto al co- 
mando generale. Questo estraendo dalle sopra enun- 
ciate situazioni ì contribuenti applicherà ai mede- 
simi per mezzo del consiglio d’ammissione , e di 
riforma le tasse competenti , e ne formerà un ruolo 
generale , che passerà per l’esigenza a persona ap- 
positamente incaricata , estranea al corpo , quale 
sarà tenuta renderne conto mensilmente al consi- 
glio d’amministrazione. Su tutti gli altri, che reste- 
ranno nella classe dei personali distribuirà il servi- 
gio in modo , che meno un caso straordinario d’ur- 
genza , la guardia non cada sul comune più d'una 
%'olta al mese. 

Vili. Coloro , che si assentano precariamente da 
Roma per uno spazio di tempo maggiore di venti 
giorni , si considereranno , durante l’assenza , come 
contribuenti. 

IX. L’ordine del giorno 28 febbrajo decorso pub- 
blicato dal comando generale sui mancanti alle 
guardie sarà applicabile a quelli che prosieguono a 
servire personalmente. I contribuenti morosi saranno 


Digitized by Google 



( 6i ) 

escussi con manb regia da rilasciarsi dal tribunalé 
militare. 

X. Essendo essenzialissimo , che non rimanga al- 
cuno esente dall’ascrizione perchè il peso , quan- 
tunque leggiero sia distribuito colla massima im- 
parzialità , il comando generale , presi i dovuti con- 
certi coll’Emo , e Rmo Sig. Cardinal Vicario , farà 
procedere ad un’esatta verificazione dei ruoli al con- 
fronto dei registri parrochiali. Tutti quelli , che 
quantunque chiamati dalla legge si rinverranno , 
mediante quest’operazione , non essersi ascritti , 
siccom’ erano in obbligo, si arruoleranno alla com- 
pagnia , cui appartengono per ragione di domicilio , 
ed il comando generale ripartirà sui medesimi il 
servigio in modo , che supplisca a quello non pre- 
stato in addietro con altrui aggravio , riservando a 
questi la facoltà d’esimersene ascrivendosi come con- 
tribuenti dall’epoca, in cui li chiamava la legge. 

XI. Sempre incerto essendo il numero de’ con- 
tribuenti , e de’ personali per l’ozione loro accor- 
data di passare d'una classe all’altra , ma dall’au- 
mento del numero del contribuenti , se ne viene 
la diminuzione dei personali , ne risulta però l’ac- 
crescimento dei mezzi per pagare gli ausiliari , cosi 
il comando generale regolerà la maggiore , o mi- 
nor forza di queste compagnie in modo che per 
quanto è possibile non ecceda il prodotto della con- 
trìbuenza , e sgravi al tempo stesso i personalf di 
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tolto quel servigio , che permetteranno i bisogni , e 
le circostanze. 

XII. Rapporto finalmente agli ausiliarj , che si 
arruolano onde supplire al servìgio dei contribuenti, 
il comando generale veglierà che siano scelti per 
quanto è possibile tra i cittadini , che vivono di 
mercede giornaliera , i quali sono esenti dal servi* 
gio gratuito , purché siano di buona morale , al dop- 
pio oggetto di spargere i mezzi di sussistenza sù 
quei ceti della popolazione , ai quali per ragione 
del tempi mancassero l’ordinarie risorse , e d’avere 
delle persone , che siano naturalmente affezionate 
al Governo , e interessate per la quiete , e sicu- 
rezza pubblica. 

Dalla Segreteria di Stato li 3 giugno i83i, 
T. CARD. BERNETTI, 


(N. 8.) SvLt ÀRRUOL4XEHTO Volontario per le 
truppe di linea. 

17 GIUGKO l83l, 

NOTIFICAZIONE 

La Santità di Nostro Signore volendo dare al- 
l'ordine pubblico, ed alla trauquiUità generale de’suoi 
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^additi per via di forz’armata tutto quel più fermo 
sostegno , che le circostanze reclamano , e che pos- 
sono permettere , ha decretato di provvedervi col* 
le seguenti disposizioni , che con Sua espressa 
autorizzazione deduciamo a comune notizia. 

Art. I. La Pontificia truppa di Linea sarà accre- 
sciuta di otto mila uomini col mezzo dell'arruola- 
mento volontario. 

2. Chiunque d'onesta , o civile condizione , il 
quale ami d'appartenere alla milizia Pontificia , e 
condurrà nel termine di venti giorni dalla data della 
presente in qualsivoglia degl' infradescritti luoghi , e 
consegnerà al comandante della guarnigione loo 
idonee reclute, avrà il grado di tenente, lo avrà di 
capitano chi ne darà 200 ; di maggiore chi ne 
darà 600 ; di tenente colonnello chi ne consegne- 
rà 800 ; e finalmente di colonnello consegnando- 
ne rGoo ; e tutti con soldo , ed onori corrispon- 
denti. 

3 . Gli officiali e sett'officiali delle truppe di Li- 
nea , i quali in proporzionato numero e gradua-^ 
zione verranno destinati e spediti in reclutamento , 
conseguiranno un’avanzamento di grado , adem- 
piendo la loro missione , nel modo seguente ; 

Saranno promossi al grado di sotto-tenente i 
cadetti , gli ajutauli sou'officiali , i sergenti maggiori, 
e sergenti , che presenteranno cinquanta reclute ; 
faranno promossi al grado di tenente i sotto tcnen* 
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ti , che ne presenteranno altrettante , ed al grado 
di capitano i tenenti, che ne presenteranno cento. 

4. Oltre la suddetta nomina d'officiale e prò» 
mozione rispettiva , è accordato dal Governo per 
ciascuna recluta consegnala ed accettata il premio 
di scudi quattro a tutti gl’ individui menzionati 
ne’due precedenti articoli , il quale sarà pagato ai 
medesimi dai comandanti delle guarnigioni nell atto 
deiracccttazione. 

5. Ciascuno de’conduttori potrà presentare le re- 
clute in più volte nel prefisso tempo. 11 comandante 
della guarnigione le farà subito riconoscere, e tro- 
vandole atte al servigio ne segnerà l’arruolamento. 
Dal giorno del medesimo le reclute saranno pagate 
di soldo , e mantenute a carico del Governo. 

6 . Non saranno accettate , nè arruolate le re- 
clute , le quali non abbiano la 'figura e la costitu- 
zione atta onninamente al servigio militare , e la 
statura non minore di cinque piedi ; che non siano 
celibi , e scevre di qualunque difetto fisico ; che 
non siano immuni da pregiudizi , i quali le ren- 
dano immeritevoli d’essere associate alla truppa Pon- 
tificia ; e che in fine non si obblighino di servire 
fedelmente nella medesima per quattro anni con-* 
seculivi. 

7 . Tutti gl’individui , i quali vorranno adoperarsi 
al reclutamento volontario in conformità degli arti- 
coli 2 e 3 , dovranno premunirsi d’una lettera cre- 
denziale da rilasciarsi da noi , o dal generale cu- 
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maaJante delle truppe Pontificie , o dai preside della 
provincia , o dalla distrettaale autorità governativa. 
Rohm questo giorno 7 giugno i83i. 

( Sieguono i luoghi ne' quali saranno condotta ed 
accettate le reclute volontarie ) 

Jl Presidente delle armi 
G. UGOLINL 


( N. 9 . ) ISTRVttom , ordini , e discipline da osser- 
varsi per l'arruolamento volontario determinalo 
dalla notificazione pubblicatali 'j giugno i83i. 

« . ’ ■ 

$ 

7 GtUCMO l83l. . , 

! 

Art. I. Non saranno ricevute dai coutandanti 
delle guarnigioni designate a piedi della nutilìca- 
sione , le reclute, che verranno presentale d’indi- 
vidui non muniti della lettera credenziale di qual- 
cuna deU’autorilà militari e civili indicate neU'art. 7 
la quale dovrà essere esibita. 

a. Presentate le reclute d’individui accreditali 
aH'arruolamento , il comandante della guarnigione 
esaminerà ciascuna delle medesime, per riconoscerne 
i requisiti fisici in concorso dell’ufficiale di sanità 
militare , o del fisico professore del luogo , in di 
Ini mancanza , il quale sarà gratificalo a suo tempo. 

3. Ove pur concorrino nelle reclute tutti i re- 
quisiti fisici , « consti dello stato libero delle me- 
Voi. VII. e 
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Ùesime hiediante documento deirautorità eccleblft* 
fltìca , non saranno accettate quelle reclute, delle 
quali non sia provata Timmùnità de’ pregitidizj , 
come si richiede dall’arL 6 della notificazione. 

4. Trovata in piena regola la recluta , e ricono^ 
scinta atta é meritevole d’essere incorporata nella 
truppa Pontificia , sarà tantosto arruolata , ritirando 
la capitolazione delPobbligo di servigio per quattr’an* 
ni , la quale sarà estesa in cinque originali conforme 
all' inserto modello di cui si fa tenere buon nu- 
mero di stampe a maggiore speditezza éd unifor* 
inità, 

5 . Una di queste capitolazioni sarà consegnata 
al conduttore della recluta; tre saranno rimesse al 
comandante del battaglione , cui essa verrà destU 
nata ; e la quinta verrà Spedita in ogni corso di po- 
sta dal CoDóandahte della guarnigione alla presidenza 
delle armi. 

6 . Accettata la recluta , e firmata la capitola- 
aione , il comandante della guarnigione pagherà 
subitamente al conduttore il premio di scudi quat- 
tro , com’è stabilito dall’art. 4 della notificazione. 

7. A disposizione de’ comandanti delle guarni- 
gioni stabilite per l’arruolamento esistono i fondi 
presso le rispettive casse camerali preordinati da 
Monsig. Tesoriere generale , mediante avviso anche 
all’auturità locale. Essi t-itireranno con legale di- 
inaiida e ricevuta le somme , che potranno loro 
decorrere a titolo d’anticipazione pel pagamento , 
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tanto del premio ai conduttori , quanto del soldo 
giornaliero dovuto alle reclute dal giorno dell’ac- 
cettaaione. 

8 . Le reclute arruolate saranno poste in fon» 
tiei rispettivi battaglioni provvisori > come si dirà in 
appresso. Non esistendo il comando ed il centro 
del battaglione in taluna delle piazze designate pel 
ricevimento , le reclute che saranno presentate ed 
accettate nelle medesime , verranno spedite in di- 
screti convogli °ci luoghi qui appresso notati. 

Da Frosinone si spediranno in Roma pel 9 * 
battaglione. 

Da Civitia-Castellana ^ spediranno in Civita- 
vecchia pel i.° battaglione. 

Da Spoleto si spediranno in Perugia pel 3.* 
battaglione. 

Da Fermo e da Àscoli si spediranno in Ma- 
cerata pel 4 -* battaglione. 

Da Bologna e Ferrara verranno spedite in Pe- 
saro per V 8 .* battaglione. 

g. Per ciascun convoglio verrà formato un foglio 
nominativo , che sarà conforme al modello che si 
unisce. Questo foglio unitamente alle tre capitola- 
zioni verrà dato al capo del convoglio , che lo ri- 
metterà al comandante del battaglione, cui le re- 
clute sono destinate. 

I o. ÀI capo del convoglio sarà rimesso l’ammon- 
tare delle competenze di soldo ed indennità di tappa, 
non che di pane , dovuto alle reclute laarcianli dal 

e * 
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giorno (Iella partenza fino al giorno incluso dell’ar- 
rivo al luogo destinato. 

II. Àll’arrivo di ciascun convoglio di reclute il 
comandante del battaglione le passerà in rivista di 
confronto col foglio d’accompagno. Egli porrà in 
forza quindi al suo battaglione le reclute direttegli 
dal giorno , in cui furono accettate al luogo desi- 
gnato. Venendo cosi a ricevere egli in rassegna il 
bonifico delle singole competenze , non che del pre- 
mio pagato , dovrà addebitarsi d'ogni correlativo pa- 
gamento fatto dai comandanti delle guarnigioni , che 
spedirono le reclute. 

1 a. Poste in forza ai battaglioni le reclute , sa- 
ranno ripartite come appresso. 

Nel 9.* battaglione si comincierà per formare 
la prima compagnia de' fucilieri al completo di i4o 
uomini , compresi i graduati necessari ; indi si pas- 
serà a formare la seconda compagnia, e poscia la 
terza fino al compimento delle sei compagnie del 
battaglione. 

Nel 1.®, 3 .*^ e 8." battaglione saranno prima- 
mente completate a 1 4© teste le quattro compagnie 
che ora li compongono , ed in seguito saranno for- 
mate la quinta , e la sesta compagnia. 

11 4* battaglione si comporrà in sei compa- 
gnie egualmente di 140 teste l'una. 

Tutte le reclute , che nei battaglioni 3 .", 4 *, 
e 8." rimarranno eccedenti alla formazione delle sei 
compaguie per ciascuno non saranno poste in forza 
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effettiva ai battaglioni medesimi , ma verranno dai 
singoli comandanti spedite in Ancona per formare e 
completare nello stesso numero e forma di compa- 
gnie il 5 .*, 6.®, 7.* battaglione colà esistenti , te- 
nendo lo stesso metodo di spedizione e di contabi- 
lità , che si stabili agli articoli 10 e 11 delle pre- 
senti istruzioni e discipline. 

i 3 . Affinchè non abbia luogo oscitanza ed in- 
tralcio nella contabilità , resta determinato , che le 
reclute eccedenti nel 3 .® battaglione debbono es- 
sere poste in forza effettiva nel 5 .* battaglione ; 
quelle eh’ eccedono nel saranno poste in forza 
nel 6.*, e le altre ch'eccederauno nell’S.* saranno 
poste in forza nel 7.* battaglione , cosicché i boni 
del pane si rilascieranno dai capi de’convogli inte- 
stati al battaglione , di cui le reclute eccedenti vanno 
a far parte. 

i 4 - Al 9.* battaglione provvisorio di nuova for- 
mazione sarà trasferito il numero de’graduati , che 
si crederà necessario. 

1 5 . Tutte le reclute che potessero eccedere nel i 
battaglione saranno spedite in Roma per concorrere 
alla composizione del 9.* battaglione , e per formare 
il 10.“ ed altri , se occorra. 

16. I granatieri che fanno ora parte del 5 .*, 6.®, 
e 7.®, battaglione saranno colla data del 3 o cor- 
rente trasferiti alle tre compagnie del battaglione 
granatieri esistenti in Ancona. La compagnia de’gra? 
natieri , eh’ esiste nel 2.* lutlaglione , e che porta 
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il mimero di 8 compagnia de’ fucilieri sarà anch’essa 
nel medesimo giorno trasferita al battaglione de’gra~ 
natieri , ed assumerà il numero di 5 compagnia. 
Con la stessa data • la compagnia granatieri sotto 
nome di 4 fucilieri esbtente in Pesaro verrà tra- 
sferita al suddetto battaglione granatieri , ove assu- 
merà il numero di 6 compagnia. Le altre due com- 
pagnie che debbono formare il battaglione de’ grana- 
tieri al completo saranno composte a suo tempo , 
scegliendo gl’individui dai battaglioni de’ fucilieri. 
Cosi pure per completare gli altri corpi di cavalle- 
ria , ed artiglieria a suo luogo e tempo su quelli sarà 
fatta la scelta. < 

17 . Giunte cbe saranno le reclute ai rispetti- 
vi battaglioni saranno ivi vestit ed armate. In- 
tanto verrà distribuito e somministrato quel nu- 
mero d’effetti , che nel momento si potrà dare. Per 
il dì i5 poi del corrente avranno luogo le spedi- 
zioni d’ogni genere ai singoli battaglioni inclusiva- 
mente ad oggetti di casermaggio. 

18 . I comandanti delle guarnigioni dovranno te- 
nere il registro di tutte le reclute , che accette- 
ranno , il quale sarà conforme alla modula che si 
spedirà. 

Dovranno inoltre tenere un registro di cassa, 
nel quale segneranno l’ introito delle somme eh’ esig- 
geranno dalle casse camerali , e le somme che im- 
piegheranno nel pagamento deU’ammontare del soldo, 
indennità di tappa , ed altro , eome risulterà dal mo- ' 
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4 e)|q y il quale verrà apedito. Le aomme, che paghO' 
vanno giornal^iente verranno notate in aI(ro appo* 
Mio giornale , di cui si spedirà pure il modello. 

Copia di questi registri veirà rimessa alla pre- 
sidenza delle armi nel dì i, ii,e ai del mese flnq 
a nuov 'ordine. 

19. I comandanti incaricati del rioevimento ed 
accettazione delle reclute nelle piazze , nelle quali 
pon esistono i comandanti effettivi de’corpi, o de'bat? 
taglioni , sono i seguenti. 

In Frosinone il tenente colonnello Gennari cq? 

I * * \ ' 

inandante delle forze militari nella provincia. 

In Civita Castellana il maggiore ColasantL 

In Spoleto il capitano Melchlorri. 

In Fermo il tenente P'Amore. 

, In Ascoli il capitano Graziosi. 

In Bologna il colonnello ispettore Zamboni. 

In Ferrara il colonnello Aventi comandante 
della piazza. ^ 

20. 11 sig. Generale di brigata comandante dello 
truppe Pontificie destinerà al 9.® baUaglione prov- 
visorio , ed agli altri successivi , se avranno luogo ^ 
il rispettivo comandante , ed il faccnterfunzipni di 
qoartier mastro , e vorrà dare tulle quelle ulteriori 
istruzioni , ordini e discipline , che nella saviezza 
de’suoi lumi crederà necessarie per la piena oss^ 
yanza delle presenti disposizioni , le quali vengpnq 
diramate a tutti e singoli i comandanti de’corpi ^ 
delle piazze , e guarnigioni , non che air ispettorato 
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ecoTiomico , eJ a cliiunf|ue si spetta , per la lor» 
esecuzione in ciò che riguarda le rispettire attri- 
buzioni. 

Roma, li 7 giugno x83i. 

C» ' t ' 

Il Presidente delle armi 
[ G. UGOLINI 


(N. IO.) Dispàccio della Segreterìa di Stato ^ 
col quale si dispensano i personali non mon- 
turali della guardia civica dal prestare uU 
terior servigio , facendo cessare l'esigenza 
della tassa imposta ai contribuenti , e qualun- 
que molestia verso coloro che ne fossero an- 
cora in debito. 

la LUGLIO i83i. 

Quanto il Santo Padre abbia gradito gli assidui , 
e zelanti servigj prestati dalla guardia civica nelle 
ultime vicende politiche lo ha dimostrato più volte 
coi particolari ringraziamenti ad essa resi in per- 
sona in diversi suoi pubblici atti , e pel mezzo di 
^tri emanati in suo nome dalla Segreterìa di Stato. 
Queste medesime testimonianze di soddisfazione sono 
una prova della speciale coinpiacenza , che un’ulte- 
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rior serrigio di così fida corona di armati avrebbe 
recato al suo cuore. 

Ma i molli reclami umiliati al suo trono dai 
personali non monturati , e le vive loro suppliche 
per esser’ esentati dal medesimo servigio non più 
richiesto dalla necessità , ed urgenza , non hanno 
potuto non fare impressione neH'animo di Nostro 
Signore , e non determinarlo ad esaudirle , ordi- 
nando , siccome ba comandato ch'essi personali 
venissero dispensati dal peso suddetto. Intende pe- 
raltro , e dichiara la Santità Sua ch’eui riman- 
gano nei ruoli , come vi sono presentemente in 
istalo però di quiescenza , onde poter prontamente 
disporre in qualunque caso di bisogno di un corpo 
che si è tanto distinto neU’altaccamento alla Santa 
Sede , al Capo della Chiesa , e Sovrano. Vuole il 
Santo Padre , che il signore Senatore di Roma 
Comandante generale la guardia civica faccia note 
alla medesima queste sue intenzioni , e le rinnuovi 
altresì gli attestati della piena sua soddisfazione de- 
gl’importanti servigi da essa prestati , de’qu ali con- 
serverà sempre grata memoria aggiungendo che cessa 
l’esigenza della tassa imposta ai contribuenti , e 
che tutti quegl' individui , che ne fossero debitori 
non debbono essere molestati pel pagamento. 

Dalla Segreteria di Stato 12 luglio i83i. 

T. CARD. BERNETTI. 
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(N. II.) Solfo DISTACCATE le Compagnie degli 
ausilìarj civici dalla dipendenza del comanda 
civico e passate sotto quella ilei comando di 
linea in quanto al sen’igio interna della ca- 
pitale. 


a3 ^pQLio i83i. 

A seconda del desiderio mostrato dal signore Sei 
natore di Roma Comandante generale della guar- 
dia civica essendosi disposto che |e compagnie da- 
gli ausilìarj civici vengapo distaccate dalla dipen- 
denza del comando civico , e passate nel medesi- 
mo piede , in cui si trovano , a quella del coman- 
do di linea in tutto ciò che riguarda il servigio 
interno di questa capitale , se ne partecipa la no^ 
tizia allo stesso signor Comandantf generale per 
l’esecuzione , pietténdosi a tale oggetto di concerto 
con Monsignor presidente delie armi. 

Dalla Segreteria di Stato 2 3 luglio i83i, 

T, CARD. BERNETTI. 
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( Nt 1 8- ) DiSPosrziorfi provvisorie sulV organiz- 
zazione ed attivazione della truppa ausilia-f 
re di riserva. 1 

I SBmUBRK >83i, 

Àrt. 1. La truppa ausiliare di riserva, istituita 
io varie provincie dello Stato , è nella dipendenza 
della presidenza delle armi , come la truppa di 
linea. 

3. Il generale comandante della truppa dì linea 
esercita sulla truppa ausiliare di riserva le sue at<- 
tribuzioni , come comandante generale , dipenderi- 
temente dalla presidenza delle armi. 

3 . La truppa ausiliare di riserva è sottoposta come 
tutte le altre truppe dello Stato alle leggi e rego* 
lamenti di servigio , di amministrazione, e disci? 
piina stabiliti dal Governo. Quindi le attribuzioni 
degl'ispettori economici nelle divisioni territoriali , 
e dell’uditorato generale si estenderanno anche sulla 
medesima, a forma dei regolamenti. 

4. La forza della truppa ausiliare di riserva , 
chiamata in attività di servigio , sia promiscuamente 
colle truppe di linea , sia isolatamente , dipenderà 
sempre daU'officiale superiore delle truppe di linea, 
che comanderà superiormente nella provincia. Nelle 
singole guarnigioni delle varie piazze aarvepdo uni- 
tamente la truppa di linea, e la truppa ausiliare 
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di riserva , il comando delle due forze riunite nella 
guarnigione , o nella piazza , apparterrà aH’ofGciale 
più elevalo in grado, eh’ è in servigio attivo nel 
luogo : a grado eguale apparterrà sempre all’offi- 
ciale delle truppe di linea. 

5 . Non potrà essere chiamata in attività di ser- 
vigio la truppa ausiliare di riserva , sia per batta- 
glione , o per compagnia , sia per trazione , o per 
distaccamento , senza la preventiva approvazione , 
ed ordine della Segreterìa di Stato. 

6. Nei soli casi di urgenza i presidi delle prò- 

vincie , ove la truppa ausiliare di riserva c orga- 
nizzata , monlurata , ed armata , potranno attivare 
nell' interno del circondario quella qualità , e quan- 
tità di detta truppa , che crederanno essenziale per 
imperiosa circostanza straordinaria : ma dovranno 
nel primo corso di posta dirne rapporto alla Se- 
greterìa di Stato , accennando i motivi del subi- 
taneo armamento per le consecutive sue disposi- 
zioni , ed in pari tempo saranno in obbligo di ren- 
derne intesa la presidenza delle armi per ciò che 
la riguarda , quanto al servigio , alla disciplina , 
ed aU’araministrazione. , 

7. In ogni battaglione , sia o nò completato del 
prescritto numero di compagnie , esisterà nella qua- 
lità d’istruttore un’esperto officiale col grado di 
capitano, o di tenente , che abbia servito nelle truppe 
di linea , il quale sarà nominato dalla presidenza 
delle armi , trattato , e considerato in costante at- 
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tività , e dovrà seguire la compagnia , o compa* 
gnie , che saranno chiamate in servigio per istrui- 
re gl’ individui nelle manovre militari , e per te- 
nerli esercitati nei loro doveri. 

8. Nessuno sarà ammesso a far parte della trup- 
pa ausiliare di riserva , se non è atto fisicamente 
a prestare il servigio attivo , e se dal rispettivo pre- 
side della provincia non è riconosciuto meritevole 
di appartenervi Le proposte quindi delle prime 
ammissioni , e nomine saranno dirette dai suddetti 
capi di provincia alla presidenza delle armi per es- 
sere sottoposte alla Segreterìa di Stato. 

9. Le nomine al grado di ufficiale spettano al- 
la Segreterìa di Stato. Tutte le prime nomine 
de'graduati da ajutante sott’ officiale a basso sono 
di attributo della presidenza delle armi. Le lettere 
patenti per le une , e per le altre saranno rila- 
sciate gratuitamente dalla presidenza delle armi. 

1 o. Le proposte agli avanzamenti degli officiali , 
e al grado di officiale nel caso di vacanza per gl'in- 
dividui , che faranno parte della truppa ausiliare 
di riserva dopo le prime nomine di organizzazio- 
ne , saranno fatte dalla presidenza delle armi alla 
Segreterìa di Stato. Saranno fatte dal generale co- 
mandante delle truppe alla presidenza delle armi 
le proposte degli avanzamenti come sopra ai gradi, 
e nei gradi inferiori inclusive a quello di foriere : 
saranno promossi dal suddetto generale i caporali , 
e vice-caporali , dandone però ragguaglio alla pre- 
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fcìdensa delle armi per le opportune note net ruoli^ 
e nelle matricole. Per le promozioni suddette da 
ajutante solt’ ofCciale a basso saranno però ritirate, 
ed osservate le terne di proposta del rispettivo co- 
mandante della truppa ausiliare di riserva. 

ik.. Nella truppa ausiliare di riserva, una vol- 
ta , che uno siasi arruolato , non potrà dimettersi 
a proprio talento. Chiunque bramerà il suo con- 
gedo , dovrà far tenere una supplica corredata di 
documenti , che giustifichino le cause legittime 
della dimanda di dimissione. 

13 . Le dimissioni agli officiali non potranno es- 
sere accordate , che dalla Segreteria di Stato, sulla 
proposta della presidenza delle ermi. Ai sott’offi cia- 
ti , e comuni saranno accordate dalla presidenza 
medesima sulla proposta del generale comandante 
le truppe. 

k 3 . Sono accordati alla truppa ausiliare di ri- 
serva i privilegi , che risultano dallanuessa tabella. 

14. H soldo e trattamento che spetta , e che 
sarà pagato ad ogni officiale , sott’oiliciale , e co- 
mune in attività di servigio , è quello eh' è pre- 
scritto nell’annessa tariffa. 

1 5 . Nella terza tabella unita al presente sono 
stabiliti i distintivi , il vestiario , e l’armamento per 
gli officiali d'ogni grado. 

16. Agli effetti di qualunque specie ^ che dal 
Governo vengono distribuiti ai sott’officiali , e co- 
muni > sarà fissata dalla presidenza delle armi una 
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durata corrùpondente all’attività , o inattività ri^ 
fcpcltiva. 

17. Saranno forniti per cura della presidenza 
delle armi ai singoli comandanti dei battaglioni , 
e delle compagnie i ruoli , e le matricole , che si 
richiedòno , per teneir conto della personale , e del- 
Tamministraziobe. 

18. Dopo dieci anni di onorato servigio, sarà 
accordato il ritiro, se verrà chiesto, coll’un del- 
l’uniforme e col godimento dei privileg). 

ig. Le lettere , C pieghi de’ comandanti della 
truppa ausiliare di riserva in attività di servigio , 
che siano muniti della targa d'officio , saranno 
esenti dal pagamento della tassa postale nello stesso 
modo , e osservate le medeùme tegole , che si prat- 
ticano per i capi delle truppe di linea. 

30 . La presidenza delle armi darà quelle ulte- 
riori istruzioni , e disposizioni ^ che crederà utili , 
e necessarie al generale comandante delle truppe 
Pontificie , ai singoli comandanti militari nelle pro- 
vincie , ai rispettivi comandanti della truppa ausi- 
liare di riserva , ed agl’ispettori economici per la 
più esatta organizzazione , attivazione , amministra- 
iiione , e regolamento di questa truppa. 

Date dalla Segreteria di Stato il i settembre t 83 ii 

T. CAKD. BERNLTTI. 
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(N. ..) 


ONORI , E PRIVILEGI 

Accordali dalla Suprema Segreterìa di Stalo 
alla truppa ausiliare di riserva 
di nuova formazione. 


1. Il privilegio del foro militare ; attivamente nel 
caso d’offesa in servigio , e per odio del medesimo; 
passivamente per delitti anche comuni commessi in 
attività di servigio. 

2. L'ostendatur per sei giorni prima deiresecu* 
zione de’mandati civili , e Vexequqitur della supe- 
riorità militare. 

3. Il pagamento della sola metà delle propine in 
tutte le cause. 

4- La cosi detta pace in termini nelle sole cause, 
che non eccedono la giurisdizione dei podestà. 

5. L'esenzione , se ne vorrà godere , dalle gra- 
vezze comunitative, che risguardano solamente l'opera 
della persona. 

6. L'esenzione dagli alloggi militari di truppe 
estere , o nazionali. 

7. 11 libero giro nell’ interno della provincia senza 
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passaporto , e l’uso deH'arcbibugio di caccia swza 
licenaa della polizia , la patente tenendo luogo di 
quello , e di questa* 

Oltre i suddetti onori , e privilegi è accor> 
data , e sarà pagata a ciascun sott’ofiiciale , e co- 
mune , da sergente maggiore a basso , il quale sia 
ammesso nei ruoli di questa forza ausiliare , l'an- 
nua retribuzione di scudi tre , la quale terrà luogo 
delle antiche franchigie concesse ai militi provinciali, 
e compenso della presentazione alle riviste periodi- 
che , che verranno stabilite nel decorso d’ogni anno. 

Roma b 3i agosto i83i. 

Il Presidente delle Armi 
G. UGOLINI 

Approvali 

T. CARD. BERNETTI 


Voi. VII. 


f 
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(3V.J) 

TABlFFjé del trattamento competente agli officiali , soli officiali , 
e comuni della truppa ausiliari di riserva , quando sono chia- 
mali in effettività di servigio immediato , o in sussidio delle 
truppe di linea. 


GRADI 

SOLDO 

prr 

mese 

INTERO 

per 

giorno 

NOTE 

Sotto Maggiore If) 

» 

» — • 

(*) Con altra tabella sa- 
ranno indicate le compe- 
tenze d’ogni grado, se, e 
come , e quando debbono 
aver luogo. 

Capitano ... se. 

23 » 

» 76^ 

Gli ofGciali debbono a 
proprie spese fornirsi del 

Tenente 

18 50 

» 616 

completo vestiario, ed ar- 
mamento. Ai sott’officiali 

Sotto Tenente . . 

15 » 

» 50 

e eomuui da sergente mag- 
giore a basso il Governo 

Sergente Maggiore 

• » 

» 25 

somministra un schnkos, 
un’abito, un pantalone di 

Sergente 

— » 

» 21 

panno con mezze ghette, 
nn cappotto, una mociglia 

Foriere 

— » ^ 

» 21 

l’armamento, e fornimen- 
to. Gli elTclti di bianche- 

Caporale 

— » 

» 18 

ria,e c.alzatiira rimangono 
a carico dei medesimi, co- 

Vice-Caporale . . 

» 

» 17 

me pure i distintivi per i 
sott’officiali, caporali, c 

Tambivo .... 

» 

» 16 

vice- caporali. 

Ai sotto-officiali , e co- 

Armai'olo .... 

— ^ » 

» 16 

mimi suddetti sarà distri- 
buita, ollrcilsoldo, una ra- 
zione di pane giornaliera. 

Comune 

— » 

» 16 


Roma li 31 agosto 1831 
Approvata 

T. CARD. BERNETTI 


Jl Presidente delle armi 

G. UGOUM 
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(N. 3.) 


Vestiario , dislinlivi , ed armamento degli officiali 
superiori e subalterni della forza ausiliare 
di riserva. 

I. Nessuno degli officiali superiori, e subalterni 
potrà far uso delle spalline essendo queste abolite 
anche nella truppa di linea. 

a. La divisa sarà universalmente in ogni batta- 
glione del colore bleu , guarnita di colore amaranto, 
e conforme per tutti al campione fissato per i sotto 
officiali , e comuni ; con la sola differenza , che 
avrà le falde lunghe , nelle rivolte , che uniscono 
le due estremità , sarà posta la cornetta in ricamo 
d’argento , e non altrimenti. I bottoni saranno lisci 
di metallo bianco. 

3. I pantaloni saranno eguali a quelli della trup- 
pa , senz’ alcun ornamento. Gli officiali superiori 
potranno far uso de'calzoni bianchi con stivali corti 
sovrapposti. 

4 . Gli officiali superiori porteranno il cappello con 
pennacchio bianco cadente , e con rosette in ar- 
gento nei due lati , e con bordo eguale per tutti , 

/ ^ 
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siano colonnelli, tenenti colonnelli, o maggiori 
dell altezza di due onde di palmo romano mercantile. 

5 . Gli officiali subalterni , cioè capitani , tenenti 
e sotto-tenenti, porteranno lo schakos di forma, e con 
le guarnizioni in argento , eguali pienamente al mo- 
dello stabilito per la truppa di linea , con pompone 
tondo di colore amaranto. Nello schakos consiste il 
distintivo del grado rispettivo. 

C. I sotto-officiali non avranno altri distintivi che 
i galloni al braccio , come nella truppa di linea , 
senza alcun segno allo scltakos. 

7. I distintivi de’ gradi degli officiali superiori 
consisteranno nel bordo d’argento al colletto , ed al 
paramano dell’abito , cioè ; 

I colonnelli vi porteranno un gallone di un’on- 
cia , e mezza di palino come sopra ; i tenenti co- 
lonnelli ne porteranno due , uno di un oncia , e un 
altro sottoposto di tre linee ; i maggiori ne porte- 
ranno uno di un’oncia. 

y. Gli officiali subalterni porteranno la spada a 
bandoliera , sottoposta all abito , come quelli de’ fu- 
cilieri di linea. 

9. Gli officiali superiori potranno portare la scia- 
bola pendente con centurone bianco alla vita , so- 
vrapposto alla divisa , e con placca di metallo bianco 
avente in mezzo il triregno dorato. 

10. Non sarà più fatto uso dello scollo di me- 
tallo per seguo di servigio. Vi è sostituita una fa- 
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scia ili seta , tessuta metà bianca , e metà gialla , 
con fiocco in argento , come nelle truppe di linea. 

li. Resta espressamente proibito, sotto pena di 
destituzione , d’ introdurre abusivamente la più pic- 
cola alterazione nella prefissa uniformità generale. 

Jl Presidente delie armi 
G. UGOLINI 
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(N. i3.) Dispàccio della Segreterìa di Stalo col 
(jiiale si partecipa la stabilita concentrazione 
nella presidenza delle armi di varie amministra- 
zioni militari che si trovavano divise. 

I CII'GNO i832. 

La Santità <11 Nostro Signore presa in conside- 
razione la proposizione die la congregazione di re- 
visione le ha rassegnato sulla riconcentrazione di più 
amministrazioni militari ora divise , si è degnata ap- 
provarne i singoli articoli, che si leggono trascritti 
nel fogli qui acchiusi , e che tutti dovranno essere 
posti in esatta osservanza. 

Il giorno i5 del corrente giugno viene determi- 
nato siccome quello in cui dovrà avere principio 
il sanzionato concentramento. 

Con altro biglietto di officio si parteciperanno i 
nomi dei soggetti , che per Sovrana determinazione 
saranno chiamati a fare parte del ripristinato con- 
siglio di amministrazione , attivandosi il quale dovrà 
cessare il consiglio economico. 

Dalla Segreteria di Stato i giugno iBSa. 

T. CARD. BERNETTl. 
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Art. I. Tutti i corpi militari , esclusi soltanto 
la guardia civica di Roma , i doganieri , le guar- 
die di polizìa ed i guarda ciurme sono sotto la di- 
pendenza della presidenza delle armi , tanto pel di- 
sciplinare , quanto per l'amministrativo bene inteso 
che con ciò non si alteri il sistema del servigio 
che debbono i Carabinieri prestare alla polizia , re- 
lativamente al quale si provvederà , con appositi re- 
golamenti della Segreterìa di Stato. 

3. A Monsignor Presidente delle armi sarà ag- 
giunto il consiglio militare già istituito dalla sa. 
mem. di Leone XII. e confermato dalla sa. mem. 
di Pio Vili., ma in vista delle maggiori di lui at- 
tribuzioni sarà quando si reputi necessario , compo- 
sto di più individui, li disimpegno delle attribuzio- 
ni medesime sarà eseguito e diviso , come lo era 
sotto il Pontificato di Pio Vili, nella congregazio- 
ne militare. 

3. L’amministrazione economica militare sarà ri- 
portata presso la presidenza e suo consiglio ammi- 
nistrativo della presidenza delle armi. 

4 . Questo dovrà fare il suo preventivo nel mese 
di settembre di ogni anno. Approvato che sia , la 
Tesorerìa dovrà porre in ogni primo giorno di mese 
a disposizione della presidenza e suo consiglio il 
quoto corrispondente al dodicesimo della somma ri- 
chiesta. 

5. 11 quoto indicalo dovrà rimanere nella Tesore- 
ria in Roma, e nelle casse- camerali in provin- 
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eia a (Uspostaione del consiglio anaministralivo mi- 
litare. * 

6. Il consiglio dovrà trarre gli ordini per gli og- 
getti di servigio , e non potrà mai oltrepassare la 
somma messa a sua disposizione. 

7. In fine di anno dovrà render conto dell' ero- 
gazione delle somme accordategli ed il consuntivo 
dovrà essere trasmesso in Tesoreria generale al pri- 
mo di aprile. 

8. 11 rendimento de’ conti dovrà specificare tas- 
sativamente ogni articolo di spesa considerato nel 
preventivo , e dar conto della somima che in cia- 
sc un'articolo sarà stata impiegata. 

g. La presidenza delle armi si porrà di concerto 
con Monsignor Tesoriere generale aU'elfctto di di- 
staccare (se ciò sia indispensabile ) dalla divisione 
ottava della computisterìa generale incaricata fin'ora 
dell'amministrazione militare tanti individui quanti 
ne giudicherà strettamente necessari al disimpegno 
della sua contabilità in unione a quelli che già pre- 
stano la loro opera nella presidenza delle armi. 

10. Nel giorno i 5 del corrente mese di giugno 
la contabilità sarà in esercizio presso la presidenza, 
ed il presente sistema pienamente eseguito con la 
spedizione dell'ordine corrispondente al dodicesimo 
della somma approvata nel preventivo espressa di 
sopra nel presente rapporto. 

11. I conti appartenenti al militare saranno li- 
quidati a tutto il giorno 14 del corrente giugno in 
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computisterìa camerale , e messi a pagamento in 
rate ed a scadenza determinata. 

13 . Qualora per circostanze, che potessero pre- 
sentarsi il consiglio amministrativo delle armi avessa 
bisogno di nuova assegnazione di fondi straordinarj 
ne avanzerà istanza in Tesoreria e da questa alla 
congregazione di revisione come appunto siegue per 
il preventivo ordinario. 

i 3 . Il consiglio economico rimanendo senza og- 
getto , viene soppresso. I contratti che si faranno 
dal consiglio amministrativo delle armi saranno sog- 
getti alle disposizioni ordinate dalla sa. mem. di Leo- 
ne XII. dei 21 dicembre 182U, ed editto di Se- 
greterìa di Stato dei 21 novembre i 83 i. 

i 4 - La presidenza delle armi formerà ùn regola- 
mento interno di disciplina , il quale provveda al- 
l'esattezza del servigio, senza troppo vincolarne l’an- 
dainento d'approvarsi dalla Segreterìa di Stato. 

1 5 . Dovrà altresì porsi di concerto colla con- 
gregazione di revisione aU’effetto di formare un re- 
golamento di amministrazione , il quale guarentisca 
la buona erogazione dei fondi senza renderne trop- 
po involuta la circolazione e la scrittura , avendo 
in vista il disposto ail’arl. 7 deU'editlo 21 novem- 
bre i 83 i. 

16. Dei magazzeni militari verrà al i 5 . del cor- 
rente giugno eseguita la consegna alla presidenza 
delle armi previo regolare inventario. 

17. Monsignor Tesoriere generale c la prcsiden- 
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za delle armi prenderanno di concerto quelle ulte* 
riori disposizioni le quali conducano allo scopo di 
fare una perfetta separazione della contabilità delie 
armi dalla computisteria camerale senz'aumento al- 
cuno d’impiegati, nè di stìpendj e senza il minimo 
sopraccarico dell’erario. 


( N. 14 . ) Disposizioni intorno ai rapporti di con- 
tabilità fra la presidenza delle armi, e la com- 
putisterìa generale della R. C. 

3o GIUGNO i832. 

Le massime generali da stabilirsi pei futuri rap- 
porti di contabilità fra la presidenza delle armi , e 
la computisterìa generale della Reyerenda Camera 
Apostolica debbono essere le seguenti. 

Art I. Le spese si dividono in due classi a ter? 
mìni deU’approvaeione fattane nei preventivi , in ur- 
genti cioè e dilazionabili. 

a. Le prime comprendono i soldi , i foraggi in 
danaro, la nettezza personale, i soprassoldi, e tap- 
pe , gli alloggi in danaro , ed altre di simìl natu- 
ra , che non ammetton o dilazione a pagamento. 

3. Quelle dilazionabili sono i foraggi in natura , 
le razioni di pane, l' importo dei lumi , e fuoco, 
le relative al mantenimento del genio , quelle rife- 
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libili al materiale di artiglieria, una porzione della 
massa di biancherìa , e calzatura , l’acquisto degli 
effetti , e confezione di vestiario , biancherìa , e 
calzatura, e di bardatura, gli affitti dei locali, ed 
altre di cui può differirsi la soddisfazione , distri- 
buendone il pagamento in rate , senza compromet- 
tere il servigio. 

4 . Per le spese urgenti il fondo di credito per 
dodicesimi sarà aperto cinque giorni prima del co- 
minciamento del mese , con intelligenza però , che 
della somma posta a disposizione non possa la pre- 
sidenza disporne , se non che per l'ammontare della 
forza effettiva. Per ciò che si riferisce ai fondi di 
avanzo dovrà rimanerne aperto il credito fino a tut- 
to il primo trimestre del nuovo esercizio. Quelle 
somme , che al compiere di detto termine non fos- 
sero ancora erogate , dovranno rimanere annullate. 

5. La presidenza dovrà obbligare i corpi a pre- 
sentare le rassegne in ogni mese , cosicché nel me- 
se successivo , operatane la liquidazione , sia in gra- 
do di fare l'imputazione dei resti sulle richieste dei 
fondi del mese prossimo. 

C. Per le spese dilazionabili la presidenza delle 
armi presenterà a Monsignor Tesoriere di bimestre 
in bimestre precedentemente il fabbisogno , e nei 
limiti del preventivo verranno accordati i fondi , ed 
aperti i crediti rispettivi nei luoghi , e tempi , che 
dalla presidenza stessa saranno indicati a seconda 
dei contratti , e delle circostanze. 
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La presidenza delle armi al pari di qualun- 
que altr 'amministrazione non potrà eccedere le som- 
me contemplate nei rispettivi titoli del preventivo , 
tassativamente a ciascuno di essi , e la Tesorerìa non 
potrà accordare somministrazioni , cli’eccedano l’im- 
porto complessivo , con avvertenza , che qualunque 
eccedenza sarebbe in contravvenzione all'articolo i B 
del motu-proprio Leonino dei ai novembre i8a8 (a) 
e quindi sarebbe obbligata la congregazione di re- 
visione nell’esame dei consuntivi di addebitarla a 
chi l’avesse autorizzata. 

Dalla congregazione di revisione li 3o giugno 1 83a. 
V. CARD. MACCHI. 


( N. 1 5. ) Regolamento dinterna disciplina del 
consiglio delle armi. 

a6 SSTTEMBRK i83a. 

I. 

jUo consiglio composto di un^ Prelato, di quattro 
militari , e di un segretario generale , è chiamato 


li 

(a) Estratto del motu-proprio di Leone XII dei 21 no- 
vembre 1828. Appendice n. 4. 
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consiglio delle ami , conoscerà , esaminerà e farà 
quei lavori e quelle decisioni , cLe hanno relazione 
ad ogni affare militare che riguarda amministrazio- 
ne , disciplina , personale , ed organizzazione di tut- 
t’i corpi meno la guardia civica di Roma, i do- 
ganieri, le guardie di polizìa ed i guarda ciurme 
sotto la dipendenza del superiore Governo , in tut- 
to ciò ch’eccede le facoltà accordate al citato 
consiglio. 

Il corpo de'Carabinieri non dipenderà dal consi- 
glio delle armi che neiramministrazione. 

ir. 

Il Prelato facente parte di questo consiglio sarà 
il presidente del medesimo , col titolo di presiden- 
te del consiglio delle armi. 

III. 

• 

I quattro militari che debbono far parte del con- 
siglio delle armi saranno scelti fra quegl’individui 
militari che dopo un lungo ed onorato servigio pre- 
stato nella professione delle armi , essendo giunti 
per lo meno al grado di colonnello , si crederanno 
idonei per la loro esperienza e per le loro cogni- 
zioni a far parte del consiglio medesimo. 
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IV. 

Nessuno di questi consiglieri potrà avere simul- 
taneamente il comando di alcun corpo dipendente 
in qualunque modo dal consiglio delle armi, onde 
evitare che l’amore del corpo da lui comandato non 
influisca a suggerirgli all occasione dei parziali prov- 
vedimenti. 

V. 


Il consiglio si riunirà due ed anche più volle 
la settimana , qualora gli affari da discutersi lo esi- 
gano. L’intimo sarà fatto dal Prelato presidente col 
mezzo del segretario generale. L’ora delle riunioni 
sarà ordinariamente le tre innanzi al mezzodì. 

VI. 


.m 

Le varie materie da trattarsi dal consiglio. saran- 
no inviate ad ognuno dei consiglieri dal segretario 
generale due giorni innanzi la riunione del consi- 
glio , a meno di un caso straordinario e di ur- 
genza. 


VII, ^ 


Onde gli affari progrediscano, con maggiore sol- 
lecitudine , e senza che alcuna materia rimanga oc- 
culta al pieno consiglio , ciascun consigliere sarà 
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incaricato particolarmente di esaminare , riferire , 
e dare il proprio parere ad un ramo distinto di 
cose , essendo le varie materie ripartite nel modo 
seguente. 

Un primo consigliere sarà incaricato deU'ammi- 
nìstrazione contabile di tutta la truppa dipendente 
dal consiglio delle armi , esclusa quella dei Carabi- 
nieri , come ancora sarà incaricato della sottoscri- 
zione dei mandati per qualunque pagamento da farsi 
dal consiglio delle armi -, i quali mandati però non 
saranno rilasciati se non dopo che il consiglio gli 
abbia approvati con suo decreto ; osservandosi in 
questo caso il sistema che sarà indicato qui ap> 
presso. 

Un secondo consigliere sarà incaricato di esami- 
nare e riferire tutto ciò che riguarda i Carabinie- 
ri ; come ancora sarà incaricato di sorvegliare la 
spedizione di tutte le materie che saranno di per- 
tinenza del tribunale militare. 

Un terzo consigliere sarà incaricato di esamina- 
re e riferire tutto ciò che ha rapporto alle massi- 
me o regolamenti che riguardano riorganizzazione 
qualunque ; come ancora sarà incaricato di tutti 
gli affari che hanno relazione alla disciplina ed al 
personale di tutta la truppa ( meno i Carabinieri ) 
che non siano nelle attribuzioni del comando ge- 
nerale , e dei comandanti dei corpi. 

Un ((uarto consigliere finalmente sarà incaricato 
di esaminare e riferire tutto ciò che ha relazione 


Digitized by Google 



( 96 ) 

al materiale di qualunque sorta, compresovi anclie 
ciò che riguarda il dipartimento della marina. 

Vili. 

Tutti gli affari criminali o contenziosi saranno 
diretti dal segretario generale all'uditore militare , 
come si farà per gli altri affari con i varj capi 
dei singoli dicasteri in cui è ripartito l'ofiìcio tota- 
le del consiglio delle armi. L’uditore militare ne 
farà la relazione, ed esternerà il di lui voto al 
consiglio , allorché questo si riunisce. 

Un consigliere , come si è indicato , invigilerà 
al disbrigo degli affari , e farà rapporto al consi- 
glio di tutto ciò che si opponesse , o che fosse uti- 
le all'esatta amministrazione della giustizia. Sarà 
tenuto un registro degli affari rimessi all’uditorato, 
e dell’ epoca della remissione , onde cercare che 
questi siano terminati il più sollecitamente possibi- 
le. L’uditore militare nella prima riunione del con- 
siglio di ogni mese farà conoscere allo stesso consi- 
glio lo stato di tutti gli affari rimessi al di lui esa- 
me e non ancora evasi. 

-, - ■ ‘ ■ : 

■ .} ; IX. .^1 

», 

Ciascun consigliere , esaminala attentamente ogni 
posizione che gli sarà inviata , osservato e calcola- 
to il voto che ognuna di esse dovrà portare del 
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capo del dicastero a cui la materia ha relaaione , 
riferirà la cosa nella prima riunione del consiglio, 
esternando il proprio parere o in voce o in iscritto , 
con foglio separato. Dopo che il consiglio avrà di- 
scussa la cosa ed emessa la conveniente risoluzione 
a pluralità di voti , sarà questa estesa e letta al 
consiglio dal segretario generale , e quindi sotto- 
scritta prima dal consigliere che ha riferito l’affa- 
re , c poi dal Prelato presidente , la di cui firn» 
si esigerà per dare esecuzione al decreto. 


X. 


Tutte le risoluzioni del consiglio , risguardanti 
massime da stabilirsi su di qualunque articolo , e 
che richieggano l’approvazione della Segreteria di 
Stato , saranno sottoscritte da tuu’i consiglieri do- 
po il Prelato presidente , ed il rapporto analogo da 
inviarsi alla Segreteria di Stato sarà soltosoritto dal 
Prelato presidente , e dal consigliere che ha rife- 
rito l’affare.' 

XI. 

Al Prelato presidente del consiglio delle armi 
incombe di ricevere e leggere tutt’i fogli , lettere, 
e plichi che saranno diretti al consiglio delle armi , 
e di rimetterli , col mezzo del segretario generale, 
ai capi dei differenti dicasteri addetti aU’ofllcio del 
consiglio delle armi, affinchè gli oggetti che meri- 
VoL VII. s 
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tano una risoluzione , unilì alla posizione di già 
esistente e muniti del voto dei capi medesimi , pos- 
sano pel canale del segretario generale farli giun- 
gere al consigliere incaricato degli affari a cui la 
materia lia relazione , secondo si è indicato agli 
articoli VI, VII. Vili. IX. Il Prelato presidente 
viene autorizzato egualmente a dar corso e spedire 
gli affari riguardanti movimenti di truppa , come 
ancora ogni altro affare urgente ebe sopravvenisse , 
o gli fosse rimesso fra l una e l’altra riunione del 
consiglio , e che non riguardasse che l’esecuzione 
di disposizioni già date , o di regolamenti adottati 
e sanzionati. 11 Prelato presidente è in fine auto- 
rizzato a sottoscrivere solo , e a nome del consi- 
glio , il carteggio , a riserva dei casi eccettuati. 

XII, 

Kella prima riunione, che succederà al disbrigo 
dei singoli oggetti accennati nellarticolo preceden- 
te , il Prelato presidente ne farà relazione allo stes- 
so consiglio col mezzo del segretario generale, 

XIII, 

Ogni volta peraltro che si trattasse di affari di 
massima , di organizzazione , e di spese da farsi , 
dovrà rimettersi il rapporto e l’esame della cosa al 
pieno consiglio , c quante volte questa fosse di qual- 
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cLe urgenza dovrassì intimare straordinariamente il 
consiglio , onde si proceda secondo le regole stati- 
lite anche in tai casi. 


XIV. 

Il Prelato presidente , non meno che ogni con- 
sigliere , sarà autorizzato a fare al consiglio riuni- 
to delle osservazioni e dei rapporti riguardanti qual- 
che articolo , che gli sembri meritevole in riforma 
o di miglioramento , onde il consiglio possa pren- 
dere delle notizie, o fare un decreto di coerenza- 
dovendo essere lo scopo del consiglio delle armi 
sempre quello d’invigilare al buon andamento di 
ogni affare militare. 


XV. 

Gli ordini del giorno del consiglio delle armi 
non potendo essere che il risultato delle delibera- 
zioni e pieno consiglio, dovranno essere sotto- 
scritti da tult’i componenti del consiglio prima di 
essere pubbbcati, 

XVI. 

Quanl. TOh. „„„ 

o inaliiiilalo ad agire par nialallia , il Prelato pr«. 
sideme destmerà u„-al„o del copaiglierl p„,e„,i 

s * 


Digitized by Googlc 



( 100 ) 

ad é*aminafe e riferire gli affari che dotrebbaro 
portarti dal «onsigliere a&sente: 

xvii. 

Gli ordini del giorno che si pubblicano dal con-» 
tiglio delle armi dovendo essere il risultato delle 
deliberazioni dello stesso consiglio , in seguito dei 
rapporti ricevuti e degli esami che il medesimo ha 
pratticato sopra le differenti materie , saranno letti 
dal segretario generale al consiglio prima di pub- 
blicarsi , e segnati quindi da tutt’i componenti del 
medesimo i 

XVIIL 

Raccolte le posizioni decise , il suddetto segre- 
tario ne farà scrivere in apposito registro i decreti 
ìocchè eseguito , saranno passate ai dicasterj ai quali 
appartengono. 

XIX. 

i capi de’predetti dicasterj daranno esecuzioné 
ai decreti. Se questi riguardano pagamenti per sol- 
di ed accessori , forniture di pane , e di foraggi » 
ed altre spese di simile natura , i fiat mandatum 
saranno estesi dal capo del prim’ officio del secon- 
do dipartimento. Se riguardano pagamenti per fop^- 
hiture di vestiario , basso vestiario , casermaggio , 
«d altri oggetti relativi al materiale della truppa « 
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0 idei genio e deirartiglierìa , i fiat mandatum ver* 
ranno compilati dal capo del second’ officio dei 
detto secondo dipartimento. I mandati però di qua-> 
lunque specie di pagamento saranno sempre oom< 
pilati dal tecond’officio. 


XX. 

Tanto i fiat mandatum , quanto gli stessi man« 
dati dovranno essere sottoscritti dal consigliere in- 
caricato dei pagamenti , dal Prelato presidente del» 
le armi , dal segretario generale , e dal capo del» 
l’officio, 

XXI, 

L'esecuzione dei decreti ch’esiggono una corri» 
spondenza epistolare , sarà affidata ai singoli dica» 
sterj che hanno trattato l’affare. Le minute della 
lettere non potranno essere poste in forma, se pri» 
ma non siano state rivedute e sottoscritte dal se» 
gretario generale. Nè alcun capo di officio potrà 
permettersi di far stendere minute , se pripaa non 
ne sia stato emanato il decreto o dal consiglio o 
dal Prelato presidente anche in caso di affare ur- 
gente ; e solo sulle tracce di questo decreto potrà 
estendersi la minuta. 
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XXII. 

Il consiglio delle armi per l’esecuzione delle sue 
incombenze sarà fornito di un corrispondente mi- 
nistero , il quale sarà diviso in quattro diparti* 
menti. 

11 primo è quello della Segreteria , alla quale 
sarà affidato il disbrigo delle materie di disciplina 
che appartengono al consiglio delle armi , e la spe- 
dizione della corrispondenza letteraria. 

11 secondo è quello dell’ispettorato , che dovrà 
trattare gli oggetti di contabilità ed amministrazio- 
ne , tanto in danaro , quanto in effetti. 

11 terzo è quello dell uditorato , nel quale do- 
vranno colare gli affari criminali e contenziosi. 

11 quarto è quello del genio e dell’ artiglieria , 
ed in questo si tratteranno gli oggetti di fabbriche , 
fortificazioni , restauri , e simili , non che quei che 
riguardano il materiale dell’artiglieria. 

XXIII. 

La Segreteria sarà divisa in cinque sezioni. 

La prima tratterà gli affari riservati , la compi- 
lazione de’piani e progetti di miglioramento , il ser- 
vigio, disciplina e tenuta dei corpi di ogni arma. 
A questa sezione presiederà particolarmente il se- 
gretario generale, che sarà coadjuvato da tre indi- 


Qjgitized 



( ) 

vidui da scegliersi dal medesimo nella classe degl’im* 
piegati. 

La seconda 4 terza, e quarta sezione saranno pre* 
siedute da un capo d'officio , e si occuperà l’una 
della spedizione degli affari di disciplina e servigio 
della truppa di linea ; l'altra di ciò che riguarda 
la truppa di riserva , e la quarta attenderà alla spe* 
dizione di tutte le corrispondenze. La quinta se- 
zione in fine si occuperà del registro delle carte , 
che dovrà tutte iscrivere nel protocollo , tanto nel- 
Tarrivo che nella partenza , non che della conser- 
vazione e riassunzione delle posizioni , e passaggio 
all’archivio. 

XXIV. 

Il secondo dipartimento sarà diviso in due officj. Il 
prim’officio si occuperà deU’amroinistrazione e conta- 
bilità in danaro de’corpi di ogni arma , e della tenuta 
delle matricole. Il second’officio si occuperà del- 
l'amministrazione e contabilità in effetti , non che 
della scrittura sì in contante che in natura. 

XXV. 

Il terzo dipartimento , presieduto daU’uditore ge- 
nerale , avrà l’ingerenza delle processure e della 
corrispondenza inerente. 
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XXVI. 

II quarto dipartimento sarà diviso in due sezio- 
ni , l'una pel materiale del genio , l’altra per quello 
dell’ artiglieria. Riconoscendosi che questo diparti- 
mento non ha finora avuta una stabile organizza- 
zione , e che l’attuale sua composizione è eviden- 
temente irregolare , poiché è formato dai capi dei 
corpi del genio ed Artiglierìa , i quali mentre pro- 
pongono al consiglio delle armi gli affari che li ri- 
sgardano , sono nello stesso tempo , mercè i voti 
che vi fanno , i consiglieri e quasi i giudici delle 
loro medesime operazioni e proposte , sarà da ora 
innanzi composto come siegue. 

Alla prima sezione presiederà un’ofGciale del 
corpo del genio; aUa seconda un’officiale di quel- 
lo dell’artiglieria: amendue a scelta del consiglio 
ed amovibili. 1 .suddetti officiali , seguitando ad es- 
ser’ effettivi ne’ corpi ai quali appartengono, e da 
essi pagati del rispettivo soldo e competenze , non 
presteranno in alcuna occasione servigio presso i 
suddetti corpi , finche faranno parte de’dicasteri. 
Non perderanno però il diritto agli avanzamenti 
che potranno loro competere , ma non potranno 
essere promossi al grado di officiale superiore , se 
non lasciano di servire nel dipartimento. Ognun 
di detti capi di sezione avrà in ajuto uno scriva- 
no da prendersi parimenti dai corpi del genio , od 
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artiglierìa. Officio dei due capi-sezione sarà Tesa* 
minare le posizioni relative alle loro incombenze 
e , oppostovi il voto sottoscritto , passarle al segre- 
tario generale per l'ulteriore corso da darsi all'af- 
fare , seconda si è stabilito negli articoli prece- 
denti. 

XXVII. 

Gli officiali del corpo del genio die ora si tro- 
vano istallati presso il consiglio delle armi si riuni- 
ranno presso il comandante del medesimo , al qua- 
le dal suddetto consiglio saranno trasmesse le di- 
sposizioni che risguardano il corpo per esser’ ese- 
guite. Questo corpo avrà , come ogni altro , degli 
officiali distaccati nelle piazze , a seconda de’biso- 
gni , dipendenti -dal loro comandante al quale do- 
vranno diriggere i loro rapporti, e questi al consi- 
glio , o al generale comandante , secondo la quali- 
tà dell’affare. Cesserà il titolo di direzione , e sot- 
to-direzione ; uno solo dovendo essere il centro del- 
l’esecuzione degli ordini e delle incombenze. 


XXVIII. 


Nel corpo di artiglieria , e fino a nuova dispo- 
sizione , saranno conservale le sotto-direzioni per 
il materiale , coU’awertenza che i sotto-direttori non 
abbiano ad avere simultaneamente influenza sul 
personale, ma occuparsi soltanto del materiale. Le 
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toUo-iIirezioni non potranno lorpaisare il numero 
di quattro. r 

XXIX. 

Oltre gli enunciali dipartimenti , il consiglio delle 
armi conserverà gli officj degl’ ispettorati economici 
in ciascuna divisione territoriale , e degli uditori 
presso le medesime divisioni. 

XXX. 

Il numero , la classe ed il soldo degrimpiegati ^ 
sarà quello stesso che fu determinato col decreto 
deH'Eminentissimo signor Cardinal Segretario di Stato 
dei 3 febhrajo deH’anno corrente (a) il quale de- 
creto si richiama alla piena e totale osservanza, 
salvo le modificazioni prescritte dal presente rego- 
lamento , e l’aumento degrimpiegati stabilito con 
biglietto della Segreteria di Stato del primo giugno 
anno suddetto. 

XXXI. 


Gli offici dovranno essere aperti immancabilmente 
a tre ore innanzi al mezzo giorno , e chiudersi dopo 

(a) NB. A Kanso d’ inutili ripetizioni si ommette di ri- 
portare nell’ Appendice questo decreto per essere stato tutto 
trasfuso nelle nuove disposizioni pubblicate coll’ordine del 
giorno dei 29 dicembre 1334, il quale avrà la sua sede nel- 
la Raccolta di quest’anno. 
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1« tre pomeridiane. Sarà atabilito il foglio di prt< 
senza a cura del segretario generale, che all’ora 
competente lo farà girare per assicurarsi che tutti 
gl’impiegati siano in officio. Ciò non toglierà ai 
capi di officio la responsabilità della vigilanza che 
debbono costantemente avere , perche ognuno stia 
fermo al suo posto , e non si permetta di girova- 
gare e fare riunione con altri , e adempia realmen- 
te al suo incarico. Se il prefisso orario non fosse 
per qualche affluenza di affari sufficiente al disim- 
pegno de’medesimi, il Prelato presidente della armi 
potrà stabilire che ritornino aU’officio nella sera 
dalle ore ventiquattro alle due e mezza. Nè questo 
ritorno potrà essere compensato con straordinarie 
elargizioni , giacché ben limitato è il periodo di 
giornaliero travaglio di sopra fissato , e debb’essere 
impegno de’capi di officio , assistiti come sono da 
proporzionato numero di collaboratori , il non fare 
arretrare le operazioni di alcuna specie. Essendo 
stato anche assegnato ad ogni dicastero uno scri- 
vano oltre gli scrittori , dovrà quello essere impie- 
gato nella copia delle lettere , e delle inserzioni 
del rispettivo dipartimento. 

XXXII. 

Non potrà essere aumentato il numero degl’im- 
piegati prestabilito , senza un’assoluta e reale ur- 
genza da rappresentarsi all’ Eminentissimo signor 
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Cardinal Segretario di Stato , nella cui «ola auto 
riti è riposta la facoltà di permetterne Taumento. 

XXXIII. 

Il soldo mensile essendo quello ch'è fissato a 
ciascuno in pagamento dell’opera cbe’egli presta , 
tutte quelle gratificazioni che ora si danno nelle 
tre ricorrenze ai varj impiegati senz’un grande ri-», 
sullato , non avranno più luogo. 

XXXIV. 

Perchè poi la somma fissata per questo titolo 
possa essere impiegata con maggior utile del Go- 
verno e del servigio , si stabilisce che dietro la de- 
cisione del consiglio delle armi si diano con que- 
sta somma delle gratificazioni e dei compensi per 
una volta ogni anno a quelli che , per un mag- 
gior lavoro di cui fossero incaricati , e per una 
maggiore attività e assiduità all’incarico affidatogli, 
si conoscessero meritevoli di una particolare consi- 
derazione. 

XXXV.. 

Le promozioni agl’impieghi , che potessero in se- 
guito esser vacanti , saranno fatte presso un forma- 
le esame dei concorrenti , ai quali possa per an- 
zianità 0 grado spettare il passaggio. 11 consiglio 
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(Ielle anni ttabilirà in tali circostanze una speciale 
Commissione , che dovrà esaminare rabilità di cia- 
scuno sulla materik cui è relativo il vacante im- 
piego. Il risultato dell’esame sarà sottoposto al det- 
to consiglio , il quale facendosi anche carico della 
condotta del concorrente , non meno che dell’anzia- 
nità , presenterà il suo rapporto alla Segreterìa di 
Stato, per sentirne le determinazioni. 

xxxvi. 

Quei che si dorranno ammettere di nuovo ne- 
gl’impieghi inferiori saranno egualmente sottoposti 
aH’esame di Una commissione , ed il consiglio delle 
armi , a cui se ne sottoporrà il risultato , avrà cu- 
ra di preferire sempre in tali concorsi quegl’indi- 
vidui che , servendo nel corpi attivi , meritassero 
e fossero abili all’esercizio delle attribuzioni de’di- 
casterj suddetti. 

11 presente regolamento dovrà essere attivato nel 
primo giorno del prossimo mese di ottobre. 

Dalla Segreterìa di Stato li a6 settembre 1 83 2 , 

T. CARD. BERNETTI. 
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(N. i6.) RegoìAmento provvisorio organico del 
corpo de' Carabinieri Pontificj. 

8 GENNAJO i833. 

^ A riordinare col miglior sistema possibile il cor- ^ 
po de’Carabinieri Pontificj , dopo le accadute alte- 
razioni , ha stimato il Governo di richiamare ad 
esame , per la parte al presente applicabile , le di- 
sposizioni della Segreterìa di Stato del 21 settem- 
bre 1818 (a) in variazione di più articoli del re- 
golamento organico (b) ; e dietro mature consulta- 
zioni ha prescritto quanto siegue , fino a nuova su- 
periore determinazione. 

Stabilimento del consiglio superiore. 

Art. I. Non avendo più luogo le attribuzioni , 
nè il posto d’ ispettore , in sussidio del comando 
militare e disciplinare dell'arma , è ritenuto un con- 
siglio di cui sarà presidente Monsignor Governato- 
re di Roma , direttore generale di polizia , e capo 
superiore del corpo in rappresentanza del Cardina- 


(a) Disposizioni sul corpo de’carabinieri 21 settembre 1818. 
Appendice n. 5. 

(/>) Regolamento organico dei 22 ottobre 1816. Appendi- 
dice n. 6. 
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le Segretario di. Stato , il quale consiglio dal me* 
desimo Prelato sarà tenuto mensilmente ogni primo 
lunedì , e tutte le volte che crederà egli di con- 
vocarlo. 

a. Membri di questo consiglio sono Monsignor 
Presidente delle anni , i signori commendatori ge- 
nerali barone Àncajani , cav. Ruvinetti e cav. Ca- 
lassi , con la massima che in avvenire debbono es- 
sere due soli i generali addetti al consiglio mede- 
simo , cpn l’obbligo a tutti di tal servigio gratuito. 

3. Le facoltà del consiglio sono di ponderare e 
discutere gli oggetti più importanti che possono 
aver rapporto con le cose disciplinari , in connes- 
sione con le amministrative , eccettuate le attribu- 
zioni ordinarie della sopraintendenza e direzione 
deU'amministrazione del corpo restituita alla presi- 
denza delle armi. 

Anche più particolarmente quelle che risguar- 
dano l'arruolamento di età non matura al servigio 
dell'arma. 

E vieppiù quelle in materia di promozione de- 
gli officiali che saranno per occorrere , e per do- 
versi proporre al superiore Governo , osservando l'ar- 
ticolo 27 del regolamento organico. 

4- Di tutte le risoluzioni importanti massima, 
e di qualunque altra si giudicasse necessaria, Mon- 
signor Presidente del consiglio farà la relazione al 
Cardinale Segretario di Stato. 



( "• ) 

Ordine amministrativo 

5 . La direzione amministretiva . del corpo de’ ca- 
rabinieri , che Gno a lutto giugno prossimo passalo 
era stala presso la Tesoreria generale , resta , in vir- 
tù della disposizione di Segreteria di Stato N.® 220S9 
del I giugno stesso , trasferita alla presidenza delle 
armi, cui apparterrà la erogazione de’ fondi in com- 
plesso e in dettaglio , la ragione delle masse indi- 
viduali , la nozione di qualunque arruolamento , va- 
riazione di personale , e diminuzione tanto ordina- 
ria quanto forzosa , la direzione ed esame di tutti 
i contratti di fornitura per vestiario , equipaggio , 
rimonte , armamento e foraggio , salva l’approvazio- 
ne riservata dalle leggi in vigore alla congregazio- 
ne di revisione , la intei>denza e somministrazione 
delle munizioni da fuoco, e così la sorveglianza 
suU’economìa del corpo in tutte le parli , e la de- 
terminazione delle regole e norme contabili in ogni 
dettaglio per la esattezza dei conti e dei rendicon- 
ti , per la economia degl’ impiegati in tal ramo , e 
per ogni possibile risparmio in alleviamento del pub- 
blico erario. 

€. Per qualunque innovazione , e miglioramento 
di sistema amministrativo in genere o in specie, la 
presidenza delle armi si porrà , mediante il prefis- 
so consiglio, d’intelligenza con Monsignor Gover- 
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Datore , avente il comando superiore dell’arma in 
rappresentanza come sopra. 

7. La cassa de' soccorsi, fondata sin da principio 
sui prodotti di rassegna d'economìa interna e di di- 
sciplina , resta sotto ramminìstrazione di Monsignor 
Governature esclusivamente, e sotto la ispezione al- 
tresi della presidenza dello armi per cautela dei li- 
miti interni della cassa medesima , come in passa- 
to , onde non avvenga che le gestioni di quella s’ab- 
biano a confondere cogli altri esercizj d'interesse 
camerale , con assoluta inculcazìone che non vi si 
versino fondi oltre quei destinativi dalla legge , e 
non se ne sorpassi l’ introito nelle spese da farsi 
colla medesima, 

8. L’autorità e dipendenza relativa degl' ispettori 
economici militari sussisterà , com’era esercitala fino 
aU’epoca del i giugno prossimo, passalo , anche ver- 
so il corpo dei carabinieri egualmente. 

9. Il consiglio d’amministrazione del reggimento 
carabinieri , sotto la vigilanza ed azione de’predetti 
ispettori economici militari , farà giungere di quin- 
dici in quindi(;i giorni la situazione della forza del 
reggimento , con tutto le variazioni e movimenti 
per una copia direttamente alla presidenza delle ar- 
mi , e per l’altra a Monsignor Governatore di Ro- 
ma per organo del colonnello. L’obbligo di preve- 
nire il comando superiore de’carahinleri della scelta 
che crederà di fare al suo officio amministrativo di 

Voi. VII. h 
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figure contabili , cbe siano nella forza dei carabi* 
liieri. 

10. Lo sconto mensile de’ figli di truppa al co- 
mando superiore , sotto le regole e prescrizioni fino- 
ra in uso , non che alle epoche ordinate il quadro 
presuntivo e consuntivo di tulle le spese annue , 
che Monsignor Governatore farà tenere alla presi- 
denza delle armi. 

11. Non potrà questa abbonare spese straordi- 
narie fuori di tariffa ad officiali , sott’officiali e ca- 
rabinieri anche per servigi segnalati e speciali , se 
non si esibirà l’ordine di Monsignor Governarorc 
direttore generale di polizia ; ma potrà sopra i fon- 
di in sua tutela accordare gratificazioni o compen- 
so agl’impiegati contabili per gli affari amministra- 
tivi , sempre entro i limiti assegnati rispettivamente 
all’uno e all’altra dal preventivo, 

12. Resta in pieno vigore, secondo le prattiche 
mantenute , il regolamento a stampa dei 28 mag- 
gio 1828 (a) sul casermaggio del corpo de'carabi- 
nieri , e si avrà cura dalla presidenza delle armi , 
cui darà mano ove occorra anche Monsignor Go- 
vernatore presso le autorità delle provincie e delle 
comunità, che le somministrazioni, le rinnovazioni 
e le ristaurazioni occorrenti a termini della legge 


(rt) Rfgolamenlo dei 28 maggio 1823. Appendice n. 7. 
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non siano protratte , nè punto neglette in detrimeq'* 
lo degl' individui accasermati. , 

i3. Resta egualmente in pieno vigore il ministe- 
ro del tribunale militare , e il consiglio di guerra , 
collo stesso metodo , giurisdizione , composizione e 
sanzione , che si trova in consuetudine. 

Nuova formazione del corpo. 

i4- 11 corpo de’carabinieri sarà formato in un 
sol reggimento comandato da un officiale superiore 
col grado di colonnello , residente in Roma , sotto 
gl’immediati ordini di Monsignor Governatore di 
Roma, 

i5. Sarà diviso in sei squadroni , comandati da 
altrettanti officiali di stato maggiore , e suddiviso 
ciascuno in compagnie e tenenze isolate , come ap- 
presso, 

i.° 11 primo si comporrà della compagnia sceb 
ta , della piccola de’sacri palazzi Apostolici , Co- 
marca c tenenza isolata di Civitavecchia. Risiederà 
in Roma il capo squadrone , ed avrà la presidenza 
del consiglio di amministrazione : 

a.® Il secondo delle compagnie di Viterbo, Pe- 
rugia e tenenza isolata di Orvieto : 

3. ® H terzo delle compagnie di Macerata , An- 
cona e tenenza isolata di Loreto: 

4 . * 11 quarto della compagnia di Pesaro e te- 
nenza isolata di Urbino : 

h • 
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5 . * Il quinto delle compagnie di Forlì e 
Tenna : 

6. * Il sesto delle compagnie di Bologna e Fer- 
rara. 

i6. La prenotata numerazione di squadroni e di 
compagnie non importa prerogatiye , nè distinzioni , 
eccettuato il primo. 

La forza del personale in ogni compagnia e 
tenenza isolata , sarà corrispondente al numero del- 
le brigate , in cui è diviso ciascun territorio. L'an- 
nessa tabella esibisce il quadro delle brigate a pie- 
di ed a cavallo , per compagnia e tenenza isolata , 
il riparto delle tenenze per compagnia. 

lii. In materia di servigio e comando d’istituto, 
nou vi ba differenza fra tenente c sotto tenente. 

ig. Gli officiali onorar] , esercitando l’oiìQcio del 
nuovo ascenso, avranno diritto al soldo del grado 
effettivo ebe posseggono , ed agli accessori del gra- 
do onorario. 

20. In correspettività della prefata tabella, in tut- 
to il corpo saranno num. I2 capitani comandanti 
le compagnie , e num. 24 tenenti comandanti le 
tenenze isolate. 

21. Vi saranno num. i 5 marescialli d’alloggi ca- 
pi alle contabilità delie compagnie , e più due di 
questi al consiglio d'amministrazione , ed uno al- 
l’officio del comando superiore ; non che quattro 
marescialli d'alloggi facenti funzioni di capi alle quat- 
tro tenenze isolale : avvertendo che i collaboratori 
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à(](lettì agli offìc] aleno a piedi e non a cavallo 
ed abbiano perciò il soldo del rispettivo grado col- 
le tariffe di uomini a piedi. 

aa. Vi saranno in tutto num. 44 marescialli d’al- 
loggi a cavallo, e num. 3 a marescialli d’alloggi a 
piedi, più num. a3 brigadieri a cavallo, e num. »4^ 
brigadieri a piedi » e num. 7 vice-brigadieri a caval- 
lo , e num. 9 1 vice-brigadieri a piedi , a termini del- 
le vigenti tariffe e stabilimenti amministrativi. 

a 3. Dichiarasi in modo speciale , che dee rite- 
nersi provvisorio tutto ciò che fin qui nel presente 
titolo si è detto del numero degli squadroni , di 
quello de’ capi squadroni, officiali, sott’officiali , ca- 
rabinieri j loro stazioni e brigate , da disporsi in se- 
guito del presente atto. 

a4. La residenza dei capo squadroni è variabile 
ad arbitrio del comando superiore de’carabinicri , il 
quale in determinarla consulterà l'opportunità delle 
circostanze ^ senza mai impegnarsi a speciale durata. 

a 5. I capitani esuberanti ai numero delle com- 
pagnie saranno posti al comando delle tenenze iso- 
late , fino alla maturata epoca della loro congrua e 
e fissa collocazione. I tenenti e sotto tenenti in ec- 
cedenza saranno assegnati alle tenenze amovibili 
che vi sono. Nella compagnia scelta , oltre i tenen- 
ti o sotto tenenti attribuiti alle tenenze della capi- 
tale e deposito alla gran caserma , si avrà un lenen- 
te , ovvero sotto tenente di più , al deposito stesso 
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in alIeTiamento del turno comune al servigio dellé 
carceri nuove. 

a6. Avrà la compagnia scelta quattro figli di trup- 
pa , due ogni altra compagnia , eJ uno Ogni tenen- 
za isolata i tutti secondo le vecchie tariffe ^ numeri 
che si raddoppiano per le nuove tariffe vigenti. 11 
comando del reggimento , nelle scadenze di quelli 
di antica data i terrà conto del solo nuovo com- 
pleto , consistente in otto figli alla scelta , quattro 
alle altre compagnie , e due alle tenenze isolate , 
col trattamento a forma del sistema attuale , che 
ha diviso in due il soldo anticamente stabilito ad ogni 
figlio di truppa di antica data , e con dichiarazione 
che ad essi non sarà per competere mai più della 
metà del semplice soldo di carabiniere a piedi. 

37. Tutta la forza del personale nel reggimento 
carabinieri , compresi gli officiali , sott’officiali e co- 
muni, debb’essere di teste 3486. 

38. A qualunque esubehinza che potesse risul- 
tare dalla presente sistemazione , e dal consecutivo 
esame é rifiuto degl’individui non tollerabili ulte- 
riormente in servigio dcU’arma , prowederà Mon- 
signor Governatore mediante il consiglio superiore , 
e dell'emergenze di maggior momento farà rapporto 
alla Segreteria di Stato col voto del eonsiglio stesso , 
per le convenienti misure. 
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Comando superiore di Monsignor Governatore 

39 . Il comando militare e disciplinare di tutto in* 
sieme il corpo de’carabinieri , formato in un reggi- 
mento t è direttamente di Monsignor Governatore 
Direttore generale di polizia in rappresentanza del 
Cardinale Segretario di Stato. 

3o. Sono di sua attribuzione le proposte di no- 
mina e promozione degli officiali , non senza il vo- 
to dell’anzidetto consiglio da lui presieduto , per 
sottoporle alla Segreterìa di Stato , ed averne l’ora- 
colo di Sua Santità , rimanendo a Monsignor Go- 
vernatore di Roma l’incarico di riportare alla Se- 
greterìa di Stato coll’occorrente dettaglio quale sia 
stato il voto della maggiorità del consiglio superio- 
re , e col ragguaglio altresì dello informazioni, che 
per dovere avrà da ricliiedere a tutti i presidi delle 
provincie , in cui i promovendi avranno prestato 
servigio, o avranno dimorato. 

3 1 . Le nomine e le destinazioni de’marescialli 
d’alloggio capi, e de’ facenti funzioni di questi. 

3 a. Le nomine di marescialli d’alloggio , con ob- 
bligo al medesimo comando superiore di consultare 
prima il parere del colonnello , e quello de’ presidi 
delle provincie ove abbiano servito i promovendi. 
La stessa consultazione dovrà aver luogo anche per 
le nomine e destinazioni de’marescialli di alloggio capi. 

33. Le destinazioni e permessi di assenza degli of- 
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ficiali di tutti i gradi , e questi anclie de’carabinierl 
e Bott’oITiciall oltre un mese. 

34> I permessi d’assenza agl'individui amministra- 
tivi addetti agli offici della presidenza delle ermi sa- 
ranno conceduti e rilasciati dalla medesima. Il co- 
niando superiore non farà destinazione , c non da- 
rà permesso d’assenza in verun modo , senza l’an- 
nuenza de’ rispettivi presidi delle provincia , ebe vi 
sono interessati. 

35. L’esigenza e recezione de'rapportl di girata 
de’capi squadroni e colonnello che dovranno essere 
improvvise, e da stabilirsene l’epoca e il circonda- 
rio da Monsignor Governatore. 

30. Si riserva il Governo di fissare la tariffa , con 
cui dovranno assegnarsi i compensi per le cosi det- 
te girate t fino alla quale fissazione rimarrà in vigo- 
re la tariffa che ora serve di norma. 

3y. L’esigenza e recezione de’rapporti di girata 
degl’ ispettori economici militari in quanto riguarda 
il corpo dei carabinieri , i quali ne daranno copia 
conforme alla presidenza delle armi. 

38. L’ordinazione dei consigli di disciplina per 
le mancanze gravi , che non involvono delitto cri- 
minale , e la revisione e sanzione delie decisioni 
consigliar!. 

3q. 11 mantenimento della disciplina in generale , 
tanto in via economica , quanto ordinaria. 

4o. lasciasi a beneplacito del comando superio- 
re la disposizione de’moviinenti , ben’ inteso che vi 
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sìa concorsa l'annuenza dei presidi delle proTincie 
interessale , la quale , se venisse a mancare , dovrà 
farsene rapporto alla Segreterìa di Stalo che , udi- 
te le parli discrepanti , sarà per provvedere. 

Per i servigi straordinarj e di colonne mo- 
bili , sono disposti a suo arbitrio annui scodi sette- 
centocinquanta , da gratiGcare e sovvenire i meri- 
tevoli , oltre le lettere onorifiche che sono in co- 
stume. I presidi delle provincie avranno diritto di 
chiedere e di ottenere delle gratificazioni in modo 
compatìbile sul fondo degli scudi settecento cin- 
quanta , a prò di quei carabinieri , di qualunque 
grado , i quali abbiano prestalo nelle loro rispetti- 
ve giurisdizioni qualche importante e straordinario 
servigio. 

43. La direzione e regolarità delle ammissioni 
all’arruolamento , sempre entro l’assegno di forza 
superiormente stabilito , avendo per nuovo principio 
invariabile , che Ogni arruolato individuo d’ora in 
avanti sia tenuto un’anno in esperimento , e rico- 
noscendosi idoneo riceva dal comando del reggimen- 
to la sua conferma , e faccia la sua capitolazione 
sessennale , compreso l’anno già fatto , ed essendo 
sempre considerato come comune carabiniere per 
tutti gli effetti di giustizia ^ disciplina ed ammini- 
strazione. 

^3. 1 requisiti per l'ammissione sono gli stessi che 
tuttora si trovano in prattica vetso lo stalo civile. 

44- Per facilitare l’arruolamento e il coinplimen- 
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tp del corpo, si stabilisce l’età dell’aspirante noti 
minore di anni ventuno. 

45* I trasferimenti dalla linea nell’arma carabi* 
«ieri rimangono sotto le regole finora osservate ; ma 
si avrà cura che accadano più di comuni che di 
graduati. 

46. Non si permettono i passaggi forzosi dall’ar- 
mà dei carabinieri nella truppa di linea. 

Prescriiioni agli officiali i soU' officiali e comuni. 

47 - Il colonnello comandante l’intero reggimen* 
to, sotto gli ordini immediati di Monsignor Gover- 
natore di Roma , esercitando le attribuzioni ordina- 
rie che sono inerenti al suo grado , porrà ogui vi- 
gilanza e premura in mantenere e far mantenere 
ne'suoi subalterni l'esattezza , la fede e l’alacrità del 
servigio , e tutta la disciplina di dettaglio in ciascun 
ramo de’ loro doveri , a forma del regolamento or- 
ganico. 

4B. S’interesserà col suo maggiore impegno d'istrui- 
re e fare istruire i subalterni officiali de’ loro doveri 
regolamentar] o per dettaglio epistolare , o per or- 
dine del giorno. 

4 g. Sarà in facoltà del colonnello il fare gb ordi- 
ni del giorno : se però porteranno questi delle mas- 
sime si dovranno sottoporre prima della pubblicazio- 
ne a Monsignor Governatore per l’approvazione , 
se per disciplina o affari interni del reggimento sa- 
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l^nno dal òolonneliò rimessi in ogni fine di mese in 
Copia a Monsignor Governatore , e cosi il colonnel- 
lo potrà esigere dai capi squadroni la copia degli 
ordini ch’essi emanano , per l’adempimento delle sue 
disposizioni. 

5o. E finalmente eserciterà , entro l’assegno gra- 
duale della forza , e sotto i dettami della prassi mi- 
litare , il diritto di far le terne di proposta ^ colle sue 
motivazioni d’anzianità e merito , secondo i casi dei 
marescialli d’alloggi che dovrà nominare e brevetta- 
re Monsignor Governatore, restando in di lui fa- 
coltà la nomina de’ brigadieri e vice-brigadieri dopo 
di aver consultati i presidi delle provincie rispetti- 
ve , entro ì suddetti limiti e norme , tanto riguardo 
ai carabinieri a piedi , quanto riguardo a quelli a 
cavallo ; e quello altresì di trasferire in cavalleria i 
semplici carabinieri a piedi , che abbiano la massa 
per la nuov’arma , il Csico idoneo , e la condotta 
meritevolé. 

5i< Sarà tolto labuso di dai* passaggio in caval- 
leria ai sott’officiali a piedi , per non estinguere nel- 
l’arma a cavallo il giusto impegno all’aspiranza del- 
la graduazione , e lo spirito di segnalarsi in ser- 
vigio. 

52. La degradazione così de*marescialli d’alloggi, 
come de’brigadieri , sarà sempre in potere di Mon- 
signor Governatore , o per via economica nell’ even- 
tualità rilevanti , o per via ordinaria mediante il 
consiglio di disciplina. Per i graduati e comuni in 
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Ravalleria s’intende destituzione il passaggio forzoso 
col medesimo grado in infanteria. 

Dalla Segreteria di Stato li 8 gennajo i833. 

T. CARD. BERNETTI. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



( ja6 ) 


SITUAZIONE 










1 

COMPAGNIE 

B 

TENENZE ISOLATE 

1 Colonnello 

Tenenti 

Colonnelli 

O 

gl 

f; 

u 

Zm t 

^ 1 
& 

Medico 

.1 

s 

o 

&J0 

b 

.5 

□ 

Chirurgo 
Ajutante Maggio 

Commosso 

« 

Stato Maggiore . . ... . 

1 

7 

1 

1 

1 

i 

1 

• 

: Compagnia Scelta .... 

P 

P 

P 

P 

p 

P 

p 

( 

Compagnia de’ Sacri Palazzi . 

a» 

P 

P 

P 

p 

P 

p 

1 

1 Compagnia di Comarca. 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

9 

1 

1 Tenenza isolata di Civitavecchia 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

9 

* 

j Compagnia di Viterbo . . . 

P 

P 

P 

P 

p 

P 

9 

1 

1 Compagnia di Perugia . 

P 

P 

P 

P 

p 

P 

9 

1 

Tenenza isolala di Orvieto 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

9 

ff 

Compagnia di Macerata. . 

p 

P 

P 

P 

p 

» 

9 

1 

Tenenza isolaLi di Loreto . . 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

9 

9 

Compagnia di Ancona . . . 

P 

P 

P 

P 

p 

P 

P 

1 

Compagnia di Pesaro . . . 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

9 

1 

Tenenza isolala di Urbino. . 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

P 

9 

Comp,ignia di Forlì. . . 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

P 

\ 

Compagnia di Ravenna. 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

P 

1 

Compagnia di Bologna . . . 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

P 

1 

Compagnia di Ferrara . . . 

p 

P 

P 

P 

p 

P 

P 

I 

Totali . . 

1 

7 

1 

1 

1 

1 

1 

ir 




( ì97 ) 

ì E N E n A L E 



Sotto Tenenti || 

Marescialli Capi || 

Marescialli ff. di 1 
Quartier Mastri I 

Marescialli 

a 

Brigadieri 

a 

Vice Briga- 
dieri a 

Carabiuieri 

a 

Totale 

Gene-, 

rale 

e 

é 

Piedi 

o 


Cavallo 

à; 

1 Cavallo 

Piedi 

1 

» 

3 

» 

B 

6 

1 

5 

» 

4 

B 

12 

44 

3 

3 

1 

n 

3 

9 

3 

15 

1 

3 

35 

212 

290 

» 

B 

1 

» 

1 

0 

1 

1 

B 

1 

12 

8 

26 

3 

2 

1 

7> 

6 

1 

1 

13 

B 

15 

34 

180 

257 

( 

B 

» 

1 

2 

1 

1 

5 

B 

4 

15 

55 

85 

3 

2 

1 

yo 

5 

B 

1 

10 

1 

11 

29 

119 

183 

ì 

1 

1 

JO 

3 

1 

1 

12 

1 

5 

19 

130 

177 

1 

B 

B 

1 

1 

0 

B 

2 

B 

4 

5 

27 

41 

1 

1 

1 

30 

2 

3 

V 

6 

1 

6 

9 

109 

140 

1 

B 

B 

1 


1 

1 

2 

1 

2 

9 

35 

54 

1 

1 

1 

» 

2 

10 

3) 

10 

9 

5 

10 

100 

131 

1 

1 

1 

9 

3 

» 

1 

7 

» 

6 

20 

80 

121 

1 

B 

B 

1 

1 

* 

» 

7 

B 

B 

5 

60 

75 

1 

1 

1 

9 

3 

2 

3 

12 

B 

3 

30 

133 

190 

1 

1 

1 

B 

3 

1 

2 

8 

1 

5 

26 

122 

172 

2 

1 

1 

B 

4 

4 

6 

16 

» 

1 

43 

175 

254 

2 

1 

1 

7» 

4 

3 

1 

12 

B 

16 

25 

180 

246 

i 

15 

15 

4 

» 44 

32 

23 

143 

7 

91 

326 

1737 

li 


Digilized by Google 










( ) 


(N. 17.) C^PiroL/iTo per la fornitura del pane 
ai due reggimenti esteri, 

12 MARZO i833. 

Cessando col 3o aprile i033 la fornilura de! pano 
ai due reggimenti esteri ora diramali nelle quù'tro 
Legazioni, ed essendosi detenninato di procedere alla 
rinnovazione di questo contratto per un anno o . . . 
da incominciare dal i aprile 1 833. Dovranno gl’ intra- 
prendenti assoggettarsi alle seguenti obbligazioni. 

Art. I. Sarà obbligato il fornitore di tenere per pro- 
prio conto , o col mezzo de'fornitori subalterni i ma- 
gazzeni di pane in tutte le, piazze nelle quali esiste , o 
esistere potesse guarnigione stabile , o provvisoria dei 
due reggimenti esteri. 

2. 11 fornitore sarà pure obbligato di fare la sommi- 
nistrazione del pane nei luoghi di stazione della truppa 
suddetta di due in due giorni anticipatamente , e di 
spedire a tutto suo carico c spesa nell’intervallo non 
più a lungo' di cinque in cinque giorni nei mesi d’in- 
verno cioè da novembre e tutto marzo , e di tre in tre 
giorni nei mesi di estate quella quantità di pane che 
sarà necessaria , nei luoghi ov’ esistono piccoli distac- 
camenti di qualunque numero , e quante volte non 
giungesse in tempo la spedizione del pane , sarà in fa- 
coltà dei rispettivi capi di distaccamenti di provvederlo 
a tutto conto del fornitore per quel prezzo , che si tro- 


Digitized by Google 



{ *29 ) 

Tcrà vendibile presso ì pubblici spacciatori , ed il sud* 
detto dovrà bonificarne riinporto. 

3. Il pane dovrà esser composto di tutta farina di 
grano mercantile , concio senza cattive semenze , e 
particolarmente senza terra, gioglìu , e grano carbonato 
colla sala estrazione della semola, e tritello grosso, 
perfettamente cotto , senz’estrazione di alcuna parte 
di fiore , e senza poterci aggiungere alcuna porzione dì 
semolelta , o grossume di qualunque specie. 

4- Dovrà inoltre essere confezionalo ad uso di ar* 
te , ed in tutto e per tutto a forma dei campioni bollati, 
che dovranno esistere tanto presso i comandi dei due 
reggimenti esteri , quanto negl’ispettorati della divi* 
sione , come altresì , un simile campione dovrà esi- 
stere in tutt’ i magazzeni , nei quali si effettuerà la di- 
stribuzione del pane , onde servir possa di confronto 
agli officiali d’ispezione. 

5. Ciascuna razione della qualità prescrìtta all’ar- 
ticolo 3 dovrà esser composta di oncie venti sei c mez- 
za , ossia di libre due , ed oncie due e mezza peso 
romano pesato a freddo nell’atto della distribuzione. 

6 . Il pane dovrà esser colto ventiquattr’ore avanti 
la distribuzione , e la lavorazione sarà fatta ad uso di 
arte , di giusto levito , e bene colto affincbè la mollica 
non conservi una viziosa umidità. 

7 . Sarà in libertà della presidenza delle armi, e 
dell’ ispettore della divisione anche col mezzo di qual- 
che individuo da loro incaricato di far eseguire delle 
ispezioni straordinarie in qualunque ore nei siti ove 

Voi. VII. i 
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si fabbrica il pane , colla facoltà di destinarvi ancora 
un piantone se si credesse necessario. 

8 . Le distribuzioni del pane saranno fatte dal forni- 
tore alla truppa suddetta tanto in stazione , che in mar- 
cia nel mudo seguente. Per i battaglioni in stazione 
sopra boni delle compagnie firmati dai rispettivi co- 
mandanti , e vidimati dal quartier mastro. Per i di- 
staccamenti , o frazioni sopra boni come sopra firmati 
dai capi dei medesimi , e ove si trovasse un’uomo solo 
sarà il bono da questi firmato. Per i distaccamenti in 
marcia dai capi dei medesimi , e vidimati dai coman- 
danti di piazza ov’ esistono. Per gl’isolati in viaggio in 
attività di servigio , dagli ajiitanti di piazza , ed in 
mancanza di questi dalle autorità locali, avvertendosi 
che a quegl’ individui che marciano con licenza , e 
non per servigio non appartiene la somministrazione 
del pane. 

9 . In tutte le piazze ov’ esisterà una guarnigione 
stabile dei due reggimenti esteri si troverà sempre 
presente alla distribuzione un officiale acciò esamini 
tanto la qualità , quanto il peso , e qualora si trovas- 
sero dell’eccezioni per le quali non potesse riceversi il 
pane presentato dal fornitore , dovrà il dett’officiale in 
quanto ai siti ov’ esiste l’ispetlore , o suo rappresen- 
tante farne rapporto al medesimo , o diversamente al- 
l'autorilà locale, che verificatoli reclamo , c trovato- 
lo giusto farà somministrare altro pane a tutto danno , 
e s pese del fornitore. Prima peraltro di procedersi al 
rifiuto del pane , qualora questo derivasse dalla cattiva 
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qualità (lei medesimo, o dalla coltura , dovranno chia- 
marsi due periti scelti uno per parte, onde farn’ esa- 
minare la qualità , ed in caso di discordanza di questi 
sarà nominato daU'aulorilà locale un periziore , al giu- 
dizio del quale dovrà starsi, tanto per l’accettazione, 
come pel rifiuto , e tale ispezione dovrà eseguirsi alla 
presenza dell’ispettore della divisione , o suo rappre- 
sentante. 

10. < Qualora dopo mangiato dai soldati qualche 
porzione di pane producesse loro del male , dovrà 
prendersene qualche pagnotta , e farsene esaminare 
la qualità da due periti fisici scelti uno per parte , 
ed in caso di discrepanza attenersi in tutto c per 
tutto a forma deU’articolo antecedente. Quante volte 
poi il detto pane fosse riconosciuto malsano real- 
mente , dovrà subito cambiarsi tutta la quantità 
del pane esistente con altrettanto da acquistarsi 
per conto del fornitore , qualora non ne abbia al- 
tro in pronto , e sarà di più il medesimo assogget- 
tato ad una penale pecuniaria da determinarsi dal- 
la presidenza delle armi. 

11. Il rincontro del peso non potrà farsi se non 
che sopra dieci pagnotte del peso indicato da pren- 
dersi dalla massa , e quante volte sopra delta quan- 
tità sì ritrovasse mancanza non maggiore di due 
libre dovrà il fornitore darne il compenso ^ se 
poi nel peso di dieci pagnotte si trovasse mancan- 
za superiore alle libre due , allora dovrà assogget- 
tarsi il fornitore non solo al pareggio delia man- 
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canza , ma altresì ad una penale pecuniaria , che 
verrà determinata dalla presidenza delle armi. 

la. 11 fornitore non potrà dare alcuna razione 
di pane senza il ritiro del hono in regola, come 
viene prescritto all’articolo , e dovrà egualmente 
rilasciare alla compagnia , distaccamento , o frazione 
il contro bonu , coll’indicazione della stessa quanti- 
tà di pane consegnato in corrispondenza del ho- 
no , e questo contro hono dovrà esser munito della 
firma del fornitore , e del suo rappresentante inca- 
ricato alle distribuzioni. 

1 3 . Sarà espressamente vietato al fornitore , ed 
a qualunque suo rappresentante di pagare razioni 
in danaro sotto qual siasi aspetto , ma dovrà darle 
in natura. 

1 4. 11 fornitore essendo obbligato come si è det- 
to all’art. 8. di somministrare il pane non solo a 
detta truppa in stazione, ma ancora a 'quella che 
potesse marciare , così l’ ispettore , ajutanti , e co- 
mandanti di piazza dovranno avvertire il fornitore 
medesimo di tali movimenti , affinchè la truppa che 
marcia possa ricevere in tutte le tappe le corrispon- 
denti razioni. 

1 5 . Il trasporto del pane per le guarnigioni sta- 
bili dal magazzeno dei fornitore alle caserme dovrà 
effettuarsi dai soldati purché, sia nell’interno della 
città ov’ esista il magazzeno, in caso diverso il tra- 
sporto sarà a spese e rischio del fornitore. 

16. L’ispettorato della divisione farà conoscere 
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al fornitore con a]>posila tabella le piazze , ove sono 
«liramati i due reggimenti esteri. 

17. Siccome il saggio da combinarsi dovrà esser 
fisso per ogni razione durante il contratto , così 
il fornitore dovrà assumere a suo carico qualunque 
eventualità accader potesse nell’epoca della fornitu- 
ra , sì sul prezzo dei cereali , sì per la naturale 
scarsezza dei raccolti , sì ancora per qualunque 
provvidenza eh’ emanare potesse il Governo per 
migliorare la sorte degli agrieoltori , o per dare un 
movimento vitale al commercio , e perciò rimarrà 
inalterabile il prezzo che verrà combinato per ogni 
razione , ed il fornitore non potrà pretendere dal 
Governo emenda alcuna di danni , azione rescisso- 
ria ed altra qualunque emenda. 

1 8. Andranno a carico del fornitore tutte le spe- 
se di macinatura , dazj tanto camerali , che comu- 
nitativi , affitto de’locali , trasporti , amministrazione 
e qualunque altra spesa potesse occorrere pel buon 
andamento della fornitura. 

19. Sarà proibito al fornitore di ricevere dai 
comandanti le compagnie , distaccamenti , o frazio- 
ni di essi boni per una quantità maggiore di ra- 
zioni di quelle , che realmente sono state consu- 
mate nel corso del mese in proporzione della for- 
za esistita. 

20. Dovrà il fornitore a cautela ritirare le quie- 
tanze nei boni in tutte lettere , senza cassi , e 
grattature , e munite dalle firme prescritte pel quan-^ 
titativo delle razioni somministrate. 
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21. la quanto alle razioni da somministrarsi in 
luoghi ove non esistono guarnigioni stabili , sarà 
obbligato il fornitore a farle somministrare col mez* 
zo di qualche l’appresentante , concertando l’occor- 
rcnte con le autorità locali , e quante volte ve- 
nissero somministrale direttamente dalle comuni , 
sarà tenuto il fornitore a suo carico di rimborzare 
le spese alle medesime per le somministrate razio- 
ni al prezzo che correrà nelle rispettive piazze al- 
l'epoca della somministrazione , o a quello che avran- 
no precedentemente concordato. 

22. I pagamenti verranno eseguili dalla presi- 
denza delle armi , per via di acconto o di saldo. 
L’acconto sarà pagato mensilmente nei primi dieci 
giorni del mese , pel mese antecedente , dietro l'esi- 
bita del certificato dell’ispettore della divisione , 
che comprovi non solo il numero approssimativo 
delle razioni somministrate , ma ben anche il buon 
servigio prestato nella fornitura. 11 saldo sarà al 
fornitore pagato al ricevimento delle totalizzazioni 
de’boni da rilasciarsi dai comandanti dei reggimen- 
ti , e certificati dall’ ispettore medesimo. 

n 3 . Tali totalizzazioni si esibiranno dal fornito- 
re alla presidenza delle armi di bimestre in bi- 
mestre non più tardi di giorni quindici pel bime- 
stre antecedente per riportarne la totalizzazione 
suddetta. 

24. Tutte quelle razioni , che si troveranno ec- 
cedenti all effettivo numero delle teste esistite , ne 
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ilovrà il fornitore essere soddisfatto a carico di dii 
di ragione. 

s 5 . Trovandosi dei boni alterati, o non firmali 
dalle parti competenti saranno rigettati. 

26. Dovrà il fornitore rilasciare l’uno per cento 
a favore della cassa delle giubilazioni, e pensioni 
militari. 

27. A garanzìa dell'esatta osservanza del con- 
tralto sarà tenuto il fornitore di dare una sicurtà 
in consolidalo di scudi duemila , o in beni stabili 
liberi a valor censuario. 

28. Dovrà inoltre il fornitore ritenere costante- 
mente pel servigio della fornitura una scorta di 
rubbia /f-jo di grano di buona qualità. ^ 

2Q. Per esser sicuri , che il detto quantitativo 
di grano sia ritenuto di scorta nei magazzeni , sa- 
rà di attribuzione dell'ispettore della divisione di 
eseguire mensilmente nei medesimi un’ ispezione , 
ed anclte straordinariamente , se lo crede necessa- 
rio , al qnal’effeUo dovrà il fornitore indicare ov’esi- 
stono i suoi depositi. 

3 0. Sarà tenuto rinlraprendenlc Aei luoghi ove non 
dimora personalmente di destinare i rappresentanti 
dei quali ne darà nota l’ispettore suddetto. ' 

3 1. Quante volte non si adempissero dal for- 
nitore le condizioni stabilite nel presente capitola- 
to , o non venisse esattamente condotta la fornitu- 
ra per cui nascessero dei reclami , dopo averne ve- 
ribcata la sussistenza , sarà in libertà della presi- 
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densa delle armi di agire formalmente per l'adem* 
pimento dei patti , e per l'emenda dei danni di 
provvedere anche in via di urgenza perchè il aer- 
vigio non rimanga interrotto a tutt’i danni , e spe* 
se del fornitore. 

. Dalla presidenza delle armi questo di la mar- 
zo iB33. 

Il presidente delle armi 

G. UGOLIi\I. 


L’ ispettore 
A. Roseli!. 

(N. i8. ) Circolare della Segreteria per gli af- 
fari di Stato interni, colla quale si fa cono- 
scere ai Capi di provincia l'ordine emesso , 
che niuna promozione nel corpo de' carabi- 
nieri possa aver'ejfetlo senza t approvazione 
del comando superiore a termini de' vigenti 
regolamenti. 

a8 MAGGIO i833. 

Nel corpo de’carahinieri da poco tempo in qua 
sono accadute molte promozioni nei diversi gradi dei 


Il segretario generale 
Colonnello Gay. Contini. 
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sott’offìcTali , il numero dei quali è attualmente mol- 
to maggiore di quello fissato dal regolamento prov- 
visorio degli 8 gennajo dell’anno corrente. 

Siccome non si potrebbe permettere senza nota- 
bile danno dell’erario un'ulteriore accrescimento di 
sott’officiali in dett’arma , cosi mi sono veduto astret- 
to di partecipare tanto a Monsignor Governatore di 
Roma , quanto alla presidenza delle armi l’assoluta 
inibizione d’ogni avanzamento nelle classi de’sotl’of- 
ficiali, finché non siano essi tornati nei limiti del 
suddetto regolamento. 

Essendo il comando superiore e la detta presi- 
denza i dicasteri ove si concentrano tutte le opera- 
zioni del corpo de’carabinieri , ed ove si conosce in 
complesso la forza graduale del medesimo , le pro- 
mozioni nella sott’officialità non hanno ad aver’ef- 
fetto senza il loro concorso. 

Perchè dunque non abbiano a succedere contrad- 
dizioni a quanto si è detto di sopra , mi sembra ne- 
cessario di far conoscere a V. S. llliha che d’ora 
in poi nessuna promozione potrà aver effetto se non 
sarà approvata dal comando superiore , il quale d’al- 
tronde è incaricato d’aspettare che il numero de’gra- 
duati sia ridotto secondo i termini del citato rego- 
lamento. 

Non debbo lasciare eziandìo di prevenire V. S. 
lllma che da’ luoghi ov’eccedono dei graduati , sa- 
ranno questi trasferiti ove ne mancano. 

Tanto io doveva significarle per di lei intelligen- 
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za e regola , e porto fiducia che vorrà dal canto 
Ilio agevolare l'esecuzione di queste indispensabili 
misure. 

Roma questo di 28 maggio i833. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


( N. 19 .) Regolàmento per la formazione di un 
corpo di volontari Pontificj nelle quatU'o Le- 
gazioni. 

I GioGifo i833. 
ORGANIZZAZIONE 

Art. I. Viene istituito un corpo di volontari 
tificj nelle quattro Legazioni di Bologna , Ferrara , 
Ravenna e Forlì per le circostanze, che dalle au> 
torità governative si riconosca opportuno il tempo- 
raneo servigio di una forza , oltre la truppa ordina- 
ria già esistente. 

2 . 11 detto corpo de' volontari Pontifici com- 
posto di quattro brigate , una cioè per ciascheduna 
Legazione , ed esse prenderanno la denominazione 
della rispettiva provincia. 

3. Ogni brigala sarà divisa in sei compagnie al- 
meno , e queste in distaccamenti. 

4> Ogni compagnia sarà composta di 100 a aoo 
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uomini , il distaccamento non potrà essere minore 
di IO uomini. 


Comando dal corpo 

t 

5 . Il corpo de’volontarj Pontificj sarà comandato 
da un ispettore generale , il quale ora dipenderà da- 
gli ordini dell’ Eminentissimo Cardinale Commissa- 
rio straordinario. Egli avrà il rango di colonnello. 

6. Ciascuna brigata sarà comandata da un ispet- 
tore provinciale , questi godrà pure del rango di te- 
nente colonnello. 

7. Ogni compagnia avrà al comando un sotto- 
ispettore distrettuale, che godrà del rango di capi- 
tano. 

11. Ogni distaccamento sarà comandato da un ca- 
porale , o da un sargente. 

Q. 11 numero de’sargenti è fissalo a quattro per 
ogni compagnia , e quello dei caporali corrisponde- 
rà al numero dei distaccamenti. 

10. Oltre ai detti graduati, vi saranno in ogni 
compagnia un tenente , ed un sotto-tenente ; questi 
dipendentemente dal sotto-ispettore distrettuale , por- 
teranno particolare ispezione sopra un determinato 
numero di distaccamenti della compagnia medesima. 

1 1. Vi saranno pure in ogni compagnia un sar- 
gcnle maggiore , ed un foriere , e due tamburi. 

12. Presso l’ispettore generale vi sarà un ispet- 
tore provinciale soprannumerario col rango di capi- 
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tano ajutante maggiore, e dae aoU’officiali sopran- 
numerar]. 

1 3 . Presso ogn’ ispettore provinciale vi saranno 
un tenente , ed un sott’officiale sopranumerarj , ed 
un capo tamburo. 

Nomine ed ammissioni 

14. La nomina deU’ispettor generale , ed ispet- 
tori provinciali emanerà dal Sovrano. 

1 5 . Quella dei sotto-ispettori distrettuali , non che 
tenenti , e sotto-tenenti è attribuita all’ Eminentissi- 
mo Cardinal Commissario straordinario. 

16. I sott'ofiìciali saranno proposti dall’ispettore 
generale , sentiti gl’ispettori provinciali, e sotto-ispet- 
tori distrettuali , e saranno nominati sulla detta pro- 
posta dall’Eminentissimo Cardinal Commissario. 

17. I sotto-ispettori distrettuali riceveranno le di- 
mande di ammissione dei volontarj Pontlficj , e fat- 
te le diligenti rettificazioni , valendosi dell’opera dei 
tenenti , e sotto-tenenti , ne faranno la proposizio- 
ne air ispettore provinciale della loro brigata ; que- 
sti le trasmetterà accompagnate dalle sue osservazio- 
ni all’ispettore generale, che le rassegnerà per la 
definitiva ammissione all’ Eminentissimo Cardinale 
Commissario. 


Digitized by Google 



( * 4 * ) 

Qualità e doveri 

1 8 . I volonlarj Poniificj domnno essere nativi 
delio Stato Pontifìcio , avere stabile^ domicilio nel 
luogo , ove si ascrivono. Saranno ammessi dall’età 
di anni ao sino a quella di 5o , dovranno essere 
immuni da ogni precedente condanna criminale, di 
buona condotta morale , religiosa e politica , di sa- 
na e robusta costituzione fisica. 

19 . 11 primo dovere del volontario Pontificio ò la 
fedeltà al Sovrano , per lo che prima di essere ascrit- 
to su i ruoli del corpo , dovrà prestarne formale 
giuramento. Dovrà inoltre il volontario Pontificio 
adempiere esattamente aU'obbedienza e subordinazio- 
ne verso i comandanti superiori, officiali, e soti'of- 
ficiali. 

Vestiario ed armamento 

30. L'uniforme de'volontarj Pontifici sarà il se- 
guente : 

Per i comuni e soU'officiali 

Giaco rotondo coperto di tela nera incerata 
con asola e coccarda Pontificia. 

Montura di panno a taglio corto , e mostre con 
bottoni di metallo fuso portanti le lettere Y. P. 

Calzoni lunghi di panno con filetto nell’in- 
verno, e di tela nell’estate. 
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Ghette , scarpe o coturni il tutto secondo il 
modello. 

Per gli officiali 


Cappello di feltro nero montato con asola', e 
con coccarda Pontifìcia, uniforme lungo di panno, 
calzoni lunghi larghi con passamano di argento per 
l'inverno, e di limite bianco per l’estate , con co- 
turni. Le asole , le guarnizioni , ed altri distintivi 
saranno simili alla truppa di linea , ed il tutto co- 
me al modello. 

31. L’ispettor generale, gl’ ispettori provinciali, 
e gli officiali soprannumcrarj addetti ai medesimi , 
avranno di più il pennacchio bianco , e giallo nel 
cappello. 

32. L’armamento sarà per gli officiali la spada , 
o squadroncino. 

Pei sott’officiali il fucile con bajonetta , giber- 
na , e sciabola. 

' - ‘Pei soldati il fucile con bajonetta, giberna, e 
porta bajonetta. 

33. Gli officiali provvederanno del proprio il ve- 
stiario , e l’arraamento , i sott’officiali , ed i soldati 
provvederanno a proprio carico il solo vestiario. In 
quanto all’armamento per quelli, che non si trovas- 
sero assolutamente in circostanza di dare un’ ulterio- 
re prova della loro affezione alla pubblica cosa col- 
l’acquistarlo del proprio , però del calibro e forma 
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prescritta , sarà loro somministrato sotto la rispetti* 
va personale responsabilità. 

Servigio. 

24. Il servigio dei volontarj Pontifici sarà diviso 
in ordinario e straordinario ordinario, se si preste* 
rà entro il circondario del proprio comune ; straor- 
dinario se si presterà fuori del comune medesimo. • 

25 . Il Governo potrà raccogliere, aU’occorreiiza 
del servigio straordinario , non solo tutte le compa- 
gnie di una brigala in un luogo solo della rispettiva 
Legazione , ma ben anche tutte quattro le brigate in 
un punto stesso delie quattro Legazioni. 

26. Tutte le volte, che occorrerà il servigio de’vo- 
lontarj Pontificj , sarà questo ordinato dalle sole com- 
petenti autorità governative e politiche , sempre ri- 
stretlivamente nei limiti della loro territoriale giuri- 
sdizione e poteri. 

27. L’autorità governativa, o politica per la requi- 
sitoria de'volontar) Pontificj dovrà dirigersi al volon- 
tario avente maggior grado del corpo residente nel 
luogo, il quale farà pervenire l'invilo ai volontarj 
col mezzo dei sargenti , o caporali. 

28. Nei casi di flagranti delitto, e dove manchi 
la forza dei Pontificj carabinieri , i volontarj avran- 
no il diritto , e l'obbligo di prestarsi ad agire an- 
che senz’ordine , o chiamata , dandone però imme- 
diato avviso tanto al proprio superiore , quanto al- 
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Fautorità locale, a di cui disposizione metteranno 
gli arrestati , i corpi di delitto , o gli effetti furtivi , 
che venissero ricuperali. 

2 Q. Nei giorni festivi delle stagioni , che si rav- 
viseranno più comode , ed opportune , dopo le fun- 
zioni della Chiesa, si raduneranno i volontarj Pon- 
tifici ciascuna parrocchia nel luogo a tal’ uopo 
destinato, e da un apposito istruttore saranno am- 
maestrati nei primi , e più necessari elementi dei 
movimenti, delle marce, e del maneggio delle armi. 

30. Ogni anno l’ ispettore generale , gl’ ispettori 
provinciali , ed in ogni sci mesi i sotto-ispettori di- 
strettuali visiteranno le rispettive compgnie , e di- 
staccamenti per la rivista del corpo , e la tenuta del 
vestiario , armamento , e tutt'altro ; e per tali riviste 
non avranno alcun'indennizzo. 

Gratificazioni e sUpendJ 

31. Il servigio de’ volontarj Pontifici gratuito. 

32. All’ispettore generale, agl’ ispettori provincia- 
li , sotto-ispettori distrettuali sarà accordato un’ in- 
dennizzo per rimborso delle spese forzose , e di of- 
ficio. 

33. Pel servigio straordinario", e quando il servi- 
gio ordinario ecceda le 24 ore , i volontarj Ponti- 
fìcj avranno diritto ad un compenso. 

Quello per gli officiali , che sarà determinalo 
dal Governo con apposita circolare non sarà dai 
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sìedesimi percepito , se non nei casi , in cui si tro- 
verà sotto le armi l’intiera parte del corpo da es- 
so dipendente, o quando avessero particolari auto- 
rizzazioni dal Governo stesso. 

Pei sott’ofCciali poi sarà come siegue esclusa 
ogn’altra competenza. 

Sargente maggiore ...... baj. 3o 

Sergente » 

Foriere 20 

Capo Tamburo 

Caporali e Tamburi » 

Volontario semplice >> 

34' Fuori della rispettiva comune tanto gli offi- 
ciali , che i subalterni avranno l’alloggio gratuito a 
carico delle comuni. 


Privilegi e ricompense 

35. 1 volontari Pontifici saranno esenti dalle tas- 
se personali, ed anche dalla loro quota d' inghiara- 
zione , ed opere manuali alle strade , per quelli , 
che appartengono a famiglie, die ne luiu no obbligo. 

36. Quest’ esenzione continuerà in loro favore 
quando dopo i5 anni di fedele, e zelante servigio 
nel corpo siano resi inabili per avanzata età a pro- 
seguirlo, ed anche prima se l’ impotenza sia prove- 
nuta in 'conseguenza diretta dal servigio stesso. Nel 
caso poi di morte per la causa medesima , resenzlo- 

Vol. VII. A 
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hé proseguirà dieci anni in favore delle loiro Vedò^ 
ve t e dei figli minori. 

37. Il commendevole Servigio prestato nel corpd 
costituirà pei volontarj Pontifici requisito petr 
bon correre , quando he abbiano l’idoneità , ad im< 
pieghi civili. 

38 . I volontarj Pontifici saranno gratuitamente cu- 
rati nelle loro malattie dai medici e cbirurgi con- 
dotti , ai quali quindi innanzi testerà addossato l’ob- 
l)ligo ne’ relativi capitolati. 

39. Gli officiali , e sott’officiali avranno il diritto 
della ritenzione « e delazione delle armi ( escluse lé 
insidiose) non che della caccia coll’arcbibugio neU 
la rispettiva provincia senza pagamento di tassa ^ 
dalla quale saranno pure esenti pel passaporto nel- 
r interno dello Stato. 

4 0. 1 volontarj Pontifici potranno portare l’uni- 
forme anche fuori di servigio , ma in tal caso i soli 
officiali potranno portare la Spada , ed i sott’officia- 
li la sciabola. Gli officiali riceveranno quando sono 
in uniforme -, e renderanno gli onori militari colle 
stesse norme stabilite per le truppe di linea. 

41. I volontarj Pontifici saranno Soggetti al forò 
militare in tutto ciò , che concerne il Servigio ; ed 
il loro vestiario militare , ed armamento non potxà 
giammai esser colpito da esecuzione civile per qual- 
sivoglia titolo anche privilegiato. 

42. I servigi segnalati per utilità , fedeltà , o va- 
lore saranno convenientemente premiati o con decò- 
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razione, o con altri contrassegni della sovrana sod- 
disfazione. 

Disciplina. 

43. Le mancanze di disciplina di servìgio saran- 
no punite giusta la natura de’casi dagli officiali ri- 
spettivi. 

44 - t sott’officiali non potranno applicare una pe- 
na maggiore di un giorno di carcere : i tenenti , e 
sotto-tenenti fino a tre giorni : i sotto-ispettori di- 
strettuali sino a sei giorni l’ ispettore provinciale 
sino a dieci giorni: l’ispettore generale sino a quin- 
dici giorni ; il quale potrà pure infliggere la pena 
di una temporanea dimissione ai bassi officiali , ad 
ai volontari semplici del corpo , rendendone inteso 
r Eminentissimo Cardinale Commissario , cui rima- 
ne riservata una tale misura per coloro , che sono 
rivestiti di grado superiore.* 

45. Qualora un volontario commetta una colpa 
criminale qualunque , questi verrà , dietro rapporto 
deir ispettore generale , immediatamente espulso dal- 
l’ Eminentissimo Cardinal Commissario. 

Disposizioni generalL 

46. Con apposite circolari , ed istruzioni si trac- 
cieranno le norme ulteriori per assicurare l’andamen- 
to regolare delle cose in rapporto alla corrisponden- 
za , al servigio , ed aU’ammiaistrazione. 

k • 
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47- Qualora un volontario non arai di continua* 
ra nel servigio , potrà ottenere il suo ritiro , previa 
dimanda da esibirsi nelle vie regolari , e viceversa 
potrà il Governo escludere dal corpo un volontario 
qualunque , quando lo creda conveniente. 

48 . Con tale ordinamento de’ volontari PuntiGcj 
nelle Legazioni cessano immediatamente gli altri 
corpi , ed istituzioni qualunque di uomini armati , 
non militari , ch’esistessero. 

Visto ed approvato il presente regolamento. 

Dal palazzo Apostolico Bologna 1 giugno i833. 

Il Cardinale Commissario straordinario 
U. P. CAUD. SPINOLA 


( N. 20 . ) Disposizione di disciplina pel nuovo 
corpo de'volontarj Pontijìcj. 

a5 OTTOBRE i833. 

11 nascente corpo de’volontarj Pontifici dee cre- 
scere con quell’ordine e disciplina eh’ è atta a co- 
stituire una delle basi principali , perchè ad esso 
derivi la confidenza , e protezione del Governo , 
non che la pubblica estimazione. Io mi studierò 
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grandemente di dare a quest’effetto disposizioni pron> 
te , e vigorose ; è però indispensabile che a que» 
ste risponda la saggia cooperazione de'singoli officiali 
del corpo per conseguirne si necessario e commen> 
devole effetto. 

Art. I. Conviene per prima cosa che loro stia a 
cuore di tenersi strettamente alle traccia adittate dal 
regolamento i giugno prossimo passato invigilando 
accuratamente perciocché tutti gl'individui del cor- 
po nella rispettiva qualità integralmente vi si uni> 
formino. 

a. L’art. i e a6 di esso regolamento prescrivo- 
no che la forza de’volontarj non debba mai porsi 
in attività di servigio , tranne i casi di flagranti de- 
litto , se l’autorità governativa o politica non l’ im- 
ponga, e sempre ne’limiti di sua territoriale giu- 
risdizione , e potere. Spetta pertanto ai signori of- 
ficiali di guarentire la stretta osservanza di questa 
precisa disposizione , e chiunque si arbitrasse di 
contravvenirvi non solo verrà espulso immediatamen- 
te dal corpo , ma punito altresi col più severo ri- 
gore. £ la fedeltà il precipuo distintivo del corpo 
de’volontarj Pontifici consistendo questa nell’ubbi- 
dienza alle leggi , ed alle determinazioni governati- 
ve non meriterà di far parte di un corpo cosi ono- 
revole colui , che si permettesse l’arbitrio in luogo 
del fedele adempimento de’suoi doveri. 

3. Se avverrà, che un officiale de’volontarj debba 
costringere agli arresti qualche individuo del corpo 
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a senso Jegli articoli 43 e 44 precitato rego- 
lamento , potrà momentaneamente prevalersi del 
profosso della locale brigata de’Carabinìeri , e quindi 
subito tradurre rarrcstato al profosso militare della 
più vicina guarnigione di linea Pontificia per qui- 
vi espiare compiutamente l' inflittagli pena di de- 
tenzione. In questi casi esso detenuto percepirà un'in- 
dennizzo di vitto. 

4 . I signori sott’ispettori distrettuali dovranno te- 
nere esatto registro degl'individui da essi dipendenti 
aggiungendo esatta indicazione del nome , cogno- 
me , comune e luogo di dimora , grado , e distac- 
camento a cui appartengono. Verranno a questo 
registro di mano in roano marcate tutte quelle an- 
notazioni ebe riguardano la condotta di cadaun'in- 
dividuo acciò in ogni tempo si possano conoscere 
le mancanze , e rilevare i servigj e le azioni di 
merito con ebe saranno }>er distinguersi, onde ab- 
bia loro a tornar utile l'articolo quadragesimosecon- 
do. 11 signor ispettore generale è incaricato della 
diramazione di una modula uniforme di tale regi- 
stro e di significare le corrispondenti istruzioni per 
raggiungere lo scopo della presente. 

5. Saranno pure studiosi gli officiali in tenere di- 
ligentemente informato il rispettivo officiai superio- 
re , e questi l'ispettor generale di quanto concerne 
la condotta e le azioni de'volonlarj e l'ispettore ge- 
nerale ne farà relativo rapporto al commissariato 
straordinario. 
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6, Dovendosi poi a termini deH’art, sq del ret 
je;o1amento procurare, che ì volontari si esercitiqq 
qe’movimenti e nel maneggio delle armi , occorT 
fono per quest’oggetto de’militari istruttori. Questi 
qon potranno essere scelti che nel corpo de’Cara- 
binieri o nella truppa di Linea. Gioverà a quest’uor 
po che i signori officiali del corpo volontario si 
pongano d’intelligenza cogli officiali e brigadieri 
de’Carabinieri , o della Linea per avere ^oggetti idq* 
nei a siffatto intendipaento. 

Il desiderio e perenne interessamento mio pet? 
che il corpo dei volontari Pontifici riesca per tut- 
to conforme alle vedute di Sua Santità , richiedo 
che a volta a volta porga quegli schiarimenti che 
tono più efficaci ad agevolare il mezzo per popse: 
guime l'intento. 

Bologna li a5 ottobre i833. 

Il Commissario straordinario 
U. P. CARD. SPINOLA, 
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(N. ai.) OncANizzAZioNE del corpo politico mili- 
tare dei bersaglieri Pontificj. 

ai DICEMBRE i833. 

regolamento 

AifTóN-voMEinco del titolo di s. Prassede I 
della S. R. C. Prete Card. Gamberini 
della santità’ di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Volendo la Santità di Nostro Signore provvedere 
al buon’andamento del corpo de' bersaglieri Ponti- 
fici , ci ha comandato di prescrivere l'osservanza dei 
relativo seguente regolamento , che dovrà sortire il 
suo pieno effetto a datare dal i dì dell'imminente 
nuovo anno i834- 

TITOLO PRIMO 

Jjstituzione del corpo dei bersaglieri Pontificj. 

Art. i. Pel servigio armato di polizia nella Le- 
gazione di Velletri, e nelle Delegazioni di Prosino- 
ne , Benevento , Rieti , Spoleto , Camerino , Asco- 
li , e Fermo , v'ba un corpo militare denominato 
de'bersaglieri Pontifici. 
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3 . Si presta esso , occorrendo , come ogn’altro 
corpo di Linea ; ma sono suo scopo principale la 
vigilanza per la prevenzione , e lo scuoprimento dei 
delitti , l’arresto dei delinquenti , il mantenimento 
della pubblica tranquillità e sicurezza , il promuo- 
vere ne'modi legali l’interesse dell’erario. 

3. In caso di resistenza all’esecuzione della leg* 
ge potrà essere dai bersaglieri requisita ogn’altra 
forz’armata , e viceversa dovranno i bersaglieri pre- 
starsi alle richieste delle altre truppe nell’esercizio 
delle funzioni , per le quali abbisognassero di mano 
forte. 

4* I bersaglieri prestano servigio non solamente 
alla polizìa delle città , dei municipi , e degli altri 
luoghi abitati , ma si occupano specialmente della 
sicurezza della compagnia , e delle strade. 

5. Il corpo dei bersaglieri Pontilicj dipende dal 
Cardinale Segretario per gli affari di Stato inter- 
ni , e per esso immediatamente da Monsignore Go- 
vernatore di Roma, direttore generale di polizia. 

L’amministrazione del corpo medesimo è afQ- 
data per ora al consiglio delle armi. 


Digitized by Google 



( i 54 ) 

TITOLO SECONDO 

Composizione , e formazione del corpo 
de' bersaglieri. 

t 

6. Il corpo de’ bersaglieri Ponlificj sarà qoippo-: 
fllQ di 

i, Maggiore 

а. Capitani di i. classe 
3 . Capitani di a. classe 

7. Tenenti 

8. Sotto Tenenti 

б. Marescialli d’alloggi capi 

3 . Marescialli d’alloggi a piedi facenti 
funzioni di Marescialli d'alloggi 
capi 

Marescialli d’alloggi a cavallq 
37. Marescialli d’alloggi a piedi 
IO. Brigadieri a cavallo. 

58 . Brigadieri a piedi 
22. Vice-Brigadieri a piedi 
72. Bersaglieri a cavallo. 

67 5 . Bersaglieri a piedi 
8. 'Irombe 
8. Tamburi. 


Totale 922. 
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<j. Il riparto graduale delle 933 teste , come al" 
l'articolo antecedente , è descritto nella tabella (A) 
annessa al presente regolamento. 

Le otto successive tabelle (B.C.D.E.F.G.H.I.) 
dimostrano il riparto della forza assegnata a ciascu^ 
na delle summentovate provincie. 

8 . Nella residenza dei capitani , o tenenti co- 
mandanti , ove non è assegnato capitano , v’avrà 
un deposito di bersagberi sì a cavallo , die a piedi. 

g. Questo è a disposizione del preside della pro- 
vincia , e del capitano , o tenente comandante i 
rispettivi bersaglieri ; il preside ha la piena facoltà 
d' impiegarlo ove i bisogni e le circostanze lo esi- 
gano. 

10. Possono i presidi di provincia trasferire i 
bersaglieri d’una in altra brigata , ed assegnare ad 
alcuna brigata una nuova stazione , sempre per 6 
entro i limiti della propria provincia , e giustiflcanr 
done l’urgenza con motivato rapporto a Monsigno- 
re Governatore. 

11. Chi aspira ad essere arruolato ne' bersaglieri 
si presenterà all'officiale più elevato in grado nel 
capo-luogo della provincia cui appartiene, c giusti- 
ficherà presso di lui 

I. Che sia di costituzione sana, e robusta. 

3. Che sia nubile , e non abbia piccoli figli 
se vedovo, lo che dovrà far costare mediante va- 
lidi attestati di recente data, 

3 . Che abbia la statura non minore di piedi 
cinque , e pollici quattro. 
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4< Cbe abbia l'età di a i anni compiuti , e non 
ecceda quella di 35. 

5. Cbe assuma di buona voglia l’obbligo di 
servire per sei anni se a piedi , e per nove se a 
cavallo. 

6. Che sia di buona condotta , religiosa , mo- 
rale , e politica ; esibendone autentici documenti 
di data recente , ai quali unirà pure l'attestato di 
non subite condanne criminali. 

7. Cbe possibilmente sappia leggere, e scri- 
vere. 

8. Che sia statista , ovvero che abbia dimorato 
negli Stati Pontifici durante dieci anni , o servito 
lodevolmente nelle truppe di Sua Santità. 

12. VeriGcate le condizioni sopra espresse , e 
non essendo effettivamente completo il corpo , sa- 
ranno , coll’assenso del preside della provincia , 
mandati al capitano In primo gli enunciati docu- 
menti, ed egli li rimetterà colle sue osservazioni 
al maggiore in Roma , da cui sarà accordata o ne- 
gala l acccltazlone , secondocbè si verificassero o 
no le prescrizioni deirartlcolo precedente. 

1 3. Essendo affermativa la determinazione del 
maggiore , il rispettivo comandante di compagnia 
formerà tre copie dcH'atto di capitolazione giusta la 
modula (AA) modificata , occorrendo , a forma del- 
l’art. Il §. 8 e ne spedirà una al maggiore , uni- 
tamente allo stalo delle variazioni seguite nella 
quindicina, l’altra sarà conservata nel suo officio, 
e si consegnerà la terza all'arruolato. 
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t 4> I capitani , e tenenti comandanti le com- 
pagnie , eoU’annuenza espressa dei presidi , sceglie- 
ranno fra i più meritevoli i vice-brigadieri a piedi , 
i quali poi concorreranno al grado di brigadieri. 
Offerendosi una vacanza , il preside della provin- 
cia , ed il comandante i bersaglieri nella medesi- 
ma , considerati i servigi prestati , la buona con- 
dotta , e l’idoneità de’candidati , formeranno una 
terna. Il comandante la rimetterà al maggiore in 
Roma , ed il preside la dirigerà a Monsignore Go- 
vernatore corredata delle sue osservazioni , afCnchè 
possa questi procedere alla competente elezione. 
Nello stesso modo avranno luogo le promozioni fino 
al grado di maresciallo d'alloggi capo inclusivamente. 

1 5 . Gli officiali, dal maggiore al sotto tenente 
inclusive , saranno nominati dal Cardinale Segre- 
tario per gli affari di Stato interni , preferendosi 
in via ordinaria gl’individui che già fanno parte 
del corpo dei bersaglieri, innalzandoli da grado in 
grado all’aprirsi delle vacanze. 

16. I sotto tenenti concorrono nella totalità al 
grado di tenenti , i tenenti a quello di capitano in 
secondo, i capitani in secondo ottano al grado di 
capitano in primo , e questi al grado di maggiore. 

17. Gli officiali , i sott’officiali , ed i comuni sono 
amovibili da una in altra compagnia a volontà dei 
capitani in primo , e del maggiore , coll’annuenza 
dei presidi delle rispettive provincie. 

ili. A tutti gli officiali dei bersaglieri Pontifici, 
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ìa lettera tli nomina sarà rilasciata dal Cardinale 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

TITOLO TERZO 

Soldo , trattamento , indennità , e ritenute. 

19. Nella tariffa (^K) ^ annessa al presente rego* 
lamento , si dichiarano 

1. 11 soldo, il trattamento, le indennità, e 
le ritenute mensili degli officiali , dei sott’officiali , 
e dei bersaglieri , sì a cavallo , che a piedi. • 

2. Ciò che gli officiali , ed i sott’officiali per* 
cepiranno per le spese d’officio. 

3 . Ciò che agli officiali è corrisposto per in* 
dennità di alloggio nella propria residenza. 

4. Ciò che dovranno percepire gli officiali 
nelle girate , dopo che avranno giustificato di averle 
eseguite nell’epoche prefisse. Tali giustificazioni sa* 
ranno esibite da ciascuno d’essi all’ immediato suo 
superiore , che ne renderà conto al preside della 
provincia , indi al maggiore , e questi a Monsigno* 
re Governatore. 

5 . Quello, che può essere accordato agli offi- 
ciali , ai sott'olficiali , ed ai bersaglieri sortendo dal 
rispettivo circondario per straordinario servigio co- 
mandato. 

20. Gli officiali , i sott’officiali , ed i bersaglieri 
in girata d'istituto, in andata e ritorno dagli ospe* 
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dall , in traslocamento , ed in colonne mobili ^ 
avranno diritto aH'alloggio militare. 

21 . Quanto ai servigj straordinarj , e di colonne 
mobili , sono a disposizione di Monsignore Gover- 
natore di Roma annui scudi quattrocento , per gra- 
tificarne coloro che vi si fossero resi più meritevo- 
li ; oltre le lettere onorifiche già in uso. Potranno 
i presidi chiedere , ed ottenere su questo fondo , 
delle gratificazioni a prò dei bersaglieri di qualun- 
que grado , i quali abbiano prestato importanti , e 
straordinarj servigj. 

22 . Gli officiali , i sott’officiali , ed i facente fun- 
zioni aventi comando , riceveranno le lettere ed i 
pieghi di sek-vigio esenti dalla tassa postale ; e per- 
ciò il timbro indicante il comando , e la residenza 
rispettava sarà posto sulla loro corrispondenza d’of- 
ficio. 

23. Tutti gli officiali col trattamento che loro è 
assegnato , dovranno provvedersi del proprio , e 
mantenere un cavallo atto al servigio. 11 maggiore 
dovrà avere tre cavalli , dappoiché tre foraggi gli 
Sono accordali , mentre un solo se ne assegna agli 
ufficiali suballerniv 
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TITOIX) QUARTO 


f'estiario , armamento , fornimento , biancherìa 
e calzatura. 

a4- officiali , mediante il trattamento eli' è 
a loro favore stabilito dalla tariffa (K) , sono ob- 
bligati di fornirsi a proprie spese di vestiario , or- 
namenti , armamento , e di ogn’altra cosa di uni- 
forme ; sono parimenti a loro carico la bardatura , 
la compra , ed il rimpiazzo , non che il manteni- 
mento e la cura del cavallo ; l’alloggio , il mobilio 
per essi e loro famiglie , e tutt’altro a cui non 
fosse provveduto in natura dal Governo. 

2 5 . I sott’officiali , e bersaglieri col soldo , trat- 
tamento, ed indennità descritti nella tabella (K) 
dovranno avere gli effetti specificati neU’altra ta- 
bella (L) se a cavallo , e quelli espressi nella ta- 
bella (M) se a piedi. ' 

26. Le suddette due tabelle indicano, la durata 
minima fissata a ciascun genere , ed il suo valore. 

27. Dal maresciallo d’alloggi capo al bersagliere 
inclusivamente , il vestiario , il fornimento , e l’or- 
namento ec. debb’essere in tutto simile a quello 
descritto nella tabella (M). 

28. Ai marescialli d’alloggi a cavallo apparten- 
gono due segni di trina di argento ad angolo al* 
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braccio > e Del cappello appuntato un pennacchio 
a pioggia , di penne di cappone. 

39. I marescialli d’alloggi capi , oltre i due se- 
gni di trina di argento ed angolo al braccio , guar- 
niranno il loro cappello alla tirolese di un pen- 
nacchio di penne di cappone , ed in vece della 
sciabla cingeranno uno spadoncìno. 

3o. Ai marescialli d'alloggi a piedi si concede 
un segno di trina di argento ad angolo al brac- 
cio , il pennacchio pel cappello di penne di cap- 
pone , e lo spadoncino in vece della sciabla. 

Si. Da due segni di lana ad angolo al braccio 
è distinto il brigadiere si a cavallo che a piedi , « 
da uno il vice-brigadiere. 

3a. £ permesso ai sott'officiall , coll’assenso del 
proprio comandante , d’indossare il vestiario alla 
borgese , qualora però non siano in servigio. 

33. Gli officiali dei bersaglieri portano l'unlfor- 
me di colore grigio- celeste , mostreggiata verd’erba; 
hanno de’galloni di argento sulla cucitura esterna 
de'calzoni , spada con guardia dorata , e quando 
sono obbligati di montare a cavallo usano la scia- 
bla col fodero di acciajo; il loro cappello è pun- 
tato alla tedesca con coccarda , cappiola , rosette , 
e pompone di argento ; il pennacchio di gala è di 
penne americane, c portano la sciarpa. 

34. Il sottotenente ha nelle rosette, nel pompo- 
se , e nella dragona due fili di seta verde ; il te- 
nente ne ha uno ; il capitano ha tutta la guarni- 

Vol. VII. l 
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zione in bianco. Il porta spada , ed il porla scia» 
bla è di corame nero. 

35. Al maggiore appartengono distintivi eguali 
a quei degli oflìciali di linea dello stesso grado , 
colla sola differenza che sono dessi in argento. 

36. L'uniforme giornaliero è un soprabbito alla 
tedesca di panno marengo con bottoni d'argento , 
nei quali sarà scolpita una trombetta; i pantaloni 
delio stesso panno con bottoniera bianca. 

37 . I tabarri degli olficiuli sono di panno ma- 
rengo mostreggiati verd'erba. 

38. Per le giornale di parata a tult'i singoli 
bersaglieri si concede il pennacchio di penne di 
cappone , che sarà più 0 meno ricco in ragione 
dei gradi. 

TITOLO QUINTO 

Stabilimento ed amministrazione de'fondi di cnm~ 
pagnia , foraggi , vestiario , soccorsi , giubila- 
zioni, e relative ritenute. 

3g. Il consiglio delle armi prontamente emetlern 
tutte le disposizioni atte a stabilire in questo cor- 
po un metodo di amministrazione sicuro , chiaro’, 
facile, e possibilmente centralizzato. 

l\0. Per istabilire su basi solide la cognizione 
di quanto operare debbasi neH’avveniro , special- 
mente anche per quello che concerne il rimpìax- 
so degli effetti dati dal Governo nel primo im- 
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jnanto dei corpo , Monsignore Tesoriere generale 
fornirà alla presidenza delle armi l’ inventario pre- 
ciso di tutti gli effetti appartenenti al detto cor- 
po, specificando le spese occorse nel loro acquisto. 

4i- I solt'officlall , ed i bersaglieri a cavallo ri- 
ceveranno dal Governo per una sol volta , e pre- 
cisamente in questa prima formazione del corpo , 
un cavallo atto al servigio , di palmi sei ed un 
quarto romani d’altezza. 

43- I sott’officlali , ed i bersaglieri a cavallo 
avranno dal Governo per una sol volta , in questo 
primo impianto , anche la somministrazione di tut- 
to ciò che forma l’intiero loro equipaggio, vestia- 
rio , e bardatura del cavallo notati nella tabella ( L. ) 

43 . 1 sott'officlali , ed i bersaglieri a piedi rice- 
veranno egualmente l’Intiero vestiario a norma del- 
la tabella ( M. ) 

44- Quest’ intiero vestiario al sott’officlali ed ai 
bersaglieri si a cavallo , che a piedi verrà dato dal 
Governo a suo carico, per una sol volta; e tutto 
in questa sola prima istituzione del corpo , come 
fu osservato di sopra. 

45 . Le successive rimonte dei cavalli saranno 
fatte dai comandanti le compagnie , previa l’aulo- 
rizzazione della presidenza delle armi , in seguito 
alle dimando fattele giungere col mezzo del mag- 
giore , ed ai legali documenti provanti roccorrenza 
del rimpiazzo de’cavalli morti o divenuti inabili, 
non per colpa del sotl’officiale o bersagliere. 

l • 
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Tali ri'fflonte saranno a carico del soU’offìcia' 
]« , o del bersagliere a cui occorrerà il nuovo ca* 
vallo , e perciò dovrassi «aire alla dimanda , ed 
agli altri documenti una dichiarazione del coman- 
dante la compagnia , che attesti lo stato della massa 
dell’uomo a cui il cavallo abbisogna, non senz’ in- 
dicare egualmente il valore del cavallo da scartarsi. 

46. Allorché venga ucciso, o reso inabile un 
cavallo in atto di servigio , e per insuperabili cir- 
costanze, senz’alcuna colpa del sott'officiale o del 
bersagliere , in questo caso soltanto , da provarsi 
legalmente col mezzo del preside della provincia , 
che dovrà assicurare della sussistenza de’fatti , il 
rimpiazzo del cavallo morto o reso inabile , sarà a 
carico del Governo , a profitto del quale cede il 
valore del cavallo da rimpiazzarsi. 

47. Allorché succeda la morte, o l' inabilitazio- 
ne di un cavallo per negligenza e colpa del sott’of- 
fidale , o del bersagliere , il rimpiazzo sarà a tntto 
suo carico ; salve le competenti misure disciplinari. 

48. La sussistenza per i cavalli dei sott'officiali , 
e dei bersaglieri sarà somministrata dal Governo , 
e la razione giornaliera è la stessa di quella as- 
segnata ai cavalli dei carabinieri , cioè di libre 
venti di fieno , quindici di paglia , e mezzo scorso 
romano di biada. 

49 - Le rinnovazioni, cd i rimpiazzi degli og- 
getti di vestiario , ornamento , biancheria e calza- 
tura , cavalli e tult'allro, avrà luogo in avvenire 
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a tutto carico della massa dei sott’officiali , e dei 
bersaglieri. 

50. La prima rinnovazione, ed il rimpiazzo po* 
trà seguire soltanto , allorché tutto ciò che ha dato 
il Governo per prima formazione avrà percorso la 
determinata dorata. 

51. Per le predette rinnovazioni, e pei rimpiaz- 
zi , i solt’offìciali , ed i bersaglieri a cavallo rilascie- 
ranno mensilmente scudi uno , e bajocchi settanta ; 
e quei a piedi bajocchi ottanta. 

Sa. Le riparazioni di vestiario , ornamento , for- 
nimento, bardatura, calzatura, biancherìa, e simiglianti 
oggetti fra una scadenza e l’altra saranno a carico 
dei sott’of&ciali , e dei bersaglieri sul loro soldo. 

53. Il metodo per la sostituzione degli effetti 
nuovi agli scaduti sarà determinato dalla presidenza 
delle armi. 

54- Le rinnovazioni periodiche del vestiario ^ 
ornamento , biancherìa , e calzatura , avranno luo- 
go dietro l’Invio degli stati di rimpiazzo per le vi- 
cine scadenze. 1 comandanti di compagnia rimet- 
teranno tali stati al maggiore ; e questi , corredati 
degli opportuni schiarimenti , li passerà alla presi- 
denza delle armi , per l’occorrente provvedimento. 

55. Le norme da osservarsi nelle rinnovazioni , 
e nei rimpiazzi saranno quelle pratticate per ogni 
altra truppa, ed alla presidenza delle armi spetterà 
di regolare tale amministrazione. 

56. Le riparazioni , e le rinnovazioni dell'arma- 
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mento dei soU’officiali , e dei bersaglieri sono a ca- 
rico del Governo ; meno però le armi perdute , o 
deteriorate per negligenza e colpa dei sott’officiali, 
/ e dei bersaglieri , le quali saranno rimpiazzate , e 
riparate a tutto loro carico. 

5y. Il foraggio giornaliero per i cavalli dei sot- 
t'officiali , e dei bersaglieri , essendo composto del- 
la suddetta quantità di libre venti fieno , di li- 
bre quindici di paglia , e di mezzo scorso romano 
di biada , la presidenza delle armi darà una copia 
al maggiore del rispettivo contratto , e questi ne 
darà comunicazione ad ogni comandante di com- 
pagnia. 

58. Nei luoghi di residenza dei comandanti di 
compagnia si stipulerà , dietro aggiudicazione , un 
contratto annuo per le ferrature, e pei medicinali 
dei cavalli dei sott'officiali , c dei bersaglieri ; il 
contratto sarà inviato per mezzo del maggiore al 
consiglio delle armi per approvarlo , qualora lo ri- 
conosca accettabile. 

5q. Lo stesso avrà luogo per la manutenzione 
annuale delia bardatura. 

6o. La copia del registro dell’introito, e deU'esi- 
to giornaliero de'foraggi di ogni brigata , e depo- 
sito , sarà dal comandante di ogni compagnia spe- 
dita al maggiore che ne rimetterà il riassunto ge- 
nerale alla presidenza delle armi. Tale copia dovrà 
inviarsi entro i primi cinque giorni del mese suc- 
cessivo a quello cui si riferisce il rendiconto. 
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6 i. Ogni comandante di brigata e di deposito, 
oltre alle frequent’ ispezioni del vestiario , armamen- 
to , equipaggio , biancheria , calzatura , bardatura , 
e cavalli degl'immediati suoi dipendenti , dovrà ispe- 
zionare ogni articolo colla massima diligenza al 
iinir di ogni mese; e di ogni cosa trovata mal ri- 
dotta, inservibile, deteriorata, o mancante , ne farà 
esatto rapporto al rispettivo comandante di compa- 
gnia , che ne invierà il riassunto al maggiore. 

. 62 . Le armi asportate dai disertori saranno dal 

Governo rimpiazzate , qualora sia l'esposto giustifi- 
cato da relativo verbale che dovrà essere corredato 
^elle prove possibilmente più autentiche. 

63. Le spese di trasporto delle armi nuove o ri- 
formate , delie munizioni , e degli oggetti di vestia- 
rio , rimangono a carico del Governo. 

64 . Le stampe amministrative necessarie , come 
sono i ruoli , le matrìcole , e le altre di cui si for- 
niscono dalla presidenza delle armi i corpi di linea 
a carico del Governo , verranno egualmente som- 
ministrate da essa al corpo dei bersaglieri. 

65. Le cartuccie. necessarie al servigio dei ber- 
saglieri saranno dalla presidenza delle armi conse- 
gnate al maggiore , che ne darà conto ogni quadri- 
mestre secondo i metodi stabiliti per le altre truppe. 

66. Niuno dei sott’officiali , e dei bersaglieri sì 
a cavallo che a piedi , o congedandosi , od essendo 
espulso , o riformato in pensione , potrà ripetere il 
sopravvanzo , se lo avesse , del fondo rila'sciato per 
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Testiarìo e cavallo, perchè dovrà impiegarsi per l’in- 
dividuo che lo rimpiazza ; anzi partendo dal corpo 
dei bersaglieri riconsegnerà al comandante la com- 
pagnia , in quello stato ch'è , quanto ebbe nel gior- 
no di sua accettazione , e che si obbligò di man- 
tenere mediante il relativo verbale. Nulla in caso 
di morte potranno pretendere gli eredi. 

67. I registri che dovranno tenere i comandanti 
di compagnia , sono il molo annuale degli uomi- 
ni , e dei cavalli ; il conto aperto dei sott’ofBciali , 
e bersaglieri, quello degl'introiti eventuali , quello 
della massa soccorsi, delle munizioni, del foraggio; 
e gli altri che in ponto di amministrazione la pre- 
sidenza delle armi trovasse utile di stabilire. 

68. 1 moli degli uomini , e dei cavalli saranno 
tenuti anche dal maggiore , insieme agli altri regi- 
stri , che la presidenza delle armi riconoscerà op- 
portuni. 

69. Perchè siano sempre in corrente i moli an- 
nuali , ogni comandante di compagnia registrerà le 
variazioni , siano di uomini che di cavalli , appeha 
accadute ; e di quindici in quindici giorni ne in- 
vierà copie coi documenti d’appoggio , tanto al mag- 
giore in Roma , quanto al preside della provincia, 

70. Gli officiali , i sott’officiali , ed i bersaglieri 
per debiti incontrati dopo la loro ammissione nel 
corpo , soffriranno congrua ritenzione mensile. Per 
le punizioni e pei permessi avranno la ritenzione 
eome alla tabella (K). 
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7 1 . Le somme proTenienti dalle ritentileper permet>- 
si o punizioni , saranno ritirate dai comandanti di com- 
pagnia al finir di ogni mese , segnandole in introi- 
to, e rendendone conto tanto alla presidenza delle 
armi, che al maggiore , il quale sarà obbligato di 
darne conoscenza a Monsignor Governatore , a cui 
è riservato il disporre del fondo soccorsi. 

73. Per titolo di pensione agli officiali si farà sul 
loro soldo la ritenuta del sei per cento , ed ai sot- 
t’ofificiali e bersaglieri quella del due per cento. 

78. La presidenza delle armi dedurrà a cognizio- 
ne della direzione generale del debito pubblico le 
ritenute di cui tratta l'articolo precedente , e tutte 
le altre circostanze che interessare potessero quel 
dicastero. 

74. Pei sott’officiall , e bersaglieri che dovranno 
curarsi negli ospedali , i comandanti di compagnia 
stipoleranno particolari contratti col luoghi pii, ac- 
ciò gl’ individui appartenenti a questo corpo siano 
più comodamente trattati. Nello stipolare questi con- 
tratti non potrà essere oltrepassato l’ammontare di 
due terzi del soldo netto giornaliero di ciascun sot- 
t’officiale , e bersagliere. Se per questi due terzi i 
luoghi pii non convengono , il di più sarà loro pa- 
gato coi fondi della cassa soccorsi , la quale prov- 
vedere ancora onde sieno vestiti alla meglio con al- 
cun abito borgese gl’individui che fossero espulsi 
dal corpo , e mancassero d’ogni mezzo. 

7$. ÀI sortire dall’ospedale con regolare biglietto 
il sott’officiale., e il bersagliere , quante volte non 
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sia stato affetto da malattia acquisita , ritirerà dal 
comandante la compagnia la somma costituita da al- 
trettanti terzi di soldo , quanti sono stati i giorni 
che avrà dimorato nell’ospedale. 

7G. Il sopravvanzo del soldo degl’infermi per ma- 
lattie acquisite sarà versato nella cassa soccorsi. 

77. Le somme provenienti dagl’introiti eventuali 
verranno mensilmente da ogni comandante di bri- 
gata , o distaccamento notificate'.^ all’ immediato ano 
superiore. Questi nel darne conto al comandante di 
compagnia ne proporrà il riparto, il quale trovato- 
lo regolare ne riterrà copia , e rispingerà l’ origina- 
le munito di sua approvazione ai comandante di 
brigata o distaccamento , perchè ne faccia subito la 
distribuzione , ritirandone la ricevuta. La copia di 
tati riparti sarà ogni mese inviata al maggiore. - 

if.; ! -V. o . . 

., TITOLO SESTO 

. oTr- ifj> 

V ' Caserme. 

78. Il regolamento pel corpo de’ carabinieri in 
data 28 maggio 1828 e applicabile al corpo de’ ber- 
saglieri , e la presidenza delle armi si porrà in re- 
lazione , occorrendo , coi presidi delle provincie , ac- 
ciò lo stesso regolamento sia culla possibile solleci- 
tudine iq ogni sua parte attivato anche pei bersa- 
glieri. 


• oqitft 

• Ì3 

■fcO OKI 


Digitized by Googlc 



( «7* ) 


TITOLO SETTIMO I 

Polizìa € disciplina. 

SEZIONE PRIMA 

79. Gli officiali , i sott’officlall , ed i bersaglieri 
pei delitti relativi al servigio , ed alla disciplina mi- 
litare saranno giudicati e puniti di grado in gradq 
dai comandanti il corpo politico-militare dei bersa* 
glieri. Pei delitti relativi alla polizia generale o giu? 
diziaria , saranno per ora giudicati e puniti dai tri- 
bunali ordinar] , che applicheranno loro le pene pre- 
scritte dalle leggi vigenti. 

80. Gli officiali, i sott’officiali , ed i bersaglieri 
prevenuti di delitto relativo alla polizìa generale , 0 
giudiziaria rimangono carcerati nella prigione mili- 
tare ; saranno soggetti alla ritenuta di soldo come 
aU’osservazIone nella tabella (K) , e non cesseran- 
no di far parte del corpo , fino a che la legge non 
abbia loro applicata una pena infamante , alla qua- 
le precederà la cancellazione dai ruoli , e successi- 
vamente r istantanea espulsione dal corpo. 

8t. Le condanne, che non arrecano infamia ven- 
gono subite e consumate dai sott'officiali , e bersa- 
glieri nel carcere militare. 

82. Gli officiali , i sott’officiali , ed i bersaglieri 
prevenuti di delitto o militare, o comune possono 
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Meglierst a lor talento il difensore , non escluso 
rAwocato dei poveri, che sarà obbligato di pren- 
deme la difesa. 

SEZIONE SECOHDà 

83. Sono mancanze contro la disciplina : le di- 
sobbedienze , r inosservanza delle punizioni inflitte , 
Tubbrìacliezza , la mancanza aU’appello , agli eser- 
cizi , alle riviste , alle ispezioni , le contravvenzio- 
ni agli ordini ricevuti , tutte le altre mancanze in 
servigio provenienti da trascuratezza, o da cattiva 
volontà , tutte le negligenze nella piena esecuzione 
della consegna , o contro la proprietà e rispetto del- 
l'uniforme , r impazienza nell'assistenza , il maneg- 
gio , ed il governo del proprio cavallo ; queste , in 
ragione della loro gravità e circostanze che le ac- 
compagnano , sono punite dal superiore immediato. 

I.” Gli officiali si puniscono cogli arresti sem- 
plici, nei quali sono dessi tenuti a guardare la loro 
camera , conservando l’obbligo di fare intieramente 
il servigio. 

3." Cogli arresti di rigore , depositando la spa- 
da ove stazioni un superiore , non avendo ammissio- 
ne a verun servigio , e pagando la sentinella se la 
gravezza della mancanza esiga di porla al suo al- 
loggio. Quest’ultimo castigo , che per la durata e pel 
modo di applicazione debb’essere proporzionato al- 
la mancanza , avrà luogo in seguito del parere 
espresso dal preside della provincia , e nc sarà da- 


Digitized by Google 



( ) 

U partecipazione per la dovuta trafila a Momignor 
Governatore. 

Sono puniti i sott’officiali colla consegna in 
quartiere , o nella loro camera , colia sala di di- 
sciplina , colla prigione fino a due mesi , colla ri- 
tenzione di soldo descritta nella tabella (K) , colla 
sospensione dalle funzioni del grado ; quest’ultimo 
castigo non potrà infliggersi che dal comandante la 
compagnia, intesone il preside della provincia , ed 
in seguito deU’autorizzazione avutane per la trafila 
da Monsignor Governatore di Roma; quanto ai ber- 
saglieri , le piccole mancanze saranno 'punite con 
ore di fazione , con turni di fatica , col raddoppia- 
re le guardie di scuderia , o di quartiere , col net- 
tare le caserme , e coll'addossar loro il peso delle 
corrispondenze , o di altri laboriosi servigj , eso- 
nerandone i buoni. 

84- Le reiterate mancanze di disciplina , citate 
negli antecedenti articoli , dovendosi punire coll’espul- 
sione, sarà questa ordinata da Monsignor Governa- 
tore al maggiore , che n’emetterà l’ordine in iscrit- 
to. 11 comandante della compagnia non può aver 
voto sull’espulsione. Occorrendo de’ provvedimenti 
straordinarj verso alcun’officiale ne verrà fatto rap- 
porto al Cardinale Segretario per gli affari di Sta- 
to interni. 

85. Il rifiuto formale di obbedienza , le minaccia 
o vie di fatto contro i superiori , Tammutinamento 
o la ribellione contro i medesimi , le grida seJizio- 
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se, la rivelazione, o violazione del moto d’ordine 
e delle segrete cose d' istituto , il tradimento , l’eva- 
sione dei detenuti , il rifiuto dell’esecuzione degl’ in- 
vili legali delle autorità competenti, nei casi 'pre- 
veduti dalla legge, la diserzione, la violazione del 
giuramento , la depredazione del danaro del pub- 
blico erario , o di quello dei subalterni , la frode , 
o la mala fede nell’accetlare i foraggi , la bestem- 
mia , e tuttociò che macchia l’onore deil’arma , so- 
no delitti punibili in ragione della loro entità e gra- 
vezza , e ne viene discusso il giudizio mediante 
formale processo da un consiglio misto , nominato 
dal Cardinale Segretario per gli affari di Stato in- 
terni, ed a cui Monsignor Governatore di Roma 
potrà presiedere , o nominare chi lo rappresenti. 

86. Chiunque farà passare alla prigione , od alla 
sala di disciplina un suo subalterno , dovrà pron- 
tamente farne rapporto all’ immediato superiore , non 
senz’ esternare il subordinato suo sentimento sulla 
punizione da infliggersi. 

87. Tutl’i castighi degli officiali, dei sott'officia- 
li , e dei bersaglieri saranno inseriti nell’ordine del 
giorno dal maggiore. 

88 . Ogni comandante di compagnia terrà un re- 
gistro destinato a notarvi con esattezza le punizio- 
ni subite dagli officiali , dai sott’officiali , e dai ber- 
saglieri , non che tutte le onorevoli azioni dai me- 
desimi operale , per servirsene nelle riviste , onde 
pubblicamente encomiare, o redarguire chi Io ab- 
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Lia meritato , e per valersene allorché si tratti di 
dover dar conto dei meriti o demeriti di coloro che 
fossero proposti per gli avanzamenti. L’esecuzione 
di quest’articolo sarà accennata nel rapporto del 
maggiore a Monsignor Governatore suU’eseguite re- 
viste. 

89. Ogni officiale , sott’officiale , e bersagliere , 
cui sia stato accordato il permesso di assentarsi , 
non presentandosi al suo posto dopo spirati i tre 
giorni , verrà riputato disertore , e come tale de- 
nunziato per la trafila ordinaria a Monsignore Go- 
vernatore, ed alla presidenza delle armi. 

90. L’officiale , il sott’officiale , e il bersagliere 
che senza permesso avrà abbandonato il suo posto, 
nè vi sarà ritornato nello spazio di tre giorni , con- 
tando dal momento in cui è scomparso , sarà ri- 
putato disertore dello Stato. 

91. La diserzione si distingue in semplice, e 
qualificata: e per essere dichiarata debbono aversi 
compiuti tre giorni di mancanza. La semplice con- 
siste nell’allontanamento per l’indicato tempo del- 
l’individuo senz’asportazione di armi , bagagli , e 
vestiario , a riserva di quello che indossa ; in tutti 
gli altri casi la diserzione è qualificata. La sempli- 
ce , per la prima volta si punisce disciplinalmente 
con pena maggiore 0 minore , a seconda delle cir- 
costanze che l’accompagnano. La qualificata esige 
la processura. 

92. Pei permessi di matrimonio si osserveranno 
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le discipline medesime che sono in vigore pel cor- 
po dei Carabinieri. 

93. Chiunque si unirà in matrimonio , senz’aver- 
ne riportato il permesso , sarà immediatamente 
espulso. 

94- Niun’ officiale , sott* officiale , e bersagliere 
potrà fare alcun commercio , tener osteria , ed eser- 
citare alcun mestiere o professione. La condotta 
delle loro mogli debb’ essere irreprensibile , nè po- 
tranno esse pure tenere osterìa , bigliardo, caffè o 
ridotti ; la contravvenzione alia disposizione di que- 
st’articolo è per la prima volta punita col cambia- 
mento della residenza ; in caso di recidiva avrà 
luogo la dimissione dal corpo. 

officiali , ai sott’officiali , ed 
ai bersaglieri il prender doni , gratificazioni , e re- 
tribuzioni in modo alcuno dai particolari di qua- 
lunque specie. L’accettazione semplice di doni è 
delitto punibile disciplinalmente , se essa è seguita 
dalla mancanza in officio, porta seco l’immediata 
espulsione ; salva la procedura che potess’ essere del 
caso. 

SEZIONE TERZA 

96. Gli officiali , i sott’officiali , ed i bersaglieri 
possono essere contemporaneamente accusati di un 
delitto militare , e di uno relativo alla polizia ge- 
nerale , e giudiziaria. In questo caso , la cognizio- 
ne del delitto militare appartiene ai superiori mi- 


98. £ proibito agli 


Digilized by Google 



( ‘77 ) 

litarl , ed a Monsignor Governatore : quella del 
delitto comune spelta sempre ai tribunali compo* 
tenti. 

TITOLO OTTAVO 

Congedi , o permessi di essenza. 

97. 11 comandante la compagnia previo il bene* 
piacilo del preside della provincia , può accordare 
agli officiali , ai sott’officiab , ed ai bersaglieri il 
permesso di assenza fino a giorni dicci ; che potrà 
essere nello stesso modo prorogato in alcun caso 
per altri cinque giorni. 

Un sol'officiale per compagnia può trovarsi as- 
sente in permesso , i solt’ofliciali e comuni non lo 
possono egualmente che nella trentesima parte d’ogni 
compagnia. 

9(1. Il comandante la compagnia debbe ottene- 
re il permesso di assenza , se per passare ad altro 
luogo della provincia , da Monsignore Preside ; e 
se per andar fuori dalla provincia da Monsignor 
Governatore , a cui per la trafila regolare ne diri- 
gerà la richiesta. 

99. Ogn’ individuo in permesso dovrà assoluta- 

mente esibire alle autorità il foglio autentico , che 
gli sarà stalo rilasciato. > 

100. 1 permessi di assenza si accordano col me- 
todo , e colle ritenzioni in corso pei Carabinieri. 

101. L’uomo, che va in permesso sarà consiJe- 

Voi. VII. m 
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rato per disertore , se entro i tre giorni che auc- 
cttilono allo spirare della licenza non avrà legal- 
mente provalo rcmergente, che gli ritarda il ritor- 
no al corpo. 

102. Gli officiali, I sott’officiali ed i bersaglieri 
giungendo per servigio , o per affari particolari ai 
capo-luoghi , si presenteranno subito al capo della 
forza , e sottoporranno alle consuete verifiche il 
loro foglio di via. 

• io 3 . La cartella di congedo viene rilasciata dal 
maggiore. > 

TITOLO NONO 

Giubilazioni ed assegni. 

104. Gli officiali, i sotfofficiali , ed i bersaglieri 
acquistano il diritto alla giubilazione dopo un ser- 
vigio non interrotto di anni trenta. Prima di tal’epo- 
ca lestremo necessario per chiedere la giubilazio- 
ne , sarà quello della fisica impotenza acquistata in 
servigio , e per causa di servigio , semprecchè que^ 
sto siasi prestato per lo spazio continuato di anni 
quindici. 

10 5 . Tanto le giubilazioni, che le pensioni alle 
vedove , ed ai figli minori di età degli officiali , 
dei solt’officiali , de’bersaglicri defunti , saranno re- 
golate dalla direzione generale del debito pubbli- 
co , colle stesse norme e regole che sono in prat* 
lica per le altre truppe. 
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loC. Gli officiali, i soU’ofljcialI , ed i bersaglie- 
ri, la cui giubilazione sarà provocata da ferite, o 
da gravi infermità contratte a cagione di servigio 
( ciò che dovranno giustificare col mezzo di le; 
gali documenti ) , potranno essere meritevoli di una 
considerazione particolare. 

107. 1 comandanti le compagnie , riconosciuti 
tra i loro subalterni quelli che per fisica impoten- 
za fossero inabilitati a servire , senza che vi abbia 
contribuito la mala loro condotta , ne faranno det- 
tagliato rapporto munito di autentiche prove. 

108. Le istanze per giubilazione o pensione, 
corredate dei necessari documenti , saranno dal 
maggiore dirette alla presidenza delle armi ; e que- 
sta , qualora le t^rovi in regola , le trasmetterà alia 
direzione generale del debito pubblico. 

TITOLO DECIMO 

Funzioni ordinarie dei bersaglieri. 

109. Ferma la massima, che ogni servigio debba 
essere autenticato da regolari rapporti , le funzioni 
essenziali ed ordinarie dei bersaglieri sono 

1°. di mantenere l’ordine pubblico , di occu- 
parsi della piena esecuzione delle leggi , di vigilar» 
e prendere notizie dei delitti , e darne conoscenza 
alle autorità competenti , di assicurarsi di chi aves- 
se commesso alcun delitto, d'informare i superiori 
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degli avvenlmenli che possono «ompromeltere la 
pubblica tranquillità , come di quelli , che richie- 
dono misure pronte ed effìcaci , onde prevenire e 
reprimere i disordini. 

2. ® di far rapporto di ogni avvenimento , e ren- 
der conto delle operazioni consecutive , e degli arre- 
sti succeduti. 

3 . ® di tenere in ogni tenenza, deposito briga- 
ta , e distaccamento , i registri di servigio , dai quali 
appariscano gli arresti eseguiti , le circolari , ed or- 
dini ricevuti , le note di tutt’i guardiani , delle 
guardie territoriali , degli osti di campagna , delle 
persone sospette in materie politiche, dei vagabon- 
di , e proclivi al delitto, delle mancanze, e puni- 
zioni dei sott’officiali , e dei bersaglieri , delle ri- 
tenzioni mensili ai detenuti in profosso : tali regi- 
stri e note verranno esibiti ai rispettivi superiori 
qualunque volta dimandino d’ispezionarli. 

TITOLO UNDECIMO 
Servigio straordinario, 

1 1 0. I bersaglieri , previa legale richiesta , pre- 
stano mano forte ai soldati delle dogane, agli esat- 
tori delle contribuzioni fondiarie , ai cursori ed 
esecutori dei mandati di giustizia , agl’ impiegati 
de'sali , e tabacchi, ed altr’ impiegati camerali nel- 
Tesercizio delle loro funzioni , ai ministri di giu- 
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slizìa incaricati di far eseguire le sentenze di eon* 
danna. 

III. Si occupano di reprimere le frodi , ed i 
contrabbandi a danno del pubblico erario nei luo* 
ghi specialmente di marittima , e confine , sempre 
però in sussidio , o in difetto della forza di finanza. 

1 1 3 . D’ogni servigio eseguito nc fanno rapporto 
alle autorità competenti, e rimetteranno per la de- 
bita trafila ai rispettivi superiori i processi verbali 
concernenti le operazioni eseguite. 

1 1 3 . I processi verbali , gli estratti , e le copie 
dei medesimi , e tutti gli altri atti di corrisponden- 
za giudiziaria , governativa , o di polizia , saranno 
esenti dal bollo e registro , ma sottoposti , occor- 
rendo , alla registrazione gratuita. 

TITOLO DECIMOSECONDO 

Corrispondenza del corpo dei bersagline 
colle diverse autorità. 

114. Perebè dai bersaglieri si adempisca esatta- 
mente il servigio politico, riceveranno essi dalle 
autorità le richieste , e le istruzioni relative alla 
pronta esecuzione degli ordini del Governo , e dei 
tribunali ; e renderanno conto alle medesime di 
quanto risulterà in questa parte dai fogli di servi- 
gio , e dai corrispondenti processi verbali. A tale 
oggetto i comandanti di compagnia , ed ì capi dei 
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depositi , di brigate , e di distaccamenti , si pre- 
senteranno giornalmente alle autorità locali, nel- 
l'ora stabilita , ed in ogni tempo , quando il biso- 
gno lo esiga , per ricevere le comunicazioni occor- 
^ renti. 

11 5. Gli officiali, ed i comandanti di brigata, 
e distaccamenti , in caso di contravvenzione alle 
disposizioni del precedente articolo , oltre alla pu- 
nizione cbe sarà loro inflitta dagl’immediati supe- 
riori , saranno personalmente responsabili delle con- 
seguènze della loro negligenza. 

11 6 . Le autorità richiederanno i bersaglieri nella 
sola estenzione del rispettivo territorio. Nei casi 
urgenti potranno i presidi di provìncia richiamare 
tutte , o parte delle brigate , e dei distaccamenti 
della loro Delegazione per aver maggior forza al 
pronto ristabilimento della pubblica tranquillità. Se 
abbisognassero delle brigate limitrofe , ne interpel- 
leranno la Segreteria di Stato. 

11 7 . Seguendo l’invito delle autorità competenti 
potranno i comandanti delle compagnie , e delle 
tenenze, portare un numero d’individui sotto i lor’or- 
dini , a rinforzo delle brigate , e distaccamenti dei 
luoghi, ove per le fiere , mercati , e feste concorre 
moltitudine di popolo , e cessatane l’occasione li fa- 
ranno ritornare allo proprie residenze , a meno di 
una nuova inchiesta delle suddette autorità. 

11 8 . Nell’inseguimento di uno o più malviventi, 
assassìni, ladri, ^o prevenuti di delitto ,^ed in altri 
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casi (li urgenza , sarà permesso alla brigata di ol- 
trepassare il territorio assegnatole , ed anche d' in- 
trodursi in quello di altra Delegazione. 

Di questo movimento il comandante la com- 
pagnia ne renderà subito conto al preside da cui 
dipende , ed a quello della provincia in cui sarà 
penetrato. 

119. I comandanti dei bersaglieri nei casi pre- 
veduti dalla legge riceveranno dalle autorità eccle- 
siastiche e civili gl’inviti in iscritto, meno il caso 
di qualche urgente combinazione, e non esegui- 
ranno quelli che non avessero questa formalità , 
sotto pena di essere puniti come colpevoli della 
conseguenza di un atto illegale , se fosse contradetto. 

120. Non potranno le autorità sotto qualunque 
pretesto impiegare i bersaglieri per le spedizioni e 
corrispondenze , se non in caso di urgente servigio 
del Governo. 

121. Siccome le funzioni dei bersaglieri sono 
essenzialmente politiche , potranno uscire da qua- 
lunque luogo murato, e guardato dalle truppe di 
linea , senza particolare permesso nè del comando 
della piazza , nè di altro comandante militare.' 
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TITOLO DECIMOTERZO 

Cautele contro gli arresti arbitrarj 
ed atti illegali. 

laa. Gli officiali, i soU’cfficiali , ed i bersaglie- 
ri saranno rei di arresto arbitrario , se senza la de- 
bita autorizzazione eseguiranno l'arresto de'cittadini 
non sorpresi in Sagranti crimine , e indicati co- 
me colpevoli di delitto , o condurranno o riterran- 
no gli arrestati in luogo di non legale detenzione. 

laS. Non potrà pertanto eseguirsi arresto alcuno , 
eccettuati i casi preveduti dalla legge , se non me- 
diante l’ordine , o il decreto delle autorità compe- 
tenti nelle debite forme. 

124. Incorrono in delitto gli officiali, i sotl’of- 
ficiali , ed i bersaglieri che si permettessero oltrag- 
gi , derisioni , sevizie, mali trattamenti agl'indivi- 
dui arrestati, o detenuti. 

125 . Nei soli casi di evidentissima necessità, o 
di personale difesa , potranno i bersaglieri far uso 
delle armi. 
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TITOLO DECIMOQUARTO 
Ordine interno. 

126. Tutto ciò, che ha relazione aH’esecuzione 
giudiziaria è nelle attribuzioni dei tribunali, e gius- 
dicenti. 

127. Il servigio consueto e giornaliero delle bri- 
gate , e la loro riunione in caso di servigio straor- 
dinario , e trasferimenti di brigata in brigata dei 
prigionieri prevenuti e condannati, la scorta delle 
casse pubbliche , la vigilanza sopra i vagabondi , 
avventurieri , persone senza professione , forastieri , 
ed esiliati , nemici dell’ordine pubblico e del Go- 
verno , fanno esclusivamente parte delle attribuzio- 
ni di Monsignore Governatore di Roma , e per 
esso del preside della rispettiva provincia. 

128. Il regolare la nomina degli officiali, le loro 
girate, i rimpiazzi, la tenuta, disciplina, e la po- 
lizìa delle caserme , fa parte delle attribuzioni del 
suddetto Prelato , coll’ intelligenza del preside delle 
rispettive provincie, e del maggiore. 

129. La sopraintendenza all’amministrazione ge- 
nerale del corpo , alla relativa contabilità , all’ar- 
mamento , alla fornitura de’ foraggi incombe alla 
presidenza delle armi. 
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TITOLO DECIMOQUINTO 
Funzioni degli officiali di tiUt'i gradi. 

130. Il maggiore corrisponderà coi comandanti 
delle compagnie , e riceverà da essi rapporti su 
tutto ciò , che avviene nelle loro provincie per in- 
formarne raulorità superiore. 

131. Sarà in facoltà del maggiore il fare gli 
ordini del giorno per la disciplina e gli affari in- 
terni dei corpo , e ne rimetterà copia mensilmente 
a Monsignor Governatore. 

i3a. Il maggiore farà una girata annua in tutte 
le provincie che gli sono soggette , e verrà rimpiaz- 
zato in Roma in tempo della sua assenza dal pri- 
mo capitano di prima classe. 

133. 11 comandante la compagnia di Velletri 
sarà il primo dei due capitani di prima classe , sotto 
i cui ordini staranno esclusivamente le compagnie 
di Fresinone, Benevento, Velletri, e Rieti; esso 
risiede in Velletri. 

1 34 . Il comandante la compagnia di Spoleto sarà 
il secondo capitano di prima classe , ed avrà sotto 
di lui pel servigio ,' per la disciplina , e per la te- 
nuta militare le tenenze di Fermo , Ascoli, e Ca- 
merino ; esso risiede in Spoleto. 

135. Il maggiore risiede in Roma , ed ha esso 
un maresciallo d’alloggi capo per coadjuvarlo nelle , 
sue funzioni. 
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i36. Il comandante la compagnia riceve dagli 
officiali sotto i suoi ordini esatti rapporti di quan- 
to avverrà , ne tiene informato il preside della pro- 
vincia , si pone di concerto per ogni operazione 
colle autorità competenti , ed ha l’ohbligo di tre 
girate annue. 

I tenenti , e i sotto tenenti rispondono di 
tutto al loro comandante di compagnia , fanno quat- 
tro girate annue nella loro periferia , e per tutto 
ciò che riguarda le funzioni ordinarie e straordi- 
narie si attengono alle disposizioni contenute nel 
presente regolamento. 

i38. Tutti gli officiali, e sotl’officiali , in caso di 
traslocainento , prima di lasciare la residenza , con- 
segneranno a quelli che subentrano non solo i re- 
gistri in corrente ed in regola , ma. pure anco i 
porta-fogli particolari delle notizie politiche , e se- 
grete del loro circondario. Daranno inoltre la re- 
golare consegna degli effetti di casermaggio in con- 
corso di un deputato della comune , e ne ritireran- 
no ricevuta colla specificazione di ciò che manchi 
o sia deteriorato ; il rimpiazzante ne riferirà subito 
per la competente trafila al comandante della com- 
pagnia , e questi si occuperà immediatamente , on- 
de vi sia provveduto a carico di chi fosse di ra- 
gione. 

i3g. Le riviste e girate hanno per oggetto la 
cognizione del servigio dei depositi , delle brigate , 
e dei distaccamenti ; della condotta , tenuta , disci- 
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piina, ed istruzione degli uomini; dello stato dei 
cavalli , delle caserme , e scuderie ; della condotta 
degli officiali , dei aott’officiali , e bersaglieri. In 
queste riviste e girate si danno le istruzioni e gli 
ordini , che le circostanze ed il bisogno del servi- 
gio possono esigere. 

Dalle autorità civili , e dai buoni cittadini , 
si prende notizia se il corpo dei bersaglieri adem- 
pia ai suoi doveri , e se ne rende conto ai rispet- 
tivi capi , seguendo l’ordine dei gradi. 

i4o. Gli officiali tutti si occuperanno perchè l’one- 
stà dei portamenti dei bersaglieri, ed il loro con- 
tegno sappiano mitigare il rigore necessario alle loro 
funzioni, perchè con imparzialità adempiano il lor’of- 
ficio , perchè tutto risponda alle mire del Gover- 
no , ed ottengano quella considerazione che costi- 
tuisce la loro forza morale. 

TITOLO DEGIMOSESTO 

Emolumenti, e premj. 

i4t. Per gli arresti fatti ex officio, qualun- 
que siasi il delitto che n’è cagione , e salvi quelli 
specificati qui appresso , si corrispondono all arre- 
stante od arrestanti bajocchi cinquanta. 

2 . * Per gli arresti, che seguono de mandato ju- 
dicis non compete alcun premio. 

3. * Per l’arresto di ciascun fuggitivo dalla ga- 
lera si corrispondono scudi dieci. 
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4. ‘ Per l’arreslo di ua disertore militare dello 
Stato , qualunque sia l aniia cui appartiene , scudo 
uno. 

5 . “ Per l’arresto ex ojjìcio a titolo di ornici- 
dj , furti , rapine , e delazioni di armi di qualun- 
que specie vietate , scudi cinque. 

6. ** Per l’arresto di detentori di arme proibite 
in primo grado , e fabbricatori di esse , scudi dieci. 

y.® Per l’arresto dei Grassatori , colle condi- 
zioni stabilite nell’editto Spada , scudi cento. 

8.® Per l’arresto ex ojficio de’monetarj falsi 
scudi cento. 

Q.“ Per l’arresto in causa di contrabbandi , il 
premio stabilito nelle ordinanze , leggi , e nei re- 
golamenti camerali. 

Questi premj saranno a carico del pubbli- 
co erario quanto agli articoli S. 4- 7* e 8. 

Tutti gli altri saranno a carico de’ delin- 
quenti e loro proprj beni , esclusi quelli di legitti- 
ma , a forma delle disposizioni di ragione , e quelli 
soggetti alle ipoteche dotali. 

11 pagamento di questi premj avrà luogo 
dopo il giudizio della causa , e quando i rei non 
siano dimessi ne'rispettivi casi, con qualunque clau- 
sola ed ingiunzione di qualsivoglia precetto. 

Quanto poi agli articoli 708 non potran- 
no conseguirsi i premj , se la sentenza non assog- 
getterà i rei almeno al minimo della pena , ch’è quel- 
la di anni cinque di galera. 
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Itulennità da pagarsi dal ceto dei cittadini. 

Tutte le volte , che per ordine del Gover* 
no uno o più bersaglieri saranno messi per guar- 
dia a vista presso qualche cittadino , quest’ultimo 
sarà obbligato di pagare a ciascuno dei bersaglieri 
la somma di bajoccbi cinquanta al giorno. 

TITOLO DECIMOSETTLMO 

Onori , privilegi , e prerogative. 

143. I." I bersaglieri, in mancanza della truppa 
di linea , urbana , ed ausiliaria , accompagneranno 
militarmente il magistrato , le autorità costituite , ed 
i pubblici rappresentanti , comparendo in forma pub- 
blica in tutte le straordinarie e clamorose funzioni, 
c ricorrenze pubbliche , tanto sacre che civili , ed 
in tutte le festività più solenni. 

2. ° Assisteranno in mancanza come sopra ai 
teatri , ed ai funerali , colla percezione dei diritti 
di piazza a norma dei regolamenti in vigore pei 
corpi di linea. 

3 . ° Gii esercizj , e le manovre siano in detta- 
glio , siano generali , potranno eseguirsi hberamente 
nelle rispettive stagioni, presso l’avviso dato al co- 
mandante della piazza. 

4 -’’ In deficienza della truppa di linea , delle 
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troppe urbane , e delle ausiliarie , i bersaglieri guar- 
niranno come all'art. i militarmente i teatri ; se 
poi evvL la linea , o le truppe urbane , ed ausilia- 
rie, presteranno nei teatri il solo servigio di poli- 
zia , salve le nonne che il Governo fosse per sta- 
bilire successivamente. 

5 .° Gl’ individui dei bersa glierì , che si segna- 
leranno con un'azione luminosa straordinaria ed 
importante allo Stato , potranno ottenere di valu- 
tare un anno di più nella loro anzianità di servi- 
gio , ed anche d’essere distinti con ispecial onori- 
ficenza , dietro i rapporti degl’ immediati loro supe- 
riori , del maggiore , e di Monsignor Governatore. 

TITOLO DECIMOTTAVO 

Disposizioni generali. 

i 44 - officiali , i sott’officiali , e capi di bri- 
gala , e distaccamenti sono obbligali di tenere presso 
di loro questo regolamento , e per quanto loro ap- 
partenga di far si che dai rispetiivi subalterni venga 
esattamente adempiuto. 

145. Tutte le variazioni, modificazioni, amplia- 
zioni che l’esperienza additerà necessarie al buon ser- 
vigio , ed all’amministrazione del corpo, saranno ope- 
rate dal Cardinale Segretario per gli affari di Stato 
interni , col mezzo della direzione generale di po- 
lizia. 
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146. Ogni bersagliere terrà fermo, che Tesallo 
adempimento dei doveri e la vigilanza in ogni even* 
to , sono le essenziali sue qualità. Che i suoi di- 
ritti sopra i prevenuti si bmitano ai mezzi di assi- 
curarli , d'impedirne la fuga , e gli ulteriori delittL 
Che debbono guardarsi dagli arresti arbitrar] ed inu- 
tili , dannosi al cittadino ed alla considerazione del 
corpo cui appartengono. 

147 . L’attual’ esistenza di personale graduato , e 
comune , non sarà aumentato ( a riserva del maggio- 
re), se non sparile le eccedenze tutte che adesso 
vi fossero , e non siano nate dalle vacanze a fronte, 
del numero e dei gradi decretati all’art. 6 , che noa 
può essere oltrepassato. 

Roma dalla Segreteria per gli affari di Stato in- 
terni ai dicembre i833. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


Digitized by Google 



Digilized by Google 



( »d4 ) 


k 


Situazione Generale del Corpo de' Bersaglùn, 






Capitani 

(li 



&0 

bo 

o 

IS 9 

' 

DESTINAZIONE 

Maggiori 

prima classe 

fi 

8 

U 

Tenenti 

Sotto Tcntnttl 

^ — 

o 

u 

es 

ÌÌ! 

b 

is 

Roma 

I 

— 


_ 

— 

I 

- 

Benevento 

— 

— 

I 

1 


I 

— 

Prosinone 

— 

— 

I 

I 

I 

1 

— 

Velletri 

— 

I 

— 

I 


1 

- 

Rieti 



— 

1 



I 

- 

Spoleto 

— 

I 

— 

X 

I 

I 

- 

Ascoll 

— 

— 

— 

I 

I 

— 

1 

Fermo 

— 

— 

— 

X 

I 

— 

I 

Camerino 

— 

— 

— 

— 




Totali 

I 

a 

3 


8 

6 

3 


Digitized by Google 












( >95 ) 


graduale distribuzione. 
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Distribuzione della Forza de' Bersaglieri 


DESTINAZIONE 

a 

c w 
5 « 

« ‘C 

c 

s 

H 

Sotto Tenenti || 

Marescialli 
d’AIloggi Capi 

MarescialU 

a 

jO 

> 

6 

Piedi 

Velletri 

1 


I 

I 

1 

a 

Casotto del Lariano 








— 

— 

Idem delle Castelle 

...» 

_ 




— 



Idem Pizzo del Cardinale 





■ 



- 

Idem Scinta Croce 

— 






— 

Id.alla Porcareccia del Duca 


— 


— - 


... 

Cisterna 






- 

- 

Vnlmontone 

- 

— 

- 





I 

Monte Fortino 



— 

___ 

- - 

- 

___ 

Terracina 

■■ 

I 




I 

Sezze 

— 


— 

_ 



I 

Segni ‘ ' 

- -- 






■ 

— - 

Cori 





1 

- 

- 

I 

Sermoneta * 

— 








Gavignano 





- 


- 

Carpinete 

— 

— 





- — 

- 

Bassiaiio 

— 






- 


Tre Ponti 

— 

— 

— 

— 

— 

, 

Mesa 






- 

-- 


Bocca dì Fiume 

, 








Casotto di Porlella 

— 

— 

— 

— 

r 

I 

Totali parziali 

I 

1 



I 

7 


Pjgitized by Google 


( >97 ) 


•ella Legazione di Velletri 
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TITOLO TERZO 

Ai'iiculo 19, 


( 2Ia ) K 

Tariffa del soldo , c degli accessorj 


GRADI 


Soldo 

iiiliero 


Capitano^ 1 .riasse 

38 

di ( 2.dasse 

35 

Tenente . 

2 ) 

Sotto Tenente . 

20 

Maresciallo d’Al- 


logsi Ciipo. , 

15 

Maresciallo a pie- 


di li. di Marc- 


sciallo Capo . 
Maresciallo d’Al- 

12 

loggi a cavallo 

14 

Idem a piedi. . 

12 

Brigadiere a ca- 


v.allo, . , . 

11 

Brigadiere a piedi 

9 

Vice Krigadierc a 


piedi 

6 

Bersagliere a ca- 


vallo. . . 

8 

Bersagliere a pie- 


di , T rond>a , e 


Tamburo . 

6 




INDENNITÀ’ 

per 




sr. hcfj. 

se. haj. 

seJjaj. 

se haj. 

1 

^ SKhej. 


47 — 

15 -1 

4 10 

18 90 

n 

35 72 

8 — 

2 91 j 

' 6 30 

» 

32 90 

5 — 

! 2 911 

6 30 

» 

23 50 

2 50 

2 08 ; 

I 6 30 

» 

18 80 

2 — . 

1 ce: 

6 30 


15 48| 3 — » 

— 89 11 74| 3 — 

1 70 12 51 —, 60 

— 80 11 74| — 60 » 

1 70 9 57 — 30 

— 80 8 80| — 30 » 

— 80 5 86|_3o| » 

1 70 6 63 

1 — 80 5 86| 
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Totale 

delle 

Inden- 

nrtà 

Totale 

del 

soldo 

ed 

inden- 

nità 

per 

mese 

INDENNITÀ’ 
per le spese 
di girala 

Indennità 
di servizio 
straordinario 
fuori 


Num. 

delle 

pre- 

scritte 

Per 

ciascu- 

na 

« 

del 

Circondario 

del 

traslocanien- 
. to 

NOTE 

ic. haj. 
38 — 

se. baj. 

85 — 

1 

35 

se* 

baj. 

76 

La ritenuta agli Officiali 

17 21 

52 93 


28 

— 

56 

per giubilazione si è del 

14 21 

47 11 


15 

— 

56 

sci ])cr cento. Ai sotto- 

10 88 

34 38 


10 

— 

35 

Officiali , al Bersaglieri , 

9 96 

28 76 


10 

— 

30 

alle Trombe , ed ai Tarn- 

3 — 

18 48| 


■ 

-- - 

15 

buri del due per cento. 
Lo spese, d'oflicjo non si 

3 — 

14 74| 

y 

■ 


15 

pastano clic ad un sotto- 
Odlciale per posto , cioè 
a quello die lo comanda , 

— 60 

13 11 

n 

u 

- 1 , 

13 

se pure vi lossc un Offi- 
ciale. 

— 60 

12 34f 



— 

07 è 

La ritenuta di prigione, 

— 30 

9 87 

■ 

H 

_ 

08 è 

e sala di disciplina per i 
Sotto-Officiali, e pei Ber- 

— 30 

9 10 j 
6 16| 




06 

saglieri si è del terzo di 

— 30 

■ 

■ 

•— 

06 

soldo. 

» 

6 63 

1 

H 

— 

06 

• 

» 

5 86| 

■ 

■ 

— 

05 
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Generi , di cui il soU' Officiale , ed ii 


INDICAZIONE DEGLI EFFETTI 


Montura di panno grigio celeste con mostre verde . 
Pantaloni simili con pelle ..... 

Bonetto simile ...... 

Tabarro di panno misto naturale con mostre verde . 
Porta mantello di panno grigio celeste 
Cappello appuntato alla tedesca con incerata , e suoi ornamenti 
Dragona di lana verde .... 

Camicie di tela ....... 

Mutande simili ....... 

Pantaloni di limito ....... 

Pantaloni , e giacchetta di canevaccio . . , 

Colletti di cuojo ....... 

Cotturni con sperone ...... 

Borsa di scuderia con suoi annessi .... 

Saccoccie ........ 

Sella completa ....... 

Cavallo ......... 

Giberna con porta giberna , e suoi ornamenti di ottone 
Porta spadone idem ..... 

Corea di fucile ....... 

Moschettone . . . 

Spadone ........ 

Pistole ......... 

Anello di sicurezza con lucchetto .... 
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Generi di cui il soU' OJ fidale ^ ed ì 


INDICAZIONE DEGLI EFFETTI 


Montura ili panno grigio celeste 
Pantaloni simili .... 
Bonetto . . . . . 

Cappotto (li panno misto naturale 
Mezze ghette di panno nero . 
Cappello con incerata, coccarda, cap 
Dragona di lana verde 
Cordone simile con ghiande d’ottone 
Cornetta d osso per polvere 
Pompone pel cappello 
Camicie di tela 
Mutande slmili 

Pantaloni, c mezze ghette di limito 

Colletti di cuojo 

Scarpe paja .... 

Sacco di pelle 

Giberna con porta giberna guarnita ( 
Porta sciabla con suoi ottoni . 
Centurini da cappotto con Gbbie 
Moschettone .... 

S cialde ..... 
Pistola ..... 
Anello di sicurezza con lucchetto 


e triregno 


cornetta 
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TITOLO 2.' 


( ai8 ) 

AA ' 


Articolo 13. 


BERSAGLIERI PONTIFICJ 

Compagnia di . . 
Foglio di arruolamento per 


Quest’oggi i8 . .si è presentato 

a me sottoscritto Comandante la suddet- 
ta un uomo che si è indicato per . . . . 

figlio di e di nativo di ... . 


ed ha dichiarato di amare di entrare nel corpo dei 

Bersaglieri nella qualità di Bersagliere a 

Esaminate le carte presentate dal medesimo, e 
visto essere quelle prescritte dall’art. 1 1 del rego- 
lamento d’ istituzione di questo corpo , si c rilevato , 

che l’individuo presentatosi è realmente 

figlio di e di nato a . . . . 

provincia di nel giorno .... ed essere 

per l’esame fatto dal fisico professore 

e per le mie stesse osservazioni sano, robusto, e 
della misura di piedi . . . pollici . . . linee . . . 
ed avere gli stessi autentici documenti di recentis- 
sima data , provato di essere nubile , di buona con- 
dotta religiosa, morale, e politica, e di esser esen- 
te di pregiudizi in tutti i fori : se gli è dichiarato 

perciò di essere accettato per Bersagliere a 

ed essendosi volentieri iscritto per 

ha dichiarato , e si è obbligato di servire fedelmente 
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la Santa Sede per anni ... da questo giorno de- 
correndi , in tutto e per tutto , accettando , unifor- 
mandosi , e sottoponendosi al regolamento del corpo 
stesso per quanto ad esso riguarda. 

Fatto a 

Il Comandante la 


L'Officiale di sanità 


Visto , e registrato al N.". . . 
della Matricola del Corpo, 
ed al Pi.*. . . del ruolo an- 
nuale. 


Il Maggiore 


CONNOTATI DELLAnRUOLATO 


N. N figlio di e di 

nato a provincia di li . 


ultimo suo domicilio a .... di professione . . . 
statura piedi . . pollici . . linee . . capelli . , . . 
fronte .... ciglia .... occhi .... naso . . . 
bocca . . . mento . . . viso .... colorito . . . 
segni apparenti .... 


Firma dell'arruolato 


/ 
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(N. 1.) STABILIMENTO dima commissione dei sussidj ed 
istruzioni pei deputuU parrocdùaU. 

27 febbrajo 1826. 

CHIROGRAFO 


Rino Cardinale Tommaio Riario Sfoi-aa. 


Essendo uno dei più sacri doveri inerenti al nostro nii- 
nbtero , ed un pregevolissimo attributo della Suprema Dignità, 
in cui Dio senza alcun nostro merito ei ha posti , quello i 
sollevare , e soccorrere i poveri , che sono la classe più iso- 
gnosa , ed infelice de’ nostri amatissimi sudditi , ma la piu cara 
al cuore del Nostro Divino Maestro Gesù Cristo , ne volen o 
trascurare alcuna cosa per quanto da noi dipende, acciocché i 
veri poveri sicno con sicurezza provveduti di quanto è indispen- 
sabile all’umana vita , e trovino in Noi , padre comune di tutu 
i nostri sudditi , ma specialmente padre tenerissimo dei piu 
bisognosi , c miserabili , ricovero contro i bisogni , che g i as- 
sediano , abbiamo anche in mezzo alle gravissime sollecitudini 
del Sommo Pontificato , e del temporale Governo del nostro 
Stato , diretto le nostre cure , e la Sovrana uoHra attenzione 
ad un punto importante , ({ual’è quello della distribuzione tanto 
dei sussidj in soccorso dei pubblici stabilimenti di beneficenza, 
quanto di quei temporanei , personali , e domiciliari , e de a 
concessione delle pensioni graziose , e vitalizie da distribuirsi 
tutti con tal fine , e direzione , che tendano a togliere i veri 
poveri daUa miseria , e gl’accatlonl , e poveri scioperatamente 
volontari dalla mendicità , e dall’ozio , rendendoli colla som-- 
niinistrazione dei sussidj ben distribuiti e operosi , ed istruiti 
di modo , che anch’essi , come sono nello stato di mendicità 
a carico della società , divengano cosi , c si lormiuo individui 
utili cd industriosi. 
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Con vivo rammarico del nostro cuore paterno abbiamo co- 
nosciuto , clic i sussidj , che si somministrano in gran copia 
dalle molte casse a ciò destinate , o perchè troppo mtdtipli- 
catc sono le inani distributrici , o per altre ragioni che ab- 
biamo dovuto conoscere , e che inutile del tutto ne sarebbe 
l'esposizione , non hanno ottenuto il (ine di soccorrere bastan- 
temente i veri poveri , c togliere dalla nostra capitale la men- 
dicità ; perciò nel desiilerio che noi nutriamo d’ottenere con 
mezzi più adattali il fine propostoci sopra im ramo tanto im- 
jHirtanle della nostra paterna ammlnislr.izione , di certa scien- 
za , e dopo matura deliberazione siamo venuti nella determi- 
nazione di nominare , c creare , come elTetliTamentc nomi- 
niamo , e creaino col presente nostro Chirografo una commis- 
sione sotto la vostra Presidenza , composta dei segaenti »og- 
gclli , cioè ; 

FRtSinEVTE 

Card. Tommaso Riario Sforza, 


BEPUTSTt 

Monsignor Belisario Cristaldi Tesoriere generale. 
Monsignor Filippo Filonardi Elemosiniere segreto. 
Monsignor Cosimo Corsi Uditore di Rota. 

Monsignor Giuseppe Groppelli Deputato dei sussidj. 
'Monsignor Francesco Capaccini Deputato della casa d’in- 
dustria. 

Canonico Andrea Mattel. 

Abate Domenico Sala Amministratore delle componende. 
Canonico Stefano Scorra , e 

Alonslgnor Cosimo Corsi Uditore di Rota già sopra nomi- 
nato no sarà anche Segretario. 


Incarichiamo pertanto questa commissione di formare lo Stalo 
di tulle le soiuinc che si pagano , o die può combinarsi , che 
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ti ' conti'ibaiseaho dal nostro erario camerale , dalla dataria , 
dalla segreteria de' brevi , o da qualsivoglia altra cassa , o da 
particolari oorporationi per snssidj , limosino , o soccorsi di 
qualsivoglia genero agli stabilimenti di cariti , e di benefì- 
cfmra , ed ai poveri in particolare , e di presentarci quindi 
un progetto di regolamento dirotto ad ottenere che tutti gli 
accennati aussidi colino in una sola cassa , la quale dovrà ri- 
manere presso ramministratere del pubblico erario , « dovrà 
chiamarsi cassa generale dei sussidj. In essa potranno colare 
nuche tutte le limosine , che si raccoglieranno colia massima 
diligcnsa per la città ; e dovendo restar vietata onninamente 
la mendicità , la commissione redigerà un saggio regolamento 
sui modi da dispensarle da sottoporsi alla Nostra Sovrana san- 
zione , come si dirà in appresso. * 

Formato quindi lo Stato attivo delle somme da erogarsi in 
aussidj d’ogni specie , come si è detto di sopra , e stabilito il 
modo da far entrare queste somme in una sola cassa , la com- 
tnissione , s’ occuperà di regolare i soccorsi che dovranno da 
lei darti ai pubblici stabilimenti da sussidiarsi , nella quale 
operazione avrà cura di stabilire , che restando fìsse , ed inal- 
terabili le somme, che debltano colare nella cassa generale 
dall’erario pubblico , e dalle altre casse sopraccennate , non 
BÌeno fisse ed inalterabili qudle , che si contribuiscono annual- 
mente ai pubblici stabilimenti medesimi , ma s'aumentino , 
o diminuiscano a norma dei veri bisogni di essi e siono rego> 
lati in modo , che possa esservi sempre qualche avanzo per 
dare aUe occasioni straordinarie sollievo ai poveri d’ogni s]>ecie 
non solo , ma per supjdire eziandio ai bisogni imprevisti , ed 
inopinati. 

Si occuperà quindi la commissione di fonnare im regola- 
mento per la distribuzione dei ausùdj personali o in danaro , 
o in vitto (Ropriamente detto , o in somministrazioni di mozzi 
per lavorare a fine di togliere aflàtto da Roma gli accattoni, 
e per la distribuzione dei sussidj domiciliari alle famiglie , u 
persone bisognose , che meritano particolari riguardi per non 
Voi. VU. « 
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|)OterM presentare lenza roMore alla casa d’indutUta per le- 
loro drcostanze o di nascita e d’ infermità ec. , o in danaro • 
o in sommi nislrazioue di lavori da eseguirsi nelle rispettive case- 
per soccorrere le famiglie a tenore de’ veri loro bisogni. For*. 
malo questo regolamento., la Commissione avrà cura di sta-* 
bilire le cose in modo eh’ essa sola sia quella ^ che ddbba 
concedere i sussidj , che le persone le quali dovraimo sugge- 
rire a chi debbano essi darsi ed in qual proporzione , sieuo 
pure d'ogni interesse, aliene d’ogm prevenzione , ed inacces*. 
sibili ad ogni raccomandazione t e Che le persone le quali do- 
vranno riceverli ne sieno veramente meritevoli. ■ 

Per le quali cose desideriamo , che la commissione esamini' 
se convenga di stabilire in ogni rione di Roma , o in ogni 
determinato numero di parocchie una congregazione di carità» 
Composta d’un ecclesiastico , d’un nobile , d'un cittadino ne- 
goziante, d’una dama, e d’ una cittadina , autorizzato ciascuno ^ 
a ricevere le istanze per soccorsi nel rispettivo rione, o circon*- 
dario , che ciascuna di queste congregazioni di carità abbia un 
segretario , che dovrebb’ essere l’ unica persona salariata per 
la sua manuale fatica , che i membri componenti queste con- • 
gregazioni , debbano verificare il bisogno dei supjdicanti con 
un metodo Conveniente, che allontani il più che si può ogni- 
equivoco , come Con felice successo, e pubblico vantaggio coti 
proprj nostri Occhj abbiamo osservato in una città Cattolica di 
Germania , Ove in minoribos cì trovavamo per servigio di que-. 
sta s. Sede , che il suddetto segretario dovesse riferirò le istanze, 
come sopra raccolte, e verificate alla commissione de* sussidj, 
che col presente chirografo abbiamo creata , la quale deci-e-> 
terebbe i sussidj da darsi , adottando t modi , che prevedane 
ogni errore e provvedano al bisogno. 

Relativamente alle limosiue., che si daranno por mezzo dei. 
nostro elemosiniere segreto , la commissione disporrà , che dulia' 
cassa generale de’ sussidj sia al medesimo pagata la somma ne- 
cessaria per le partite fisse del suo impiego, a formg della, 
bota , che vi facciamo comunicare , oltre di che dovrà averti 
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soli cinquecento scudi meneuiili per l’elemosine segrete , che 4 
noi piacerà d’ordiuargli , e queste somme saranno da lui rie» 
Tute sempre per organo delle commissione , e con carta se- 
gnata di vostra mano come Cardinale presidente. 

Dalla detta commissione costituita sotto la vostra presidensa 
attendiamo di vederci presentare con quella maggior solleci- 
tudine , che sarà compatibile colla vastità dell’azienda e colla 
maturità necessaria in cosa di si grave , e delicato interesse , 
un regolamento sopra gl’ indicati oggetti basato sulle tracce , 
che vi abbiamo segnato , al quale dopoché avremo data la N» 
stra Sovrana sanzione , la commissione stessa , darà piena ese- 
cuzione, restando allora soppressa di sua natura qualsivoglia 
altra congregazione o generale o particolare , che ora si trovi 
stabilita per gli oggetti ' suddetti , e rigorosameute proibita 
ovunque la mendicità : ed a quest’ultimo effetto si prenderanno 
da voi i concerti necessarj col deputato , e convisiutore della 
casa d' industria alle Terme, affinchè egli a tutti i poveri men- 
dicanti o di Doma , o forastieri somministri una buona e so- 
stanziosa zuppa , e tre libre di pane per tre giorni , scorsi 
i quali o dovranno adattarsi a lavorare nella casa medesi- 
ma , o altrove , ovvero se forastieri saranno assolutamente 
espulsi da Roma , e se romani saranno dal Governo costretti 
al lavoro. 

Incarichiamo inoltre la commissione suddetta d’esaminare i 
titoli , per i quali sono state accordate le pensioni descritte 
negli elenchi , che alla medesima faremo presentare , di pro- 
porci quelle , che debbono assolutamente abolirsi , perchè o 
non meritate dalle persone alle quali furono accordate , o 
concesse a persone ricche , o bastantemente comode , o godute 
da persone pubblicamente riconosciute di cattive opinioni , c 
di non buone massime ; come pure di proporci quelle , che 
possono ridursi a minor somma per diminuzione de’ bisogni , 
per i quali furono accordate ; e quelle , clic deblxino inte- 
gralmente oouservarsi , perchè ottenute da persone di vero rne- 

P ' 
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rito in premio delle loro fatiche, e che d’altronde non cr&n 
provviste; o godute da vedove, che sono veramente vedovo 
secondo l’espressione dell’Apostolo s. Paolo , o da orfani i o da 
poveri giovani studenti di buona condotta. Pel tratto avvenire 
poi vogliamo, che la commissitme possa anche accordare dei 
sussidj in forma di pensione graziosa , e vitalizia sopra la 
cassa generale medesima in favore delle persone , che crederà 
meritevoli ; ordinando però , che in tali casi il Cardinal presi- 
dente no faccia a noi relazione, e che la grazia debba esser 
segnaU di nostro pugno. 

Dopo esaminati i titoli delle pensioni già accordate , la com- 
missione ce ne farà imo speciale rapporto j e per quelle pen- 
sioni , ch’essa crederà , che debbano esser conservate ci pre- 
senterà dei rescritti di rinnovazione , i quali saranno segnati 
di nostra mano. 

Affinchè poi la commissione dei sussidj da noi creata col 
presente chirografo possa speditamente procedere nell’esecu- 
zione dell’ incombenze , che le abbiamo dato , ordiniamo a 
chitinquQ spettar possa , che debba prontamente prestarsi alle 
richieste che gli venissero fatte dalla commissione medesima 
per aver cpielle notizie , che la commissione crederà necessa- 
rio , o utile di procurarsi. 

Volendo , e decretando , che il presente nostro chirografo 
abbia la sua piena esecuzione ed effetto in virtù della sem- 
plice nostra sottoscrizione , nè gli si possa mai opporre di siu^ 
rezione , od orrezione , uè di alcim’ altro vizio , o difetto della 
nostra volontà ed intenzione , ancorché non fossero state osser- 
vate tutte quelle solennità , e formalità , che avessero ad os- 
servarsi , e non ostante la bolla di Pio IV. nostro prcdci'cs- 
zore de regislrandis , la regola della nostra cancelleria de jure 
tjuasUo non tallendo , c qualsisieno costituzioni , ordinazioni 
Apostoliche , statuti , leggi , consuetudini , e privllcgj , cd ogni 
altra cosa che facesse , o potesse fare in contrario , alle quali 
tutte c singole avendo il loro tenore qui per espresso , e di 
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parola in parola Inserto , colla pienezza della nostra potesti^ 
specialmente , ed espressamente deroghiamo. 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Vaticano ipiesto di 27 
febbrajo 1826 del Nostro Pontificato anno 111, 

LEO PAPA Xn. 


ISTRUZIONI PER I DEPUTATI PARROCCHIALI. 

Congregatìoni pauperum nffalilem te /beilo, 

Eccl. IV. 7. 


5» 1, La Santità di Nostro Signore nel rivolgere con Ii| 
più amorosa sollecitudine le ine benefiche cure a prò della 
classe indigente dei suoi amatissimi sudditi , si é degnata di 
richiedere la cooperazionc delle più stimabili persone , le quali 
distinguendosi non meno per la loro condizione , che per lo 
spirito di vera cristiana carità , e pel corredo d’altre virtù , 
potessero efficacemente contribuire al più completo adempi-. 
mento delle sue sante intenzioni. Deggiono pereiò i signori 
deputati , e le dame , o signore di carità riguardare la scelta, 
che il S. Padre ha fiitto di loro a questo caritatevole officio 
come una pubblica testimonianza della stima particolare , colla 
quale S. Santità contradistingue le loro persone , e prenderne 
motivo di corrispondere con tutto l’impegno alle provvida 
mire del nostro coraun Padre , e Sovrano. £ sebbene lo stU 
molo più forte per determinare le anime veramente cristiane 
all’esercizio speciale di quella sublime virtù , che costituisca 
uno del due cardini fondamentali , su i quali poggia la no^ 
stra santa religione , ed ogni ben ordinata società , sia il pia. 
ocre a Dio , e l’aspettarne dalla sua misericordia ima ricami 
pensa d’ eterna felicità , perché religio monda , et immapitlnia 
apud Deum , et Patrem haeo est : visitare pupiUas , et Di’: 
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duat in trihulatiotie eonm {S. Ciac. Ep- Calh. 1 27 ) r , pur* 
non potrà essere loro discaro il conoscere , che nell' esatto eser- 
cizio di questo nobile , e pietoso officio incontreranno altresì 
la compiacenza del Vicario di Gesù Cristo in terra , e la sod- 
disfazione del loro Sovrano. 

2. Il Santo Padre nel creare la nuora commissione dei 
sussidj , e nell’ approvare i regolamenti , che dalla medesima 
gli sono stati umiliati , non solo ha avuto in vista di soccor- 
rere i poveri nei bisogni , facendo somministrar loro dei tem- 
poranei sussidj , ma ha voluto principalmente che queste ca- 
ritatevoli limosino venissero regolate d’un’ esatta , prudente , 
imparziale , e benefica erogazione , affinché i poveri medesimi 
si rendano operosi , ed istruiti in modo , che come sono nello 
stato di mendicità a carico della società , cosi con l’ajulo dei 
soccorsi divengano cittadini utili , ed industriosi. E siccome 
l’ostacolo che più validamente s’oppone al conseguimento di 
questo fine si è la condotta scioperata , infingarda , e non 
conforme alle massimo del s. Vangelo , dovrà essere perciò 
prima cura dei signori deputati parrocchiali , e delle dame , 
o signore di carità l’ invigilare sulla buona condotta dei poveri 
delle rispettive loro parrocchie , e rinnovellare in tal guisa lo 
aelo dei Filippi , dei Lorenzi , e d’altri leviti , che nei pri- 
mitivi tempi specialmente si contradistinsero nella distribu- 
zione delle sostanze ecclesiastiche. 

$. 3. Per la qual cosa avendo luogo in ogni congregazione 
parrocchiale il parroco , questi potrà dare al deputato , ed 
alla dama , o signora di carità della sua parrocchia le oppor- 
tune , ed anche riservate informazioni intorno ai poveri , che 
sono sotto la sua cura , e con la scorta di questi , i signori 
deputati tanto uomini , che donne potranno progredire nello 
loro indagini , regolarsi nelle visite domiciliari , dirigere le 
loro esortazioni , e proporre i sussidj d’accordarsi. Roma centro 
della fede ha presentato in ogni epoca esempj di ben regolata 
carità verso i poveri , verso le vedove , verso gli orfani , che 
trovavano abbondanti risorse nella pietosa liberalità di tanta 
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intigni I a ipecchistn matrone. 11 nome di Lucina , di Paola, 
di Ciriaca, di Francesca, di Qalla non potrà rimanere sc^ 
polto nella oblirione. In esse hanno le signore Romane un 
esemplo propoiriooato al rango loro , e le immortali virtù di 
«pieste eroine di cristiana carità ecciteranno in loro il vero 
spirito d’amore verso i poveri di Gesù Cristo per non profon-i 
dere improvvidamente le limosine, ma per porgere come un 
sollievo alle necessità , cosi un pascolo allo spirito , una rit 
forma al costume. 

4, In vista di tutto ciò la commissione dei sussidj crede 
necessario di dare alcune norme ai signori , e signore pom-> 
ponenti le congregazioni parrocchiali , onde i soccossi siano 
distribuiti con nniformità di metodo , e sieno diretti dal me^ 
desimo spirito, 

$. 5. I sussidj , come rilevasi dal regolamento generale sono 
altri straordinari , altri ordinar] , altri d’urgenza. I primi 
consistono in somministrazioni d'oggetti di vestiario , o d{ 
letti , come s<mo per esempio camisce , vesti , scarpe , leni 
suola, coperte, paglioni, letti anche intieri, in fàsce, fasciai 
tori , ed in ordigni di lavoro , come si è detto all’art, 73 
del regolamento. Gli ordinar] possono essere distribuiti in 
danaro , o in vitto propriamente detto , o in somministrazioni 
di lavoro, com’ò spiegato all’art, 70 del medesimo regolai 
mento. Quelli d’urgenza talmente possono riguardare quali 
«ivoglia degl’Indicati oggetti , né formano ima classe separata 
di sussidi , se non perché la necessità obbliga ad accordarli 
senza dilazione, e senza aver riguardo ai metodi stabiliti per 
la distribuzione degli altri. 

6. I signori deputati delle congregazioni parrocchiali (o 
sotto questo nome s’intenderanno sempre indicati tanto i 
parrocbi , quanto i deputali ecclesiastici , o secolari , e le 
dame , e signore di carità ) nel determinare la qualità dei 
sussid] d’accordarsi , procureranno di destinare i soccorsi in 
genere di vitto piuttosto che in danaro a quei poveri , che 
dimostrano poca propensione all’economia , e viceversa a quelli, 
sui quali si può contare che faranno buon uso del danarOt 
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Per quelli poi , che hanno attitudine a fiotcrsi procacciate il 
sostentamento con le loro braccia , proporranno con savio die 
scernimento soccorsi in oggetti , o attrezzi da lavoro. 

§. 7. La casa d' industria potrà sonuninistrare la canape 
preparata per la filatura , potrà dare a cucire camisoe , pa- 
glioni , o mutande , potrà somministrare telar! da tessere fa- 
sce , tela , o altri drappi , potrà dare ordigni da incannare , 
e filarelli si per canape che per lana. Se i signori deputati 
crederanno conveniente di dare in elemosina un telajo , o uie 
filarello, o un ordigno da incannare per somministrare cosi 
ad uno , o più individui i mezzi da sussistere con le loro 
braccia , ne faranno la proposizione nel modo prescritto dai 
regolamenti , avvertendo però , ohe siccome alcuni di questi 
ordigni sono costosi , la somministrazione di questi dovrà o 
far cessare , o diminuire di molto il sussidio , che senza di 
ciò si sarebbe dovuto dare alla famiglia del povero da soc- 
corrersi. Riguardo alla canape da filare , questa potrà darsi in 
elemosina , affinchè col ritratto del filato possano i poveri 
comprare della nuova canape , e formarsi cosi una industria, 
ovvero si darà a filare per poi riceverne il filato , pagandone 
ai poveri il prezzo della mano d’opera. 

$. 8. In questo secondo caso dovranno i poveri dare alla 
casa d’ industria una cauzione equivalente al valore del genere 
grezzo , e quindi potranno riportare alla casa medesima il fi- 
lato, che sarà pagato a prezzi determinati secondo la mag- 
giore o minore perfezione del lavoro. Cosi quando si trattasse 
di dare a cucire camisce , o lenzuola , o mutande , i poveri 
dovranno dare alla casa d’ industria una cauzione corrispon- 
dente al prezzo della tela , che si consegnerà loro già tagliala, 
e riportando poscia gli oggetti lavorati, sarà loro pagata la 
fattura dei medesimi a prezzi stabiliti , qualora siano cuciti 
ad uso di buon’arte. 

§. 9. I deputati parrocchiali dovranno per tali oggetti , e 
per le altre loro incombenze consigliarsi fra loro, ed a questo 
fine sono state stabilite nel regolamento le unioni delle con- 
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gregtzioni parrocchiali. Per dare il minimo Incomodo possi- 
bile ai signori deputati si è stabilito , che le congregazioni 
parrocchiali debbano adunarsi una volta al mese. Sarà però 
del loro celo, specialmente nel principio dell’esecuzione di 
questo nuovo impianto , il radunarsi più spesso. 

$. 10. Tutte le btanzc dei poveri dirette ad ottenere dei 
soccorsi dovranno essere presentate ai deputati della rispetliva 
parrocchia. Questi però avranno cura di dividere fra loro le 
istanze medesime, inviando quelle che riguardano sole donne, 
o famiglie , delle quali il capo é una donna , alla dama o 
signora di cariti della parrocchia ; e quelle che riguardano 
uomini o famiglie , delle quali il capo è un uomo , al depu- 
tato ecclesiastico o secolare. Il parroco dovrà essere riservato 
per dare le opportune informazioni segrete. 

$. 11. Nel primo tempo i signori deputati faranno conti- 
nuare i sussidj , che presentemente si godono da ciascuno , o 
contemporaneamente prenderanno le informazioni a forma del 
tauovo regolamento. Tosto che le circostanze di ciascun sup- 
plicante saranno state descritte , e verificate secondo il nuovo 
metodo , cesserà l’antico sussidio , ed avrà luogo il nuovo. 
Le principali notizie , che i signori deputati dovranno pro- 
curarsi intorno ai poveri , che dimandano sussidio , consiste- 
ranno nel conoscere il numero delle persone , che compon- 
gono la famiglia del povero , la loro età , la loro patria , le 
loro occupazioni, il loro guadagno giornaliero, e Io stato della 
loro salute , per assicurarsi del quale (quando non potessero 
giudicarne coi loro occhi) inviteranno il medico, o chirurgo 
regionario a dame il suo giudizio , c finalmente dovranno ac- 
certarsi della somma , che dai poveri si paga per la pigiono 
di casa. Queste notizie si potranno avere non solo con inter- 
rogarne i poveri , ma visitando (senza che ne siano prevenuti) 
le loro case , dimandandone conto al parroco , cd a qualche 
onesta persona , a cui il povero sia pienamente cognito. Do- 
vranno poi studiarsi di conoscere da die provenga lo stato di 
mendicità , in cui trovasi la famiglia del povero , giacché da 
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ciò potranno meglio regolare le loro esortaxioni. E siccome I 4 
maggior parte delle Tolte la miseria nasce dal vizio del capo 
di famiglia, o dall’abitudine di consumare in un giorno tutto 
il guadagno d’una settimana , ì deputati diriggeranno princi- 
palmente le loro cure ad istillare nei capi di famiglia l’amore 
della fatica , alla vita sobria , ed all’economia. 

5 . 12. Per massima fondamentale i signori deputati avranno 
in vista che 11 sussidio si dia per supplire ai veri bisogni di 
una famiglia , e non per fomentare l’ infìngardagine degl’ in- 
dividui , che la compongono. Dovranno perciò calcolare quanta 
è necessario pel mantenimento dell’ intiera famiglia , quanto 
è ciò che si guadagna , o si può guadagnare dagl' individui 
atti al lavoro , e detratta dalla somma necessaria al manteni- 
mento quella , che può risultare dal lavoro degl* individui della 
famiglia atti a faticare , dovranno determinare la quantità , 
oltre la quale il sussidio non dovrà estendersi > nel che do- 
vranno essere piuttosto rigidi che facili , affinchè i poveri si 
determinino efficacemente a lavorare ; giacché Puomo , o spe- 
cialmente il povero non si risolve a faticare se non sente la 
forza del bisogno , che ve lo stimoli, 

$. 1 3. 11 vitto necessario per un adulto , Cui manchi ogni 
altro mezzo può calcolarsi per un giorno di grasso a libra 
una , e mezza di pane , a mezza libra di carne , ed a tre 
oncie di minestra , e per i giorni di magro a quattr'oncìe 
di legumi , e tre oncie di baccalà secco oltre II pane. Per i 
fanciulli poi sotto i dicci anni basta ( generalmente parlando) 
una libra di pane , quattr’oncio di carne , e tre di minestra, 
c per i giorni di magro qnattr’ oncia di legami , e due dj 
baccalà secco. 

S. 14. Questa tariffa potrà servire di norma aDorchè pro- 
porranno i sussidj In generi di vitto , ed il valore di questi 
generi servirà di scorta per calcolare anche i sussidj In danaro. 

§. 15 . Il vitto poi che circa l’ora del mezzo giorno si di- 
stribuisce dalle case religiose entrerebbe pur troppo nella ca- 
tegoria di quelle limoslne , die a tenore del regolamento gc- 
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dorale debbono mettersi a profitto della commissione dei sns- 
sidj : ma siccome un siffatto soccorso non può considerarsi nè 
permanente , nè obbligatorio perchè dipende intieramente dalla 
libertii dei benefattori , cosi i superiori delle case religiose 
che sogliono distribuirlo (se pur loro piaccia) si porranno di 
concerto col deputato di quella parrocchia , nel di cui cir- 
condario esiste il convento , e saranno in liberti di stabilirò 
quelle disposizioni che crederanno convenienti al fine di re- 
golare prudentemente la somministrazione del vitto , e ren- 
derlo vantsiggioso in sollievo dei veri poveri. 

■ 16. In diversi punti della città comodi per i diversi rioni 

della medesima saranno destinati dei venditori di generi , 
che a prezzi determinati somministreranno i generi a quei 
poveri , sii quali s’aeoorda questo sussidio nella precisa quan- 
tità indicata nei biglietti , che a questo fine si faranno te- 
nere ai signori deputati parrocchiali , e che saranno rinno- 
vati ogni settimana. La commissione poi presceglierà allo 
smercio dei commestibili altri venditori quando il vantaggio 
dei poveri richiegga d’abbracciare una siffatta misura a carico 
di quelli una volta destinati. 

$.17. Questi biglietti alla fine d’ogni settimana saranno 
'dai venditori dei generi portati ai signori deputati , e da 
questi saranno rimessi ai deputati prefetti delle congregazioni 
regionarie in giustificazione dei sussidj. 

$. 18. I deputati riceveranno anticipatamente di mese in 
mese dal deputato prefetto della loro congregazione regiona- 
ria il danaro che sarà stato decretato per erogarsi in sussidj 
nel mese prossimo , ed i biglietti del vitto. Questi soccorsi 
però saranno distribuiti settimanalmente dai signori depu- 
tati , affinchè il povero che debbe goderne , sia obbligato a 
presentarsi loro » e possa rendere ad essi contro della sua con- 
dotta. 

> $. 19. Quando alcuno dei signori deputati crederà neces- 
sario di dare un sussidio ad urgenza , manderà al deputato 
prefetto della congregazione regionaria la sua dimimda , riem- 
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pìendo la modula , che a questo fine gli viene consegnata 
e nella quale dorrà essere indicato il motivo , per cui ren— 
llesi urgente l’accordare il sussidio. 

20. 11 deputato, presso del quale si terranno le adunanze 
dalla congr^azionc parrocchiale custodirà il libro , ove sona 
descritte le famiglie dei poveri della sua parrocchia , e di 
mano in mano che andrà acquistando notizie o per rettifi- 
care le cose in esso libro descritte , o per iscriversi nuove fa- 
miglie povere venute nella sua parrocchia , lo andrà perfe- 
zionando , avvertendo solo di comunicare al deputato pre- 
fetto della congregazione regionaria qualunque modificazione 
facesse in questo libro , ed a questo fine si trasmette ai si- 
gnori deputati una modula da riempirsi nelle oceorrooze, per 
facilitare loi-o la trasmissione di questo notizie. 

21. I deputati parrocchiali dovranno tener conto di mese 
in mese di tutti i sussidj accordati nella loro parrocchia , al 
qual’ effetto si trasmette loro un’apposita stampa. 

22. Allorché si dovrà dare il conto preventivo delle spese 
orilinarie , e straordinarie , la computisteria invierà loro un 
commesso, coU’ajiito del quale potranno eseguire il lavoro, e 
lo stesso si farà allorquando dovranno dare il parziale bilan- 
cio delle spese fatte per sussidiare i poveri delle loro parroo» 
cliic nell’anno che sarà decorso. 

$. 23. Que.sti brevi regolamenti serviranno di guida ai si- 
gnor! deputati parrocchiali per adempire le loro caritatevoli 
incombenze con uniformità di spirito , e di metodo. Occor- 
rendo però , che si presentasse loro qualche difficoltà , o im- 
maginandosi da loro qualche metodo più semplice , o più esatta 
per meglio regolare qualunque delle parti del loro officio , si 
dirigeranno al deputato prefetto della rispettiva congregazione 
regionaria , il quale o potrà risolvere immediatamente le dif- 
ficoltà insorte , o in caso diverso ne farà la relazione all^ 
commissione doi sussidj , dalla quale saranno dati in seguito 
gli schiarimenti , e le istruzioni opportune. 
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( N. 2.) ORGANIZZAZIONE definitiva e regolamento ge^ 
nerale delia cornnùssione de' sutsidft 

16 diconbre 1826. 

LEO P P. XII. 

MOTU PROHIO 

Prove non equivoche della pìeU , e dello zelo dei nostri 
predecessori sono i monumenti iiuigni di carità cristiana quasi 
la ogni epoca cretti in questa capiude del mondo cattolico a 
sollievo permanente degli orfani , delle vedove , degl’ iniermi> 
degl'invalidi, e di ogni altra classe di poveri. Nuovo esempio 
ce ne diede l’immediato glorioso nostro antecessore Pio VII. 
di s. m. , il quale volendo soccorrere ogni sorta d’ indigenza 
•resse un istituto di carità , che somministrasse convenienti 
liinosine al domicilio , e provvedesse al collocamento degli ae*’ 
cattoni , ma non potè giungere allo scopo delle sue sante in- 
tenzioni per la non seguita riunione , e concentrazione dei 
mezzi necessari. 

Dopo eccitamcQti si nobili appena la Divina Provvidenza si 
degnò innalzarci alla Cattedra di s. Pietro , ci credemmo in 
dovere di prendere cura speciale di così utile stabilimento , c 
dopo aver dato nuova forma al reclusorio di mendicità da noi 
ridotto ad una pia casa d’ industria , rivolgemmo la nostra pa- 
terna sollecitudine a dar compimento a quest’opera per <[uella 
parte che riguarda tutte le altre classi di miserabili , ai quali 
le circostanze personali , o quelle di famiglia non permettono 
di aver luogo nei pubblici stabilimenti. 

Quindi col nostro cliirografo del 27 febbrajo prossimo pas- 
sato nominammo una commissione , la quale s'occupasse di 
Jnusentarci un progetto per riunire le varie sorgenti d' introito 
destinato a titolo di beuehcciua, e per blabilirc un metodo 
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regolate , onde i nuild) aMognati con giusto dMcemimento ten- 
dessero a soTvenire i reali assoluti bisogni dei poveri , affin- 
ché una sola sia la mano distributrice, e possa questa non 
s<do provvedere più opportunamente ai varj stabilimenti di ca- 
rità , ma benanche alle particolari famiglie , o persone , pro- 
curando che i soccorsi non siano diffusi a danno dei più me- 
ritevoli sopra pochi linportimi, che pur troppo hanno lungo 
tempo vivuto col lucro di questa biasimevole industria. 

commissione dei snssidj adunque essendosi occupata dcl- 
r incombenza affidatale , non ha tardato molto a presentarci 
il suo lavoro. Dopo maturo esame avendolo noi trovato del 
tutto con&rme alle nostre Intenzioni , dì nostro motu proprio, 
e con la pienezza della Nostra Sovrana potestà ordiniamo l’os- 
servanza del seguente. 

KEC0LAME3T0 GEBEKALS 

Art. 1. La commissione dei sussidj sarà' presieduta da un 
Cardinale , e composta di quindici deputati. 

2. Fra questi avranno sempre luogo il nostro Tesoriere ge- 
nerale , il nostro Limosinicre segreto , ed il Presidente della 
pia casa d’ industria. 

3. La nomina del Cardinale presidente, sarà fatta da noi 
per organo del nostro Cardinale Segretario di Stato. 

4. I.a nomina dei deputati sarà egualmente fatta da noi' 
per organo della nostra Segreteria di Stato sulla proposizione 
del Cardinal presidente. 

5. Parimente sulla proposizione del Cardinale presidente 
sarà da noi nominato fra i deputati il Segretario generale. 

6. Ogni deputato , ad eccezione di <{uegU contemplati ncl- 
l'art. 2 , presterà la sua opera nella commissione per lo spar- 
alo di anni sei , e di due in due anni si cangieranno due de- 
putati. 

7. Il Cardinale presidente ci darà conto direttamente in ogni 
settimana degli affari relativi all'azienda dei sussidj iu uu 
giorno , che stabilircme per la sua udienza. 
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6. In éi lui assetila , o impedimento larit ammesso alla no*. 
«Ira udienza il deputato Segretario. 

9. Oltre la ■commissione dei sussidj vi saranno dodici con- 
gregazioni di carità distinte col nome di congregazioni re- 
gionarie, fra le quali verranno divise tutte le parrocchie 
della nostra città di Roma. 

10. In Ogni parrocchia vi sarà una congregazione parroc- 
chiale. 

1 1 . Ogni congregazione parrocchiale sarà composta del par- 
roco , e di due deputati parrocchiali , uno uomo , e l’altra 
donna. 

12. I deputati parrocchiali saranno scelti fra gli ecelcsia- 
stici , fra i cavalieri , Ira i cittadini distinti , fra le dame , o 
fra le cittadine distinte delle rispettivo parrocchie. 

13. Le congregazioni regionarie saranno fornutte dall’unione 
di quattro , o più congregazioni parrocchiali , ed i deputati 
parrocchiali saranno per conseguenza membri della rispettiva 
congregazione regionaria. 

14. Questa sopravveglierà ai poveri delle parrocdile da essa 
dipendenti, e sarà composta del deputato prefetto, dei par- 
rochi , dei deputati delle parrocchie suddette , d’un medico , 
e d’un chirurgo. 

15. Il deputato prefeUo della congregazione regionaria sarà 
ano dei deputati della commissione dei sussidj. 

1 6. 11 Cardinale presidente assegnerà ai deputati della com- 
missione le Congregazioni regionarie , alle quali dovranno pre- 
siedere. 

17. Il medesimo sulla proposizione dei deputali della com- 
missione , nominerà i deputati delle congregazioni parrocchiali, 
dopo averne riportata la Nostra Sovrana approvazione. 

18. I deputati parrocchiali saranno eletti ogni tre anni. I de- 
putati del triennio antecedente potranno essere nuovamente 
-eletti pel triennio seguente. 

1 9. Presso la commissione , e presso le cmigregazioni re- 
gionarie vi saranno dei «cgrctarj , cd inservienti salariati » 
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ch'«9ereiteAnno il loro officio «otto la dipendenza dei depu* 
tati a cui appartengono. 

20. Il ruolo degli addetti alla commissione dei sussid) con- 
terrà i principali impiegati della segreteria , della computi- 
steria , e delle congregazioni regionarie. 

21. La segreteria generale diretta dal Prelato segretario, 
non avrà altr'impiegati in ruolo , che un sotto segretario , un 
minutante , un archivista , ed un amanuense subordinati alla 
commissione , e per essa al deputato segretario. 

22. Sarà in facoltà d’esso l’assumere nei casi straordinarj 
uno , o più copisti , uno o più inservienti secondo il bisogno, 
inteso il Cardinale presidente. Pel pagamento delle mercedi 
corrispondenti all'opera di tal’ impiegati sarà assegnato , e de- 
cretato in anticipazione un fondo determinato , e ciò si farà 
mensilmente o per im tempo anche più lungo ed arbitrio 
della commissione. Il Prelato segretario darà conto dell’eroga- 
zione di questo fondo , decorso che sia il tempo per cui cra- 
gli stato assegnato. 

23. Le spese d'officio occorrenti alla s^reterla generale , 
saranno comprese nel fondo sopraindicato. 

24. 11 soldo mensile agl'impiegati della segreteria posti nel 
ruolo perverrà ad essi per le mani del Prelato segretario , a 
ffivore del quale sarà spedito il mandato corrispondente. 

25. La computisteria generale diretta dal deputato desti- 
nato a quest'incarico avrà in ruolo il computista , due scrit- 
turali , e due amanuensi. 

26. Sarà in facoltà del deputato direttore della computi- 
steria l'assumere , come nell'art 22 , uno , o più conuncssi, 
ed inservienti , secondo il bisogno ; ed il pagamento delle 
mercedi dovute a quest’ impiegati sarà' regolato come nello 
stesso articolo. 

27. Il pagamento dei ruoli , e delle spese d’officio per la 
computisteria sarà regolato come quello della segreteria a forma 
degli articoli 23 , e 24. 

28. I segrclarj delle congregazioni regionarie, od i bidelli 
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(quantunque i lecondì non formino parte del ruolo) riceve- 
ranno i loro soldi per meezo dei deputati prefetti delle ri- 
spettive congregazioni , ai quali saranno spediti dei mandati 
per quest’oggetto , e per le spese d’officio. 

29. Gl’impiegati della segreterìa generale, ddla compu* 
tisterìa, e delle segreterìe r^ionarie potranno essere multati, 
e sospesi ancora dai deputati della commissione loro superiori 
£no alla prima riunione della commissione , al giudizio della 
quale dovranno portarsi le loro mancanze. 

30. L’elezione degl’impiegati m ruolo si iàrà dalla com- 
missione , avuto in vista di soccorrere famiglie , e persone 
indigenti , che riuniscano onesti , ed idoneità. 

31. Gl’impiegati in ruolo possono essere dimessi dalla 
commissione , quando la medesima creda d’avere giusti mo- 
tivi per procedere a questa pena. In tal caso non avranno 
essi titolo ad alcun compenso, 

32. Allordié uno degl’ impiegati in ruolo abbia prestato 
un onorato servigio , e sia divenuto inabile a continuarlo , 
sarà rimunerato con una pensione vitalizia , ed in caso di sua 
morte si avrà un conveniente riguardo alla di lui vedova , 
e figli fintantoché abbisognino di sussidj. 

33. Tutti gli affari concernenti la concessione dei tussidj , 
ed altre prorvtdenzo pel buon andamento dell’azienda , sa- 
ranno discussi dalle congregazioni parrocchiali , regionarie , e 
generali. 

34. A tal’oggetto la commissione terrà le sue sessioni or- 
dinarie una volta al mese. 

35. Lo congregazioni regionarie , e le congregazioni par- 
rocchiali si raduneranno ordinariamente una volta al mese. 

36. Quando il bisogno l’ esiga , si terranno le sessioni 
straordinarie tmto dalla commissione , quanto dalle ctmgre- 
gazioni regionarie , e parrocchiali. 

37. Queste sessioni straordinarie saranno stabilite , ed In- 
timate dai rispettivi prefetti , e per le congregazioni parroc- 
chiali d:d parroco di concerto coi deputati parrocchiali. 

Voi. VIL q 
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38. L« leMÌon! della commissione si terranno aranti il Can* 
dinaie presidente nel giorno , e luogo da destinarsi dal me- 
desimo. 

30. Le congregazioni regionarie ordinarie si terranno presso 
il deputato prefetto , o in casa di alcuno dei deputali regio- 
nari distinti , secondo che potranno consigliare ì dovuti 
riguardi di convenienza, e si raduneranno nel secondo lunedi 
di ogni mese. 

40. Le sessioni ordinarle delle congregazioni parrocchiali si 
raduneranno presso uno dei deputati parrocchiali da destinarsi 
dal deputato prefetto della rispettiva congregazione regionaria, 
ed avranno luogo nel primo lunedi di ciascun mese. 

41. Presso quel deputato, in casa del quale si terrà la 
congregazione parrocchiale , si conserverà l’elenco di tutte le 
famiglie bisognose della propria parrocchia , formato secondo 
la modula clte gli verrà trasmessa da Monsignor segretario 
generale. 

42. In ogni sessione delle congregazioni parrocchiali cia- 
scun deputato riferirà le istanze , che gli sono state presen- 
tate dal giorno della sessione antecedente munite delle ana- 
loghe osservazioni , a norma delle istruzioni che all’epoca della 
sua elezione gli verranno trasmesse. 

43. La congregazione parrocchiale confronterà lo stato della 
famiglia di ciascun supplicante con quello descritta nell’elenco 
generale delle famiglie indigenti della parrocchia , e proporrà 
la qualità, quantità, e tempo del sussidio, che crede dover- 
gli si accordare. 

44' Le istanze munito delle necessarie osservazioni , e del- 
l’analogo parere saranno trasmesse dalla congregazione parroc- 
chiale al deputato prefetto della congregazione regionaria , e 
gli saranno inviate in tempo onde possano prendersi in con- 
siclcràzione nella prossima sessione della congregazione re- 
gionaria. 

45. Nello congregazioni regionarie si leggeranno pure i rap- 
porti , che i deputati parrocchiali fossero incaricati di làr« 
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tulio Italo g^erale dei poveri delle loro parrocchie, mila 
moralità dei medesimi , sulle cause della loro mendicità , e 
sopra gli altri analoghi argomenti , che venissero loro pro- 
posti dal deputato prefetto delle congregazioni regionarie. 

4C. Presso il deputato prefetto delle congregazioni regio- 
narie si conserverà l’elenco di tutte le famiglie bisognose delle 
parrocchie da lui dipendenti , formato secondo la modula , che 
gli verrà egualmente trasmessa da Monsignor segretario della 
commissione dei sussidj. 

47. Nelle sessioni delle congregazioni regionarie i deputati 
di ciascuna parrocchia riferiranno le istanze già discusse nella 
loro congregazione parrocchiale , le quali verranno esaminate 
dalla piena congregazione regionaria ; c quelle , che si trove- 
ranno meritevoli di sussidio , saranno registrate dal segretario 
in appositi fogli con le opportune osservazioni , e col parere 
della congregazione regionaria , e quindi saranno ritirate dal 
deputato prefetto , per fame relazione neUa prima sessione 
della commissione dei sussidj. 

48. Nelle congregazioni regionarie saranno proposti , e di- 
scussi quegli argomenti , che la commissione commetterà al- 
l’esame delle congregazioni regionarie pel più esatto anda- 
mento , e perfezionamento eziandio del sistema generale dei 
sussidj , non che per conoscere le vere cause della mendicità , 
cd applicarvi gli opportuni rimedj. 

49. Presso il Cardinale presidente sarà conservato l’elenco 
di tutte le famiglie bisognose della nostra città di Roma. 

50. In ogni sessione ordinaria della commissione dei sus- 
sidj ciascun deputalo riferirà le istanze raccolte nella congre- 
gazione regionaria , le quali saranno esaminate in piena con'^ 
gregazione. 

51. I decreti della commissione saranno comunicati da 
Monsignor segretario a ciascuno dei membri della commis- 
sione per la parte , che li riguarda ; e nel giorno seguente a 
quello , in cui si terrà la sessione , saranno spediti a favore 
dei deputati prefetti delle congregazioni regionarie i rispettivi 
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mandati per le somme da distribuirsi , come si dirà in ap> 
presso. 

52. La commissiono stabilirà la qualità , quantità , e duraui 
dei sussidj , e formerà le sue deliberazioni a pluralità di Tota 
segreti. Semprechè il numero dei deputati votanti fosse di- 
sparo, il Cardinale presidente avrà due voti. 

53. La commissione suddetta potrà suxsordare dei sussidi 
in forma di pensioni graziose , e vitalizie sopra la cassa ge- 
nerale a quelle persone , che giudicherà meritevoli di tali ri- 
guardi } ed in questo caso il Cardinale presidente ne farà rc- 
Uziotu! a noi , e la grazia dovrà essere segnata di nostro pugno. 

54. Siccome tutte le somme, che attualmente si pagano 
per limosine , per pensioni graziose , e per titoli caritativi 
dalle diverse casse di Roma , dovranno a forma del nostro 
chirografo del 27 febbraje 1826 colare nella cassa generale 
dei sussidj ; cosi ordiniamo , che d’ora in poi lo medesime 
casse debbano contribuire alla cassa della commissione le stesse 
somme che vengono da esse erogate per tal oggetto , conforme 
verrà loro ingiunto per mezzo del nostro Cardinale Segretario 
di Stato. Da questa somma dovranno prelevarsi mensualmcnte 
scudi cinquecento > che la commissione dei sussidj passerà al 
nostro Monsignore elemosiniere segreto per erogarsi a nostra 
disposizione , oltre quel danaro che sarà necessario per le par- 
tite fisse del suo impiego. 

55. Le limosine da distribuirsi manualmente in uno, o più 
giorni determinati da un testatore, per la di cui distribuzione 
il testatore stesso non abbia espressamente incombenzato l'erede 
o altra persona , verranno a disposizione della commissione , la 
quale avrà cura di farle distribuire secondo la volontà del 
defonto , e a di lui suffragio. Non cosi però se sia espressa- 
mente nominata la persona , che debba distribuirle. 

56. Quelle poi progressivo, e periodiche da distribuirsi 
pure ntanualmeiite , se sono lasciate a disposizione di corpo- 
razioni religiose , o di altri pii stabilimenti , passeranno egual- 
mente a disposizione «iella commissione , salva sempre la de- 


Digitized by Google 



( 245 ) 

stmazionc dei pii testatori , purché le suddette corporazioni , 
o pii stabilimenti non appartengano a nazioni estere ; in qual 
caso le sopraddette limosine proseguiranno a distribuirsi come 
dianzi ; e la commissione non avrà altr’ incarico , che di co- 
noscerne l’erogazione per non accumulare improvvidamente 
sussidi sopra le stesse persone. 

57. Similmente entreranno nella cassa generale dei sussidj 
tutte le addizioni sui dazj diretti , o indiretti , o altre esa- 
zioni fìn qui autorizzati a servire di fóndi al pio istituto di 
cariti. 

53. Formerà parte della medesima tutto ciò , che nei te- 
stamenti si snolc lasciare a favore dell’ istituto suddetto. 

59. In fine vi saranno versate le limosine , che si racco- 
glieranno nelle diverse chiese dalle bussole gii destinate a 
quest’oggetto, e quelle, che risulteranno dalle collette, che 
si faranno in alcuni determinati giorni di prediche , e quelle, 
che a cura dei parrochi , e degli altri deputati parrocchiali si 
ritrarranno dalla pietà de’ fedeli. 

60. Qualunque spettacolo pubblico sarà dato a beneficio dei 
poveri , il ritratto dovrà entrare nella cassa anzidetto. 

61. Questa cassa rimarrà presso l’amministratore del pub- 
blico erario. 

62. La depositeria generale terrà conto separato dì questa 
nuova ingerenza sotto il titolo di commissione dei sussidj , e 
rilascierà gli analoghi ricapiti dei rispettivi versamenti firmati 
dal cassiere , e dal computista generale della depositeria stessa. 

63. I sopraddetti versamenti saranno descritti dalla com- 
putisteria della commissione in un registro , che dovrà ser- 
vire di confronto con quello della cassa , e dovrà con esso 
perfettamente corrispondere. 

64. Non si farà pagamento alcuno , che sopra mandati sot- 
toscritti dal Cardinale presidente della commissione dei sus- 
sidj , visti per la legalità della firma dal nostro Tesoriere ge* 
nerale , come deputato destinato perpetuamente a soprawe- 
gliarc alla cassa , e saranno controfirmati dal computista della 
commissione. 
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65. Questi pagamenti riguarderanno i soccorsi tanto locali, 
quanto personali , che attualmente si danno dalle nostre casse, 
e degli altri stabilimenti indicati nell'art. 54 e riguarderanno 
ancora le spese di amministrazione. 

66. I sussidj , che a titolo di compenso si danno dal no- 
stro Tesoriere generale agli ospizj , e conservatorj , proscgm— 
ranno a somministrarsi dal pubblico erario fino a nuora no- 
stra disposizione. 

67. Riguardo ai sussidj personali , non si accorderanno essi, 
che alla yera , e riconosciuta indigenza , ed in proporziono 
dei bisogni. 

68. Ogn’ individuo , che riceverà sussidio , per proseguire 
a goderne sarà soggetto ad una continuata ispezione sull’uso, 
alte ne fa , e sulla condotta. 

69. I sussidj non si accorderanno ordinariamente oltre i sei 
mesi , ma si potranno successivamente prorogare per altret- 
tanto tempo , qualora sussista lo stesso bisogno , e le stesse 
circostanze. 

70. I sussidj ordinarj si accorderanno o in danaro effettivo, 
o in biglietti per una determinata giornaliera distribuzione di 
pane , e di carne , e di altri cibi secondo i tempi , o in som- 
ministrazioni di lavoro. 

71. Ogn’individuo , che chiede d’essere soccorso dovrà pre> 
sentare la sua istanza intestata al Cardinale presidente ad uno 
dei deputati della sua parrocchia , al quale dovrà poi diri- 
gersi per conoscere la determinazione , che sarà stata presa 
dalla commissione dei sussidj. 

72. Oltre i sussidj ordinarj , si accorderanno ancora quegli 
straordinarj , e ad urgenza. 

73. 1 sussidj straordinarj consistono in somministrazioni di 
f>ggetti di vestiario, di letto , d’ infascio, ed ordigni da lavoro. 

74. Questi oggetti saranno lavorati a cura del deputato pre- 
sidente della pia casa d’ industria , c dal medesimo saranno 
distribuiti d’ appresso l’invito dei deputati prcfelti delle coii- 
gregaiioni regionarie autorizzati dalla oommissioBc ; e questo 
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invito formerà per la casa (l’industria il titolo per ripeterne 
il pagamento dalla cassa generale dei sussidj. 

75. I sopraddetti oggetti saranno marcati con bollo ind(^ 
lebile , nè potranno vendersi , nè comprarsi d’alcuno. Que- 
sta proibizione si rinnoverà di tempo in tempo dalla commis- 
sione , e chiunque gli avrà comprati soggiacerà alla pena di 
dieci giorni di carcere , alla confisca dell’oggetto a favore della 
stessa commissione , e ad una multa corrispondente al doppio 
del valore dell’oggetto medesimo. 

76. Avendo noi osservato , che nelle tre così dette ricor- 
renze dell'anno , cioè pasqua , agosto , e natale si danno per 
antica consuetudine delle piccole limosinc di pochi paoli , 
crediamo assai pih utile di far distribuire in vece di (pieste 
limosino in danaro, delle camisce, delle lenzuola , delle ve- 
sti , ed altri oggetti di vestiario , ordigni da lavoro ad arbi- 
trio della commissione. A questo fine i poveri , che hanno 
bisogno di tali oggetti presenteranno ai deputati delle loro 
parrocchie un mese prima dell’epoca delle distribuzioni cari- 
tatevoli , le loro istanze , che verificaie dai deputati medesimi, 
e portate coi metodi prescritti al giudizio della commissione, 
saranno esaudite in tutto , o in parte , o escluse secondo la 
rcakà dei bisogni dei supplicanti. 

77. I sussidj d’urgenza sono quelli , che senz’inconveniente 
non possono essere ritardati fino alla prossima futura adu- 
nanza della commissione. 

78. 11 giudizio dei casi d’urgenza è riservato ai deputati 
prefetti delle congregazioni regionarie , a disposizione dei quali 
saranno posti mensuaimcnte i fondi proporzionati. 

79. In ogni sessione della commissione i deputali prefetti 
delle («ngregazioni regionarie renderanno conto dei sussidj dati 
in via d’urgenza nel mese antecedente , c riceveranno dalla 
commissione le analoghe istruzioni pel mese seguente. 

80. A fine poi di conoscere l’indole di ciascuna spesa , e 
la possibilità di ridurle , gli amministratori dei stabilimenti di 
carità , e di beneficenza , che ricevono il loro mantenimento 
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dalla cassa generale dei svusidj , dovranno presentare alla com< 
missione entro la prima metà del mese di novembre di cia- 
scun anno il conto preventivo delle spese ordinarie , e straor- 
dinarie dell’anno seguente. 

81. Anche le somme d’erogarsi in sussidj domiciliari d’ognt 
specie saranno deliberate sopra particolari conti preventivi. A 
questo fine le congregazioni parrocchiali nella prima sessione 
ordinaria del mese di novembre dovranno inviare al deputato 
prefetto della rispettiva congregazione regionaria il conto pre- 
ventivo della spesa approssimativa dell’anno futuro relativa- 
mente alla loro parrocchia basato sull’esperienza dell’anno 
decorso. 

82. In ogni congregazione regionaria nella prima sessione 
del mese di novembre dovrà presentarsi , e discutersi il pre- 
ventivo delle spese riguardanti {complessivamente le parroc- 
chie dipendenti dalla congregazione medesima , e nello stesso 
mese dovrà inviarsi alla commissione per essere discusso , ed 
approvato. 

83 . Essa discuterà , e formerà entro il mese di novembre 
di ciascun anno il conto generale preventivo delle rendite, e 
spese dell’anno futuro , sull’appoggio delle spese dell’anno an- 
tecedente, tenendo a calcolo tutte le osservazioni proposte nel 
preventivi delle diverse congregazioni regionarie , ed in quelli 
degli amministratori dei pubblici stabilimenti menzionati nel- 
l’art. 80. 

84. Questo conto preventivo sarà a noi presentato dal Car- 
dinal presidente della commissione. 

85. Nella prima sessione del mese di febbrajo di ciascun 
anno le congregazioni parrocchiali trasmetteranno alle congre- 
gazioni regionarie il conto consuntivo , ossia bilancio dell’anno 
antecedente , e questo collo stesso metodo dei preventivi l’ in- 
vieranno alla commissione entro il mese di febbrajo. Gli am- 
ministratori dei stabilimenti di carità , e di beneficenza indi- 
cati nell’art. 80 invieranno entro lo stesso mese alla commis- 
sione il consnutivo della loro amminUtrazione. 
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86. Entro il mese di marzo di ciascun anno la commis- 
sione fomcrà il bilancio generale delle rendite , e spese det 
l’anno antecedente , che accompagnato da un rapporto rela- 
tivo tanto all' economia , quanto ai buoni effetti prodotti nel 
costume , ed educazione pubblica dallo zelo dei deputati della 
commissione suddetta , c di tutti gli altri componenti le con- 
gregazioni regionarie, e parrocchiali, quanto finalmente a ciò 
che può condurre a migliorare l’andamento di questa vasta 
azienda , ed a correggere qualche difetto , che possa coll’an- 
dare del tempo introdurvisi , sarà sottoposto a noi dal Car- 
dinal presidente entro i primi giorni d«d mese di aprile per 
la Nostra Sovrana approvazione , o per le analt^he provvi- 
denze. 

87. Il rapporto sarà fatto di pubblico diritto per mezzo 
della stampa , e sarà distribuito a ciaschedun deputato , affin- 
chè ognuno possa conoscere come sieno religiosamente , e giu- 
diziosamente impiegate in sollievo dei poveri le rendite a ciò 
destinate. 

88. Coerentemente a quanto fu da noi manifestato nel no- 
stro chirografo dei 27 febbrajo del corrente anno rimane proi- 
bito l'accattare in Roma. 

89. Sarà soltanto permesso il dimandare limosina fuori della 
porta di alcune determinate chiese , che saranno indicate dal 
nostro Cardinal Vicario, ed a quelle sole persone, che (essendo 
impotenti il lavoro) avranno da lui ottenuta licenza in istam- 
pa , nella quale dovrà essere indicato il nome , e cognome 
del povero , la chiesa avanti la poi ta della quale può diman- 
dare la limosina , ed il tempo della durata del permesso. 

90. Qualunque persona si trovasse ad accattare in qualsivo- 
glia altro luogo diverso dai suindicati , o che non munita 
del necessario permesso mendicasse avanti le porte delle chiese, 
sarà arrestata. 

91. I superiori delle case religiose, ove suole distribuirsi 
ai poveri una limosina in vitto all’ora del mezzo giorno si 
porranno di concerto coi deputati delle rispettive parrocchie, 
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entro i lìmiti delle quali esistono le case suddette perla più 
conveniente somministrazione di questa specie di sussidio. 

92. Gli accattoni arrestati saranno tradotti nella sala di 
correzione della pia casa d’ industria , ove riceveranno per tre 
giorni una buona zuppa , e tre libre di pane. 

93. Durante questi tre giorni il deputato presidente della 
pia casa d’ industria si porri di concerto colla commissione dei 
sassidj , e colla direzione generale di polizia per trovare agli 
accattoni arrestati mezzi da lavorare. 

94. Qualora gli accattoni ricusassero di profittare delle be> 
nefiche largizioni , che loro si offrono , perseverando sciope- 
ratamente neU’accatto , saranno puniti col carcere. Riguar- 
do agli esteri sarà cura di Monsignor governatore dì Roma 
di prendere su di loro le convenienti misure , c riguardo ai 
sudditi Pontifici , dopo essere rimasti per tre giorni in car- 
cere , saranno dimessi con precetto o di tornare alle loro pa- 
trie , o d’applicarsi al lavoro , che potranno procurarsi , o che 
sarà stato loro procurato come sopra : e se malgrado questo 
precetto si trovassero di nuovo ad accattare , saranno nuova- 
mente arrestati , e puniti con sette giorni di carcere , dopo la 
qual pena saranno obbligati a lavorare sotto custodia della forza 
in qualche pubblico lavoro , che sarà loro destinato. 

95. I pell<^rini muniti delle opportune testimoniali , che si 
recheranno in Roma per titolo di religione , saranno ricevuti 
negli ospizj di carità , e si somministreranno loro dei mezzi 
gratuiti pel disbrigo degli affari , che li chiamarono alla 
capitale. 

Volendo, e decretando, che la presente nostra schcdola 
di motu-proprio abbia la sua piena esecuzione , ed effetto in 
virtù della semplice nostra sottoscrizione , nè si possa mai op- 
porle di surrezione , od orrezione , nè di alcun altro vizio , 
o difetto della nostra volontà , ed intenzione , ancorché non 
fossero stato osservale tutte quelle solennità , e formalità , 
che avessero ad osservarsi , e non Ostante la bolla di Pio IV. 
Nostro predecessore de regitlrandU , la regola della cancel- 
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laria de jure quaestio non toUendo , e qualsitiano costitu- 
zioni , cd ordinazioni Apostoliche , statuti, riforme, leggi, 
consuetudini , e privilegj , ed ogni altra cosa , che facesse , o 
potesse fare in contrario , alle quali tutte , e singole avendo 
il loro tenore qui per espresso , e di parola in parola inserto, 
colla pienezza della Nostra potestà speaialmente , ed espres- 
samente deroghiamo. 

Dato dal Nostro palazzo Apostolico Valicano questo di 16 
dicembre 1826 , del Nostro Pontificato anno lY. 

LEO PP. XII. 


(N. 3. ) ARRUOLAMENTO alla guardia Civica, ed enun- 
ciazione de privilegi , che sono accordati agl individui che 
faranno parte di questo corpo. 

27 dicembre 1815. 

NOTIFICAZIONE 

ERCOLE della S. R. C. CARD. CONSALVI 
Diacono di s. Agata alla Suburra 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO VII. 

Segretario di Stato. 

I fedeli servigi , che Nostro Signore ricorda sempre con graia 
compiacenza, prestati dalla guardia Civica alla stessa Sua sacra 
persona , ed alla patria , gli fecero concepire l’ idea di riorga- 
nizzare un corpo , che tante prove avea dato del suo attac- 
camento al Sovrano , ed ai proprj concittadini. Si confermò 
la Santità Sua in questo disegno , quando , infestata la pro- 
vincia di campagna da un’orda di malviventi , e distaccate 
colà delle compagnie di truppa di linea per estirparli , cd 
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impcdliTic poi con una permanente fon’armata la ri^roAu» 
cione , si vide il bisogno di ripienare questo vuoto con altra 
forza , e come fu annunciato nell’editto di Segreterìa di Stato 
dei 12 dello scorso agosto , stabilì fin d’allora di far supplire 
all’interno servigio della capitale da un corpo scelto di guar- 
dia Civica, che vi mantenesse il buon ordine, la tranquillità, 
e la sicurezza dei cittadini. 

Disposte in oggi le cose in modo da poter realizzare la di- 
visata organizzazione , ha determinato Nostro Signore , che si 
apra senza ritardo un ruolo , al quale invita ad ascriversi tutti 
i nativi di Roma , e quelli , che ne sono divenuti cittadini per 
domicilio in virtù della legge purché tanto i nativi , che i 
domiciliati , siano o nobili , possidenti , o proprietarj del ceto 
civile , negozianti , o capi di mestieri , daH'ctà di anni sedici 
fino ai cinquanta , dovendo queste sole classi far parte di detto 
arruolamento. Questo arruolamento seguirà presso i capi di 
battaglione , e rispettivi capitani. 

Non dubita il S. Padre, che tutti ascolteranno con un vivo 
trasporto la sua voce , e concorreranno ad ascriversi alla detta 
guardia , che sarà permanente , dandogli cosi un nuovo argo* 
mento del loro filiale affetto. 

Volendo poi Nostro Signore dare agl’individui, che for- 
meranno questo corpo , un contrassegno della Sovrana sua be- 
nevolenza, e soddisfazione, si degna concedere i privilegi , e 
grazie seguenti. 

Art. 1. Il scivigio, a cui sarà destinata la guardia Civica, 
sarà quello puramente necessario alla sicurezza , e tranquil- 
lità della capitale, dal cui seno non sarà mai obbligata d’al- 
lontanarsi. 

2. Nelle publiche funzioni , feste ordinarie , e straordina- 
rie , tanto religiose , che civili , e cosi pui-e nei pubblici spet- 
tacoli , la guardia Civica scelta sarà chiamata a mantenervi il 
buon ordine , sotto l’ immediau dipendenza dei rispettivi suoi 
capi. 
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3. In qualun^e occasione, ove si trovasse la truppa di linea 
promiscuamente alla guardia civica , questa avrà sempre la 
mano dritta. 

4. n comandante della guardia Civica farà parte della con- 
gregazione militare. 

5. Un officiale civ ico , che sia vestito in uniforme , potrà 
essere ammesso a qualunque adtmanza pubblica, o corteggio, 
come anche il basso officiale , o comune , che si presentasse 
in montura alle pubbliche autorità siano civili , o militari , ot- 
terrà ogni possibile considerazione , e riguardo. 

6. Gl’individui della truppa civica godranno del privile- 
gio del foro in conformità , e colla norma espressa nei rego- 
lamenti , e nelle istruzioni contemporanee. 

7. La truppa civica avrà un uditore distinto da quello della 
lìnea, die riferirà alla congregazione militare. 

8. Ogn’ individuo godrà di una franchigia personale , e per 
proprio consumo , sul macinato , e gabella dello studio, ossia 
del vino. 

9. In ogni estrazione de’ lotti viene fissata una delle cinque 
doti a vantaj^io delle figlie , sorelle , o parenti prossime de- 
gl’ individui suddetti , i quali tirati a sorte dal comando ge- 
nerale di tre in tre mc^ , godranno di questa Pontificia be- 
neficenza. 

10. Ogni anno in occasione della solennità di s. Pietro il 
corpo civico avrà la iacoltà di accordare un numero di me- 
daglie , che il Governo passerà al medesimo per premiare 
gl’ individui , die sì saranno meglio condotti. 

n sig. Duca di Zagarolo è nominato comandante di detta 
guardia. 

Gli altri officiali saranno nominati per mezzo di nota se- 
parata. ' 

Le sopraespressc grazie, e favori dimostreranno ai com- 
ponenti il corpo civico quale sia la considerazione , in cui 
tiene Sua Beatitudine i loro servigi , e quanto possano su di 
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ma coniare per «perar ancora dei ritardi , che la itessa San- 
tiià Sua è disposta ad usar loro nelle occasioni opportune. • 
Data dalle stanze del Quirinale questo dì 27 dicembre 1815. 

E. CARD. CONSALVI. 


Regolamenii , ed istruzioni 
relativi alla guardia civica di Roma, 

1 . Nelle cause civili l’ individuo della truppa civica sari con- 
siderato del pari che l’individuo della truppa di linea. In 
conseguenza a seconda della disposizione della costituzione 
post diuturnas non potrà esser soggetto ad alcun’esecuzione , 
senza che se ne sia preventivamente ottenuto Vexequatur sot- 
toscritto dal suo legittimo superiore , il quale non potrà ri- 
tardarlo più delle 24 ore, senza pregiudizio del solito osten- 
datur del giudice competente , ove ha luogo. 

2. Nelle cause criminali godrà il privilegio del foro mili- 
tare tanto per le mancanze in oflìcio , quanto per i delitti 
comuni commessi in attualità di servigio , purché non si tratti 
di delitti risguardaiiti la religione, il costume, e lo Stato , 
nei quali il tribunale militare si presterà a quanto verrà ri- 
chiesto dai rispettivi tribunali competenti. 

3. Questo privilegio di foro competente nelle cause passive 
si estenderà anche nelle attive , allorché il soldato sia offeso 
in odio dell’officio , o meiitr’é ncirattuareffettivo esercizio , 
e servigio del medesimo ; nei quali casi il giudizio appar- 
terrà pure al foro militare. 

4. Il soldato civico non potrà esser personalmente arrestalo 
per esecuzioni siano civili , siano criminali anche per i delitti 
eccettuati dal privilegio del foro , e neppure nei giorni fuori 
di servigio (quando però porti la montura, o coccarda), se 
non che o dalla forza della guardia medesima , o dalla truppa 
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di linea , eccetto i caii , o della depremione in flagranti , o 
di esser colti in atto di fuga , o di esser contumaci. La forza 
militare però dovrà prestarsi prontamente all’aireito , e con- 
segna del reo al tribunale competente. 

5. Il privilegio suddetto di foro , com’è un distintivo ono- 
rifico della persona del soldato , non debb’essere comune 
alle loro famiglie , familiari , e chiunque altro abbia con loro 
alcuna dipendenza , su de’ quali perciò i tribunali civili po- 
tranno liberamente procedere alle corrispondenti esecuzioni , 
siano reali , siano personali. 

£. Dovendosi fare dai tribunali ordinar] nei delitti eccet- 
tuati dal privilegio del foro perquisizioni domiciliari nelle abi- 
tazioni dei soldati , se queste percuoteranno la persona del 
soldato , sar.inno eseguite dai ministri , ed esecutori degli stessi 
tribunali coll’assistenza di un bass’ officiale della stessa truppa, 
il quale dovrà prontamente prestarvisi ; se non percuoteranno 
la persona del soldato , non sarà necessaria quest’assistenza. 

7. Se occorrerà ai tribunali ordinar] di chiamare all’esame 
in qualsivoglia causa alcun soldato*, che si trovi in attualità 
di servigio , dovrà farglisi ciò intimare per mezzo dei suoi 
superiori , i quali dovranno pure senza ritardo obbligarle a 
presentarsi , o sottoporsi all’esarae. 

8. Accadendo delitti , nc’ quali competa al soldato il privi- 
legio del foro , ma vi sia insieme mistura di borgesi , il giu- 
dizio definitivo si darà da un tribunale misto; cioè si com- 
porrà una congregazione del capo del tribunale ordinario , e 
dei due primi individui della sua congregazione criminale , del 
comandante della guardia civica , e dei due primi officiali del 
di lei stato maggiore , e questa congregazione si radunerà nelle 
stanze di residenza del capo del tribunale ordinario. Farà la 
relazione il luogotenente , e rispettivamente l’uditore del tri- 
bunale , presso cui sarà stato compilato il processo, come si dirà 
in appresso, col voto consultivo. V’interverranno collo stesso 
voto l’avvocato fiscale , ed il fiscale generale ; il processo poi 
indistintamente su tutti si farà,o si continuerà da quello dei 
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due tribunali , ehe sia stato il primo a conoscere , e seaoprire 
la complicità del soldato, continuando sempre questo a rite* 
nersi nel carcere militare. 

9. Se occorrerà alcun dubbio , o contestazione fra i rispet- 
tivi tribunali sull’ intelliganu , ed applicazione delle presenti 
disposizioni , dovrà farsene relazione per iscritto al sig. Car- 
dinale Segretario di Stato per sentirne l’oracolo di Mostro 
Signore. 

10. In Sne niun individuo della truppa civica, come del 
pari niun esecutore dei tribunali ordinar] nelle questioni , e 
controversie , che possono nascete fra di loro per pretesa tra» 
sgressione delle stesse disposizioni , ardirà di farsi ragione di 
propria autorità , molto meno di prender briga l’un l’altro , 
o maltrattarsi con fatti , e con parole , ma dovranno ricor- 
rere ai rispettivi loro superiori per riportarne la dovuta giu- 
stizia. I trasgressori in questa parte saranno severamente puniti.. 

Dalla Segreterìa À Stalo li 27 dicembre 1815. 

E. CARD. CONSALVI. 


(N, 4.) DISPOSIZIONI risgiutrdanti la tratta de'manàati 
pei pagamenti militari (estratto dell' art. 18 del motu- 
proprio.) 

21 novembre 1828. 

Art. 18. La tratta de’ mandati per i pagamenti da farsi , 
tanto sul conto principale , che su quegli accessori , cd a parte, 
spetterà esclusivamente a Monsignor Tesoriere generale. Tali 
pagamenti che per qualunque titolo, o causa debbono effet- 
tuarsi , dovranno essere appoggiati a documenti , che oltre 
tutte le cautele e formalità necessarie dovranno essere mu- 
niti dell' approvazione dell’autorità competente cioè trattandosi 
di spese relativo ai corpi di carabinieri , c pompieri , l’ap- 
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provazìone dorri essere Hi Monsignor Governatore di Rornn 
direttore generale di polizia ; quelle risguardanti la forza ar- 
mata di finanza , saranno approvate dallo stesso Monsignor Tc« 
soriere generale; le altre spettanti alla fanterìa, cavallerìa, 
ed artiglierìa di linea , marina , e provinciale sai-anno appro- 
vate da Monsignor Presidente delle armi , e quelle apparte- 
nenti aUa guardia civica si approveranno dal comandante ge- 
nerale della medesima. 


(N. 5.) ISTITUZIONE del consiglio del comando superiore 
de' carabinieri Ponti fìcj ; e disposizioni prese intorno al- 
l'amministrazione di questo corpo aj fidata alla congre- 
gazione militare. 

21 settembre 1818» 

Analogamente a qui-into si dispone ncH’articolo 332 del 
regolamento sulla istituzione dei carabinieri Ponlifìcj dei 22 
ottobre 1816 avendo Monsignor direttore generale di poli- 
eia capo del coi-po suddetto, come rappresentante TKino sig. 
Cardinal Segretario di Stato fatto conoscere la necessità di fare 
delle variazioni a diversi articoli del regolamento indicato pel 
miglior andamento di un corpo così interessante, la Santità 
di Nostro Signore dopo maturo esame si è degnata emanare 
le seguenti disposizioni. 

Art. 1. Il posto d’ispettore del corpo dei carabinieri viene 
abolito , in consegueiua è tolta al colonnello piìi anziano la 
facoltà accordatagli dall’art. 5. del regolamento 22 otto- 
bre 1816 di esercitarne le attribuzioni. 

2. Le funzioni cd attribuzioni dell’ ispettore saramio eser- 
citate da un consiglio composto di Monsignor direttore gene- 
rale di polizìa capo del corpo suddetto , come rappresentante il 
sig. Cardinal Segretario di Stato , di Monsignor assessore delia 
Voi. VII. r 
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congrogAìone militare, c di un generale di brigata ddla truppa 
Pontifìcia ; il detto consiglio «ari presieduto da Moiuignor 
direttore generale di polizia. 

Tutti gli affari che possono interessare l’ intero corpo dei 
carabinieri, ad eccezione di quelli compresi nelle particolari 
attribuzioni di chi debbe presiedere all’amministrazione ed 
alla disciplina del medesimo dovranno decidersi da questo 
consiglio. 

Tutte le risoluzioni del detto consiglio importanti mas- 
sima, prima di pubblicarlo saraimo riferite all’Eiho sig. Car- 
dinale Segretario di Stato onde riportarne la di lui appro- 
vazione. 

La relazione a Sua Eihnza delle suddette risoluzioni del con- 
siglio, e di tutti gli affari riguardanti i carabinieri sarà fatta 
da Monsignor direttore generale di polizia. 

In caso di assenza del detto Prelato sarà questi rappresen- 
tato per gli affari riguardanti i carabinieri da Monsignor as- 
sessore della congregazione militare , il quale presiederà al 
consiglio , ad avrà la relazione coirEminentissimo signor Car- 
dinale Segretario di Stato , ed il consiglio sarà allora compo- 
sto del riferito Monsignor assessore , del generai di brigata , 
e dell’assessore della direzione generale di polizìa, il quale 
sarà di ajuto al Prelato suddetto nell’ esercizio delle facoltà sui 
carabinieri. 

3. L’ispezione dei carabinieri riguardo all’amministrazione 
economica sarà incorporata alla congregazione militare , a tal 
effetto nel commissariato generale della detta congregazione 
militare si aggiungerà una divisione composta di un commis- 
sario in secondo , che ne sarà il capo , un’aggiunto , e tre 
commessi , i quali saranno incaricati della suddetta ammini- 
strazione. 

4. Sono aboliti i consigli d’amministrazione di compagnia, 
come pure è soppresso il grado di «otto tenente quartier 
mastro. 

L’amministrazione di ciascuna compagnia sarà tenuta dai 


Digitized by Goo 



( 259 ) 

ri<p<At!TÌ oapifuii , e dai quartier mastri col grado di marc- 
aciallo d'alloggio in capo, ccd distintivo di ajutante sotl’offi- 
ciale , e soldo di scudi sedici , indennizzo di alloggi , e scudi 
tre per le spese di officio. 

5. Ogni reggimento ani un consiglio d’amministrazione , 
che sari presieduto dal rispettivo colonnello. 

Questo consiglio sarà composto a forma di ciò che si pre- 
scrive dall’art. 3 del regolamento dei 4 ottobre 1817 sull'am- 
ministratone interna dei corpi componenti la milizia dello 
Stato , menochè in luogo di esservi due capitani membri del 
detto consiglio , vi sarà il capitano , ed il tenente piò anziana 
residente nel luogo del consiglio medeshnou 

6. Sarà formato un commissariato locale dei carabinieri di- 
viso in due officj , uno de’quali risiederà in Roma , e sarà 
composto di un capo commissario , un’aggiunto , c due com- 
messi , l’altro in Pesaro , e sarà composto fli un commissario 
in secondo, e due commessi. 

Questo commissariato avrà sulFarma le stesse attribuzioni 
date agli altri commissariati locali dello Stato dagli art. 89 
e 90 del regolamento dei 29 agosto 1817 , e dagli altri re- 
golamenti del 10 settembre e 4 ottobre di detto anno sulle 
riviste e sulla contabilità interna dei corpi. 

L’officio di Roma stabilirà le riviste di contabilità , e le 
rattifìche del l.'’ reggimento. 

L’altro di Pesaro stabilirà quelle del 2.” reggimento. 

L’officio di Pesaro trasmetterà a quello di Roma (da cui 
dovrà dipendere) la contabilità che avrà stabilita , quello di 
Roma trasmetterà tanto la contabilità dell’altro di Pesaro , che 
la sua alla congregazione militare. 

7. Le pernottazioni non si pagheranno che fuori del cir- 
condario della propria brigata , cd il carabiniere per esserne 
soddisfatto dovrà presentare il certificato dell’autorità gover- 
nativa del luogo ove avrà pernottato. 

8. Non si potranno abbonare dalla congregazione militare 
spese straordinarie , gratificazioni , o qualunque altm non eon- 

r ’ 
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It^nplaù ftcfla tarlfla delle spese ordinarie dell’iwiha agli of-> 
tìcialì , sott’ofHciali , C carabiaieri , anc lie per servigj slraor-' 
dinar] c speciali ec. se non verrà esibito l’online di Monsignor 
direttore generale di polizia. Sarà però in facoltà della con- 
gregazione militare accordare gratificazioni o compensi agl’ im- 
piegati neU’amministrazione stessa per gli affari amministrativi< 

9. Per la verificazione delle teste ^ e per la semplicità della 
contabilità la congregazione militare prenderà le misure ne- 
cessarie , mettendosi a tal’ effetto di concerto con Monsignor 
direttore generale di polizìa. 

10. Si passeranno alla congregazione militare tutti i con- 
tratti , e convenzioni che si sono fino ad ora stipolati pel 
corpo de’carabinieri , dovendo essa avere la direzione ed esame 
di tutti gli altri contratti da farsi in seguilo. 

11 . Le attribuzioni dell’ ispettorato de’ carabinieri riguardo 
al disciplinare saranno esercitate da un generale di brigata 
sotto gl’ immediati ordini di Monsignor direttore generale di 
polizìa. 

12. Il detto generale di brigata dovrà tenere informata la 
congregazione militare di lutti i movimenti de’ carabinieri , o 
di tultociò , che riguarda la disciplina del corpo stesso. 

13. Sarà nominato un consiglio di guerra misto di mem- 
bri appartenenti tanto al corpo de’ carabinieri , che alla li- 
nea , ed in tutti i delitti , tanto disciplinar! , che comuni y 
quando debbano passare sotto il consiglio tanto i carabinieri, 
che i soldati di linea saranno giudicati colle stesse leggi , e 
forme , ed il processo sarà compilato dai ministri del tribu- 
nale della congregazione militare. 

Non potranno però eseguirsi le sentenze sui carabinieri 
senza l’approvazione di Monsignor direttole generale di poli- 
zìa , e sui soldati di linea senza l’approvazione dclbi con- 
gregazione militare , o presso l’approvazione dell'Eminentis- 
simo signor CarJiti.al Sf^gretario di Stato. 

14. Si abolisce il privilegio finora goduto dai colonnelli 
dei carabinieri di avere presso di se un officiale. 
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1 6. Si proibisce egualmente tanto ai colonnelli , die elH'< 
ciati di qualunque grado di tenere per qualunque titolo e 
pretesto delle ordinanze e degli uomini esenti dal servigio. 

Saranno però accordali dei collaboratori par i diversi of- 
lìcj di amministrazione del corpo, e questi da scegliersi fra 
i sott'ofHeiali c carabinieri a piedi nella proposizione da fis<- 
sarsi dalla congregazione militare nel più ristretto numero 
possibile di concerto con Monsignor direttore generale di 
polizìa. 

16. Presso il detto Prelato vi sarà nn’olIÌGÌale del coi-po 4 
sua scelta ed im commesso ; presso il generai di brigala vi 
sarà un sotto tenento c due commessi da scegliersi lira i sot-> 
t oflìciali dd corpo. 

17. Le nomine dei brigadieri saranno di attribuzione del 
rispettivi colonnelli a forma del prescritto dall’nrt. 25 , «lei 
titolo 4 del regolamento sull’ istituzione dei carabinieri. 

Le nomine dei marescialli saranno di attribuzione del 
generai di brigata incaricato del disciplinare del corpo die- 
tro la presentazione delie teme da (arsi dai rispettivi colon- 
nelli. 

I brigadieri non potranno essere cassati dal corpo sonza 
Papprovazione del generale di brigata. 

I marescialli d’alloggi senza quella di Monsignor diroU 
toro generale di polizìa. 

Tulle le nomine degl’impiegati presso il commissarialo 
generale , e presso i due commissariati di Homa e Pesaro ap> 
parterranno alla congregazione militare. 

Le nomine dei marescialli d’alloggi in capo apparter- 
vanno a Monsignor direttore generale di polizìa dietro la pre* 
sentazione delle teme da farsi dui consigli d’amnuRÌstraziona 
dei rispettivi reggimenti. 

Le nomine degli oifìciali saranno fatte dal Sovrano per 
organo della Segreterìa di Stalo dietro la proposizione d| 
Moiuignor direttore geneiale di polizìa, 
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18. n colonndlo del primo reggimento rùiederà in Roma, 
« quello del secondo in Pesaro. 

Ciascun reggimento avrà tre squadroni , ed in conse- 
guenza tutto il coi'po sarà diviso in sei squadroni , quattro dei 
quali saranno comandali da capi squadroni effettivi nel grader 
nel soldo , e nelle competenze , e gli altri due capi da due 
sepadroni effettivi nel grado , e nelle competenze di foraggio, 
indennizzo d'alloggio, e spese d’officio, ma colla paga dn 
capitano. 

Gli squadroni del primo reggimento serviranno in quella 
parte dello Stato che da Terracina si estende a tutto il ter- 
ritorio di Perugia , compresi i ducati di Pontccorvo , e Be* 
nevenlo , e loro giurisdizione : gli squadroni del secondo reg- 
gimento serviranno nelle tre Legazioni , e ndle Delegazioni 
di Urbino , e Pesaro, e delle Marche. 

Le compagnie saranno quattordici , dodici comandate dai 
capitani effettivi , e due da officiali col grado , e competenze 
da capitano , e soldo da tenente. 

Le residenze delle compagnie , ed i confini delle mede- 
sime saranno in seguito assegnali da Monsignor direttore ge- 
nerale di polizia. 

In Roma vi sarà sempre la residenza del capitano , e di 
un tenente della compagnia della Comarca , i quali godranno 
degli stessi onori degli officiali della compagnia scelta. 

Le tenenze saranno quarantatre , trentasei delle quali sa- 
ranno coperte da tenenti effettivi, e sette da officiali col grado 
di sotto tenente. 

19. Le presenti disposizioni portando dei sostanziali cam- 
biamenti a diversi articoli del r^olamento del 22 ottobre 1816 
il consiglio viene autorizzato a fare sugli articoli queUe mo- 
difìrazioni che in conseguenza dei suddetti cambiamenti cre- 
derà opportune ; purché però non alterino la massima , e 
prenderà inoltre quelle misure che crederà necessarie , affin- 
chè le presenti disposizioni abbiano il pieno loro effetto. 

20. Sul metodo da tenersi nello stabilire la contabilità del 
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corpo dei oarabinieri , e circa le atlribazioni amminiitraiire 
dei concigli , e del commissariato dei carabinieri , saranno iu 
piena attività i regolamenti vigenti per gli altri corpi di 
truppa dello Stato , con quelle modifìcazioni però che sono 
necessarie nella diversità dell’amministrazione di questo , da 
quella degli altri corpi. 

21. In tutto ciò che nei sopraespressi articoli non è stato 
contemplato restano in vigore i regolamenti suddetti del 22 
ottobre 1816. 

22. Le presenti disposiiioni saranno comunicate a Monsi- 
gnor Governatore di Roma, e direttore generale di polizia , 
rd a Monsignor assessore della congregazione militare , onda 
abbiano piena e sollecita esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 21 settembre 1818. 

E. CARD. CONSALVI. 


(N. 6.) REGOLAMENTO tuli' istituzione del corpo dei ca- 
rabinieri Ponile/. 

22 ottobre 1816. > 

TITOLO I. 

Creazione del corpo dei carabinieri. 

Art. 1. In virtù deU’art. 243 del motu-proprio di N. S. 
emanato il 14 del caduto luglio, esisterà per la forza esecu- 
trice , in quanto è anclic destinata agli oggetti , che riguar- 
dano Tamminlstraziono della giustizia nel civile , e nel cri- 
minale , un corpo militare , che porterà il nome di carabi- 
nieri Ponti ficj. 

2. 11 mantenimento dell’ordine pubblico , l’esecuzione delle 
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Ippici , pd ima vigilanza continua , e rcproisiva nell’ intimo 
dello Stalo costituiscono l’pssenza del loro servigio. 

3. In caso di bisogno , c di resistenza all’ esecuzione della 
legge, 1 carabinieri potranno requirere ogn’altra forza armata. 

' 4. 11 servigio dei carabinieri è destinato non solo alla po- 

liz'ia della città , dei municipi , e degli altri luoghi abitati , 
ma specialmente alla sicurezza delle campagne , e delle strade, 

5. I.a parte politica di questo corpo sarà attribuita al Car- 
dinal Segretario di Stato , il «piale sarà immediatamente rap- 
presentalo «lai Prelato inc.aricato della polizia generale , corno 
ancora la parte militare sarà nelle attribuzioni dello stesso Pre- 
lato coir intelligenza del colonnello più anziano nel eorjio, il 
qual'è r ispettore dell’arma colle analoghe attribuzioni. 

TITOLO II. 

Composizione , e formazione del corpo dei carahinieri, 

6. 11 corpo dei carabinieri sarà composto di 

2. Colonnelli 
4. Capi sipiadronc 
2. Capitani quarticr mastri 
14. Capitani 
42. Tenenti 

12. Sotto-tenenti quarticr mastri 
60. Marescialli d’alloggio a cavallo 

20. Marescialli d’alloggio a piedi 

77. Brigadieri a c.avallo 

78. Brigadieri a piedi 

16. Trombetti, die faranno il servigio di carabi- 
nieri a cavallo nel capo luogo di ciascuna com- 
pagnia 

658. Carabinieri a cavallo 

837. Carabinieri a piedi 

Totale 1822. 
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7. Questo corpo sari diviso in primo, e secondo rcirgl- 
mrnto : ciascun reggimento in tre squadroni: ogni squadrone 
in due compagnie. Ogni reggimento avrà di più una compa- 
gnia scelta. 

8. Ciascun reggimento avrà uno stendardo presso la resi- 
denza del colonnello , e da portarsi dal maresciallo d’allog- 
gio più anziano della compagnia scelta , quando la medesima 
sarà intieramente comandata sotto le armi. 

9. 11 primo reggimento servirà In quella parte dello Stalo, 
che da Terracina si estende a lutto il territorio di Perugia 
non meno che nel ducato di Benevento, c in Ponto Corvo, 
c sua giurisdizione : il secondo reggimento servirà nelle altre 
Delegazioni dello Stato. 

10. 11 senigio sarà fornito dalle compagnie divise in nu- 
mero di brigate o a cavallo, o a piedi proporzionato allVsten- 
zionc territoriale, alla posizione topografica, alla situazione, 
c circostanza politica, ed alla popolazione, secondo gli an- 
nessi indici. 

11 . Le compagnie scelte , i capitani delle medesime , ikI i 
loro officiali saranno incaricate specialmente di mantenere 
la sicurezza pubblica , e la polizia nel luogo , ove risiede il 
Governo. 

12. Nelle residenze dei capitani esisterà im deposito for- 
mato di un uomo di ciascuna brigata si a cavallo , come a 
piedi. 

13. Questo deposito à a disposizione del colonnello, e del 
capitano, i quali potranno impiegarlo, e trattenerlo, ove più 
l’esigano i bisogni , e le circostanze. 

14. Verificandosi pel bene del servigio il bisogno di cam- 
biare una brigata con l’altra dopo la prima ripartizione tojK>- 
grafica , la quiilc da principio non può avere la sua necessa- 
ria perfezione, i capitani ne faranno la proposta ai capi squa- 
drone , e questi ai colonnelli per l’approvazione , i quali ne 
riporteranno gli ordini superiori per l’esecuziono. 

Potranno ancora le brigate essere con 1 depositi variate , 
accresciuto, o diminuite secondo l’esigenza delle circostanze. 
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TITOLO III. 

Organizzazione del corpo dei carabinieri. 

15. Esisterà per la prima organizzazione un consiglio di 
«samc composto di 

Due membri del Governo. 

Un colonnello 

Un capo s<|uadronc 

Un capitano 

Un tenente che fa l’oflicio di relatore 

Un sotto-tenente quarticr mastro , che fa le veci di se- 
gretario. 

Di (]uesto consiglio il membro più anziano dovrà fare l’of- 
ficio di presidente. 

1 6. Le attribuzioni dui medesimo saranno d'esaminare , e 
decidere l’ idoneità degli aspiranti all’arruolamento di questo 
colpo sulle seguenti istruzioni : 

1. ” Che l’aspirante sia robusto della persona , ed alto cin- 
que piedi , e cinque pollici per carabinieri a cavallo , e cin- 
que piedi , e quattro pollici per carabiniere a piedi , e che 
abbia l’elà non minore di 24 anni compiuti, e non ecceda i 40. 

2. ® Che sappia leggere , e scrivere correttamente. 

3. ® Che giustifichi l’ integrità della sua condotta morale, 
e civile. 

4. ® Che sia dello Stato. 

5. ® Che l’aspirante per carabiniere a cavallo possa o pre- 
sentare un cavallo dcU’età , e misura stabilita nel reggimento, 
o depositarne il prezzo equivalente , e che l’aspirante a piedi 
sia pronto al deposito di scudi 30. 

1 militari della truppa di linea non saranno st^getti 
a questa prescrlzioue. 

6. ® Che l’aspirante al grado d’oliìciale sia ampiamente for- 
nito di cognizlotii teoretiche , t prattiche : « che gli aspiranti 
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•11’ impiego di qoartier routrOypoMeggano le cognizioni am- 
ministrative , e contabili. 

7.* Che* a volontà del consiglio i militari in attuai sei~ 
vigio possano essere accettati in un certo numero anche senza 
saper leggere , e scrivere , quando le altre qualità vi con- 


corrano. 

17, Per la prima formazione del detto corpo, attesa l’ur- 
genza del bisogno , si potrà usare indulgenza neiresame dei 
requisiti secondo l'oculatezza , e la discrezione del consiglio , 
e del capo del reggimento, 

18. Gli officiali dopo aver subito l’esame del consiglio sa- 
ranno nominati dal Governo. 


19. L’esercizio del consiglio d’esame cesserà tre mesi dopo 
la sua istallazione. 


20. Gl’individui nuovi nel mestiere militare dovrsumo es- 
sere ripartiti per le compagnie , e mischiati nelle brigate in 
giusta proporzione coi vecchj militari : lo stesso s’ intenda de- 
gli uomini illetterati. 

21 . Si avrà diligente cautela , che i carabinieri non deb- 
bano essere stazionati al servigio del loro paese natio. 

22. Se in un medesimo reggimento esisteranno attinenti , 
o parenti tra loro , dovranno essere divisi in differenti com- 
pagnie. 

TITOLO IV. 


Accettazione , ed avanzamento dopo la prima 
formazione di questo corpo. 

23. Dopo la prima organizzazione gli aspiranti alla qualità 
di semplici carabinieri a cavallo dovranno giustificare di aver 
servito nella cavalleria almeno un’anno , avendo i requisiti 
prescritti all’art. 15, e gli aspiranti a piedi dovranno giustificare 
il medesimo servigio nella linea con gli stessi requisiti. 

24. 11 carabiniere a piedi acquista maggior titolo per esser 
passato carabiniere a cavallo quando porta la sua massa alla 
sonuna prcKritta pel carabiniere a cavallo : « viceversa ag- 
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giungo motivo ad essere smontalo il carabiniere , che dopo 
un certo tempo non ha completo il suo assegno di compagnia. 

25. I carabinieri concorrono nella compagnia al grado di 
brigadiere. Al nascere della vacanza il consiglio della com- 
pagnia fa una lista di sci candidati scelti nella compagnia , 
senza l'Igiiardo all'anzianità , fra i più proprj ad occu|>aria , 
per essersi distinti con azioni luminose, cd aver date le più 
decise prove di abilità. Questa lista direlUi d.al suddetto con- 
siglio al tenente più anziano viene da (juesti ridotta a cin- 
ffiie , e passala rd c;»pltano , chela porta a (juattro , rimetten- 
dola .al capo squadrone , il quale limitandola a tre la presenta 
al colonnello , che sceglie , e nomina il brigadiere. 

26. Gl’impieghi di maresciallo d’alloggio saranno dati ai 
brigadieri col moilo deserlUo nel precedente articolo , e senza 
rigiuardo air,anzianità. In conseguenza del presente, e del pro- 
cedente articolo tanto i carabinieri , quanto i sott'oflìciali ri- 
ceveranno il foglio di nomina per le loro residenze d.al con- 
siglio generale di amministrazione. 

27. Gli officiali da capitano a basso saranno nominati dal 
Governo, per un terzo fra le persone a sua scelta, tratta dai 
reggimenti di linea ; per gli altri due terzi , fra gl’ individui 
dello stesso corpo de’ carabinieri proposti da] consiglio generale 
di amministrazione in una tema per ogni piazza vacante; questa 
scelta sarà fatta d.al consiglio per un terzo avuto riguardo al me- 
rito, c pel rimanente aH'anzianità sulla totalità dell'intero corpo, 
nel (piale non possono essere nominati nè ricevuti cadetti. 

28. 1 c.apit.anl concorrono nella totalità del (xirpo al grado 
di capo squadrone ; purché abbiano tre anni di sers'igio nel- 
l'antico grado. 

20. I capi squadrone aspirano nella totalità all’ impiego di 
colonnello , e debbono aver servito almeno tre anni nell’an- 
tico grado. 

.30. I.e nomine cosi dei capi squadrone , come dei colon- 
nelli spett.vno al Governo. Le patenti dei rolonnelli si daranno 
in forma di brevi : quelle degli altri officiali saranno sotto- 
scritte dal Cardinal Segretario di Stato. 
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31 > I colonnelli potsono esser promossi al grado di gene- 
t-alc di brigata. 

32. Gli officiali , sott’officiali , e carabinieri pel servigio delle ■ 
(compagnie scelte sono eleggibili, ed amovibili a volontà dei 
colonnelli. 

33. iJn sesto del completo dei sotto-tenenti quartier ma- 
stri potrà ottenere ravanSamento nel corpo fino al grado di 
capitano, e conservare le funzioni di quartier mastro. Quelli , 
che in considerazione del servigio , buona condotta , apjìlica- 
eione , e talenti saranno promossi al grado di tenente , go- 
dranno lo islesso trattamento del grado corrispondente della mc- 
desim’ arma , e potranno oliare fra la tenenza della compa- 
gnia , in cui è la vacanza , e le loro funzioni. Allorquando 
uno di essi si troverà nominato capitano, sarà obbligalo ad ol- 
iare ira il comando di una compagnia , e le sue funzioni. 

34. Gli officiali della linea , che dimanderanno di passare 
nel corpo de’ carabinieri , dovranno avere un servigio di qual- 
tr’anni , e retrocedere di un grado. All’ incontro quelli fra ca- 
rabinieri , che senza demeriti reali saranno dal Governo chia- 
mali ad altro servigio , avanzeranno per diritto di un grado , 
cosicché incominciando dal maggior grado dei sott'officiali , il 
inarcscial d’alloggio nel coi-po dei carabinieri sarà il primo 
grado d^li officiali nella linea , c cosi per ordine di grado in 
tutti i trasferimenti , die contengono nella loro natura un'avan- 
camento. 

35. A tutti gli officiali nominati al corpo decarabinieri la 
patente sarà rilasciata gratis. 

TITOLO V. 

Soldo , trattamenlo , ed inde/uiizzazione- 

36. Il soldo , c trattamento annuale degli officiali , soll’of- 
ficluli , c carabinieri tonto a cavallo , che a piedi sono fissati 
Come alla qui annesso tariffa. 


Digitized by Google 



( 270 ) 

TARIFFA del Soldo , e Indennità assagnc 


G fi A D I 

Soldo 

intiero 

per mese 

Supple- 
mento 
di soldo 
per 

Compa- 
gnia 
scdta 
in Roma 

per mese 

Indennità 

di 

Alloggio 
per mese 

Indennità 
di apese 

di 

Officio 
per mese 

Officiali 





Colonnello . . . «c. 

109 03 

10 — 

9 08 

15 — 

Capo Squadrone . . 

81 — 


6 75 

9 — 

Capitan Quart.Masiro. 

46 72 


3 89 

7 — 

Capitano 

46 72 


3 89 

7 — 

Tenente. .... 

31 15 


2 59 

3 — 

Sotto Ten.Q.Mastro . 

23 92 

3 » 

2 07 

4 67 

Sotto Officiali e Carabinieri 





Brigate! Maresciallo d’ Alloggio 

21 80 

1 50 

9 

— 60 

a {Brigadiere .... 

20 25 

1 20 

9 


cavallo! Carabiniere e Trombe. 

16 82 

— 90 

3 » 

• 

Brigate! Maresaiallo d’ Alloggio 

10 90 

1 20 

9 


a {Brigadiere .... 

9 34 

— 90 

9 


piedi Carabinieri .... 

7 75 

— 80 

» 

1 -, 
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gf Individui del Corpo de' Carabinieri 


Indennità 
per le spese 
delle Girate 
e Riviste annue 


Num. 
di Riviste 
0 Girate 
all’anno 


Una 

Due 

■ 

Tre 

Sei 


Importo 
per ogni 
Girata 
e RivisU 


37 38 
28 03 
» 

18 69 
6 34 


Indennità 
per Servi- 
gio straor- 
dinario 
fuori del 
Circon- 
dario 
o per tra- 
slocamen- 
to 

per giorno 


93 

74 

56 

56 

46 

46 


13 

11 

09 


07 è 
06 è 
05 è 


Indennità 
per le 
pemotta- 
tioni 
fuori 
della 
residenza 


per cia- 
scuna 
notte 


— 13 

— 11 

— 09 

— 11 

— 09 

— 07è 


OSSERVAZIONI 


n soldo giornaliero è sem- 
pre valutato a trenta giorni 
al mese. 

I^ ritenzioni di ospedale , 
prigioni , assenza e soccorsi 
hanno luogo per giornale , e 
perciò anche il 31 , ed in feb- 
brajo sino al 28 e 29 se l’anno 
è bisestile. 

I Consigli di amministra- 
zione non danno somme ai 
Quartier Mastri , e questi alle 
Compagnie , che pel netto 
in contante. Ritenuta fatta 
dei foraggi , vestiario , soc- 
corsi, ed altro. 
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.17. NpIU» slessa tariffa è portato ciò , else percepir «debbono 
gli olBciali nelle loro girate , e riviste ; la di cui indennità 
sarà loro pagata dopo resecuzionc di ciascuna delle medesima 
nell’ epoche prefisse. 

38. Nella stessa tariffa sono portate le somme, che gli offi- 
ciali , e sott'officiali percepiscono per le spese di officio. 

39. Vi é ancora espresso ciò, che gli officiali ricevono per 
indennizzo d'alloggio da pagarsi mensualmente. 

40. Nella stessa tariffa è notato ancora il soprassoldo , che 
pei-ccpir debbono gli officiali, sott’officiali, e carabinieri com- 
ponenti la compagnia scelta residente nella dominante. 

41. Tutti gli officiali per mezzo del soldo, trattamento, e 
soprassoldo stabiliti come sopra , dovranno provvedere al nu- 
trimento loro , a quello dei cavalli , che sono obbligati ad ave- 
re relativamente al grado, cd a tutte le spese di corse, c di 
viaggi. 

42. Tutti gli officiali , i quali per qualche servigio straor- 
dinario saranno obbligati ad uscire dal territorio della tenen- 
za , c compagnia rispettiva, in forza di ordini superiori , ri- 
ceveranno rindennità portata nella suddetta tariffa, cd avran- 
no diritto aU’alloggio militare. 

43. Nei casi espressi nei due articoli precedenti i foraggi 
verranno ad essi somministrali dai magazzeni del Governo : 
la deduzione si fari sulla quantità delle somme ad essi dovu- 
to per la indennizzazione de’ viaggi a ragione di bajocchi 18 
c mezzo per ci.ascuna razione. 

44. I sott’officiali , e carabinieri , che verranno spedili fiib- 
ri del circondario della loro tenenza , e compagnia per qual- 
che servigio straordinario , o che per affari di sinn iglò dormi- 
ranno fuori della rispettiva residenza in idtro paese , avranno 
la indennità prescritta per t:d oggetto nella tariffa suddetta , 
ed avranno diritto all’alloggio militare. 

45. Nel caso espresso nell articolo precedente il consiglio di 
amministrazione potrà assegnare alle mogli dei sott’officiali , 
c c.arabinicri distaccati in servigio straordinario la suddetta in- 
deunità. 
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46. Nel caso , che la girata sia eseguita da altr’ officiale , 
che da quello a cui spetterebbe , l’ indennità della medesi- 
ma per massima regolamcntaria non compete , che a quello , 
che l’eseguisce. 

47. Nel caso perd , che l’officiale, a cui incombe il dovere 
di fare la girata , ne sia impedito da legittima causa , o da 
ìmpreveduta malattia ( salva la circostanza di servigio straor- 
dinario ) dovrà giustificare con regolari , e formali documenti 
questa sua inabilitazione , e la percepirà per una metà egli 
stesso , e per l’altra metà l’officiale , che l’avrà eseguita. 

43. Non giustificandosi le cause legittime d’impedimento , 
o la malattia irapreveduta , l’ indennità , e le spese della gi- 
rata come sopra saranno tutte a favore , ed a carico dell’offi- 
ciale , che l’avrà adempiuta. 

49. Non avrà diritto al supplemento- di soldo per pemot- 
tazione chiunque non giustificherà il completo concorso delle 
formalità col certificato secondo il modello, che dovrà esser 
iìrmato dal giusdicente , o magistrato locale , che avrà forni- 
to l’alloggio. 

50. Un carabiniere distaccato per una brigata non sua , 
come forza suppletiva , o rimpiazzo per un assente , passati 
due mesi in questa sua posizione , non avrà diritto al supple- 
mento di soldo per pcrnottazione. 

51. Sarà indefinitivamente accordato il supplemento di sol- 
do per^pemottazione al carabiniere, il quale distratto dalla 
sua titolare residenza , verrà impiegato in servigio nei luo- 
ghi , che non siano soggiorni ordinar] di brigata. 

52. I sott’oificiali , e carabinieri , che a causa di malattia 
debbono trasportarsi dal proprio in altro posto per essere cu- 
rati all’ospedale , avranno nei giorni di marcia , come di ri- 
torno , il trattamento d’indennità fissato pei servigj straor- 
dinarj. 


Voi. VII. 


$ 
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TITOLO VI. 

Slahilimento de fondi di compagnia , di foraggio , 
e di soccorsi straordinarj. 

53. I sou'officiali , e carabinieri a carallo col soldo , trat- 
tamento , cd indenniztazioni stabilite nell’ unita tariffa , sa- 
ranno tenuti ; 

1 .* D’aver sempre un cavallo atto al servigio , di sei pal- 
mi e un quarto romani: 

2. * Di provederc alla sussistenza , e manutenzione di 
esso ; 

3. * Di lasciare in deposito nel fondo della compagnia la 
somma di scudi 56 07 per riparare le perdite , che soprav- 
verranno , e rimpiazzare , o rinnovare gli oggetti , che si cre- 
deranno necessari : 

4. ** Le amministrazioni rispettive dovranno somministra- 
re loro tutto ciò , che bisogna pel proprio equipaggio , ed 
arnesi del cavallo , e per Tinlicro vestiario a norma delia ta- 
bella. 

I sott’oflìciali , e carabinieri a piedi non riceveranno dal- 
le amministrazioni rispettive, che Tinliero vestiario , c la som- 
ma, che dovranno lasciare per ritenuta, sarà di scudi 18 d9. 
Le ritenuto a quest’oggetto tanto per quelli a cavallo , cito 
per quelli a piedi saranno regolate come all’art. 67. 

54. I particolari ornamenti , che dovranno distinguere la 
compagnia scelta dalle altre del centro, saranno destinati dal 
consiglio generale di amministrazione , e dal colonnello ispet- 
tore, 

55. Lo suddetto masso dei sott’oflìciali , e carabinieri depo- 
sitate nella cassa di compagnia saranno amministrate in co- 
mune i ma questa massa è d’individuale pertinenza , ed il fon- 
do di un uomo non può in alcun caso essere impiegato all’uso 
di un altro. 
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56. Ili ciascuna residenza i caralU dei toU’officìali , a cara- 
Liuleri saranno nudrìti in comune. 

57. L’approvigionamcnto si fari sempre un’anno prima a 
contare dai mesi di luglio , e di agosto ; i contralti saranno 
passali da ciascun comandante di brigata , ma non eseguiti , 
che dopo rapprorazioDC del tenente, o del capitano di com- 
pagnia , c del eonsiglio generale. 

58. I contratti dei foraggi dovraimo chiaramente spiegare 
la stazione delle brigate , in cui dovrà aver luogo il versa- 
incnto dei generi , la forza di ogni brigata , la quantità da 
versarsi , l’epoca delle versazioni , il prezzo dei generi , e le 
scadenze dei pagamenti. 

59. I tenenti , ciascuno nel tuo circondario , veglieranno , 
perchè i contratti siano fatti con la maggiore economia , ed 
osservando, che il prezzo delle derrate non oltrepassi quello 
delle mercuriali presunte nei luoghi di residenza. 

Kon sarà fatto alcun pagamento ai provveditori , senza 
l’avviso in iscritto del tenente del circondario , il quale dovrà 
attestare , che le provvisioni sono della qualità convenuta nel 
contratto. 

60. La razione di foraggio , e di biada sarà valutata ad un 
medesimo prezzo , compagnia per compagnia separatamente. 
1 consigli di amministrazione faranno una tal valutazione so- 
pra i diversi prezzi dei contratti delle brigale, c ne forme- 
ranno un processo verbale. 

61. 11 foraggio giornaliero sarà composto di venti libre di 
fieno , quindici libre di paglia , e mezzo scorso romano 
di biada. 

62. Ciascun comandante di brigata terrà registralo l’esito , 
c r introito dei foraggi, die giornalmente saranno distribui- 
ti , sul libro a ciò destinato in ciascuna brigata. 

Questo registro , come il magazzeno dei foraggi debb' es- 
sere verificato dal tenente , dal capitano , dal capo squadro- 
ne , c did colonnello all’epoche delle loro girale e riviste , 
indicandovi prima della loro firma l’ eccezioni , die avessero 

s • 
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potuto rinvenìrTÌ , dovendo eMÌ render conto ai luperiori , 
per ordine di gradi , dello stato , in cui hanno trovata que- 
sta parte essenuale di servigio. 

Ogni comandante di brigata spedirà al consiglia in fino 
di ciascun mese il riassunto del tuo registro. 

63. Ciascun sott’officiale , o carabiniere a cavallo concorre- 
rà alla massa di foraggio per la somma di scudi 5 63 al 
mese. 

64. Il presto dei foraggi si maggiore , che minore della 
detta valuta calcolato sull’intiera compagnia sarà a carico , e 
benefìcio del Governo. 

65. I sott’ officiali , e carabinieri a cavallo in servigio strar 
ordinario riceveranno il foraggio in natura dalle autorità ci- 
vili dei luoghi , alle quali rilascieranno un bone , di’ è loro 
pagato dal consiglio di amministraxione , alla Sola ragione di 
baj. 18 per foraggio; e te il costo sarà maggiore, la comu- 
ne dovrà rivolgersi al Governo. 

66. I sott’olficiali , e carabinieri , che ti troveranno provvi- 
sti del cavallo in grado di fare un buon servigio , di tutti 
gli oggetti di vestiario , e di equipaggio in buono stato a for- 
ma della tabella , e che avranno la massa completa , riceve- 
ranno l’intiero loro trattamento senza ritenute. 
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GENERI di cui ogrf iiuUviduo dehh'essere provvisto, 
secondo il suo stato d uomo a cavallo o a piedi 


1 cavallo 
1 abito di gala 
1 abito giornaliero 
1 cappotto a maniche per ca- 
valleria 

1 idem per fanteria 
1 pajo pantaloni di panno con 
pelle per cavalleria 
1 idem senza pelle per fan- 
teria 

1 calzone di panno bianco 
1 pajo pantaloni di limito per 
cavalleria e fanteria 
1 pajo stivaletti di tela per fan- 
teria 

1 berrettone a pelo con incerata 
per cavalleria c fanteria 
della compagnia scelta 
1 cappellogiornaliero con idem 
1 cappello di gala di cavalleria 
e fanteria dell’altre com- 
pagnie 

1 cappellb con incerata gior- 
naliero idem 

1 pennacchio rosso con fodero 
1 pompone rosso 
1 cordone per cavalleria 
1 bonetto di pulizia 
1 pajo spalline 
i fiocco da sciahla di gala 

1 idem giornaliero 

2 paja calzette 

2 camicie 

1 pajo mutande 

3 mezzi fazzoletti neri e bianchi 
1 pajo straccali 

1 idem guanti 
1 pajo coturni per gli uomini 
a cavallo 


1 pajo sproni per i medesimi 

2 centurini da cappotto 

1 pajo stivali per gli uomini a 
cavallo 

1 pajo sproni pei medesimi con 
armatura 

1 pajo scarpe per cavalleria 

2 idem per fanteria 

1 pajo ghette nere lunghe per 

la fanteria 

2 ginocchiere di tela per gli 

uomini a cavallo 
1 pajo pantaloni con cornetto di 
canevaccio per i medesimi 
1 valigia per gli stessi 
1 sacco di pelle per la fanteria 
1 borza di pulizia per ogni uomo 
1 saccoccia da scuderia per gli 
uomini a cavallo 
1 squadrone per i suddetti 
1 porta squadrone per i me- 
desimi 

I sciahla per gli uomini a piedi 
1 porta sciabla per i medesimi 

1 fucile con bajonetta 

1 corea 

I I padrona tasca con tracolla per 

ogni uomo 

2 pistole per gli uomini scavallo 
1 idem per i medesimi a piedi 
1 sella completa 

1 briglia completa 
1 filetto 
1 capezza 

1 anello con lucchetto 

1 tromba per ogni trombetta 

2 martelline 
2 caccia peli 

1 calamajo per ogni brigata 


/ 
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67. I rarabinieri a cavallo, a cui mancherà ima poraionr , 
o la totalità degli oggetti suddetti , saranno soggetti ad una 
ritenzione di scudi 3 1 2 al mese : quelli a piedi avranno an- 
cora una ritenzione mensuale di scudi 1 56. 

68. Oltre la detta somma , l’uomo a cavallo soffrirà una 
ritenzione sul soldo di baj. 23 al mese destinati ad esser ver- 
sati nella cassa de’soccorsi straordinarj. L’uomo a piedi vi con- 
correrà per la somma di baj 15 al mese. 

69. Gli officiali , i sott’officiali , e i carabinieri soffriranno 
una ritenzione per formare una cassa di giubilazione come re- 
sta descritto nella tariffa pag. 349. 

70. I sott’officiali , c carabinieri potranno soffrire ritenzione 
sul soldo netto in caso di degradazione negli stabilimenti mi- 
litari , di debiti , o altri titoli risultanti a loro carico nella 
quantità , che sarà giudicata conveniente dai rispettivi consi- 
gli d’amministrazione. 

71. Gli uomini, che saranno rinchiusi per mancanza nella 
s<da di disciplina , soffriranno la ritenzione di un quarto di 
soldo. 

72. I sott’officiali, e carabinieri esistenti negli ospedali non 
saranno compresi nei pagamenti , e nell’uscirc dai medesimi 
avr.mno dal corpo un sol terzo di soldo. 

73. Gl’indivìdui, che vanno all' ospedale , saranno muniti 
di un biglietto del comandante di brigata , o comp.agnia , i 
quali ncH’uscire ritireranno altro biglietto dell’ospedale , clic 
giustifichi il giorno dell’ingresso e dell’uscita. 

74. Ogni comandante di brigata nel mandare ai rispettivi 
tenenti naensualmente lo stato di presenza degli uomini , vi 
dovranno far menzione degl’ individui contemplati nell’articolo 
precedente. ‘ 

75. Queste ritenzioni, come quelle di ospedali, d'assenza, 
di disciplina , di vendita dello stabbio , cd altr* espresse nel pre- 
sente titolo , formeranno una cassa di soccorsi straordinarj per 
compagnia , destinata sotto la direzione , ed approvazione del 
consiglio generale , a supplire alle spese di c.-uiccUerìa dei 
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consigli , e di rimborso all’ospedale stesso , sul prezzo fissalo 
per gli altri corpi di linea , o convenuto dai consigli , di gra- 
tificazione per merito particolare , come per indennizzo di per- 
dite provate senza colpa neU’adempimento dei proprj doveri, 
di utensili , ed illuminazioni di scuderia , saranno ancora a 
earico di detta cassa de’ soccorsi le spese occorrenti per vestire 
gl’ individui del corpo, die verranno condannati ai lavori forzati. 

76. 1 cavalli dei carabinieri non possono essere dai mede- 
simi comprati, né venduti , nè cambiati, se non dopo l'appro- 
vazione del consiglio d' amministrazione della compagnia : i 
contravventori saranno destituiti , e la loro massa versata nella 
cassa de’ soccorsi straordinarj. 

77. Accadendo la perdita , o l’inabilitazione di un cavallo 
ad un sott’ofTiciale , o canibinicrc , il rimpiazzo ne anderà 
sempre a spese del Governo. 

78. Se la perdita, o l’inabilitazione suddetta succederà per 
ferite ricevute in alto di servigio , e ■ncU’escrcizio delle fun- 
zioni , il Governo nulla potrà ripetere per questo titolo nè 
dall’ individuo , nè dal corpo : in qualunque altro caso il Go- 
verno si reintegrerà sulla massa dell' individuo. 

79. La stessa disposizione degli articoli precedenti avrà luogo 
per i cavalli delle compagnie scelte. 

80. I cavalli degl’individui del coiqm dei carabinieri , quan- 
tunque siano di loro particolare proprietà , pure come desti- 
nati in servigio del Governo , saranno per la compra esenti 
da gabella , purché questa compra costi per mezzo di pro- 
cesso verbale firmato del consiglio d’amministrazione della ri- 
spettiva compagnia. 

81. L’armamento ai sott’oflìciali , e carabinieri sarà som- 
ministralo dal Governo : per altro nella sua durata sarà man- 
tenuto nel migliore stato possibile sulla massa , e per conto 
degl’individui, che lo ritengono, salvo l’art. 124. 

82. I solt’officiali , e carabinieri , che si ritireranno dal 
corpo , riceveranno il loro credito col medesimo ; ben’ inteso 
per altro , che non potranno disporre del cavallo , ma del va- 
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lore del medesimo , se piacerà al ronsiglio di farae acquisto 
in favore di altro individuo , facendone la ruotare perizia. 

83. Tanto nella stima dei cavalli , come sopra , quanto in 
altra di qualunque altro oggetto , in caso di disparere dei due 
periti , sarà da questi medesimi eletto , e nominato un pe- 
riziore. 

84. Quei sotl’oflBciali , e carabinieri , che lasciando il corpo 
si troveranno debitori , dovranno pagare subito il loro dare. 
Accadendo la perdita di qualcuno dei suddetti a causa di morte, 
o diserzione , le somme in debito saranno pagate dai loro 
eredi , contro i quali agirà il Governo dietro l’autentico pro- 
cesso verbale del consiglio d’amministrazione. 

85. 1 generi suscettibili di tarla si faranno vendere dal 
consiglio tm mese dopo la morte , o diserzione dell’ uomo , e 
si terrà a credito degli eredi il prodotto. Il cavallo sarà ven- 
duto dopo 1 5 giorni , ed il foraggio sarà imputato agli eredi 
medesimi sul prezzo del cavallo. 

86. Se i detti eredi non si saranno presentati nel corso di 
un’anno dalla mancanza dell’uomo , l’eredità sarà devoluta al 
Governo. 

87. Pertanto I sott’officiali , e carabinieri , che lascieranno 
il corpo , o i loro eredi , riceveranno , e faranno una quie- 
tanza, che giustifichi l’una parte e l’altra da qualunque ul- 
teriore reclamo. 

TITOLO VU. 

Composizione dei consigli amministrativi , 
e loro attribuzioni. 

88. Nei luoghi centrali delle compagnie scelte esisterà un 
[ consiglio amministrativo , il quale prenderà il nome di consi- 
glio generalo d’amministrazione , e sarà composto di 

Un capo squadrone , che n’é il presidente 

Un capitano 

Due tenenti , l’uno dei quali facente funzioni di relatore 
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Un maresciallo d’alloggio 

Un brigadiere 

Un carabiniere 

Un capitan quartier mastro vi adempirà le funsioni di 
segretario senza voce consultiva , né deliberativa. 

89. Nei capi luoghi delle altre compagnie esisterà un con- 
siglio della particolare amministrazione , il quale sarà compo- 
sto del 

Capo squadrone , allorquando sarà presente 

Capitano eh’ esercita l’incarico di presidente in assenza 
del capo squadrone 

Tenente in quella residenza eh’ esercita 1’ officio di re- 
latore. 

Maresciallo d’alloggio 

Brigadiere 

Carabiniere 

Sotto-tenente quartier mastro che adempie l’officio di se. 
grecario senza voce deliberativa , nè consultiva , e coll’ inca- 
rico di render conto di tutto ciò , che è relativo al suo im- 
piego. 

90. Tanto per i consigli generali , quanto per quelli di 
compagnia , in mancanza di tJcimo dei suddetti membri , si 
supplirà come all’art. 190, ed in mancanza dei quartier ma- 
stri saranno surrogati a tutte le loro attribuzioni , e funzioni 
i marescialli d’alloggio a scelta dei rispettivi consigli , e quanto 
ai capitani quartier mastri saranno sostituiti i tenenti a scelta 
dei consigli generali. 

91. I membri si situeranno per ordine d’anzianità alla dritta, 
e sinistra del presidente , il quale occuperà il primo posto , 
ed avrà dirimpetto il quartier mastro segretario. 

92. Presentandosi in consiglio i colonelli , o altr’ autorità 
rivestita dal Governo del conveniente potere , per chieder 
conto della gestione , o far comunicazioni , prenderanno essi 
il primo posto. 

93. 1 Gonsigli_si rioniranno^tutti i mesi , e più spesso , se 
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il presidente lo gludiclierà ncressario, c le decisioni saranno 
prese a pluralità di voli sopra un registro destinato a lui’ og- 
getto. 

94. Le convocazioni dei consigli si faranno nel locale as- 
segnato ai quurtier mastri , o ai capi squadrone. 

95. I colonnelli, e capi squadrone sono leniili nelle loro 
riviste di convocare i consigli, ed assistervi. Eglino sono re- 
sponsabili degli abusi , malversazioni , ed irregolarità , di cui 
non avessero dato parte ai superiori. 

,96. I membri meno elevati in grado opineranno i primi , 
e saranno cosi i primi a sottoscriversi nelle deliberazioni. 

97. Ciascun membro del consiglio avrà dritto di fare iscri- 
vere nel registro di deliberazioni il suo sentimento motivalo , 
allorquando sarà di una opinione contraria alla pluralità. 

98. Nella sala dei consigli , c duranti i medesimi, non po- 
tranno introdursi altre persone , che quelle fatte intimare dal 
consiglio stesso , o che avessero a dare denuncio relative agli 
abusi , o far rappresentanze sugli oggetti presentati al consi- 
glio , quali rimostranze do^rà egli riportare subito nel suo 
registro di deliberazioni. 

99. 1 consigli delle compagnie con la possibile sollecitudi- 
ne spediranno sempre copia dello deliberazioni al consiglio 
generale , dal quale dipendono , e con cui corrispondono per 
tutta l’amministrazione. 

100. 11 consiglio generale di amministrazione è quello, che 
dà in seguito discarico degl’ incassi, spese, perdite, e tutte 
altre circostanze, che hanno rapporto col pubblico erario in 
tutti i consigli , tenendo un conto particolare di credilo , e 
debito direttamente con Monsignor Tesoriere, e formandone 
ogni mese un bilancio. La contabilità dei due reggimenti do- 
vendo presentare un solo ristretto mensuale ed annuale per 
la n. C. A. , il eoloiinello ispettore farà riuoire quella del 
secondo reggimento aU’aitra del primo con l’opera del consi- 
glio generale residente in Roma. 

101. Il consiglio generale farà eseguire i deorcli pronun- 
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ciati nell'ultima gestione , e riceverà tutte le lagnarne , che 
potranno essergli portale contro qualcuno dei consigli , per 
averne ragione. 

102. Il colonnello nulla può determinare da se solo, nè 
cambiare cos’ alcuna in ciò , eh’ è di competenza del con- 
siglio. 

103. Il consiglio non potrà mischiarsi nei dettagli di ser- 
vigio di polizia , e di disciplina , essendo di. autorità esclu* 
siva del colonnello. 

104. Le dimissioni assolute ai carabinieri saranno rilascia- 
te dal consiglio generale di amministrazione, previa la san- 
zione del colonnello ispettore , a cui verranno sottomesse ; « 
si negheranno a coloro , i quali non potranno giustificare di 
essere senza debito di massa. 

IO:!. Sarà cura dei consigli , che i sarti destinati aU’abbi- 
gliumcnto dei carabinieri prendano la misura agli nomini , 
conformandosi alla loro statura , dovendo il vestiario esser co- 
modo , ne impedire qualunque movimento. 

1 06. Il quarlicr mastro é incaricato del dettaglio , e della 
custodia del vestiario , e sceglierà in suo ajuto con l’approva- 
zione del consiglio fra i carabinieri, quello, la cui moralità, 
c cognizione presentino titoli maggiori ad esercitare queste de- 
licate incombenze. 

107. 11 capitano quarticr mastro tiene la scrittura del ve- 
stiario sotto la sorveglianza del consiglio generale, il quale 
previene i bisogni del magazzeno , e gli rimette uno stato de. 
gli oggetti occorrenti. 

1 08. U consiglio generale debbe provvedersi dei generi , che 
non trova sul luogo , col mezzo della corrispondenza; e per 
gli oggetti , die sono in luogo , inviterà i mercanti al con- 
corso per l’asta pubblica. 

A fine , che questa parte ddl’ amministrazione militare 
abbia la dovuta speditezza nell’esperimento dell’asta pubblica , 
i dcliberatarj non saranno esposti alle nuove oHcrte di vige- 
sima , c dissesta ; ma stipoleranno Jmjnediatamente il con- 
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trattto col sopraddetto consiglio. Potri bensì il consiglio stes- 
so ricever le offerte chiuse , e sigillate , acciocché queste ser- 
vano di base all’accensione della candela. Le spese dell’ag- 
giudicazione andranno per la meté a carico del consiglio ge- 
nerale, e per l’altra a carico del deliberatario. 

109. Il consiglio incaricherà delle diverse occorrenze, e 
particolari oggetti di amministrazioni del corpo quegli offi- 
ciali , i quali saranno conosciuti più capaci di si geloso di- 
simpegno. 

1 10. 1 generi debbono essere sempre conformi ai primi cam- 
pioni , colle variazioni ed ornamenti già approvali e nella 
stessa quantità , salvi i miglioramenti , che potranno ottenersi 
senz’aumento di spese. 

111.1 Campioni accettati saranno contrassegnati coi sigilli 
del mercante, e del consiglio. 

112. 1 contratti di aggiudicazione per oggetti relativi alla 
tenuta degli uomini , e dei cavalli , saranno stipolati dsd con- 
siglio di compagnia sotto l’approvazione, e direzione del cx>n- 
siglio generale , al quale potrà intervenire anche l’autorità 
prescelta dal Governo , come all’art. 92. 

113. Dei contratti poi dei foraggi contemplati neH’arl. 57 
una copia resterà presso il consiglio di compagnia dopo l’ap- 
provazione del consiglio generale , ed un’altra presso il for- 
nitore , dovendo ciascun contratto essere trascritto sul registro 
delie deliberazioni ; ed altra copia se ne passerà al Governo. 

114. Allorché il consiglio acquista un cavallo per un sott’of- 
fìciale , o carabiniere , ne farà formare un contratto , dopo 
che r individuo , cut dovrà servire , avrà prestato il suo con- 
senso sul valore del medesimo. 

115. Se l’acquisto dovrà essere di’ più cavalli , il consiglio 
generale Io effettuerà secondo le regole determinate nell’ ar- 
ile. 108. 

1 1 6. Dovendo eseguirsi una distribuzione di più cavalli , so 
ne formerà una tabella numerativa , e saranno fatti i biglietti 
coi nomi degb uomini , ai quali dovranno servire. Questi bi- 
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glieui saranno tirati a torte : il primo estratto avrii M primo 
carallo descriUo nella tabella , e così successivamente: questa 
operazione sarà fatta alla presenza del consiglio, che n’esten- 
de processo verbale. 

117. Allorquando un carabiniere si troverà obbligato a di- 
sfarsi del suo cavallo , dovrà fame istanza per averne l’appro- 
vazione dal consiglio di amministrazione , che sarà tenuto di 
fame menzione sul suo registro di deliberazioni. 

118. La vendita sarà fatta per aggiudicazione al concorso, 
e colla presenza del proprietario , e con l’assistenza di un 
membro del consiglio. 

1 1 9. H ritratto sarà versato nella sua massa , per procedere 
all’acquisto del nuovo cavallo. 

120. Mei caso, che un cavallo riformato si potesse cam- 
biare con altro atto al servigio, il di più dell’importo sarà 
preso sulla massa dell’uomo , a cui appartiene. 

121. Se la vendita proveiTà dai cavalli degli uomini morti, 
disertati , condannati , o espulsi , sarà consumata nel modo 
suddetto all’ art. 118, ma l’uomo mancante verrà rappresen- 
tato da un sott’ officiale , o carabiniere, che si troverà il più 
anziano di servigio nel luogo della vendita. 

122. Nei luoghi di residenza dei consigli di amministrazio- 
ne si stipolerà un contratto per aggiudicazione per le ferratu- 
re dei cavalli , se vi sono più marescalchi ; e se ve ne sarà 
uno solo , il contratto si passerà per convenzione , e si nel- 
l’uno , che nell’altro caso il contratto sarà rinnovato ogni 
anno. 

1 23. Per i sott’oificiali , e carabinieri , che dovranno cu- 
rarsi , potranno i consigli stipolare particolari contratti coi 
luoghi pii , acciocché gl’individui appartenenti a questo corpo 
distinto, siano più comodamente trattati. 

124. Le diroande per rimpiazzo di armi perdute , o por- 
tate via dai disertori , si faranno per via di processo verbale. 

125. Le armi rotte in servigio, o rese inservibili al corpo, 
saranno riparate , e cambiate dall’armerìa militare mediante 
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procrsio yerbalc del ronsiglio generale di amministrazione: lo 
•ole rotture dolose restano a carico dell'individuo , che le avrà 

occasionate. ^ 

126. Le spese di trasporto delle armi nuove, o riformate, 
rimangono a carico del Governo. 

127. Le carlatuccie necessarie al servigio dei carabinieri sa- 
ranno dal comandante deU’artiglieria consegnate al consiglio 
generale di amministrazione , presso la domanda , e ricevuta 
del consiglio medesimo che no rimane responsabile , e che 
dovrà renderne conto alla fine di ogni anno. 

128. Le prime operazioni del mese nei consigli di ammi- 
nistrazione debbono aggirarsi sulla verificazione dello stato at- 
tivo , e passivo di cassa del meSb decorso , del risultato del 
quale si formerà uno spcccliio da riportarsi nel conto del nuo- 
vo mese. 

129. I suddetti consigli di amministrazione faranno nelle 
stesse epoche la verificazione del vestiario , armamento , cd 
equipaggio , tanto dell’uomo , quanto del cavallo , e così del 
magazzeno , formando del tutto uno stato , die sarà similmen- 
te portato nel nuovo conto, trasmettendo si del primo, co- 
me del secondo una copia al consiglio generale di ammini- 
strazione. 

130. La contabilità sarà chiusa tanto in ogni compagnia 
che nella totalità del corpo , alla fine di ciascun mese sotto 
l’esame, verificazione , approvazione, e responsabilità di cia- 
scun consiglio. 

131. Vi sarà un registro di cassa nel quale verranno regi- 
strati data per data tutti grintroili in danaro proveniente dal 
soldo , e masse , e così tutte le spese , che vi avranno rap- 
porto. Questo registro forma la base della contabilità dei cnu- 
sigli di amininistrazione , e dovrà esser sempre depositato in 
cassa , dalla quale non sarà estratto , che per segnarvi le som- 
me , e per chiuderlo ndla liquidazione meusuale , ed .annuale. 

132. Tutte le somme appartenenti al reggimento tanto in 
danaro , quanto in crediti , verranno in ogni consiglio custo- 
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dite in una ra$sa con tre serrature , la quale dovrà restare 
presso il quartier mastro, distribuendosi le cltiavi, una al pre- 
sidente, l’altra al membro più elevato in grado , c l'ultima al 
quartier mastro segretario: questi tre oflìciali saranno solidal- 
mente responsabili dei fondi per la loro esistenza nella cassa , 
della quale non dovrà mai estrarsi alcuna somma , senza una 
positiva deliberazione del consiglio. 

133. Mon potrà essere consegnata ai quartier mastri som- 
ma alcuna dal tesoro dello Stato , sia a titolo di acconto, sia 
per pagamento finale, senza una ricevuta sottoscritta da tutti 
i membri del consiglio , giacché le quietanze destituite di que- 
ste formalità non saranno valide per le autorità destinate a 
somministrare i fondi. 

134. Le somme ritirate dai quartier mastri saranno imme- 
diatamente depositate in cassa alla presenza dei tre officiali 
possessori delle chiavi , e gli stessi quartier mastri le porte- 
ranno subito a debito della compagnia nel registro di cassa. 

135. I quartier mastri riceveranno dal consiglio di ammi- 
nistrazione il primo , e il giorno sedici di ciascun mese la 
somma , che per approssimazione può essergli necessaria per 
le spese di soldo , e tutt’altro nel corso dei 15 giorni; que- 
ste somme saranno portate in esito nel ridetto registrò di cas- 
sa nell’atto del pagamento , e formeranno l’introito del gior- 
nale generale dello stesso quartier mastro. I membri del con- 
siglio di amministrazione saranno responsabili di tutte le som- 
me eccedenti i limiti dei bisogni occorrenti , che avrebbero 
rimesse al quartier mastro , o che sarebbero state lasciate in 
suo potere. 

Questi pagamenti ai quartier mastri potranno farsi anche 
di mese in mese , se i consigli d’amministrazione lo giudicano 
necessario. 

136. Il quartier mastro non potrà fare pagamento alcuno 
ai fornitori , e non potrà mandare mai acconti ai distacca- 
menti , senza l’autorizzazione positiva del consiglio , la quale 
sarà portata sul registro delle deliberazioni. Lo stesso quartier 
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inastTO pfttonalmcnte responsabile «li qualunque jiagi- 

mento non autorizsato dal consiglio , e in caso di abusoari 
sottoposto ad un giudizio militare t come «M>ntrawentore aiie 
disposizioni della legge. 

137. Similmente è proibito ai membri del consiglio d' am- 
ministrazione di procedere a deliberazioni , le quali accordino 
anticipazioni agl’ individui di qualunque specie , senza esservi 
stati formalmente autorizzati sotto pena d’essere puniti come 


sopra. 

^38. Gl’int«>‘t' del registro di cassa saranno giustifirati , 
primo daJl’ammontaie deMe liste di soldo ; secondo dalle pio- 
pine di qualunque specie , che si ricevono dagl’individui; 
terzo dalla cassa de’ soccorsi. 

139. Le spese saranno quelle dettagliate nel registro gior- 
naliero del quarlier mastro comprovate dai documenti d’ap- 


140. Il «fuartier mastro terrà pertanto presso di se un regiitm 

intitolato giornale gener Jc, nel .juale porterà giorno per giorno 
gl’introiti , e le spese, b introito non potrà comporsi , che delle 
somme rilasciategli dal consiglio ; e la «pesa lo sarà di tulle 
le somme Per ordine , e autorizzazione del consiglio 

stesso. Tal quantunque sia desUnato a riunire tutte 

le spese deU amministrazione , ciò non ostante è necessario, 
che queste divise por categorie , affin- 
chè se ne P<>»« fitcìlità il risultato; Tpercià oltre 

le colonne necesmne per trascrizione degl’introiti , e delle 
spese, o per aornme , che ne formano l’og- 

getto, detto reg«tm «rà diviso in tante categorie , per quante 

diverse qu*l*^ ™ spese esistono ; «.i ;i 

“ 1 - j, . ’ et* *1 quartier mestro avra 

cura di portar le somme d esito nella .-.i »■ > 

^ ^ . ‘S'aita categoria , a ciu appar- 

terranno. Questo registro sara verifirai.. u- j i 

e chiuso dal consi- 
glio m ogni uiese , tacendovi le . .... 

T • ;..oUrP • *t®r«ssarie ricapitolazioni. 

141. Avrà .aoltrc il quarlier mastro un controllo generale 
de’ movimenti interni degli uomini » ««controllo genciaie 

. . ,ut,; ; , . » ® cavalli , in cui esso por- 

terà giornalmente tutu , cambiamene u . 

^ ojjg poti-anuo soprav- 
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• '«Itct* '* V***' ■ o''"' ' 

venire , queito regùlro gli sommin*’ dell'* 

tutte le variizioni , che formano 1 °s8 «n» S**^ ^ 


delle quali farà tutti i giorni spiegò* 


nell* 
esV 








— ^ — o « _ej 

naliera , che manda al capo sc^uadvo" * 
tuo visto al comandante del reggunenW' 
142, Le liste di diserzione saranno " 
delle deliberazioni, e portale per V’innot 
dizj dei consigli di guerra^ 

143 
tocoUo. 


y' 






sài’ . 




serverà 

casato al nome di battesimo 


casato ai nome at oattesimo , r*- . ^ ^ 

militari. Gli uomini , che cesseranno o 

’ • aricta, 


nora si vitnpt 


esso sbarrati , ma il numero 
mine deU'Bnno. 

144. 1 comandanti delle compag 
loso dovere di trascrivere csa 
loro dipendenti. 

145. Ciascun capitano sarfz rrszzzzito 
contenere il numero, età , 
compagnia. 


anse si 


irsi»-©* 

ttaixiciite tuUC 


arresi d’altro 

aedi’ arrivo del C» 
rà in sua proprietà un 


arala 




connotali, il conto 


146. Ciascun carabiniere a'’ 

nel quale verranno trascritti » ****** , equipaggio 

i generi di vestiario, arm®’”®*^*'” ’ jj uso. 
menti , oggetti di pulizia , ® tenente nelle 1 

I soll'ofliciali alla presene» 


147. 


rate scriveranno sul sopraocersn 
gli elTetti , o contante, che saian 
148. Questi libretti sa rara w** *" 
tane , e dagli officiali eli , 

volle , che lo giudicheranno ^ alla presenra 


ato libretto d egni e^ra.1:» £ 


leiro stati dati, 
egolarroentc visitati 

_ ^ eìrfvl mvw ^ 


o del corp^j 
e saranno 
del 


fine d'anno dal quartier nsasi*o 
quale ritira a se per quest’ elt 


tutti i libretti 




'U.i.'.'*» V 


pagnia. 

149. Il quartier mastro vs 
Voi. VII. 


sono 


ja sua /jima, | 




8‘’ 

~^icre 

Jc 




-O/M. 
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n capii»*® compagnia dopo averlo verificato col suo te 

gitlro, q«*in<i* l’uomo proprietario del suo libretto vi appone 
la propria , in prova dell’ esattexza del suo conto , e se non 
saprà scrivere , due della brigata vi si firmeranno per lui, 

150. Se poi il proprietario avrài osservaxioru a fare, in ro- 
be di approvare il suo conto , avanzerà reclamo per la dora- 
ta trafila al consiglio di compagnia, dal quale gli si fari im- 
mediatamente ragione. 

151. 11 soldo sarà percetto in proporzione del numero del- 
le teste , e dei gradi effettivi di ogni compagnia , e non se- 
condo il numero voluto dalla legge pel completo delle mede- 
sime. 

152. Ciascuna brigata riceverà il suo importo di quindici 
in quindici giorni anticipatamente sotto la responsabilità del 
suo comandante , e potranno anche i consigli farlo pagare 
ogni mese posticipatamente , se lo giudicheranno ben fetta 

153. Il soldo netto a. sott’officiali , « carabinieri è pagate 

sopra gli stati firmati m margine dalle parti, chelode^ 
avere , per cui ogni comandante di brigata rimette al suo te- 
nente il 25 di ogni mese lo stato sopra indicato , i tenenU' lo 
passano col > cd approvato al capitano , il quale do 

po averlo verific»®, fa al consiglio la dimanda del pgamen- 
to. A questo pag»«n«nlo viene autorizzato il quartier mastro , 
che passa b» somma al capitano con rìcevuu provvisoria. 11 
capitano resp'»»* 6 * «‘«t* ai tenenti con le somme d’antici- 
parsi ad ogrxon» di essi , quali ne fanno la distribuzione ai 
comandami delle rigate , ritirandone gli stati firmati in mar- 
gine. 11 capita"» ne orma uno stato generale e lo passa al 

quartier ® ‘ Pa«^iali in appoggio, e no riti- 

ra la sua ricevuta provvisoria. 

154. Guanto ai supplementi di • - 

soldo, pornoUaxioni , e in- 

di spe5e straoidinarie , 

• , ““ranno essi compresi mcn- 

sualmente nd suddetto stato di soldo. 

155. Il conto particolare fra il 
stro è stabilito a norma del modcUo*^ T ’ ' T T" 

rcdallo al rispettivo suo furc, 
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156. I trattamenti agli officiali mese 

ranno pagali rullimo dei mese per tutto * 

mastro luediantc ricerula. . _„,\c ^ 

- ommau- 

1 57. 11 quartier mastro porterà nel soo o ^ y 

e precisamente nello specchio , clic tV ^ pt®V ^ 

tare d’ogni soldo, tenenza per tenenza. <1 

1 58. Sarà tenuto dal quarticr mastro un 

le ogni officiale , sott’officialc , o carabvtùotc ^ ^ ^ ^ 

ji- ... „..v »en*ta r _ > •« 


159. 1 quartier mastri dei subalterni con» 6 
ogni anno alla residenza del rispettivo coVouue o ^ 

dei consigli suddetti per chiuilere col *^*^^*!? ^ ^ ^ 

straordinario , che sarà presieciiato dal coVonri ^ ra^ ^ ^ ^ 
lità dell’anno intiero : in quest' occasione ^ Ve ^ 

piato il trattamento di servigio **’“‘“***^‘'*”*'^^^g cooip*6*‘* ^ 


che risguardano ramministrasionc aarann ^.^epdo la 

messe ai capi squadrone rispettivi i » , ^ja conubiliti^ 

glianza diretta e la Tcrihcazione da firma al consigi»'' 

no esaminarle , ed inoltrarle colla <>*■ j a Spoleto 

nerale ; pertanto d capo squadrone stiva delle CO»'*^ 

anche la direzione e responsabili^" ^ casU’llana , e l’altro x“ a * 

pagnie di Perugia , Spoleto , o *^*'^**^“*^ j,j.j„Ìj,one , Velletri , 

sidente in Roma di quelle di Roma , 

^^rabinicri , cd i consigli ^ 
160. I comandanti locab de» oa riceveranno le 

amministrazioni , ed i quartier 

ed i pieghi franchi di porto * ® ® ■*- 
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TITOLO Vili. 


Caserma 

i6l II corpo dei carabinieri debb’ avere le sue caserm« 
luoRÌ>V* ai residenza in cdificj militari ; ed in niancan« 
ciucsù , in case prese ad affìtto , e mantenute a carico < 
comuni sorvegliate dalla rispettiva brigata. 

162. Allorché saranno definitivamente stabilito lo silu 
ni delle brigate dei carabinieri , il Governo emanerà gli 
dinl opportuni per le caserme corrispondenti , come si^ 

163. Nel quartiere delle compagnie scelte, e nei capi 
ghi delle delegazioni , nel quali è la residenza del cap 
della compagnia, debb’ esistere per la regolarità del serv 
oltre la consueta forza , un deposito di uomini a cavallo 
a piedi. Un uomo di ciascuna brigata della compagnia d 
far parto di questo deposito, tanto di quelli a cavallo, cl 
quelli a pletlb 

164. Nel quartiere di questi depositi il terzo degli uon 
che lo compongono , è alloggiato , come le brigate stazioi 
gli altri due terzi in camerata , ad eccezione però , che 
carabiniere debb’ aver letto isolato , e tutti i sott’ officiali • 
bone avere camera separata. 

165, Nella residenza dei capitani i depositi debbono s 
una stalla contenente almeno 25 cavalli , cd il suo ma 
xeno contenente l’®Ppn>wigionam«ito per un trimestre d 

e di biad»* 

• 166. Nello brigai® a cavallo le stalle debbono contener» 
IO cavalli, ed esser provviste di un magazzeno per la ris 
«nimale di foragg'® » « biada. 

167. Ncll^ residenza delle brigate ogni carabiniere debl 
sere opporturzonicnte alloggiato in separalo stanzino con < 
mino, c Irrito a solo. Il comandante di ogni brigata debb 
ye due stara**** * quali con f^aiumino e letto , e 

tro pel sue, oflicu»’ 
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168. Nella residenza eli ogni brigai*’ 

gione , debb’ esMrvi uua stanza ben gyiet 

1 69. Il Ietto di ciascun carabimere A® 
un paglione , di un materasso , di un 

di num. 4 lenzuola , di duo fodcrcUe , ^ ^ 

na , oltre le Uvole, e i banchi. . noC**' 

170. I Ciipi delle brigate sono ^■y,ov\o ^ ‘f 


171. Nella camera di ciascun carabioiete 


i'oftct' 

due 






■ t> <v» 


meno due sedie , ed un tatolino. La carnet* 

mandante debb’ essere fornita di zm la^oVvtvOs ^ ^ 

una scanna. Aeé^ ^ /y^ 

172. Ogni brigata debb’ esser pj'ovveduta 


^ i 1 


silj di cucina, consistenti in uraa marmilta ^ 

schiumarola, e marraccio , una l>rocca ■, dieci P 
gamella di latta. La manutenzione dei suddciv' ogg ^ 

fico delle brigate. dep<**’ 

173. I quartieri delle compagnie sedie, c ^ 

essere tornii* . _i» 
le brigalo »«*■ rf? 


capi luoghi delle compagnie clcl>l>ono 


ad ntensilj in tutto, c per lotto coree ---o j_j,c i 
174. Gli officiali saranno alloggi®*-* ® cortUp®*'*^ 

denniizati dal Goremo con una mesata * 
al grado rispettivo, come all’art. 59* 

TITOLO 


Polita 


disciplina' 


^ * «_v 




^ . r- a carabinieri saranno 

175. Gli officiali, soti’omci»*» ♦ binario ' delitti 
dicati da un consiglio di j^uerra -l'tarc* 
tiri al scrrigio, e alla discip**”® ”*’* carabiniere è Con*. 

176. Se l’officiale, sott’offic*®^® *ilitorc o d’uno rei 
raneamente accusato d’un delitto ”l‘‘„igione ne «pp^c. 
polizia generile , o giudiziaria , *® questi soli casi j 

coosigUo di guerra, nel quale per la 1»^,^ ** *-^».^ ^ 

ranno due membri del GoTernts, * ^ > l» 
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perla «arte criminale ,• come si dirà iti appresso. Allora glie- 
lo consiglio, a. vi è luogo, applicherà le pene prescritte dal 
codice penale militare quando a cagione del delitto mi ilare i 
prevenaati avranno incorsa una pena pKi forte di quella, ^e 
dorreb>lae applicare al delitto relativo al servigio della polirla 
generale , o a qualche altro delitto , cl»e di sua natura non 
fosse militare: e viceversa se i prevenuti a cagione d un de- 
litto relativo alla polirla generale , o gi udiziaria avranno in- 
corsa vana pena più grave, che non è inflitta dal codice delle 
pene militari ai delitti dal medesimo txmtemplati , applicherà 
le pene prescritte dal codice criminale. 

177. Gli officiali, soU’officialt , e carabinieri, per quanto 
riguarda ciascuno di essi , saranno sottoposti ai regolamenti di 
disciplina militare, ed alle pene, che i superiori sono auto- 
rinati ad infliggere per le mancanze di servigio. 

178. Per i primi tre anni i sott’ officiali , e carabinieri po- 
tranno essere deposti , o espulsi a giudizio del capo del reg- 
gimento sotto l'obbligo , che ne sia reso conto al colonnello 
ispettore. 

1 79. Si renderi conto al superiore del reggimento , secondo 
l’ordino dei gradi , di tutte le punzioni , che saranno state in- 
flitte , come pure dei motivi. 

1 80. Ogn’ ofBciale , sott’ officiale , e carabiniere , a cui sia 

stato accordato un congedo , o permesso d’assentarsi , se non 
sarà ritornato al suo posto allo spirare del suo congedo , ed 
avrà oltrepassato di tre giorni questo termine, sarà riputato 
come disertore , « tale x>*mito a norma delle disposizioni 
del codice penale miliUrc , a riserva del caso d’ impedimenti 
legittimi , che s»ri obbligato di giustificare con certificati au- 
Kontici delle locali , o di malattie provate con cer- 

ti flcati di tnctliet vidimati dalle stesse autorità. 

i 81 . Ogn’ oflSciale, sott’ officiale, o carabiniere, che seiutx 
«bband<mato «I suo posto, e che non vi sarà 
ritornato in d«se giorni , contando dal momento in cui è scom- 
n«rso, sarà riputalo disonore nello stato, e punito come tale. 
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' codice 

182. Le altre pene prcscnUe d“ 
contro i delitti , e colpe militari tarart"® 

bri del corpo dei carabinieri , che aarat* ^ 

delitti, e colpe, a titolo delle quali tia®° o 

ti il consiglio di guerra ordinario • o m'S^ ’ ^\\ ’ 

delle disposizioni del presente rcgolaiuenW* 

183. Affinchè gli officiali siano a porta sott’^^ C' 

lenti, la nabblica condotta, e la moralità p a £^' ^ 

carabinieri, verrà subilito m ciascuna con»v^ <»■ 

di disciplina , nel quale si notcrairno \c col^ f 

punizioni inQitte , le buone, e le cattive ai'®^ ^ /V 

li, le spedizioni, e le operazioni importanti A* ^ 

t’officiali , o carabinieri. Si esamineranno ^ 


registro ogni volta , che si debba passare ^ 

maresciallo d'alloggio, o di un bri g^aicrc. s4 . 

184. Un simil registro sari ternato eia conio'’'' ^ 

ne destinato a notarvi quanto raccoglierà su ^ ^ ^ 

officiali di ogni grado impiegati radio sciuadro ^ ^ 

185. Nel tempo delle sue rivista il capo ^ 

pre.tmt.re il regUtro di ^"^“00 registro ^ -|i 

esaminerà le note appostevi , «> ..... pio«i a qo**» __ ^7 _ 

colare. Egli accorderà nelle riviste oondott^ ^ 

(lei ali , sott’offiriali , e carnbirsicr 1 , come capace* ^ 

avranno meritati ; questi sararsrscs^ *^^^egt»ito pubblicato®*^ 
avanzamenti Egli rimprovei’crà »t» quali avrà pro«3<=» ■_£.< 

sott’officiali , carabinieri, la le punizlo-»xi 

fondate bgnanze, ed ordinerà s stimato tl* diffct'te per 
disciplina , die gli officiali avratrxro riviste : e se rxj» 

derle più efficaci colla pubbli*'**-* jaracne al colounellQ j 
menzione nel rapporto, che debbo 

*««>• , officiali , c carabirj. ^ 

186. Riguardo agli officiali » * state inflitte repUcq. ^^*'5 

quali nel corso dell’anno saranno , o la ricooos ^ 

zioni di disciplina, la cattiva con* o gravi Iagt>«ltt. 

d'snà£ÌtÀ dei flualì avesM» ro ca«iort“‘® 0 ^ 


capacità dei quali avessero cag 
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je delle autorità civili, e «lei rispettivi superiori; i capi «pia- 
ilrone , esaminate le note portate su i registri «li disciplina , 
si uniranrao a «lecid«?rc , se vi è luogo , a sottoporre la «in- 
dotta cleri suddetti officiali , solt’officiali , e carabinieri all esa- 
inc del consiglio di disciplina straordinario , del ijuale si par- 
lerà in seguito. 

187« Ogni anno, per ciascuno squadrone ni tempo della ri- 
vista Ad colonnello verrà convocato un consiglio di disciplina 
straordinario- Questo sarà composto del colonnello , del capo 
squadrone , di un capitano , di un ten«mte , di un mare- 
sciallo d’alloggio , d’un brigadiere , d’un membro del G«>ver- 
no, c di un fisctlc. 

188. 11 consiglio di disciplina non potrà giudicare i delitti, 
clic per loro natura sono di competenza dei consigli di guer- 
ra , semplice, o misto; c se gliene vengono denunciati, sarà 
obbligato a mandarli ai consigli competenti. 

189. Gli officiali, c sott’ofliciali chiamati a far parte del 
consiglio straordinario, saranno i pi«'i anziani di ciascun gra- 
do rispettivo nello squadrone , e la lista ne sarà formata an- 
ticipatamente dal colonnello , che fisserà il giorno , in cui do- 
vranno radunarsi nel capo luogo della provincia. Il colonnel- 
lo ne preverrà pure i membri delle autorità civili chianiati a 
far parte «lei consiglio. 

190. Nel caso, che la condotta di uno o dì molti officia- 
li , o sou’officiali , chianti dall’articolo precedente a fkr par- 
te del consiglio disciplina , dovess’ essere sottoposta all’^- 
ntic di questo consiglio , essi saranno rimpiazzati di diritto dai 
pii! anaani dd loto gradi, che li seguiranno iramedlatamen- 
£e sul ruolo dello squadrone ; e se il numero degli officiali 
»on potess’ essere completato da queUi dello squadrone , sa- 
ranno aielti tra i p>u anziani in attività nel corpo der cara- 


191 . Allcr cfoan<lo si tratterà di esaminare la condotta di 
zzn t^ente, d «ciglio st^o^dinario «.rà composto di tre 
«sembri deUc mdicati negli articoli preceden- 
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( ^ ^ ai di'* 

ti , del colonnello , di un capo sqoadf cjaiti'* y,. 
e di un solo tenente. Quando si tratte 
di un capiuno , il consiglio sarà comp*»*'® ^ 

bri delle autorità cirill , di un colonnti^* ' 




\ 


\ 


\ 




drone , e di un capitano. 

192. L'officiale , sott’officiale , e caT 
rione dell’ art. 186 sarà stato ri measo av 
disciplina straordinario 
larà a lui permesso 

dicherà a proposito di produrre per sua ft' 


'»<* V»® “ 

‘V'*” 




autv un ^ 






ilnario, sarà ascoltato da 0' v'» V 

uso di p.T«nitnre tutti i V ’ 

iito di produrre per sua 
193. Se risulta dall’esame <l«t fatti, cn« ^ 

messe sono derivate da inesperiera^a » ® • .q ^ -e 

che diminuisca la gravezza, e se sarà r'icouo^ ^ ^ 

fidale , sott’officiale , o caralslniere è suscelti i . . 


la t * , « o 

il consiglio di disciplina infligS'^*’^ coos'^^^ ^ 


nel* ^ ^-P- ^ 


v\ coO^'’ 

non potrà eccedere quattro mesi di prig*'' 
trà inoltre, se lo giudica coravozaieirsto > 

za, o collocarlo in altra proviiacia diversa * ^ ^ lY _ 

le era impiegato prima di essere ^ ^ 

di disciplina straordinario. ^ 'timo il r**® 

la natura del delitto , ritardare potrt infligge*® 

mento per anzianità, o se vi ® Izzog , 

’*“* P*»** j; sua condolU 

194. So al contrario daircsaw»** jj,]le ziotc esistenti 
formazioni prese sul suo conto , ^uiva condot t<5— 

gbtro di disciplina, risulta 1 ciac , il consiglio *_ 

nuta non lascia sperare alcuna Jal corpo dei * 

sciplina pronuncierà la sua «Jianission 


dall* 
nc 


«ri- 

tre- 


meri. 

195. L’abitudine d’ ubbriaci*’** 


rtuantunque non accov-_ 

^ ^rà motivo 

gnata da altre circostanze 

per escluderlo dal corpo dei *'“*'** s’ubbriacAeri ~^^to 

lumpie individuo dei carabioiors » , e che ’ ^ 

sarà corretto dopo un primo „ti per cau,^ ‘ tV 

delle punizioni per tre volto ***■* r^s ** 

* t.1- 


Digitized by Google 



( 298 ) 

chezM , sarà traaoii» aranti il consiglio di disciplina straor- 

dinario , liceniialo dal corpo dei carabinieri* 

196* »olt’ officiale y o carabiniere y che j>er non 

esser paziento all’assistenza , al maneggio , *d al govenio del 
proprio cavallo , o che per qualunque fina , o cagione mal- 
tratta , o pr^iudica i cavalli dei camerati , se le ferite per 
tal moclo ai cavalli cagionate li rendono inservibili per qual- 
che tempo f esso sarà posto in prigione fino alla guarigione 
del cavallo , e andrà a di lui carico la spesa della cura , « 
la rcirategrazione del cavallo , se si renda affatto inservibile. 

197. Se il cavallo rimane totalmente inabile al servigio , o 
ne muoi'C , Tindividuo sarà altresì tradotto avanti il consiglio 
di guerra , e punito come reo di un delitto militare ; ciò s tn- 
tcnda anche quando il cavallo é di sua proprietà. 

198. Nlun’ officiale, sott’ofHciale , o carabiniere potrà fare 
alcun commercio, ni tenere osterie , ed esercitare alcun me- 
stiere , o professione ; le loro mogli debbono essere d'irrepren- 
sibile condotta , e non potranno egualmente tenere osteria , 
bigliardo , caffè , o ridotti nella comune della residenza dei 
detti officiali » sou’officiali , e carabinieri. Quelli , che contrav- 
veranno alle disposizioni del presente articolo, saranno per la 
prima volta cangiati di residens» , ed in caso di recidiva il 
consiglio di disciplina straordinario pronuncierà la loro dimis- 
sione dal corpo dei carabinieri. 

199. Nessun officiale, sott’ofHciale o carabiniere potrà pren- 

dere doni , gratificazioni , retribuzioni in alcun modo dai par- 
ticolari : ÌB oontravvenzione sarà tradotto avanti il 

consiglio di disciplina, se sarà prevenuto di semplice accet- 
tnzione , e sarà quindi giudicato dal consiglio di guerra se 
all'aocctuziozzo d seguiU la mancanza in officio. 

200. Nes»u*z’o®“^® attività di servigio potrà senza per- 
messo del cstpn politico , e militare del corpo maritarsi sotto 

panna di destituzione. 

301. I , o carabinieri , sotto le stesse pene non 

potranno nuzrit*"* «“» ^ permesso del consiglio generale di 
aaxi/ninistrazi<7rz<^* 


' gitizec'Lj'^oogle 



202. Tutti gli officiali , aotl'ofllciaVi * 
eiungcre la loro dimanda per ordine 




da cui le tari dato corso col di lui seni''- ^ 




informazioni sulla famiglia , riputazione) 
sona indicata. 




203. I,a decisione motivata dai cons'6" ..-.i»' . *' 




JaU oecisione mouvaia aai ^ 

dinarj sarà tenuta secreta fino al giorno di ;> 

letta pubblicamente da un’officiale nel g'® ^xido ^ \ 

ed in presenza delle brigate riunite , e ^ 

giorno, il militare licenziato cesscrJi d’cssci® ^ ^ v 

trattamento. 11 colonnello sarà tenuto inoltv® ^ • 

la decisione del consiglio di disciplina col ® ^ 
a tutte le brigate dei rispettivi sciuadroTii. ^ ^ 

debito, il Governo si rcintegrerù come al disposi 
204. La decisione del consigli*» «li 
e le carte sulle quali essa sarà motivata , saran 

mediatamente dopo la rivista del capo del regi ^ ^ 

lonnello ispettore. ^ 

d’opinioni , prevarrà il partito pm »“’» c-rabinieri 

alcun dei militari d^ ****?” ....^mialio di disCt^^ 
trà appellarsi contro la decisi*»*^® 


saranno prese alla maggioriti de» ' ev«do tdV»c*“*®'^^^ 

, ^ _ avor ^ 

ogni caso alcun dei militari del j con»»gl*° 

•traordinaria _ . _,|colI precedenti , 

ti «eg'*. „ 


206 . Fuori dei casi enunciats 
officiali di ogni grado , mare sci 


iadli d’alloggio , Manieri 


o-— '■) «lostitoiti , o privati del 

carabinieri non potranno c»»ore ^ ^ elio conformemettt, 
avanzamento per tun ’ -« 

leggi , ed in virtù d 
207. Dai capitan! 
dicano pena afflittiva ed 


avanzamento per turno d’aiz**^’^**' ’ , 

„:..... a .._ „:^i*io legni®: 


leggi , ed in virtù d’un gi 

207. Dai capitan! a basso , «j»»®** 


tA , 

Éf .- .4 

do i titoli dei Pt-Oee 


» e 

^Xle 


ani a basso , * 1 “—- ^ oapit-I«, il 

iva ed infawo^ sempUo® , « penn^^^*ati, 
apparterrà al consiglio di guerr ^drone che A j, 


quale sarà composto d’un cap*> l’uno dei a 

-.enti, -J *‘1« ^ 


pcsidemo, due capitani due te>»^' ameeUiet^ 

veci di relatore , ed avrà la 




• u 

di 

le 


^id 
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d ,HoB«;o, C <run sott’oflTiciaU- ; come ancora di due membri 

del <i-ovcrno, se il delitto sarà misto. 

20S - Per giudicare i colonnelli , c capi squadrone accusati 
d’un «Iclitlo, il cui titolo indichi pena afflittiva , ed infa- 
mante , o capitale , vi sarà il consiglio di guerra straordÌM- 
rio composto sempre d’un officiale in grado superiore all ac- 
cusato , di due capi s<{uadrone , di due capitani , d’iui, tenente, 
e d’ura gott’officiale. Un capitano farà le veci di relatore , cd 
asri sa sita scelta il cancelliere ; e vi saranno aggiunti i due 
mcml>ri del Governo, se il delitto sarà misto. 

209. Questo medesimo consiglio sarà trasformato anche in 
consiglio di disciplina straordinario , se si tratterà d’ incapa- 
citi , di cattiva condotta , e di qualche delitto , che sens’ es- 
sere stato preveduto dalle leggi , nè punito , li rende inca- 
paci , ed indegni di restare alla testa del corpo dei carabi- 
nieri. Anche a questo consiglio saranno aggiunti i due mem- 
bri del Governo in caso di delitto misto. In caso di man- 
canza d’ alcuno dei suddetti membri si supplirà come all'art.1 90. 


In questa forma pronuncierà , se vi ha luogo , la sospensione, 
o la dimissione del colonnello , o del capo squadrone. 

210. Potrà ancora, se vi saranno circostanze a discau'ieo, 

condsnnarlo ad una detenzione , che non potrà dursu'C più di 
quattro mesi ; potrà sospendere il suo avanzamento al rango 
d’anzianità p«f ® turni ; potrà pure farlo cangiare 

di residenze. 

211. I colonnelli , cd i capi squadrone assoluti da un giudi- 
zio legale del consiglio straordinario di guerra riprenderanno 
le loro bimiioni* 


titolo X. 


. ovver-o permessi assenza. 

212. Noct s’accorderanno permessi d’ assenna oltre un bime- 
»l. c all Gli officiali godranno per un mese di permessa 

il toro soldo Al sott'officiali, e carabinieri sarà fatU 


i 
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(3on . 

la giomaliera ritenzione di soldo , coinè <Ii“ *PV ^ 
rescialll d’alloggio bai. 12, ai brisadicr' '>*>• 
binieri baj. 8. ® .g\V^ ^ 

213. Questa ritenzione sarà dal rispeW^® ***!a'P*^^^ 

ministrazioue versau nella cassa dei soccorsi sWaotd» ^ ^ ^ 
«ll'art. 75. ^ 

214. I permessi ai soU’officiali , e caraisini”' ^ 

«ordarsi per tre giorni dai rispettivi teuenù , pe* ^ 

pitani , per dodici dal capo squadrone , per "'®* 


oP' 

c»' 




r—*» , I*r aoaici dal capo squadrone , per C 

el reggimento , al quale i suirnominaù ofteiaii AoV ^ 

deme ennt.. n» !• - «*.«..■ ^ 




a*-* 

che 


■f 


ss»®’ 

^ ò> 




deme conto per ordine di grado , e per maggior 
colonnello ispettore. In ogni conri'pagnia non poàrìi 
permesso pii, d uri decimo all’unno della sna tona. 

215. I loit'officiali , c carabinieri , che vaono col 

lascieranno il loro cavallo, e non potranno portar si ' ^ \a 
Il piccolo uniformo, cd affidei-unno il cavallo al cotnp ^ . 

oro confidenza, che sarà sorvegliato dal capo della li 

216. L uomo, che va con licenza , sarà considerato ^ ^ 

seriore, se dopo i tre giorni , else succedono allo spir 
licenza, non avrà legalmente provati gl’incomodi, 
taidano il ritorno al corpo ^ come all’ art. 180. ^ ^ 

217. Ogn’ individuo in licenza non potrà ricusare 
zione delia medesima ai legittimi resjuisitori. 

218. Gli officiali , sott’olficiali > e carabinieri vcncntlr^ 
servigio, o per affari particolari ai capi luoghi , dovranv-» « 
bilo presentarsi al colonnello , o capo squadrone, e £ar»i 
rificarc il loro permesso. 


asit- 

^c- 


TIXOJ-O XI. 


RiUriy frtrnsioni. 

zi ale , e carabialef^ 


219. Nessun’officiale, solt’o/nciale , e carabiniere 
l'iUo all assrgno di ritiro, se noi» tIojK> dieci aliai 
dai dicci anni ai 15 avrà dirill*> ad un quailo dei, << 

' il- 
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apeUiva j dai 15 ai 20 l’art-rà ad »ai teurgo ; dai 20 ai 25 a 
due t< 3 a**i; dai 25 ai 30 all' intiero. 

220. Il servigio militare prestato in qualunque arma di Sua 
gantit-ia s’accumula a quello prestato nel corpo dei carabinieri. 

221 - l\ispcUo agli oflìciali , sott' ofliciali , e carabinieri , 
la cui lacnsionc di ritiro sarà cagionata da lecite , o infermità 
rerlificate di coiiscgucnsa di servigio , potranno csscpo ammessi 
ad una eonsidcr.uione particolare del Governo sull’epoca , o 
qualità della loro pensione in ragione del loro grado. 

22'2. II colonnello sarà obbligato a fare nei rapporti delle 
sue ri y iste 'sempre menzione degli olGciali , sott’olliciali , c ca- 
rabinieri suscettibili d’ottenere la pensione di ritiro a motivo 
della loro età , ferito , o infermità : questi saranno portati an- 
cora sii i ruoli di queste riviste , la cui forma sarà determi- 
nala dal consiglio d'amministrazione. 

223. Gl* officiali, sott'oiiìciali , e carabinieri riformali con 
pensione conservano la facoltà di portare l’uniforme del corpo 
secondo il loro grado; meno i distintivi d'attività, cioè i cor- 
doni , c la placca. 


TITOLO XII. 

Funzioni ordinaria det corpo dei cttrahiìiieri» 

224. Le funzioni essenziali , ed ordinarie del corpo dei ca- 
rabinieri sono. 

1.0 i>i far giri, corse , e pattuglio su le strade pobbli- 
«ibe, traverso , ® ' circondari J di fare autenticare un tale 

servigio giorno per giorno sopra i fogli destinati a qiiosl’og- 
e^tlo dalle aiiinf*^ emb , governatori, o d’altri soggetti degni 
«Il fede , sotto pena della sospensione del soldo. 

2. * D’ informarsi dei delitti pubblici , c di dame cono- 
scenza alle autorità competmui. 

3. » Di ricercare, o pcrsoguiiaic i malfattori. 


I gttiiz od- bT’OOOg le 



( 303 ) 


4. ® Di arresure tutte le persone sotP*®* \ 

litio , o indicate come colpevoli dal ^ ifi' ^ ' 

5. ® Di arrestare tutte quelle persone) ^ ^£.1» ® 

armi insanguinate , le quali licessero pt®* . . Af* * 

6. ® Di arresure i mJyiyenti , 1 

W dèa® ^ 

7. ® Di arresure i deraslatori dei boseW i ^ ^ ^ ^ 

i cacciatori senza permissione , i corilrabban31®®^ ^ <4!^ 

chè i delinquenti di queste tre ultime quaUt^ .**^^£5 * 

sul latto. I cacciatori senza licenza , ma cogniu , ^ 

spetti saranno privati dai carabinieri del loto 

zione , prendendone il loro nome > o formandone p® 4 ^ 

baie, per rimettere il tutto all’autorità competente»^ ^ ^ 

8. ® Di dissipare con la £or*a ogni attnippa®**'' ^ 

9. ® Di dissipare ogni attznappazncnto non ^ y ^ 

principio col comando verbale , e se è necessario ^ ^ 

della forza armaU; finalmente di dissipare ogni atl 
to qualificato sedizioso dalle leggi y restando a can<^ 
po della brigata di prevenirne all’istante le aulon 
civili, e mminali. • ^ 

10. ® Di arrestare tutti quelli, cHe saranno 
mettere violenze contro la sicure»»» delle persone, 

pricU particolari , e del Sovra*»*»- ,.„~S ^ _ 

n^Diprot^^gere gli «.«««tori dell, mano regz«- , 

dei m»dau di gìusUzia eireola»!*»"® ^ 

12. ® Di assicurare U ^ 

e di arresure coloro, che vi si 

13. ® Di arresure , e «condurre 

rità civili , ed ccdesiastiche tutti *1"®* ’ f . J 

tadinl nell’esercizio della nostra sonta re ® f 

.1 . . yteni sicurezza ai v, « C- 

il commerce interno , prestando ^ 

m^cmiu artigiani ed a tutt. „bw; 

mercin , la loro industria , «** * 

14. ® Di sorvegliare gli aocatto». vagabond. ^ ^ 
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tenta professione, .li prendere a loro riguardo lo prccamioni 
di sioiireaza prescriltc dalle leggi ; per lo che le autoiiià ci- 
■vili saratMio obbligale a dare conoacensut al corpo dei carabi- 
nieri delle liste, sullo <|ualì saranno trascriui gl’individui, che 
i car ivHi Ilici ! sono incaricali di sorvegliare, 

"1 r>.® ly invigilare su i guardiani dei campi tanto nelle te- 
nute , cjuanto nelle comuni, prendere i loro nomi , la loro età 
il loro domicilio , e portare tutto nel registro a ciò destinato 
dal mini. 10 deH'art. 285 del titolo 19. 

1 G.® U’ informarsi nei loro giri , se i predetti guardiani 
adeinpiatio l'oflìcio , di cui sono int;arioati , e render conto ai 
giosdioeiiti di ciò , che avranno rilevato sulla loro condotta , 
e dello zelo di ciascuno. 

I/.** Di trasmettere ai pubblici rappresentanti, e rispet- 
tivi giusdicenti i connotati dei malfattori , dei disertori, e di 
altri individui contro cui avranno ricevuto ordine di arresto, 
acciocché dallo predette autorità siano coniiinicati ai sopra espres- 
si guardiani , e da .questi eseguite , c denunciate le ricerche, 
c le notizie raccolte. 

18.® Di prendere dagli stessi guardiani tutti gl’indizj di 
fàò , che può compromettere l'ordine pubblico , di lutti i de- 
litti commessi nel loro territorio , e dei forasticri, elicsi ver- 
ranno a stabilire nelle loro comuni. 

19.0 Di rodi8«o * processi verbali su' tutti i cadaveri tro- 
vali nelle strade , nelle campagne , o ritirali dairac<iiia , c di 
avvertire l’officiale dei carabinieri più vicino , il quale sarà ob- 
bligato di recarsi in persona in quei luoghi , di cui nc «ari 
stato dato loro 1 avviso. 


20.. Di i processi verbali «ngl’incendj , 

awassinjv ' tulli , delitti, i q„ali lasciano indizi. 

21.. Di lare Slmilmente il processo verbale delle denun- 
ce che , a membri del corpo dei carabinieri 

ciani* «biursti , y‘C>n- . noL,^.:,rj , cd altre persone, clic sa- 
ranno ,n i,tsto a. fornir loro gl'ù.Ji.j , ^ 

«-ori dei deli*-*-* » “ “P^a i loro compUci. 


1 
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22.* D' mterpdlare , prima dell* ^ sof^ 

•erbati, gl’ individui airettali, o farli ^ 

gotti , che nd momento dell’arresto 6^* ***** ^ 

che gli Mranno preientati. 

23 * Di far «otloacrivere il coropflate 
prevenuto j o io caso di rifiuto , ovvero ® ^ 

aia illetterato , fam’esproaaa mennioiie. ^ 

24. ” Di non aottoscrivcro aVcixti processo ^,/ 7 ' 

t \u caso , iv 

prima averne inteaa la chiara lettura ♦ x»>^ 

che individuo della brigata fosse illetterato » 
questo difcU« , e dclfetcguita lettura. 

25. * Di SMistcre alle fiere , mercati 


»<<v 

w 


feste 


delle 




<■4 

-VV-T»”’ 

nio piAblichc. In tali circostanze i cHovnatidanù o % 

si presenteranno alla pubblica aiatoriti ^ 

marsi di eió , che {mó importare t»l terse d* s® ^gnd<^ ’ “pyf 
mettersi d'accordo con essa por farlo riuscire, c >e ^ ^ ^ 

ì capi dello truppe tanto di linea , ciré provinci 


•cnuli dell’attivo dei carabinieri » ® persg^ Pr»'**' 

«eUigenra, ed in armonia p<-_l “‘j^^anìmli . 

26.* Di condurre i — 

tutte le precauzioni per 




In 


27.» Di vigilare sulla disor*.o«e^, j.^piogati 
passaporti, o congedi dei rnrlstai a ci 

scndo quest’incarico dir« 3 UamciiK^ 

quali rimane confidata la * *-ieuar<lo saranno 

iii€?sto 


loi'O ^ 

jlla verifica?**»*'® 
mUitari , 

aevoluto n. caratm.ieri , 

- loc;ile polirla ; s oi». 

■ 


forte pena 


secondo i 


binicri in caso di ncgligmra “ ^1’ 

niti colla destituzione, o con P** 

e le circostanze. ^jza • disertori , e n\ijj 

2 8." Di arrostare in con-s*'®'**' conse*^* buona 

i quali non avessero passaporti > edl'etli dai diic'i-|^ , i ^ 

29.” Di non ricevere danaro » ^^„trawenzio«o, * 

evitare il loro arresto: in caso ^ a due * 

binicre di qualunque grado sara ^ ^ 


' « 


ferri. 


30.* DI (ara raggiungere 
Voi. VII. 


i miliari assenti dai 1^^ ^ 


U; 


Vi 
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termine dei loro congedi , o pcrmlMÌonl llmiuvie , per lo 
^ 1 militari portando quei congedi , o pcmù»«iox»i , sar&irno 
Rigati di farli visitare dai capitani, o tenenti dei carabi— 
*’ , , i quali li registreranno per obbligate i militari a tag— 

i Wro Corpi nel tempo prefisso. 

31.° AUorefiè passeranno le truppe nel circondario d’un* 
^'gata dei carabinieri, saranno quc»ti obbligati a portarsi in 
^jj,tro, ed ai fianchi di dette truppe per arrestare quelli che 
|(vssncsscr 0 appresso ^ e quelli che ti allonlanassero dal loro 
^^^mino , e gl’ invieranno al comandante dd corpo , come an- 
qudli ebe commettessero disordini O ndle marcie , t> nel 
^ soggiornano. 

32.® Di Assicurarsi di tutti i viaggiatori nell’ urtemo ddìo 
^(.aio seo®^ passaporti , o con passaporti , che non fossero itk 
^gola, nei quali casi saranno obbligati di condurre aD’utanlO 
arresuii aranti i governatori locali dd circondario. 

» 33.® Di arrestare gli Accattoni Validi nei Casi » b «wo- 

meritevoli di essere puniti , e di 
^ 0 »“^'“^^'* >»bu*te avanti i governatori locali per le provvi- 
a loro riguardo conformi alle leggi sopra d divieto dd- 




ccaUo. 


34. » t)i arrestare quegl- individui , che commetUsséro gua* 

nei boschi riservati , nei muri di recinto, nelle fratte, e 
^ei quantunque ancora tali delitti non fossero seguili 

33 furti; c tutti quei che saranno sorpresi Commettendo nr 
,^enli di (rulU, e di prodotti d>«n terreno coltivato. 

35. Di arresile tutu ^ imprudenm , per 

pcg»‘8«'«. per vdocua dei loro Cavalli , o in qualunque d- 
^,3 guisa avessero fenlo un cittadino neUa strada, oneUep»*- 
5 Cg 8 '*te pubbliche. 

36.0 DI arresi.^ quei idre leue««ro giuochi d’srurdo» 

ed altri giuochi proibii. daUe leggi ueUc p.Le pubbliche, 0 

fiere » u tnercaii. ” 

37.® Di arrestare tutti quei , n- 

, o deteriorando in qualunque »na • 

““.t ‘“auleta gli dberi 


sUailc maestre. 


Digiliieu 





38 .. ai mnlmnc la 

“prc le comiuiicazioni , ed * A , <? * , ^ ^ 

Wigirc i vetturini , i carrctti^^* ^ ^ 

,-iu > tì> ^ 


*“fe a tenersi accanto ai Iox*<^ 
spella } in caso di resisteu*^ > 


"*“"- '*C- 


, MI C4»w M» It à V' > <VJC, 

sei-o i passaggi , condurli av«** ^///^ nor,-^^ 

plichcranno loro la multa, ** sOP^ rtre^ "*P 


225. Le funzioni descritte 


Ji sop^ 

. , , . ^ . . SCt^ 

tate dal corpo dei carabinier» f , fylta *j ncceasar/a /, 

richiesta delle autorità civili: .• tenu» •”*^*‘^**’ 7"e*/o 

fetyigio attivo nei registri (?i°*’***^*^ii finn j- 

delle brigate , e saranno mandati ' ciascun mete a/ 

226. I connotati dei malviventi, l^dr. , , ^sil^iio 

pcrturbaCori della pijLhIica irantjuill*^ ? uggitivi f ' c pr*^ionf, 
c di quelle persone, cos, irò le quali sarà ordinato I arresto , 
saranno rilasciati al coqio dei carabinieri , i quali in caso di 
arresto di qualcuno di ossi , li condurranno di brigata in bri- 
gata lino al luogo indIc*vto nel foglio dei suddetti connotati. 

227. Ogni sott’officialc , o carabiniere prima di consegnare 
al custode delle carceri gli ivricstali , sarà tenuto di fame isci’i- 
vcre sul registro delle medesime l’atto, e la consegna , di cui 
egli sarà portatore ; l’atto di consegna sarà scritto alla sua pit:- 
senza , ed il tutto sottosorilto dal medesimo, e dal custode, 
il quale sarà obbligalo a zirligliene una copia in forma «li ri- 
cevuta per discarico del consegriante. 

22H. 1 membri del corpo «lei carabinieri sono autorizzati u 
visitare gli alberghi , locande , osterie , ed altre casf * 
al pubblico anche in tempo di notte fino all'ora , i'» ^'ì 

delle case debbono essere chiuse in sfyjucla de'v 
polizia , per farvi ricerca delle porsene , 
indicate , o del cui arresto sarà orOitìvc 

rìtà (x>mpetcnti. 

229. I locandieri di qu.'dmiijnj. 
presentare i loto registri ogni 

volta 


'IP- 


volta 
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_ „\ì officiali , e cfìmanduttl delle brigale del loro drcoii<lario«' 
*^230. Niun vlaggialoro potrà ricuMre ai carablniori V tiaibi— 

• t>t*e ps^eporti , allorché questi li duuanderarmo loro, 

*■* presenteranno rivestili del loro uniforme , dàclxiajraxido la 
^ fy qualità di agenti della forza pubblica. 

231* Tutti i processi verbali dei delitti, e d* arresti saranna 
^-fctli nelle 24 oro ai governatori rispettivi , o a (pualunquo 
qi^r'auturità giudiziaria , nel cui tdrcondario i delitti saranno 
^nli commessi , o gl’ individui saranno stati arrestati , c dai 
^vial* ***'^ rilasciata una ricevuta dettagliata , e ne sarà spe* 
^jta una copia al tenente rispettivo , che n’ informerà il ca- 
itano , dal quale sarà reso conto al capo squadrotxe , e da que- 
al colonnello. 

232. Nelle 24 ore dovrà essere il medesimo ocAonaello da 
comandante di brigata , per diretta corrispondenza , 

• Riformato degli avvenimenti , che di loro natura possono coin— 
yonMJl'erc la tranquillità pubblica , e che sono qui sotto spe- 
^;{icatit 

I furti con sfascio commessi dai malviventi attruppati in 
,,n»ero maggiore di due. 

1 delitti d’incendio , e di assassinio. 

Le aggressivi del corrieri , e dei convogli di pubblico da- 
jjjo, e di munliloni di guerra. 

** L’cspUazlvi delle casse pubbliche , e dei magaizcni roi- 
V»t»'‘* 

Gli arresti degl’ ingaggiatori , degli spioni, la sorpresa 
jella loro corrispondenm , c tutte altre carte , che possono dare 
indizi , o far prove di delitti , e dì complotti per attentare 
jp interna , od esterna sicurezza. ^ 

Le provocazioni a rivolta contro il Governo. 

Gl. auruppamvl. sediziosi , ed aventi per oggetto l’ espi- 
lasi®’'® dei convogli di gran» ^ ^ farina. ^ 

Le ^niitiosse popolari. 

Le scoperte d'attre^i e , fabbriear» 

ncU falsa , c l’arresto de. f^hi moneiarj. 


mo 
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l/l''' '0, 




Gli assassini tentati , 

wonarj. , ^ 

Gli attruppamenti arW*®** * ^ . 

*otio qiialifìrali per scdlzie»^*' ^ ^ ^ ^ 

Le dislribuiioni di 

Sfinii li , o gli 'altri artifi/'j Icrf^ 

' ■ I» ..: rrm^ ^ 


\ 


"t % • 






’^unr/ 


<f/. 


Priffio.u^rJ ^ , 

‘ O’/ 


*H*oujrrì 

arrostati , o contro la for* ««r . p„g, Oa/ia d. scarr^ .? 

, o di trasfnr* , o ^// »ercst^i; 


dei militari, ed a impedire ** gititi 
Gli assalti diretti, ed f 

stati, o con* ’ ^ •-• *' 

pubblico danaro 

prevenuti , o condannati. , afóm. • • ^ - . 

re riunioni , l'escursioni , « '/ «gtession. de. ma/v;,en,/ 

atlriippati, od organizzali in devastino, » «e. 

rileghino le proprietà. , 

I.o scoperte dei depositi d’ar»n« nascoste , d. Jettere mi- 
natorie , di segni, o motti di richiamo, di .critti, d affissi , 
cd avvisi inccntliarj , provocanti rivolta , alla «edizione , 
all assassinio , ed al «acolicggio. 

K generalmente tiatti gli owcniracnli, che nell ledono mi'» 
«ire pronto, e decisivo tanto per prevenire , ^iju/iuto per i«- 
primcrc il disordine. 

233. Tutti gli offiolnll, c sott’olliciali deirarma , die ab- 
biano fatto il rapporto di un’awcnlmcnlo, debbono render 
conto delle operazioni oonsecutive , e degli arresti succeduti. 
Essi faranno menzione in tal caso della data dd primo rap- 
porto. 

231. Non ostante que sto rapporto straordinario , che I co- 
mandanti deUc brigate dchl>o„o dilettamente fave al eolon- 
nrllo, essi sono ancora tenuti j; p„rc il processo vertale del 
medesimi avv^lmcnti , e trasmetterlo aUc aulorvti 
vili , che militari. 


-c/,- 




'Oc. 


■'"Oa 


235. Il accennato rappor,^ ,traorcli«a*\o 

prascritla- servigio m/bVnrc ucgestissirrzn - , c »avj» 


gnalo da nn foglio di marcia surpato- 
foglio (U piego rtraordinarif,^ ‘ 
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TITOI.O XIII. 




Servigio strftorrtinnrio^ 

^^j.jgatc dei carabinieri presteranno man forte , al* 
jaranno riehieste legalmente , cioè 


lorcb’es*^ delle dogane per le riscossione dei dai/ , 

j.^sio»e dei contrabbandi, o dell’ introduzione nel 
\ 3 . Stato delle mercanzie proibite dalla legge, 

territori*^ gli esattori delle contribuzioni fondiarie per assi- 
2 * . e imposizioni. 

curare i cO*'*®*' ’ inalivi , e«l altri esecutori dei mandali di 


• qu»^* saranno obbligati a presentare le sentenze , 
g i mandali , in ■virtù dei quali essi dimande- 


ai carabinieri. 


eiustiz'a » 

\ giodicta fortf ^ 
ranno •’*^*'jria**^*^* d arresto rilasciati dai governatori, o d'al- 
4.* ^ . cotttP®**®^'* potranno essere notificati a prevenuti, 
tre avitof*^ esecuzione dai carabinieri. 

c messi ^ gjrrai*’'’'**^^'' ptostoranno man forte ncll'iiilemo delle 

5«* ^ paesi , allorch’ oasi nc saranno legalmente ri- 

citlà , ® 

cliiesli. P'*^f“'’t>o essere ancora richiesti dalle au- 

6.* . ^.r scortare i danari pubblici , convogli di pol- 

roviUs , 0 vetture. 

vere , ^ br'6“^® ‘^'^®'’*tiieri , che saranno richieste nrl- 

“J* jei colpevoli condannati dai tribunali , serviranno 
Vcsccui'Of polizia , c man forte alla giustizia , unica- 

comc pp,- mantenere l’ordine , prevenire ed im[>e- 

mentc , e guarentire dalle sommosse nelle loro fun- 

àivc le s*' . , -i di RÌuslizia Incaricali di far’csoguirc le sen- 

■ 

tcnic^ « I e civili , giudiziarie , c militari di un’al- 

„Mlc rcfiuisizioni , clic faranno ai comandanti delle 
irò colpo mi**- 1 _ _ ... 

b 1’°*'’““*“ impiegare aliti termini , clic quelli 

d’ invito- 
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, clic poti'anno interc»*arc la *icur<?2M > ® tratiquil- 
aV. Essi riceveranno dalle «iiddette autorità le ri- 

V ). istruzioni relative ali’ esecuzione degli ordini del 


<lci trilmnali , e comunichei-anno loro tutti gl *U“ 
avranno rilevai! dai fogli di servigio , e dai 


\ilà V** 

chiesi® V e. 

Govcrr»^,’ 51 

’ Vkali formati dai sott’oflìi'iali, c carabinieri. A tal’og» 

Oii-I t • • 

processi ^ oii^''’ *' *'i’^"'’ronno giornalmente ad un’ora sta- 

gelio • ***50 * avere la partecipazione, e fare la 

blViia Y’*’^**'oTi<^ tutto ciò, che sarà relativo al lervigio, ed 

comuni dei ‘•arabinleri. 

a\le fur»^'* casf ''“**^*'®'^enr.ione alle disposizioni dell’articolo 
240. je autorità suddette dopo aver prevenuto il capo 

preceder*^* " o colonnello medesimo, affinché no siano in- 
squadvc»*' ;jiruir»urio i loro superiori rispettivi , o gli olii* 
formati r jo mancanza saranno personalmente responsabili 
ciali negligenza. 

delle potranno essere richiesti dalle aulo- 

241. ® , che nell’ estensione del territorio. Dove i Dcle- 

rilà sud^** jiidenli hanno giurisdizione di una Delegazione, po- 
mati , ® V* ^,irlù del loro potere e nei casi tirgcmi dimandare, 
iranno ^ parte delle brigato del carabinieri della Delega- 

che tuli** ristabilire la Irantpiillità pubblica ; po- 


t.»OTlC 




or» 


dimandare , che siano formate all’ ist.ante nuove 


iranno r.arablnieri presi dalle brigale dell'altra Do- 

hvtg*tc eri riell uno , c nell’altro caso il comandante dei ea- 
\egaz'*onr* ^^.jidorà conto al eolonnello del reggimenlo nel 

rahinim* . g jc tali movimenti durano più di Ire 

termine jovrà esser reso conio .olla Segreteria di Stato tanto 
giorni , t*e jjelegali , e presidenti , (pianto dal colonnello ; il 
dai suddcl reso in ogni dieci giorni , fino a tanto, 

mcdcsinm^^^^^ rientrale nelle loro residenze rispettive. 

*^*42 1 rapit»"'‘ ’ ® tenenti dei rarabinieri potranno in sc- 
"dclV i»vlt° delle autorità rivili portare una , o più bri- 


guilo 

gate 

Ite 


delle loro compagnie , c tenenze alle fiere , mercati , fo 
e ccrcmoiù* pubbliche, or’ essi sapranno, che vi debba 
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^ funtloni dei carabinieri essendo distinte etseniial- 
249- S«?rvig«> puramente militare delle truppe in guar- 

mentc ^jirsbinieri non saranno giammai riguardati come 

nigion^ ’ ll^ guarnigioni dello piazze , ove si troveranno. 

-- t^®***®®™®**** • carabinieri potranno uscire da qua- 

. miirArr» . a - 


parte 

250 


manda*^ 


murato , e guardato dalle truppe , senza venm 


lunq^<5 ^crnicsso della piazza , nè di qualunoue altro 

parl.col®»'® J.;litare. 


«.<5 


titolo XV. 


corpo dei carabinieri con la truppa di linea, 
f e con la truppa provinciale. 


Rapp^ 


■jj corp* carabinieri fa parte della truppa di li- 
251 - gial° *® attività come sì conrhiude anche dagli arti- 

nca l77 » c 182. A tal’e/rctto 1.® sarà dato 

coli 17 looc comando generale, cd uno al tenente gcnc- 
rtu saf^ *'* ’^®‘i‘’sinii la situazione del corpo in 

ralc • di mese: 3. 1 ofiìciale d’ispezione vi si recherà per- 

ogtri f»*’ tutte le mattine per ricevere i loro ordini , c per 
sonai®* a quanto dal colonnello sarà stato prescritto : 4.® un 
dar evu* audrà a trascrivere gli ordini del giorno; 5.® il 

soli orti® graie quando esce a cavallo in grande uniforme 

tenente •-\o delle sue funzioni avrà una scorta d’onore di 


^ **^^|.jnl>ioleri compreso il sott’ofiiciale. 
cinque tutte le circostanze, le quali cisigeranno , che i ca- 
• si radunino con la truppa di linea a piedi, o a ca- 
rabini®^*^ goir la truppa provinciale per oggetto di servigio , i 
vallo , ^ «renderanno sempre la dritta , e marceranno alla 

c^^'^fjucc>n.enù. 

*^**^53 All®*'®^^ P®*' dissipare ima riunione sediziosa , per im- 
i delill' , o per far’ esecuzioni , dovrà aggiungersi una 
in *“ carabinieri ; gli officiali di questo corpo 

■ diriS6®*anno al Delegati , e governatori , o ai comandanti 
delle pia**® ’ “ truppa provinciale del luogo per otlc- 
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^l’indizj, in seguito <Uri i comaTidanti militari 

-Jiiiaro 1 movimenti delle truppe- di linea , e dare 
^-^posiùoni , che avranno giudicate ncccasaric pel man- 


tutte 


1*5 


dell’ordine piilablico ncirintemo. 


iuv>' - •• — ..... 

lcnim*5’^ ^cdes'tni indiz] saranno comunicali dai capitani, e 
260 » . -ont“'dantI miliiari della piazza , ov’essi hanno la 

icnen*-* , ,jeT***’ 

militari nelle provincia potranno ordì» 
201 • di***® ° parziale delle brigate di una Brlrja- 

rr>^ 

v> 


Ilare 


^lOit potranno farle p.artirc didla loro residema, se 
rioni', ^ di nn decreto del Delegato della medesima , il 


ir» 


jltcri a loro di.sposizionc. 


«on rrici 

quale * ' ^ (.onfiaodanti militari di qualunque grado non potran- 
262 - il raduno delle brigate di uno sipiadronc, o di 

no ort^ * _ del corpo dei carabinieri per portarsi da una 

una un altra , senza gli ordini del Governo. 

Dclegt*^''.j^jj,n’otricialc di qualunque grado egli sia , o altro mi- 
263- ^jpCTuto potrà distaccare d.il corpo dei carabinieri ai- 
utare ,i<lr*° s®lto pretesto d’impiegarlo in qualità di segrc- 
cun'utsi* “ posto fìsso , o per qualsisia altro titolo. 


tario , 


^^j^nienle i eolonncUi per i primi tre anni dell’isti- 
20 ^- ^^1 corpo potranno assumere presso di loro , c rilc- 
tuxionc ® disimpegno degli affari appartenenti al pro- 

nere ^ un odieiale di loro confidenza, come pure un 

«\rvo o ' alloggio , un brigadiere , ed un carabiniere- 

titolo XVI. 


prvo 


matcsci 


iall® 


Cau‘ 


tele eontro gli aeresU illegali , ed alti arhitrarj- 


‘ ® sott’ officiale , o carabiniere potrà 

rittadino senza la debita autorizzazione , salvo 

ooA ilei titolo 12. In caso contrario sarà reo di arresto 
Vari, •i'*’ 

*'^'266 Qualttofioo individuo del corpo dei carabinieri condur- 
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debbo farsi distinguere dalla violenza , la quale 


torto. 


seinp»'*’ ■fc,i«*‘®'^‘ *“"® armati per prevenire le resistenze, e 

. CaCV»fairti«>fs% !1 » Tee a mtt no/*P«Cl(A ^ 


I re , eccettuato il caso di evidentissima necessità , 

oer le difesa. 

C di impetuoso , e violento è sempre esposto 

\3iv ’ anzi egli corroiujjc quel bene stesso , al 

a dlveni» _ra. 


iasioni ’ *** sono costretti ad incrudelire 


quale doveri , e la vigilanza in tutte le oc- 

La ** le essenziali qualità dei carabinieri. Ma nelle cir- 

costanze * ji^lli , a vincer ron la forza la foi-za , appar- 
contro * ^ssl temperare con la pazienza , con la modera- 
tieno a^ certa longanimità la rigidezza del mlnistc- 

zione, ^ 

n> , cb’«?^ Jebbn'*'’ considerare, che le persone da loro persc- 
E.»»* jjrfc»*®^® maggior giustizia, non sono , che 

gttltale , _ j quali debbono essere da loro tradotti innanzi le 
ptevenut-*’ ^petenti. Dunque non spetta ad essi il punirli. 1 
autorità . limitano ai mozz.i di contenerli , e d’impedire , 
loro àiri^^ o > ° m’nraettano alcun male, 
ebe fngé**. . cratdvi trattamenti usati ad un'arrestato , e con 
"^“^*'*^^gion® ®d un cittadino , che momentancaiueute è 
pio form ^ altro , che per verificare le sue carte , tutte 
fermato _ tutti gli arresti inutili sono espressamente vio- 
le vessaz»® j-oinettendo gl individui , che se li faranno leciti , 
tali , ® *^°gcaf rnacchia alla considerazione del corpo, 
possono r ,icUa stessa esecuzione degli ordini ricevuti 

^ jjj^jiTicn tarsi continuamente, che sono istituiti per la 
debbono malviventi , dei nemici deirordine , e del Go- 

rcpressionc indisporre in alcun modo i cittadini , c gli 

verno ; e non » 

abitanti trnn<p“l^- .... 

La sorveglianra, che per tutto esercitano, non debbo dc- 

nerare i» sotligliezK» , ed in cavilli , nc in ricerche allar- 
jnauli. 


Digitized by Coogle 



^ *»«!>»,. «s |7 ^ *"<«/ 


felle ^’***<Utn 

*’o.^,y'^'C2r‘“ 

**'■ Sta.! ^*^l»co 




*yfzr. 


' ^°'V>C/ 

, "**$ «o 


»^. *'*‘0 „ «» 

*»»<>.• J ' ®per .! 

•'Xfer. . ?**“ 




»ti I. ' 

;^PPre,ear“"* "«^T d;! '«t« ei<V 

W rv.^ P^ed«/,^ .-h « a 


«d al ^**»-i 


„ «ti 


•4 ai,. * '*e COB^ rfc/ 




«,^^0 


3 ->; "feou.. . »'«*t/;.^ ' «d j de.*,, 7*10 j.» * — 

K . ’• in ^‘'^•r‘ ^‘' ^ ^ Staio ^ 

•r:r^ « .... . 


dlT.'-'X^-Oo “ *“^>.0 

1, /o *C?> 






* là l'*-«SVM»»>‘^ 

ra». %■ ? . _ - 


'■ d „• S^Oio . metodo . , '^•*'*<W».V^ 




' Xporto, <loVa 




Digitized by Google 



( 320 ) 

3el capiumi , e tenenti nelle fumioni giu- 
^ ttiUe le operazioni relative alle medesime laiuio 
^ atuibuzioui dei rispettivi tribunali * « giusdieonù. 

patte ^ 

^ TITOLO XIX. 

degli ofjtciali di tutti i gradi. 


8**'*'“™*'® » ® regolare il giornaliero «ervigio delle 
214- ^fì Pontifìci ** formerà per ciascuna De- 

brigate elenco generale delle comuni , e frazioni , che 

legaiio^^^^jjo circondario territoriale ovvero distretto di ciascu- 


coslVl'**®^ gd ov'csae saranno obbligate a fare i loro giri 

. _ .'-I _ . - . . . 


che 


na bri^^ . Quest’elenco sarà termiuato due mesi dopo, 
giomBl*^*” ^ avrà fatto conoscere alle Delegazioni il numero 
il Gov^*" ^ <juello delle brigate , e le residenze , che arri 
dei ter»^*',g, 1 capitani dei carabinieri si metteranno a qu»- 
deiertn*****ji accordo con i Delegati, 

si’cifctt*’^ colonnelli , cd i capi squadrone stabiliranno i luo- 
215- ^jjpondenza delle brigate tanto nell’interno delle 
hi di . che sii i punti limili'ofì agli i 


gbi 


Delegaci®” jjrio»te corrisponderanno duo volte per settimana 


agli Stati vicini. 


216- 


L<5 


di quelle , da cui saranno circondate , sino alla 
con *^^*^**^^; otto , o dodici miglia ; i colonnelli , e capi squa- 
disian*^ eattoo L luoghi di unione, ov’csse saranno tenute 
drone la corrispondenza. 

I TjC • 

recai ^ ^rrispondenze , che avranno luogo col fare i giri 
2T^- ■' jiriati nell’art. 224 del tit. 12 avranno per oggetto 


abiiufl* °'^dcl'® brigale di comunicarsi gl’indizj , che avramio 
per j^ogliere sii tutto ciò , clic iutcrcssa la sicurezza pub- 

di conccrui'e le loro operazioni per la ricerca dei 
■ dei «inali esse avessero cognizione. Essc sciviran- 
** altre*'* al trasporlo dei prigionieri , le condotte dei quali 
,laic ordinale di brigata in brigaU ; e fìtudmentc per 
„li ordini , e le lellero degii officiali dei carabiuierì 
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pres»o le autorità civili , ed ■ buoni citu- 
no , ^ ** -j ^orp® dei carabinieri adempie i «uoi doveri, e di 

din» » c*y**^° *''**P®^*^ivi capi , seguendo l’ordine dei gra- 

rendcr***® ° cattive notizie estratte dai rapporti di tali 

di. 1-^' ^ gir**®» ® perlustrazioni saranno portate su i regi- 

riviste ’^jgc-ip^'*** stabiliti in ciascuna compagnia, 
stri di ^ ' capi squadrone , quando ordineranno 

283' __ del*® brigate dei carabinieri per passarle in rivi- 

la •■"*“** obbligati a prevenirne gli officiali di linea di 
sta, s®** gr-ado del loro, se comandano il circondario, 
niaggit^*^ ^ » e girate sono fissate nel ino- 

v»te = 

do seg** ^,,cnt* C»r»ttno nei mesi di gennajo , marzo , nisg- 
I _ settembre , e novembre. 


gio , }*^^ 3 plt»®‘ febbrajo , agosto , e dicembre. 

di aprile , e di ottobre. 

^ jloon®**' giugno. 


1 
1 

' ^ gara**®® stabiliti in tutte le brigate , secondo la for- 
28'>- ^^^grminaU , > seguenti registri, Cioè : 

*“* pel s®"'»'® 8'°*T*aliero , inclusivo gli arresti. 

^’a pel’ 8^ ordini del giorno del comando militare del 

®®*^ a per i pro«e«* nerbali degli arrestati , ed informazio- 


_ V o r ~ 

^ *! « per G'* atr®**®*' condotti di brigata in brigata 


avanti 


Uà competenti. 


1® , per l’iscrizione dei nomi, e connotati dei disertori, 

. • d» ®i*r’ individui d'arrestarsi. 

fugB**'' ^ i nomi , e connotati degl’individui , a carico dei 


6 .* 


i capiabtr delle autorità. 


quali ^ ^ l’iscrizione d^l’individuJ , che debbono essere sor- 

vrgliaà p®r , 

g * Por la punizione dei sott oificuli , e carabinieri di 

ciascuna biig®*®- 

0.* 1*®*^ registrara le lettere di qualunque natura. 



' e 
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•", pel '»■ 

«Ul lit»* 
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Ila iituazione della ooiitabilità , dciramminìstr^ionr, 
della oom|>af];nia ; oRni difetto occultalo dal 
c t.tj ottìciale sarà purgato a carico di lui stri», 

tube»'*'*^^ «piarlicr mastri saranno impiegati a lutti 

29 di servigio, e di corrispondenza, che loro saranno pre- 

ali ; comandanti le compagnie dei carabinieri delle prò* 

* - ‘3»‘ . i; 


SCtiltS 


^lle qnah ®*st saranno addetti. 


tfinei*^ ’ gat* p“SUla annualmente la somma di scudi 56 07 J 
29^'^^fiio sotto tenenti quarticr mastri per le minute 
dal Ci ag8*'*''Ì Sf'grclarj , come registri carta cc. soma 


spese possano essere, ammessi a fare a (juealo riguardo al- 

ch’es** ^_j^,,jo j ® forma deJla tariffa del soldo cc. Le speso di 
cun del corpo dei carabinieri non |K>ti-unno essere con- 


segrc^*' ^ qucli® buTÒ del consiglio di annniuistrazionc , cUe 
fuse massa oontunc. 

debb^ * j e leggi, gli editti, c baqdi saranno spediti dalla Se- 
^ di Stai® ’ ® rispettivi tribunali in num. i 50. copio 
grcto*^ regointcnto ai colonnelli, c capi squadrone, c da 
® tenenti , accioccbé i carabinieri , che do- 
^^ucsts j^^jjjiedlalamcutc concorrere aU’csccuzione , ne siaa» 

istruiti. 

joVleC» ^ ^.^piiani , i lenenti , i comandanti di brigata ti con- 
Dc*®63t> , coi tribunali , coi giusdicenti , coi 
cctl<*^_^^ j-approsfnUnli , © con gl' incaricali della polizia per 
*yisi » saranno ner-essar) di rinnovare ai viaggiatori , 
fi)' *' rig'^® esecuzione delle pene attaccate alla Irasgres- 
® , • regolamenti. 

»■*»“’ TITOLO XX, 


j^^nnizzazioni , gralijicazioni , incoraggiimitnU 
^ per canore importanti , e fervigj 
segnalati % 

29S. Ogni anno sari posto a disposizione dei consigli di am, 
^jnu^rdoue generale dalla Segreteria di Stato uu auilicieala 
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repressione degli assassini, dei furti 
^»i tnalvivcnti , c per l’arresto dei condannali ai 
et**'* luoghi della loro deteniione. 
j,»-ig®dieri , e carabinieri , che si saranno distinti con 
302* - jssp*^*^***'^* ’ ^ avranno spiegato più scio, e corag- 

catiaf*’ * ^ neU’esercizio delle loro funzioni , arran- 
gio, o P*r gl’impieghi inunediatamente su- 

no di*-»*'*^ 

pprior» • Qua***® ** tnarescialli d’alloggio , tenenti , capitani, 

303' Jro**®’ ®*^ranno egualmente diritto al loro aran- 

capi gl’ '•’*P‘^gl** alla scelta del Governo , al qual'cf- 

tameia*^ . tn®***'®**® dei loro servigj sul registro di disci- 

feiio avet**® riguardo all’occasione della formazione delle 


ytlina V* 
liste* 


titolo XXL 

Fedeltà , e segrete zm. 


opct**'°*** carabinieri , principalmente quelle 
304- ^ jutt’al*®® , che alrordine interno del corpo , sono 

tcAu***^*’ c e fedeltà degl’ incaricati. E però 

comnvc^ gvcla il segreto prima d«lla prescritta esecuzione, d 
chia**^*^”^ ^ento. 

reo d» jj delitto sarà stato semplice , o di piccola conse- 

giudizio ne apparterrà al consiglio di disciplina, 
guen** ’ ^ jjiri stalo di grave pregiudizio al terzo la cono- 
spetterà al consiglio di guerra coll’ intervento di duu 
scénsa ^ Governo , l’uno per la parte criminale , c l'allro 
membri , il quale potrà infliggere cosi la pena corpo- 

** la reale in soddisfazione degli altrui danneggiati 

rale , 

Al medesimo consiglio di guerra spetterà il giudizio 
di tu* tradito segreto di polizia , o di Stato ; e secondo le 
circostanze aggravanti , e l’ importanza della svelata , ed inter- 
rotta operazione, potrà sottoporre il colpevole alla pena di morte* 
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]oniipllo) (Inlla raisa della rompagiiia , in c*ni il colonnello fari 
rifondere il montante preso, subito dio l’nvrà ritirato dal 
Governo. 

• I fondi prosi m tal giiis.-» dalla rossa , o olio non potranno 
mai ececdcrc le spese supposte del t rasl'crimonlo , saranno 
confidali dal capitano al comandante d«;lla sooi-la , in seguito 
della di lui rircnita , c sotto la di lui responsabilità , e con 
obbligo di rendergliene un conto esatto , allorché ritornerà 
alla residenza. 

Allorebè tali scorte si faranno fino a Roma , lo stato delle 
spese, ed indennità sarà rimesso al colonnello , il quale Io ve- 
rifieberà , se vi c luogo , avanti di farlo pasjare da chi di ra- 
gione. 

Tutte queste disposizioni non concernono In alcuna ma- 
iiier.a quelle condotte, clic si eseguiscono eli Irrigata in brigata; 
ed il corpo dei carabinieri non ha d’ese;guire le condotte di' 
sopra menzionate, se non clic in seguilo ai un'ordine del co- 
lonnello. 


Se eireostanze gravi esiggessero , che ,m capitano , o qua- 

liimitie olir oflìeiale di grado superiore . 

r . ” . r • 1 I stesso incari- 

cato di condurre i prevenuti fuori del circo... l,. . • i n 

_ r * IO della sua re- 

sidenza ordinaria, le spese saranno alloi-a 

. , , , , , paS«lt> in seguito di 

lina memoria dal suddetto prodotta , vista . . 

, „ . * ’ ** » approvata dal 

colonnello ispettore. 

310. Saranno accordati agl’ individui del . . 

. . , . ... . eorpo de’ carabi- 

nieri dei premi pci diversi arresti come 

. . c 1 !• 1 • 1 - appresso : 

1. * Scudo uno por i arresto de» diserioi-i 

*«'luan dello Stalo 

di qualunque arma. 

2. ® Scudi due per tutti coloro , clic vorranno d 

una pena correzionale di battiture, carcere. esimali ad 

simile. ’ 

3. ® Di scudi dicci per ciascun fuggitivo 1' 

quB ne siegua l arresto. * *'*“ “vun- 

4-® Scudi due per i condannati alla galera 
cere dai due ai cinque anni inelusivamcntc. * °pcra , 


e car» 





< 

yrita- 
> itale. 


\. 
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5. * Scudi tre , e baj. 50 dui ci 
sìvamnite. 

6. ® Scudi cinque per i conclan*^^ 

7. ® Scudi otto ; se la condauTira «r 

8. " Nel caso che tali condanna f^tnartasscro a 

omicidio, o furti, il premio aumeiiecJ*^^ due scutjf 

scuno dei delinquenti. ^ 

9. " Resta fissato il premio di «cucii dicci per 1 

delatori, retentori , o fabbricatori «li armi proibite 
grado , e di scudi cinque per le altre. ^ ^ ^ 

10. ® Rimangono fermi i premj maggiori, 
vigenti sono stabiliti per alcuni più apccinJi delitti, 
casi di crassazione , monete false, e contrabbandi. 

11. ® Il pagamento di questi premj sarà a carico de^j^ ~ 

delinquenti , eccetto i casi eontemplati negli articoli 1 ^ 
nei (|uali in difetto dì possibilità nel dellnqtsctili supplì m *«,m- 

rio pubblico. 

12. ® I sopraddescr itti premj compclciTaTmo »n*torc^v ^ ^ 

resti sicguano con special mandato deW autorità e® 
meno però il caso dei suddetti articoli à « ® v ^ * 

13. ® Non potranno conseguirsi 1 suàdet^-^ •> 
dopo emanato il giudizio definitivo deW Int^*"'*'- 
venga a qualificarsi la rispettiva competeniA » 

lora il governatore , o il capo t\e\ t.r v\>una^® -o ' 




*ì<*t 

^ i /7>0 


«<?/ 




- li a«'- 

I Co « 


I 


<V> 0 

oorrispowAeiA^ ^ 
cuzione al capo dei carabinieri esecutori 


vrà gratuitamente rilasciarne il 






.4^ 


Casi pero , 

l’erario pubblico dovranno i rispettivi ccvuss^Vi '' (W V .i' an- 
none dei reggimenti per ineMO «It-.l cowuTt«\an.\« dt ^ ^ , J 

*arne istanza a questa Sogreterlu Ai Stuto , \a «sj’ ^ ^ y 

scinta la regolarità mediai» te In -norma. , ed \\ i ^ , 

sino ad ora farà aver corso alVoi'Aine Ai -pagaaieavo £<( ^ 
Delle diverse classi degl’ inAiviAnl come »o^y«.»S> ^ 
meraono tutte le tbrigate uiic> stato A.i tra trt tre tosI* 




S" <3 






nei quali il pagamento AcVsVse a-vV- . . ^ 

coasN^x ^ \ C? 


A. 'a 
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^ttoscrÌTere al capo del tribunale , * c«i «▼ranno ocmegnato 
gli iteM' individui. 

Jndennilh da pagarti dal ceto dori cittadini. 

311. Ogni qualvolta , che alcuno del ccvto dei cittadini vo- 
l«s’e»iere vcorUto per propria sicurezza , aovrà pagare a cia- 
scun carabiniere la somma di scudo uno- 

Tutle le volte , che per oi-dine del Grovemo , uno , o più 
carabinieri saranno messi per guardia a vista presso qualche 
cittadino , qnest’ ultimo sari obbligato di paf;are a ciascuna dei 
suddetti carabinieri la somma di cinque paoli al giorno. 

titolo XXUI. 

Onori , privilegi , e prerogati-ve. 

312. 1.* 1 carabinieri marccranno a piedi nella processione 
del Santissimo Sagramento facendo ala al Clero , e chiudendo 
la marcia della sacra funiione. 

2.* Due carabinieri saranno comandati di piantone in una 
delle anticamere del palati© Apostolico. 

3 * Quando Sua Santità sarà in viaggio , i carabinieri di 
ogni circondario, pel quale passerà , si porteranno sulla grande 
strada al punto più vicino alla loro residenza , e ai metteranno 
in batuglia ; i carabinieri a cavaUo faranno sciabla alla mano, 
e quelli a piedi faranno ginocchio a terra. 

4. » Un officiale superiore, o sulsaltemo dei carabinieri 
precederà immediawmente a cavallo la carrozza del S. Padre: 
questa carroua potrà essere seguita immediatamente da due 
officiali , o sott’officiali , che marceranno dopo il picchetto della 
guardia nobile. 

5. * Tutti i grandi personaggi , e dignitari , cireasendo di 
transito pel nostro Stato dovessero avere per prerogativa del 
loro rango, durante la loro permanenza , «n .orvigio d'onore 
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«Wlc trnpp, di ^ .j 

diruto d corpo dei airal>i«ieri- 

• In tutte le (traot-clinacìcs , e 
pubbliche tanto . cla« 

*^Jhir “denni , i] mai^iaCa-a. to , 1«» 

Pu ii^i rappresentanti corrapaccnclo formap. , 
un accompagno militare dei «iar^tsixaieri s ciò 
nella capitale. 

I^vendoai nomiinmc*c3 aaTa t,*“al>vaaaale , 

giuriidùione suprema pet- piata irò t doli I ti «r. 

lìciali dei carabinieri sa rimai io olaiataaati a la 
porlionato numero. 

®** In tutte le proita imm. iota! ^ solennui , 
gl’isUtuU di scienze e ai moti , «= delle uni>^, 

ebiginnasi , auisiendo in atta iota® della trupj* 

«sdenta sari dei carabiiiiori . . 

9-* Gl-individui del oo. pc doi carabina*^ 
ranno con un'azione luntitaoaa , « 

ranno idutati per uu’axttto di »>i«« 

‘*TT.^X" 

colonnello ispettore, e ded J* orlato a.tcar caci 
Barale. 

10.« IcolonnelL- dei 

di Nostro Signore. 

:jcxiv. 
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313. Le leggi criminali 
•Mi’ officiali , e carabinieri 

noni sarann’oltraariati . 

H comandmuep^bre' 
drporre nella cam d’arreatr» 


atta • 
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314. Allorché i rupnibn del corpo <loi <'aral>ÌTiiori «.irstmo 
minacciati , o attaccati neH’esercitio delle loro funzioni , ps»i 
pronuncieranno ad alla yocc - ajulo al Sovr'ctno — , od all’ istante 
in cui questo grido sarà ascoltato, tulli à citladini sarann' ob- 
bligati a prestar man forte ai carabinieri Canto por respingere 
gli attacchi , che per assiemare resccur.ione dello requisizioni, 
cd ordini legali , di cui i carabinieri sono inearicati. 

315. I membri del corpo dei caraljiniori ehiamati o per 
assicurare Tesecurionc della legge, dei fgiudieati , dei man- 
dati di giustizia, o per dissipare gli ammiili namenti popolari, 
o attruppamenti sediziosi , ed arrestare ì eapi , amori , ed isti- 
gatori della sedizione, non potranno servirsi della forza delle 
armi , che nei due casi seguenti. 

1. ® Se le violenze sono eseguite contro essi medesSni. 

2. ® Se essi non possono difendere altrimenti il terreno, 
che occupano, i posti , c le persone , else loro sono confidate, 
o finalmente se la resistenza é tale , clz*essa non possa essere 
superata altrimenti, che con la forza armata. 

316. In caso di tumulti popolari la resistenza alla forza non 


potrà essere repressa con l’uso 


deUe 


armi , se non che per 


im’ ordine deirautorità locale, c con l’assistenza di un mini- 
stro del Governo ; il quale sarà obhllgirto ad adempiere le se- 
guenti formalità : 

11 ministro suddetto presente pronuncierà ad alu voce 
queste parole : obhedienza al Sovrano , si ^ fare uso della 
forza , le oneste persone si ritirino. 

317. Dopo questo avviso ripetuto per tre volte, se la re- 

sistenza continua, e se le persone ammutinate non si ritirano 
jm. lfieamente, la forza drilc armi sarà all’ istante impiegaU 
contro i sediziosi senz’alcuna responsabilità delle conseguen- 
ze, e quei, che potranno essere in arrestati , saranno 

rimessi alle autorità locali per essere eiucl:,»»,: • • 

.... , „ , • ° ® puniti se- 

condo il rigore delle leggi. 

318. I superiori del corpo del earabin;,...: 

delle brigate , e . carabinieri , che ricuseranno di Eseguile le 
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richieste, che loro *ai-aT»»»c» lUtc.«x autori^ 

casi preveduti dalla , sm'fxxaario <lustitiiiti 

Cloni, dopo che ne sarÀ a*c?»o e;»» Co al 

319. Ogni volta, ciac à «rea iraa.l> irai erri si ^ 

«lall* forca uno, o più «lotasnaaci , «saaracino ^ 

goente. ^ 


Se il fuggito sarà jai-cvoraaato <3i »sr» ^ 
semplicemente infamatici , il j>a-« 2 j>oato alla 
dotta subirà la prigiotaìea di »<3Ì f^ioi-aii 
•MSliKenia : di ttf'ì maaca : ^lao aaaxai ita 



daaca aaaxa 

iti errano pr,» ^ 
uvea i»cHa ai'^ 
^a arai li delitti ^ 


jaxaai 


ici 


cola 

dcllt 


SI 

dotta 

«M^ligenia ; di sci mesi _ 

Se il fuggito, o pica faaf?#5 
litto, la cui natura isnpor ta-vs*. 
erano condannati per laaao di 
guardia , o condotta s3r»atarao 
mesi a sei in caso di * 

connirenza* 

Se uno, o più ifOTao prcvcna_a^_ 

li«i capitali, „ Lp„rtsaa.tl 

condannati idl'una di qo— do« ano i 

dia, o condotta $ubirais*»o tarar» di rrcrr» 

di iirgligrtua , e della ^.•dr’*-^^ *” a.t,-»tidi 

320. Tutti quelli, à 

Siene di un detenuto , J*tac-«a»«<^ tratto cl«i , -r- 

dii otum 
,ra 8tabi-l/ 



titolo di rifazionc dei da»»«* 

eli r a tto 


del detenuto avrebbe agiato 
321. Le pene di prigic’tc^^ 
caricati della guardia , <» 

rasi di negligenia ccsscrcw*^ rr 

* 1 , o riprcsentati ; avverrti t.o » 
dcH’cvasione , e ch’essi 


di 

^«.adotta dee ^ 

^aaaccaado i 

•■ <rase*to sta e» 

arrestati 

a»scTt* , »rnp 


• // nttj 
/IffI' 

oriidvrct 

modo 
^vaar.iì» « 

"ccposù »\Va su. 
s «Icra in caso di 
<* accusati di de- 

.e cn.no 
' - OoUa Wo J.OSC- 
- ‘"«••cero i„ c«.o 

all'evj»- 
, por 
parie cìvilo 
lui. 

«r:^*r^«mlro gVln- 

-K «.a t.1 ttoi soli 
ma-~si\o riprt»- 
anT>« 

^ t.»*V ài*V%\ 




l»osteriormenlc commessi- ^ds/»*^**** 

322. Tulle le variazio»»* ^ ,^o" 

nel decorso, e neU’cspoi i . d«*l l’*'*^*®*?*^^. i 
w«rie a fard sopra gli «rti^«-»**. 6' 

ranno ojieiale sulle 


i. sa racoO ^ 
te tcftc' 



Digitized by Google 



( 334 ) 

iDtbittrauon* , e fi i rapporti , e aerati nr*cra ti «lei capi dd rttg- 
giroento, del colonnello ispettore, dallca Segreteria di Suio , 
o dal Prelato, che rappresenta il capo «tapremo della intiera 
polirla dello Stato Ecclesiastico. 

323. Tanto il presente regolamento , «jaaamto le variazioni , 
che in seguito potranno aver luogo pel miglioramento erga*- 
nico delle presenti Icj^i , saianno date arile stampe , imme- 
diatamente dopo la sanzione superiore ; beva’ inteso, che que- 
at'ultime saranno in forma di circolari. Saraanno impressi due- 
mila dugento esemplari tanto del presente regolamento , quan- 
to delle altre stampe in ess’ordiaate , o che saranno riconosciu- 
ta necessarie al buon servigio, ed ananxiraistraxione del corpo. 
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Brigate componenti 

J , sctrlt 

ae CTar~al,trM^cr£ ^ontifit 


C E 



Officiali G mot-t* otìSclali 

dici 

vi «1 cil>l>oiri o risiedere 


Un CZoloran.dJ.o , un Cj , 
Squadrono -, wr CapiUc^^ 
Quartior ma»t.ro , un 
picano , tro Toxieuti, ^ 
Marescialli d’alloggio^ 
(liccisct:£o Urig'adicri » 


Il - niivnero d«S R®aro»cia3 

d’aliofiferic» « » 

di 5 , « «inolio a piedi da ^ 
M nuanoro dei Brigadieri 

cavallo aarA ^ ^ , o qaer. 

Io a piedi di 7 - 
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I N D I C E 

tìellc Brigate ccnuponenti la compagnia titrila Contorca di Roma, 
del primo reggimento de' Carahinieri JPontijicj 




1 

a— H— » 

DeMgnazione 

Officiali e sott’offieiall 

1 Quantità [| 



delle 

UiiRatc II 

delle 

elio 


» i 

residenze 

vi debbono risiedere 

caraBo 

piedi ■ 

Velletri 

Capitano, Tenente, Quar— 


1 


tier mastro, c Maresiallo 


n 


d'alloggio. .... 

i 

^ Il 

Albano 

Tenente, c Mareiciallo d’al- 


3 


leggio 

1 

* I 

F rascati 

Brigadiere. • • • . . 

1 

a» 

Nettuno 

Brigadiere. ... 

1 

)» 

7^ugai-olo 

Brigadiere. ... . 

1 

n 

Genzano 

Brigadiere. . • . . . 

1 

j» 

Siibiaco 

Maresciallo d'alloggio 


1 

Piilestrina 

Brigadiere. ... 


1 

Tivoli 

Tenente, e Maresciallo d’ai- 




leggio. .... 

1 


RiofrcdJo 

Brigadiere. ... 



Olevano 

Brigadiere. ... 


i 

3Ioiitcrotondo 

Brigadiere. . . . _ 

-V 1 é.4 

n 



8 

4 


^ Dio.,j 
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I IV X> J[ CE 
(ielle Brigale comportfm.££ Za. crcrmfyaf^rua a 
del primo reggimc^rxicr ^e^r-eetririieri _ 


Dc»ignazionc - Officiali «3 soE.t.*oflSciali 


f he 

fi dct>l>oTio jriaicaero 



• Alatri 
Coprano 
forentino 
VcroJi 
P rosati i 
Supino 
Torr.-irtna 
Piporno 
Soriiioncta 
Aiiagni 

S<^ni 

Valmontonn 
* P<iiit(Vorvo 

Filruino 

Coccaiio 

’ BoncvciUo 


f f'*-: 

gio " 

Briga tl i • 

Brigaci i 
Brig*Ji««*«- 
Brigad I 
Brigaci i e3a*<T-J 
Brigacli 
Marcseiall*» 

Brigarli ■' 

Brigad^<5**«^'_ 

Tenente » - 

leggi c» - ” . 

Brigaci i orcr- 

Brigaclioa-t'. 

'farrsr’ial*^ _ - 

BrigacU/-r^ 

Marcaci»!!*^ ^«*tra cali*’ 
Tenoiitc » ^ Wi i~m 


^ * 

« 


d’ai- 


leggio , 



Voi. \'ij. 


Digitized by Google 



deìle Brigate 
del primo 


Designatio»^ 

delle 

4 

residente 


Viterbo 


CivlU CatlelUna 

Montcfiascone 
I Monterò*» . 

Sutri I 

Vctralla 

Valcntano 

Ronciglione 

Soriano 

Orvieto 

Acquapendente 

Bagnorca 

Grotte di S.Lo- 
renio 

Monte Leone 
CivltavGCcbia 

Comete ^ 
* Brarciano 
Tolfa 
Toicanella 
* Cerveleri 
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IN I> X CE 

Bni'ate contfrctrzcrit£ /a. cornfrngni, 
del pruno reggÙTt.tsrt.t<j tief' ^ar'altinieri 



Rieti 


Magli'.iijo 
Monte Le<ine 
Pog gio Mirteto 

Castel nuovo 
Fara 
Torri 
I Poggio S.I 

-orenio 
Caiicinorlo 
Palombara 


Officiali c ciuciali 

ciac 

Ti dcfafacxic *-isic<lerc 


CpU.„<. - 
tier <» » 

Brigadica c- . 

Mar*»c^;“***’ _ . - • 

Brigati* ^ • 

Brigati • 

Brigati »«***‘- “ " . . • 

Brigaait?*-^ - 
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Dwignaiione 

delle 

retidenie 


Spoleto 

Sellano 

Bevagna 

Trevi 

Norcia 

ArqiiaU 

Cascia 

Visse 

Terni 

Amelia 
Otricoli 
Stronconc 
Ac<iua sparta 
Baschi 
Vasciano 
Scheggino 
Nariù 


( 340 ) 


I N D I C E. 

componenti la cantpa^nia di Spoleto 
reggimento dé Carethinicri Pontifici 


Officiali e solCofficiall 


vi debbono risiederò 


Capo squadrone Capi tarso , 
Tenente, Qtiartier mastro. 
Maresciallo d’alloggio . 
Brigadiere. . • , , 

Brigadiere. . . . ^ 

Maresciallo d’alloggio 
Maresciallo d’alloggio , 
Brigadiere. • • - . 

Brigadiere. ■ • . , 

Brigadiere. . . . _ 

Tenente, Maresciallo d’al- 
loggio. . • - . . 

Brigadiere. • • • , 

Brigadiere. ■ . . , 

Brigadiere. . . . _ 

Brigadiere. • . . ^ 

Brigadiere. • - . ^ 

Brigadiere. . . . ^ 

Brigadiere. . . . _ 

Maresciallo d’alloggio . 
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^ ^ * C le 

— *-'*^''^^l^tritert 


^^«'■gtiaxione 


Orticiali «5 s«t.t’r>/nciaj|- 


«•esidenze 


vi clol:»li 


x'isìeclorc 


«ei/a P/, 
■“'•Jfiano 


Monione 

Foligno 


/ Capitano , ’-E'onoj:» te , Qii.- 
tiVj' i»»jistA*o , 2VXi* rcsciaJ 

d’ali io . _ . . 

Brig-arJ i , 

jVai-o.sr-i.-«llo d’alloggio . 


^J“5ionc 


I I brigati ioz-cs - - ... 

Teiifiito, iR®arosoiaHo clV. 

I Brigati i oro- - - . , 

I Tenoato , IVIaz-osc-iallo da 

I loggio - - - . . 

I Brigiulioro - - _ - . , 

I Brigatlioro- - . - . . 

I Brigati ioa*o» - - - . - 

/ Brigatl/oro- • - _ . . 

I Brigatlioro- - ■ . ' * * 

I Brigati i oro- - * - . . 

l^gio - - * ' . . 

Brigaci i ero- - 
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I N D 1 C E 

delle Brionie componenti la camper ffnta scelta 
dei secomlo reggimento lie' Cartzhireècfi Pontifici 


Designazione 

delle 

Officiali e soll’ofliciali 
che 

Quantità 
delle Brigate 
a 

residenze 

yi debbono risiedere 

cavallo 

piedi 

Bologna 

Colonnello, Capo sc^iiadro- 
ne, Capitano, Quartier ma- 
stro , Capitano , chic Te- 
nenti, rfueMarcsoialU d’al- 
loggio a cavallo , tiriti a 
piedi, cinque Brigadieri 
a cavallo , e tre a piedi . 

7 


Ferrarli 

. 

Tenente , un Maresciallo 
d’alloggio a cavallo , 
Brigadiere ,a cavallo , 
Brigadiere a piedi. 

2 

1 

Rarenna 

Pb Maresciallo d’alloggio a 
cavallo, un Brigadiere a 
piedi .... 

1 

1 

Forlì’ 

Un Maresciallo d’ alloggio 
a cavaUo, un Brigadiere 
a piedi ... . ^ ^ 

1 

1 



11 

7 
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Dcjignaiione 


residciue 


Ferr»ra 


Mesola 

Ostcllato 

Pieve 

Porlo Maggiore 


Fossanìba 
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Ofiicia.1 i 


so c. t.’ o fE ciali 


olac3 

vi del>l>orxo »-isic<lero 


Argenta 
Boiideno 
Cento 
Cornacchia 
Copparo 
F rancolino 
Fusignano 
Massa 


Capitan-o , *roira« 5 «to , v 

tier «maatro , JVXaresc. 

d’allo<$gio> - . • • 

a’-Uoggio : 

à---uò*8;» ■ 

Brigsaiaaro- - - 

Briia^Ji*****- . 

loggif».- ' r , - -• 

Briga J »«*■*’- . - • 

Brigai i*?*-*^- ... - • 

Brigaci à»«allog^gio . 

Marcsoia*^" “ _ . . 

Brigaaie**®"- - ' , 


d’alloggi 


IVlaroi^cis 
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I N 1> * C E 

deUe Brigate compone re t£ corre fragnia 

del fecondo regeirrecreCo de' g:^eer-a.l>irtieri 


1 N D I C E 

delle Brigate componenti la contfjaf^rtia di Jìavcnna 
del secondo reggimento de' Caralfiezecr-i J’ontiflc-J 


Drsignaxioiie 

Officiali e sotl'ofiiciali 

1 Ouanlità (1 

delle 

che 

dello 

Brigate 

a 

residenze) 

vi debbono risiedere 

cavali o 

piedi 

Ravenna 

Ca|>itano , Tenente , sol to— 




Tenente, Quarticr rrsastro. 



•f 

Maresciallo d'alloggio , 

1 


Cerv ia 

Brigadiere. ... . , 

1 


' Imola 

Tenente, Maresciallo «l’a.1- 



t 

logg'o 

1 

« . 

F acnza 

Maresciallo d’alloggio 

•J 

« l 

Rrisk'lu'Ua 

Brigadiere. ... 


1 

Bologna 

Tenente, Maresciallo 




leggio 

A 

1 

Barrano 

Brigadiere. ... 



■< Budrio 

Maresciallo d'alloggio . 


» 

Casal FItiminosc 

Brigadiere. ... . 


1 

^ 1 

Castel Franco 

Brigadiere. ... 

0 » 

Varignana 

Brigadiere. ... 

1 

“ 1 

Malalltergo 

Brigadiere. ... . 

T 

«• 

Medicina 

Brigadiere. ... 

1 

1» 

S.Giovauni 

Brigadiere. ... 

1 

X» 

Pianoro 

Brigadiere. . . . ^ 

m 

1 

Bagni della Por- 


1 

X» 

retta 

Maresciallo d'alloggio 



V ergato 

Brigadiere. . . . ^ 

» 

1 

Castiglione 

Brigadiere. .... 

m 

1 



y* 

1 



1 1 
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indice 

dtUe Brigate componenti la compagnia di Ancona ed Urlato 
dd secondo reggimento de' Carabiniers PonUficf 


Design aliene 


residenze 


Ancona 


Monte Marciano 
Jesi 
Monte nuovo 
Osiino 
Slaffolo 
Urbino 

Fossombrone 
S. Angelo in Vado 
S. Leo 

Sasso Corbara 
Urbania 
Pesaro 


Senigallia 

Mondavio 

Mondolfo 

Gubbio 

Cagli 

Pergola 

Schieggia 

Camerata 


Officiali e sott' officiali 


vi debbono risiedere 


Capo squadrone , Capitano , 
Tenente , Quartier mastro. 
Maresciallo d'alloggio . 
Brigadiere. .... 
Maresriallo d’alloggio . 

Brigadiere 

Maresciallo d’alloggio . 
Maresciallo d’-alloggio . 
Tenente, Maresciallo d’al 
Inggio 

Brigadiere. . . . . , 

Brigadiere. .... 
Brigadiere. .... 

Brigadiere 

Brigadiere. .... 
Tenente, Maresciallo d’al 

•"ggio 

Brigadiere 

Brigadiere 

Brigadiere. .... 
Maresciallo d’alloggio . 

Brigadiere 

Brigadiere 

Brigadiere. • - . . 

Brigadiere 


Quantità 
delle Brigate 
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^ ^ T> » 

*^^onenU U ^ E C*^**^' 


^^'go^iono 


‘^idntze 


Officiali o »ott’officialÌ 

elle 

»' debl>ono jrisietleixs 


^^«cerafa / p . 

/ , Temente . Ouar 

Cin^oi; / r*'''S“did-e». . * * 

. Oiv,-f,„ / a’aiUogKio * * 

S- KI;»k«o / d’iillottgJe I 

iorrto / , 5 '^'ffadir-i-e. . , * 


®- KI;»k«o 

*L0fcfO 


Jlftranajì i », 

,S S<nori„o / "'■,'^ad«>ro 

/ f/'«rad*ere- - - . . 

•Oiiinf>»,o I cl'ullo^^ie 

^"•cniino / ?''.'ff®di"ore. _ - . . 

•■'•«•iaTio / ^'■Jffadic'rcT. .... 

'f«'dica / **^'?adi«re. - - - 

""><T,no / "'^'«adiere. . - . 

I •■cnpnto, iVXait'esci «Ilo <1’«1 
- . - 
I "rigadiero- .... 


«viento , JVX<at-e«c:ii«llo d'ai 

/OffglO. .... 


^f'cniino 

J **>riaTio 

•a»idica 

^"ifrino 
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I N D I C E 

delle Brigate componenti la compagnia, di Fermo ed jiscoU 
del secondo reggimento ile' Carabinieri Fonlifìcj 


Dt'jignaziono 

delle 

Officiali e sott’officiali 

QuantiU 
delle Brigate 

che 


Bt 

residenze 

▼i debbono risiedere 

cavallo 

piedi 

Fermo 

Capitano , Tenente , Quar- 




tier mastro , Maresciallo 



*• 

d’alloggio 

1 

)» 

' Ascoli 

Tenente, Maresciallo d’al- 



Acquasanta 

•oRg'o 

1 

I» 

Brigadiere. 


1 

Cominimanza 

Brigadiere. . , 


1 

Spinctoli 

Brigadiere. 

i 


Monte alto 
Oflìda 

Maresciallo d’alloggio ! * 

Brigadiere. . . 

» 

1 

1 

Ripatransone 

Brigadiere. . , 

i 


S. Vittoria 

Brigadiere. 



Monie Kubiano 

Brigadiere. . , . * ] 

» 

1 


- 

4 

1 6 
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(N. 7.) REGOLAMEPfTO sul cusermasgio del corpo dei co- 
rahtnieri‘ 

23 maggio 1823. 

PARTE PRIMA 


ARTICOLO I. 

n corpo del carabinieri debbe avere le sue caserme nei luo 
ghi di residenza in etìifizj milit.ari , o di pcrlinenza del Oo- 
Tcmo ; ed in mancanza di questi , in case prese in affitto. 

I locali ad uso di caserma del carabinieri saranno fissali 
entro il paese , in cui debbe risiedere la brigata y e nelle ubi- 
cazioni le pili centrali clic sia possibile , o vicine alle piazze, 
ed alle strade pnlihlirlie ; muniti completamente di finestre 
con invetriale , c di porte con chiavistelli ; riparali , e adat- 
tati con proprietà per una sana , c oonvouionie abiiauone. 

ARTICOLO II. 


■Nei luoghi , nel quali esistono più brigate, due terzi della 
forza saranno alloggiali in camerata , e gli altri carabinieri sa- 
ranno alloggiati , ciascuno in separato stanzino ; nei luoghi , 
nei quali esiste una sola brigata maggiore di cinque uomini, 
per questi soli cincpie individui l’alloggio sarà in altrettanta 
camere , e il resto della brigata sarà alloggiato in camciata : 
nei luoghi in fine , ov’ esiste qualunque altra brigata , ogni ca- 
rabiniere dovrà essere aUoggiato in separala camera. 

Quando per la deficienza del locali nelle residenze , o pel 
diffide reperimento del medesimi a locazione , non fossa 
concesso di riunire tutta la sopraddescritta rispettiva abitazione, 
sai provvof ulo dalle comuni alla meglio colla convenienza, 
t con I conio 1 possibili , di concerto coll'officiale dei carabi- 
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questa vi sarà tm forte cassone a chiave , o più cassoni a se- 
conila della quantità dei cavalli. 

O^ni scuderia sarà fornita di un badile , di una forcina di 
ferro , di una carriuola , o barella , e di un lampione , che 
starà acceso tutta la notte. 

Vi sarà in fìne in ogni stalla una grossa rastelliera infìssa 
al muro per posarvi le scope. 

Nel cortile delle caserme delle brigate di cavalleria dovrà 
esservi la buca pel letame ; ed una conveniente quantità 
d’ anelli di ferro sarà posta nei suddetti cortili , o neirestrcmo 
della caserma in mancanza dì questi , per attaccarvi i cavalli, 
quando se ne fa la governa o si pongono nella state al fresco. 

ARTICOLO V. 


Il comodo d’attingere acqua , e di abbeverare i cnyalli nd* 
r interno della caserma non sarà txascurato , quando vi siano 
i mezzi : in tal caso il pozzo sarà provveduto della girella , c 
della corda , c catena di ferro , e molla por appendervi il secchio. 

ARTICOLO VI. 

Ciascun sou’ offici ale , c carabiniere debbe avere il letto iso- 
lato. 11 letto è composto di un paglione; di un materasso, 
di un capezzale , di un cuscino pieni di lana ; di quattro len- 
zuola , c di due fodcrctlc , c di ima coperta , oltre le tavole 
c I cavalletti di ferro necessarj , nella dimensione, peso, c 
qualità , che si dettagliano nel prospetto posto in fine del pre- 
sente regolamento alla pag. 379. 


articolo vii. 


di cui è còmpo'IT'^vr'ne'' della fona 

due piazze pel gU «oIi:r “ 
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ARTICOLO X. 


La afre»* indicata neU’articolo prfecedente per le caserme 
carabinieri residenti in Roma , sai à a carico immediato 
del pubblico erario. 

ARTICOLO XI. 

La spesa dell’ illuminarione delle sole camerate , c delle sole 
stante sarà a carico degl’individui della brigata. 

La spesa deU’ illuminazione della stalla sarà a carico della 
masia>soccorsl amministrata dal corpo. 


ARTICOLO Xll. 

Ogni brigata dovrà essere costantemente provveduta d(^H 
uleniìli di cucina consistenti in una paletta , e molla di ferro, 
c catena di ferro al camino della cucina ; in una marmitta dì 
rame con egomarello , sehiumarola , e maraccio ; in un sec- 
chio di legno per attingere ac(]^ua ; m una brocca di terra , 
in una gamella di lata , c in due piattini di terra per ogn’in- 
dividuo: sarà parimente provveduta la brigata di due tova- 
glie per uso deUa tavola da mangiare in comune. 

La manutenzione dì qucsi’cfreiti sarà a carico delle brigale, 
quando ne abbiano già avuto il primo impianto dalla comune 
a termini dell art. 172 dell organico regolamento del corpo del 
carabinieri emanato li 22 ottobre 1816. 


gli occorrenti infissi , sarà «cRuita ^ 

soands degli officiai: j ««ngolarmente sopra di- 

ffical. comandaau le compagnie , o le Icnense 
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.ime, e .liscipline, cl.e riputerà convcn*.<miI por l’ esalta am- 
minislroiione , ed impiego regolare di questo iondo. 

ARTICOLO XVll. 

L' illuminazione delle caserme , e delle stalle sarà fatta ge- 
neralitienie a olio; le sole camere separale potranne essere 
sltramente illuminale. 

1 saranno accesi all’ ave-maria dcUa sera , e vi rimar* 

ranno fino allo spuntare del giorno. 

Sarà data per ogni notte , e per ogni fanale negl’ infrascritti 
mesi la seguente quantità d'olio ; cioè : 


INDICAZIONE DEI MESI 


Gennajo , Febbrajo e Marzo . 

Aprile 

Maggio, Giugno, Luglio e Agosto 

Settembre 

Ottobre ........ 

Novembre e Dieembre . 

■ > 


O NCIE 

D f 

PESO ROMANO 


tre 

due c mezza 
due 

due e mezza 
tre 

tre c mezza 


ARTICOLO XVllI. 

Tulle le disposizioni del nrescnte t i- 

cibili olle caserme delle . ^.^feolomcnto sono applt- 

*ga e stabilite noi luoghi baronali, 
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PARTE SECONDA 


ARTICOLO XIX. 

Entro i primi venti giorni del mese di giugno venturo ogni 
magistrato romunalc dovrà aver fatto , in concorso del co— 
manilante della brigata , e deiroflieiale comandante la luogo- 
tenenza , il processo verbale della ricognizione dei locali ad uso 
di caserma , e di tutti gli effetti , tanto mollili f quanto in- 
fissi , esistenti nella caserma , o caserme delle Lrigate stabi- 
lite nel circondario della comune. Questo processo verbale in- 
dicherà dettagliatamente la composizione , e lo stato della ca- 
serma , la qualità , e la quantità degl’ effetti , e lo stato , in 
cui si trovano , diviso in quattro classi ; cioè : 

1. ® Buoni , e servibili ; 

2. ® Servibili da ripararsi ; 

3. ® Inservibili, c fuori d’uso; 

4. ® Mancami al completo. 

Agli effetti , che saranno compresi nella prima , c seconda 
classe, verrà assegnata contemporaneamente di comune con- 
certo da due periti , nominati l’uno per parte , la durata che 
potranno ancora percorrere in servigio, ed iu uso presso la 
rigau , attenendosi per la regolare , ed uniforme conipila- 

fìrdcl' rgolam^r““ modula Ictt. A.posta in 

articolo XX. 

comunale potrà ap^o^re quHle^ , il magistrato 

veni.mti, tanto sulle degradazionlTorr^are' ’ T ‘‘'d**” 
tribuirc a colpa della b ' vocale , che credesse d at- 

perimento di alcuni cffeiir^e* nrianoanza, o de- 

scro stati rimessi alla b ‘ ’ * dte dal medesimo fos- 

6* > c che più non si rinvenissero, 
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®®8isti*ato comunale. 

ARXJCOI-O 3tXI. 

l’uno I”"®****® verhalo saa-& fatto in dopP*^ 

*l«l colonnenr?-° carabinieri, 

toni iTAn I , con sollecitudine a Mo**^ -» 
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ARXICOI-O XXII. 
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„al! Legni! , cì alla sagra congrogar;one <lcl 
udii i.rimi qulncìici giorni del mese di luglio 


tuon C* uvei no 


prossimo. 


ARTICOLO XXm. 


I lavori e le riparazioni occorrenti alle caserme , ed agl’cf- 
frtti , die risulleranmo descritte nello staliililo processo vei^ 
baie di ricognizione , saranno fatte onninamente eseguire nel 
successivo mese d’agosto dalle singole comuni. 

La provvista degl’ effetti di rimpiazzo , o mancanti sarà p*- 
rimcnte fatta dalle comuni impreteribilmente nello stesso mese 
d'agosto ; dimodoché al primo di settembre successivo ogm 
brigata do^-à essere fornita degreffetli tutti prestabiliti , com- 
presi quelli , che furono riconosciuti buoni , e che saranno stati 
riparati. 

ARTICOLO XXIV. 


I tenenti dei carabinieri nella loro rivista d’ instituto , da ese- 
guirsi ad ogni brigata nel suddetto mese di settembre , invi- 
teranno il rispettivo magistrato comunale a recarsi nella ca- 
serma per riconoscere di nuovo unitamente y se la medesima 
e completamente allestita , e provveduta di tutti i necessarj 
prestabiliti effetti di casermaggio. 

I tenenti , trovando il locale , e el’effeltl al completo , cd in 
buon stalo, compileranno il processo verbale di ricevimenlo 
ni doppio originale conforme al modello letl. B. posto in fino 
del regolammito; l’uno dei quali rimarrà conservato nell’offi- 
cio e a rigata , c 1 altro sarà rimesso al magistrato comu- 
nale , che s. sottoscriverà coll'officiale suddetto 

Mancando a brigata d’ alcuno dcgl'efletti stabiliti per il 

usati della br’igata uT “8» 

naie una semplice’ rice^l^”^ rilascierà al magistrato comu- 
larà ritrovata , c deaV <T «caserma nello stato in cui 

«legl effetti esistenti , coU’ indicanone deUo 
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»un ATA 


indicazione degli effetti 


Cucina 

Sala di disci- 
I plina o sia pri- 
' giono 


Camere 


Luogo 
I per la barda- 
lura 

Alrj e Scale 
SuUa 
Magazzeno 


Tavola per mangiare 
Panca per sedere alla 
medesima ... 

I Tavolato per coricsn-si . 

^Paglione . 
.Materasso. . 

1 Capezzale - 
I Cuscino • 

^Lctlo ( I^enzuolo • 
iFodcrcUa. 

I Coperta . . 

Cavalletto invem. 

^ Assi inverniciate. 
(Tavola per la pulizia 

( Tavolino .... 
Candeliere di latta . 
Sedie ..... 

Assi a muro ... 
Attaccapanni ... 

I Scanzia .... 

t Cavalletti ncccssarj por 
deporre e sospendere le 
selle, briglie c musette. 

Fanale .... 


trenta 


quindici 

cinquanta 


Badile c forcina di ferro. 
Carrinola o barella . 
Lampione 

Cassone per la biada . 


NOTE 


Senza 

na , la quale| 
servirà fin-fl 
I che sarà buo- J 


SCI 

quattro 

quattro 

dieci 

trenta 

trenta 

quindici 

sei 

tre 

. trenta 
trenta 
trenta 


Ina: in ogni 
! anno però , 

' quando ver- 
rà ribattuta,' 
i la Comune 
dovrà accri'- 


I scerne 


due 


' libre per ^ 

' gni letto in 
compenso I 
del consumo^ 
c della pcr- 
( dita , che ne 
[avviene col 
1 ribatterla. 


trenta 

otto 

uno 

dodici 

sei 

trenta 
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ranno quelle eseguite , e queste ritnpiaatxate a carico esclusivo 
dei sou'officiali c carab'inieii , clic vi avranno avuto parte; e 
la comune non sarà obbligata ad alcun compenso , o retri- 
buziniip, 

Grofficiali tutti del corpo dei carabinieri , ciasciuio in ciò 
che lo riguarderà , saranno anch’essi responsabili di siffatti di- 
sordini , dovendo tenerli lontani colla loro soi-veglianza nelle 
riviste d'ins'.ituto , ed impedire assolutamente , che arcadiiio. 
Potranno essi quindi nel tempo della girata invitare il magi- 
strato comunale a far eseguire le ordinarie riparazioni occor- 
renti , ondo prevenire le dctcriorazioui , cti ogni possibile iu- 
conveniente nel caso di trascuranza. 

ARTICOLO XXX. 

Gli effetti di casermaggio inservibili , c fuori d’uso , che 
'dalle comuni verranno rimpiazzati eoa altrettanti nuovi, sa- 
ranno di loro proprietà : lo stesso dicasi per gli effetti buoni, 
e servibili , e per gli effetti riparali , o da ripararsi , che alle 
comuni piacesse di ritirare , dandone il ritnpiaaco con allrcl- 
tand nuovi. 

ARTICOLO XXXI. 

I carabinieri non potranno servirsi degli effV'tti di caser- 
maggio, se non se per l’uso, cui sono destinati. 

ARTICOLO XXXir. 

È vietato di deporre sul lotto il pane , la carne , i legu- 
mi , o qualunque altr’ oggetto estraneo all’tiso ordinario , di 
pulire le armi sul medesimo ; di servirsi dei leiizuoli , e dello 
coperte per trasportare commestibili , o altro ; ìu ana parola 
nulla si debbo tollerare, ebe possa deteriorare gli ciTclli. 
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ARTICOLO XXXVIII. 


U tavole per mangiare, e per la pxxltaìa dell’equipaggio, 
le panche per sedere, i tavolini nelle camere, cd il Uvolato 
della prigione saranno lavali ogni otto giorni. 

ARTICOLO XXXIX- 


Gli effetti di casermaggio appartenenti ai letti , che per 
causa di gravi malattie repentine , per folsLn i di carattere pe- 
ricolose , per scabbie, e per altre infermi t£» cutanee, j>olranno 
infettarsi, o lasciar timore di propagazione di qualsivoglia di 
delti mali, saranno ritirati separaUimc-n te , tantosto resi di- 
sinfetti a seconda dei suggerimenti dei fisici professori ; c non 
verranno rimessi in servigio prima di cjucsla provvida salu- 
tare precausione. 

ARTICOLO XL. 

La spesa per l’annua rinnovazione della paglia , per la la- 
vatura annuale delle coperte , del paglioni , elei materassi , dei 
capezzali , e dei cuscini , per la ribattitura della lana , c per 
r invernleialura dei cavalletti, e delle asse da letto ; sari a 
carico della comune, che dovrà far eseguire tutti i suddetti 
lavori. 

ARTICOLO XLI. 

Tutte le altre operazioni di pulizia , c proprietà degli ef- 
fetti menzionati nei procedenti articoli , cioè , la mensile la- 
vatura dei lenzuoli e dello foderelte, e la pes'lodica pulizia 
dei tavolini , delle tavole , c delle panche , saranno fatte a 
carico , e per cura delle rispettive brigale , sotto la sorve- 
gllaiua, e responsabilità degli oiCciuli comandauiì. 



( Sey ) 


AnTJcoLo na. 

Ogni effetto nuovo ài casermaSg'o , ^ci-rà 

dalle comuni alle brj'5^®*® ^ verri ntimito d’un bollo 3 nacot^ 
permanente. Questo bollo favorirà il riperimenco di ^egli oSX- 
fotti , che potessero illegalmente , o dolosamente essere 
trasportati , ed anco alienati ; non si ha c^uindi da prnx.r<'^ 
ed ogni cpialvolta muniti di detto boUo si trovassero coi.— 

fotti fuori deUc caserme , 1® magistrature , ed il cor^^ -V 

rabinieri avranno diritto di riclamarli , facendo uso 
loro autoria , occocrendo ; ® procederanno contro V .^o'’ 
in via legale. . 

ARTICOI^O XLIll. 

Viene espreswmcnte proibito di rimpiazzare al do8^' «f- 
fctli di casermaggio, ,ia in pendenza della nsp«t 
sia .alla scadenza della medesima (dopoché le a- a 
sUte completamente fornite) con effetti, else nota, 
ancorché fossero in buonissimo stato. 

ARTICOX.O XLIV. 

In ogni camera delle caserme , nella 
sarà tenuta costantemente affissa la nota ^ 

sermaggio , che vi dovranno esistere , « ® 

una nota generale di tutti gl» effetti e t*.«J 

caserma sarà pure costantemente tenu^ far*? 

comandante della brigata , affinchè *1 «xicni » * 

e con Hcureiza lo debite prescritte veri * luddl^ 

gne in caso di cambiamento del coni“” 


saran*'® 

^ QUOO» 


mw *■' 




loo • 



.ali 

fficlo 

ùcUitàf 

tfl 
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ARTICOLO XLV. 


Tutte le roddctte disposiiioni rlsguard ariti le caserme, c 
gl’inerenti mobili, ed effetti a carico delle diverse cornimi 
dello Stalo , d'altribniioiic rispettiva dei Oardinali Legati c 
della congregazione del buon Oovcrao , serio applicabili alio 
caserme , ed agli effetti e mobili di casermag'gio esistenti in 
Roma «otto la dipendenza , e nelle attribuzioni immediate di 
monsignor Tesoriere generale, poiché le spese correlative ri- 
mangono a carico del pubblico erario. 

ARTICOLO XLVr- 

Ogni membro del corpo dei carabinieri , sia ofRcialc, sot- 
t'officialo, o carabiniere, il cpmle per affari di serrigio ordi- 
nario , o straordinario ti recherà fuori della sua residenza 
in alti-o paese , ancorché vi risieda la brig^ata dei carabinieri, 
avrà diritto per tutto il tempo che dovri trattenervisi , all’al- 
loggio militare conveniente al proprio grado , il qisalc sarà 
fatto somministrare dalla comune ; ad eccezione della sola do- 
minante, nella quale gli oflRclali , sott’oflficiali , e carabinieri, 
recandosi per oggetti di servigio , dovranno da se stessi pro- 
curarsi l'alloggio con l’indennità , che verri rispettivamente 
fissata per ogni giorno , c per ogni notte tri Af onsignor Te- 
soriere generale , c Monsignor direttore gcnei-ale della puli- 
zia , e che sarà pagata bimestralmente al corpo dei carabi- 
nieri dal suddetto Monsignor Tesoriere genei-ale a carico del 
piAbliro erario dietro gli stati giostiiìcativi , die gli verranno 
trasmessi dal surriferito direttore genei-ale della pulizia nei 
primi dieci giorni del mese successivo allo scaduto bimestre. 



ARTICOLO 

La spesa occorrente per questi alloggi creniuJi > ^ _ 

terminati sarà , egualmente che la orclin.iria 

maggio , a carico collettivo delle coBBU®* uè a risp 
gnione , o Delegazione. 


ARTICOLO XLVm. 

Gli oflSciali del corpo dei carabinieri saral^®® 
loro residenza a proprie spese. 




nell* 


ARTICOLO XUX. . • „Y, 

' „ Ae' 

Doiresecuzione del presente regolamento \vt'® ’ 

Eminentissimi Cardinali Legati , la sacra 
Buon Governo , Monsignor direttore gener»^^ t» > ' a^. 
Monsignor Tesoriere generale , i Prelati ** 

gonfalonieri , e sindaci , ciascuno iu ciò ebe 


ARTICOLO L. 


volto 




Questo regolamento sarà attivato , ed escgvù*- 
Stato dalla data della pubblicaùonc. 

Dato dalla Segreteria di Stato li 2& moggio 

E. CXRD. COMSAL* 





Voi. VII. 


aa 
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Modula A 


COMUNE di (1) . . . 


Noi (3) . . . deilt 

Comune di (4) . • . unitamente al tig. Te- 
nente (5) • • • • • • Comandante la Luogo- 
tenenza di (6) . - . . e<l al aig. (7) . • • • 

Comandante della Brigata di (8) 

rendente in (9) . . . ... ci siamo recati 
alla Caserma della medesima , ed in adem- 
pimento delle ossequiate disposizioni portale 
dall’ art. 19 del regolamento emanato relati- 
Tamente al Casermaggio del Corpo dei Ca- 
rabinieri dalla Suprema Segreteria di Stato 
li abbiamo proceduto alla ricogni- 

zione della suddetta {Caserma rispetto all’abi- 
tazione , di cui è composta , ed aUo stalo in 
cui al presente si ritrova , ed abbiamo rile- 
Tato , c conosciuto , che (IO) 


nella (2) . . > 


raoczsso raBBALB 

Di ricognizione 
della Caserma dei 
Carabinieri, ed^ 
gli efretli inerenti 
al Casermaggio. 


Siamo quindi passati a verificare , ed a 
riconoscere la qualità , la quantità , e lo stato 
degli effetU , mobili ed infìssi di Cswermag- 
gio , ch’esistono attusJmente nel suddetto lo- 
cale in concorso dei signori (11) 

periti nominati ddl’una parte e dall’altra 
per rilerarc le riparazioni , che potessero 
occorrere ai medesimi cScttì , e per deter- 
minare la doraU , che potranno ancora per- 
correre in uso presso la Brigata ; dalla quale 
operazione è risultato «quanto appresso : 
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KOTE DEL 


( 12 ) 


NOTE DEL COMANDANTE DELL^ 
E DEL TENENTE 


Hf\OST^ 


(13) 






r*»*? 


Dopo di che abbiamo chìuao il preaento 
doppio originale, e ci siamo sottoscritti uniiat***^ 
Fatto in (14) 
mese anno 


«piesto di 
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Modula 6 


Luogo-Unenza <l( (1) . . . . 
Brigata a (2) . . , eli (3) . 


Noi (4) .... Tenente Comindanif U 

PHOCESSO »EB»AI,E If"°gi>-lenc^za di (5) .... in unione dd 
s'f'W-* - C-.omanaaiitc la Brigala di (7) . 

Di^ consegna, e essendoci rcoati iia esuesta jscsidenu aU’occa- 
di licevimento ri- sionc deU.-t rivista deisti luto, abbiamo inri- 
siwtlivo della Ca- tato U Magistr.ato di quesu Comune in 
serma , e degli cf- adempimento doll’art. 24 del regolamento 
letti di Caser- sul caserinagf- Io do’ carabinieri , emanato dal- 

““6(5‘o- >« Suprenw Segreteria di Stato b 

di portarsi ^ella caserma della suddetta bri- 
gata per dichiarare alla stessa Comune il 
riceTiinento <Ja noi fatto della casermanid- 
detu in buono stato e completammtc alle- 
stita e provveduta dei neceiarj prestabiliti 
effetti, mobili , ed infissi. 

Inlcrrenulo di fatti il „g. (g) 

SI e un'tamonte riconosciuto, che il locale 
des mato dalla Comune ad uso della brigata 

«nie^’pp.;.;o reridente é composta 

(< 0 ) 


i sfrati «letto locale 

I * .*^^***t< ed infissi , che sono 

u^TiU » Comune 

per uso della brigata - cioT^ 
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, i-invenuta ia t , ,. 

locale (11),, , ^ tornita di tutto ;i 

*••• 

' nono stato c senz’alcun attuala ^'Wno " " * 

a'fcndo rinvonnf» „ - nparazimp , od 

«uccennat/ e/Tetti mohr"!!^ «nedesiraa di tutt’ f 

dal surriferito t- ' i ' ' ®d infìssi ai casermaggio prescritti 
. . ^«&ofan.ento, dichiariaino alla Comune di (12) 

p4e^tel-7ceerre‘^r^^^^^ ' ' ! ’ 

trova come si é d • ’ ** *' 

« nella quantità * secondi egualmente nello stato 

degli altri , che ne "'""ciata , promettendo dell’ una c 

•“ ogni tempo ne sari “*“* custodia e cura , c c 

In fede di eho 

“"«“ri,,. 11 

lodato sig. (, 4 J ^ ’ * ‘I' «-tcevim^j^ rispettilo > 

® da noi vìenp awx ***• •** 

Fatto,. :'’';T."’"‘"‘--™ato;;otto-^: . . 

• • tnese . . 
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Prospetto ilimostranle la qtialitti e e/ucintith , dimensione, e 
peso rispetlifO tl^gU effetti , o/kf costituiscono un letto ad 
una, e due piazze , in confurnsteù. tlc'gli articoli FI. e FU- 
del regolamento. 


LETTO AD UNA. PEAIZA 

Due cavalletli di ferro del peso noTT nilnorc di libre cin- 
quanta, lunghi palmi quattro, ed alti palmi due avvantaggia- 
li, di prima qualità, inverniciati di «oro. 

Tre tavole di castagno stagionato , lai'ghe un palmo, c lun- 
ghe palmi otto, inverniciate color perla con una mano di olio 
Colto , e due di vernice. 

Un paglione di cancvacciello di Bologna lungo palmi nove, 
e largo palmi cinqtic. 

Un capcLtale di tela canepina forte , lungo palmi quattro, 
e largo un palmo e un quarto riempi tito di cinque libre dilani. 

Un ciucino deUa stessa tela canepi,,» , lungo palmi tre, e 
largo un palmo c metro, riempiuto di quattro libre di lana. 

Un materasso della stessa tela can opina, lungo palmi otto, 
c largo palmi quattro , e un quarto , riempiuto di quaranta li- 
bre di lana. 

Quattro lentuola di tela canepina alta dalle 30 alle 33 on- 
cic, ciascuno composto di due teli , o lungo palmi undici. 

Due foderette deUa stessa tela , ciascuna lunga palmi tre e 
un quarto , e larga un palino e tre quarti. 

Una coiwrta di lana lunga palmi undici , larga palmi sette 
c oncie dicci , del peso non mmoi-o di lil^re quindici. 

LETTO A DUE PIXZZ.n 

Due cavalletti di ferro del peso non minore di libre ses- 
santa, lunglù palmi sci, ed alti palmi due avvantaggiaU , di 
prima qualità, inverniciali di nero. oo 



Cinque tavole eli eaita^o i , 

lunghe palmi otto • ■ . ^ t r un jvilmo, ^ 

ni;« » •^'^Pniiciatc coìor poj-]^ 

olio cotto, e due A' ‘■‘’o ‘li 

Un 

l»rgo pa]mr,j|e'^"'^““‘'“‘’ lungo palnù 

Un 


'«'•go palmi sette. """ '®"'* 

oapearale di » I 

‘'■go un palino o * o^opplna forte , lungo palmi sei , o 
Duo cuscini della" '■'CtnpiiUo di sette libre «li Ima. 

*■■0 , c largo un pai ******* «^nepina , ciascuno lungo palmi 
Dna. ***** ^ ntetzo, riempiuto di quattro libre di 

ntaterasso ii 

^ Drgo palmi sei e m ***'’ "«nep-na , «'"'P" palmi otto, 

«Smuro j. 2”’ "””P™U. rii u-.»"» '^,'■‘"'1 

""Tù.. .1.0 rl.ll.- 5» 

Quattro ^ '■« teli , cal"" 

“n quai-to rr* tela " 

*>^' P«o non palmi undr;' ‘ " 

Venti. 

P''^aia o1a!au. *’**'*"* «U huor,^ _ i-l '. ^ ’ ' 

' i^'. ” I. ni.uuio„- 

®d*cate soi><’ 
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